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Truppe saudite 
entrano in Giordania? 
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Vietnam: silenzio USA 
sulla tregua dei FNL 
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VOTATE E FATE VOTARE COMUNISTA 


Seggi aperti fino alle 14 

Le operazioni elettorali si sono regolarmente svolte a Trieste, Ravenna, Massa e negli altri 
trecento comuni - Normale Vaffluenza alle urne - Stasera si conosceranno i primi risultati 




Da lutto il Veneto alluvionato una grande manifesfozione a Venezia intorno qf PCI 

Migliaia in corteo: «Basta!» 
alla disastrosa politica d.c. 


I discorsi di Marangoni, 
Gianquinfo, Campion, Bar - 
toluzzi, Vanier , G. C . Per- 
ietta - Occorre un nuovo 
piano per tutta l'Italia 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, ?7 novembre 

Quelli che non hanno at¬ 
teso l’alluvione per chiudete 
argini, sicurezza, sistemazio¬ 
ne del suolo e dei fiumi, quel¬ 
li che, quando le tremende 
ondate del 4 novembre si so- 
ho abbattute su villaggi e 
campagne non hanno atteso 
i timbri delle pieletture per 
mettersi alla testa della lot¬ 
ta contro le acque, per ai- 
vare le persone e le cose, 
hanno oggi scosso Venezia 
con una grande, indimentica¬ 
bile manifestazione. Migliaia 
di compagni, di giovani e di 
donne. Centinaia di bandiere 
rosse, e di cartelli. 

Cartelli violenti come sas¬ 
sate, che vorremmo riprodur¬ 
re ad uno ad uno perchè essi 
componevano tutto un discor¬ 
so in cui si riassume il dram¬ 
ma del Veneto e le colpe, le 
responsabilità che ne sono al¬ 
l’origine. C’era Belluno, con 
le cifre ugghaccianti: « Vh- 
jont 2000 morti. Mattmark 17 
morti. Alluvione del 4 novem¬ 
bre 25 morti. Basta! Vogliamo 
vivere! ». C’era il Polesine, 
che ammoniva: « Non c’è av¬ 
venire per i giovani in una 
terra che per tre anni non 
darà nulla ». C’erano Padova, 
Treviso, Vicenza, Venezia che 
« ricorda con rabbia ». Ricor¬ 
da persino, in un altro car¬ 
tello, che « ai tempi dei Dogi 
si fece qualcosa, oggi no ». 

Un atto d’accpsa che duran¬ 
te la sfilata, durata oltre 
un’ora, è stato scandito nel¬ 
le canzoni, negli slogans gri¬ 
dati a gran voce, nei cori 
improvvisati dei giovani. In 
testa al corteo, preceduto da 
uno striscione rosso dov’era 
scritto semplicemente: a Per 
il futuro di Venezia e del 
Veneto » con Giancarlo Pajet- 
ta, con il segretario regiona¬ 
le Marangoni, con i segreta¬ 
ri delle federazioni e i par¬ 
lamentari comunisti, c’erano 
il padre ed i fratelli di Eros 
Perinotto. il giovane dirigen¬ 
te della FGCI di Treriso, sol¬ 
dato di leva, caduto proprio 
nei pressi di casa sua. men¬ 
tre prestava servizio volonta¬ 
rio di soccorso la notte del¬ 
l’alluvione. 

Nel grande campo S. Ste¬ 
fano, dove s’è - concluso il 
corteo, un momento di silen¬ 
zio, di profonda commozione, 
ha percorso 13 folla quando 
il compagno on. Gianmario 
Vianello, che presiedeva la 
manifestazione, ha letto il te¬ 
sto della pergamena in ono¬ 
re di Eros Perinotto, firma¬ 
to da Luigi Longo, che il 
compagno Pajetta ha poi con¬ 
segnato al padre, abbraccian¬ 
dolo. 

Il Veneto ha parlato, attra¬ 
verso le parole dei dirigenti 
comunisti della regione, di 
Venezia, dei centri pai colpi¬ 
ti. il linguaggio della denun¬ 
cia e insieme quello dell’uni¬ 
tà. delle proposte concrete per 
affrontare gli immensi pro¬ 
blemi che la sciagura di que¬ 
sti giorni ha rivelato. 

MARANGONI: Ventitré gior¬ 
ni appena sono trascorsi, e 
già si tende a minimizzare ì 
danni della catastrofe, a ri¬ 
proporre la vecchia politica 
che ne è alla base. Bisogna 
invece rovesciare il tipo di 
sviluppo che nel Veneto ha 
significato: emigrazione, spo 
polamento della montagna e 
della campagna, crisi delle 
aziende contadine, disastri del 
Polesine, del Vajont, dell’ul¬ 
tima alluvione. Noi rivolgia¬ 
mo un appello, un invito al¬ 
l’unità e all’azione comune a 
quanti in questi giorni si so¬ 
no ribellati contro ciò che è 
accaduto, perchè continui e si 
estenda la lotta per dare al 
Veneto sicurezza, rimuovendo 
le cause strutturali che sono 
all’origine della catastrofe. 

OIANQUINTO- Per lunghi 
anni ci siamo vanamente bat¬ 
tuti perchè fossero affrontati 
i problemi della difesa a ma¬ 
re di Venezia. Indagini e stri- 

Mario Passi 
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VENEZIA — Il corteo attraverso la cittì. 


Ancora allarme nella DC 


miw t 

Nuova inchiesta su Agrigento I Firenze 

Migliaia di 

consegnata alla magistratura 

L'indagine è sfata condotta per conto della Regione ma il funzionano inqui- * 

rente ha preferito consegnare il grosso dossier direttamente al magistrato Trento 


Alluvione 

Firenze 

Migliaia di persone 
senza mezzi di so¬ 
stentamento 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 27 novembre 

Senza neppure attendere 
che le conclusioni dell'inda¬ 
gine fossero esaminate in via 
preliminare (e magari insab- 
mate o almeno edulcorate» 
dal governo siciliano, l’ispct- 
tore dottor Raimondo Migno- 
si ila consegnato personalmen¬ 
te, nella tarua serata di ieri, 
alla Pmcura della Repubbli¬ 
ca di Agrigento la prima co¬ 
pia di i.n voluminoso dossier 
i412 pagine». Cmtiene i ri¬ 
salitati deH’inchiesta da lui 
condotta sul disastro della 
Valle dei Templi per conto 
della Regione, parallelamente 
a quella compiuta dalla Com¬ 
missione riuniste riale Mari li¬ 
belli. 

Il latto — certo abbastan¬ 
za « rivoluzionario » — che il 
dottor Mignosi abbia deciso 
di rimettere immediatamen¬ 
te alia magistratura ì risul¬ 
tati dell’inchiesta «durata tre 
mesi » viene considerato og 
gì a Palermo, oltre che un 
indiretto elemento di legitti¬ 
mo sospetto nei confronti del 
governo regionale, anche co¬ 
me un segno inequivocabile 
che il rapporto contiene ul¬ 
teriori. precise e pesanti in¬ 
dicazioni di responsabihia pe¬ 
nali nel «sane»» e nella mi¬ 
na. e fmoieazKne dei colpe¬ 
voli 

Dell’incniesta. fisoettor*- ha 
firmato cinque esemplari il 
primo — come sj e detto — «* 
stato consegnato a quella stes 
sa Prx-uta acnsrcntira che 
già da tre settmuu.e esamina 
il rapporto Martuseclli. le al 
tre quattro copie sono state 
rimess » all’assessorato regio¬ 
nale. agli enti locali. aH'ùffi- 
cio da cui il dette.r Murnosi 
dipende 

Questo roano e clamoroso 
1 sviluppo cello scandalo for¬ 
nisce oggi — bisogna dirlo su¬ 
bito — un’ulteriore conferma 
del carattere grottesco, ancor 
prima che strumentale, della 
iniziativa con cui ieri la DC 
— per tentare di tirare fuori 
Rumor dal ginepraio m cui 
si era tacciato con le ormai 
note dichiarazioni alla TV — 
ha « soppeso » dal partito non 
già smdaer, ex sindaci, reg- 


giborsa e protettori, ma sol¬ 
tanto ventidue « comparse » di 
quell’esercito di saccheggiato¬ 
ri professionali che hanno fat¬ 
to le proprie fortune all’om¬ 
bra dello scudo crociato. 

Infatti, la relazione del dot¬ 
tor Mignosi — per quello che 
è trapelato stasera — non af- 
fionta il tema celle responsa¬ 
bilità nei singoli episodi di 
pirateria che hanno portato 
al disastro «a questo pensa 
un’altra indagine regionale, di 
carattere tecnico, non ^ncora 
pronta »; ma esamina e denun¬ 
cia — sulla falsariga dt. rap¬ 
porto ministeriale — le carat¬ 
teristiche del piano di rico¬ 
struzione. del regolamento 
edilizio, del piano di fabbri¬ 
cazione e degli altri scanda¬ 
losi strumenti edilizio - urba¬ 
nistici del Comune di Agri¬ 
gento, inquadrandoli nell’am¬ 
biente politico - amministrati¬ 
vo da cui essi hanno tratto 
vita e prosperità. 

Il rapporto Mignosi. a quan¬ 
to sembra, ccr.tiene a tal 
proposito particolari, durissi¬ 
mi riferimenti anche all’ul¬ 
tima Giunta comunale d c, 
quella presieduta da Ginex. 
m carica pfrima della frana, 
che il govèrno siciliano di 
centro - siniara si è rifiutato 
per ben due volte di scio¬ 
gliere. 

E’ chiaro adora che. anche 
stavolta «come con il rap¬ 
porto Martuscelh». sono sot¬ 
to accusa non tanto e soltan¬ 
to i proprietari delle aree e 
i costruttori, quanto e soprat 
tutto coloro i quali hanno for 
nuo ai forsennati divoratori 
materiali della collina atenea 
un alibi, una indispensabile 
copertura * legale ». C’è. in¬ 
somma. quanto basta per get¬ 
tare nuovo panico nelle file 
della DC siciliana e per far 
suonare daccapo l’allarme. 

Questo spiega perchè l’uffi¬ 
cioso Giornale dì Sicilia, nel 
dare stamane — con la sua 
ultima edizione — la notizia 
della presentazione diretta 
dell’inchiesta Mignosi alla ma¬ 
gistratura. avanzi untuosamen¬ 
te le sue « perplessità » per 
la procedura adottata e le 
sue rimostranze per A fatto 
che il governo e il Parlamen¬ 
to siciliani « si trovino di 


fronte al ” fatto compiuto ”, 
deciso dagli stessi funzionari 
incaricati "della indagine», pre- 
annunciando « serie conse¬ 
guenze politico-parlamentari ». 

Bastano queste oscure mi¬ 
nacce, e soprattutto basta la 
circostanza — certo inusitata 
ma dettata da comprensibili 
preoccupazioni — che un fun¬ 
zionario sia dovuto ricorrere 
alla consegna diretta della 
sua inchiesta alla magistra¬ 
tura per mettere cosi al si- 

Giorgio Frasca Polara 
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Manifestazione di 
alluvionati delle val¬ 
li trentine 


Goro 

Per puntellare gli 
argini solo pale e 
sacchetti 
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Dal carcere di Sani’Agata 

Quattro detenuti 
evadono a Bergamo 

l no di essi era piò fuggito dalle 
Murate di Firenze durante t'alluvione 


BERGAMO, 27 - tremóre 

Nel pomeriggio di quest’oggi 
quattro detenuti sono riusci¬ 
ti ad evadere dal carcere di 
Sant'Agata. Fino a tarda se¬ 
ra i quattro fuggitivi erano 
riusciti a far perdere tutte le 
loro tracce. Essi sono: Giu¬ 
seppe Plebani, di 42 anni, di 
Telgate; Gianfranco Corti, di 
32 anni, di Brescia: Livio Bo¬ 
ranomi, di 33 anni, di Torre 
de’ Busi: Renato Rossi, di 34 
anni, di Milano. 

Giuseppe Plebani è, nel solo 
giro di tre settimane, alla sua 
seconda evasione. Nelle dram¬ 
matiche giornate dell’alluvio¬ 
ne, a Firenze, il Plebani era 


Alle ore 14 di oggi termi¬ 
neranno le operazioni di vo¬ 
to per il rinnovo di 309 Con¬ 
sigli comunali (tra cui Mas¬ 
sa, Ravenna e Trieste), e di 
due Consigli provinciali (Mas¬ 
sa Carrara e Trieste). Gli 
elettori interessati sono 1 mi¬ 
lione e 511.237. Fino alle 14 vi 
è dunque tempo per votare 
comunista. 

Le operazioni di voto sono 
Iniziate nelle 2.733 sezioni elet¬ 
torali alle B, per proseguire 
ininterrottamente fino alle 22 
di ieri sera. Ecco un rapido 
panorama sull'andamento del¬ 
le votazioni nei centri più im¬ 
portanti. 


TRIESTE 


riuscito ad evadorp dal carce¬ 
re delle Murate, insieme ad 
un nutrito gruppo di altri de¬ 
tenuti. Breve era pero stata 
la Mia liberta: celi era stato 
catturato a Bergamo e rin¬ 
chiuso al Sant’Agata. 

I fuggitivi, secondo alcune 
testimonianze di cittadini, sa¬ 
rebbero stati visti aggirarsi a 
piedi nelle vie di un rione a 
breve distanza dalla prigione. 
Secondo la polizia, più tardi 
gì: evasi si sarebbero allonta¬ 
nati da Bergamo a bordo di 
un’automobile rubata. Sono 
stati istituiti dei blocchi stra¬ 
dali e sono stati messi in al¬ 
larme tutti i posti di polizia 
della Lombardia. 


A Trieste, una splendida 
domenica di sole, dopo gior¬ 
ni e giorni di pioggia e di 
vento che hanno non poco 
ostacolato lo sviluppo della 
campagna elettorale, ha con¬ 
tribuito a mantenere bassa, 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio, la percentuale 
dei votanti. 

Nelle 400 sezioni elettorali 
della città e della provincia, 
infatti, nel primo pomeriggio 
gli elettori che avevano già 
assolto al loro dovere, non 
superavano il 30-35®'o, a secon¬ 
da delle sezioni, con una net¬ 
ta prevalenza degli elettori an¬ 
ziani. tra i quali erano quattro 
donne ultracentenarie: Rosa 
Aneilla Zeni, Ida Marchesi, 
Teresa Fabiani e Anna Fa¬ 
nelli. La percentuale dei vo¬ 
tanti ha poi cominciato a sa¬ 
lire nel tardo pomeriggio, 
quando i triestini sono torna¬ 
ti in città dopo la gita dome¬ 
nicale. 

Come di consueto, anche in 
questa occasione le autorità 
ecclesiastiche di Trieste non 
hanno esitato ad interferire 
indebitamente sugli elettori 
cattolici. Già l’organo della 
Curia aveva invitato i fedeli 
a votare per la Democrazia 
cristiana, ma oggi, in alcune 
chiese di Trieste, e in pri¬ 
mo luogo nella cattedrale di 
S. Giusto, i candidati della 
DC hanno avuto l'appoggio 
incondizionato dei preti trie¬ 
stini i quali hanno affisso allo 
ingresso dei templi — insie¬ 
me al programma delle fun¬ 
zioni religiose della settima¬ 
na — l’intimazione che il vo¬ 
to di ogni buon cattolico de¬ 
ve andare solo alla Democra¬ 
zia cristiana, unica garante 
dell’unità della famiglia, dei 
diritti della Chiesa, ecc. 

Pure secondo la consuetudi¬ 
ne si è notato oggi a Trieste 
l’arrivo di numerosi mezzi ca¬ 
richi di suore, provenienti da¬ 
gli altri centri della regione. 
Evidentemente le religiose 
non sono giunte oggi nel ca¬ 
poluogo giuliano per motivi 
turistici, tanto più che sareb¬ 
bero facilmente in grado di 
dimostrare che hanno qui la 
loro residenza.. 

La mobilitazione delle ulti¬ 
me ore delle gerarchie eccle¬ 
siastiche non deve, comun¬ 
que, aver del tutto tranquiliz- 
zato i dirigenti d.c, almeno 
se si pone mente a quel che 
è apparso sui giornali di piu 
o meno stretta osservanza de¬ 
mocristiana e governativa. 

Il Cotechino, ad esempio, 
scrive prudentemente che « le 
previsioni per Trieste non so¬ 
no facili ». Il Piccolo — dal 
canto suo — scrive che « è 
importante . che nessuno si 
rifugi in forme di astensioni¬ 
smo o di rifiuto di una scel¬ 
ta » II Messagaero Veneto. 
ammonisce che « sarebbe suf¬ 
ficiente un piccolo scarto di 
voti. 4 o 5 mila per buttare 
all’aria le possibilità di for¬ 
mare al Comune e alla Pro¬ 
vincia, Giunte di centrosini¬ 
stra ». 

RAVENNA 

A Ravenna l’affluenza alle 
urne nei 144 seggi è iniziata 
nella massima regolarità. Pres¬ 
so Tuffino elettorale comuna¬ 
le giacciono ancora un centi¬ 
naio di certificati. Infatti, so¬ 
no stati distribuiti 87 729 cer¬ 
tificati, pan al 99.39 per cen¬ 
to desìi aventi diritto al vo¬ 
to suddivisi fra 45 872 donne 
e 42 607 uomini Circa 3 800 
sono gli elettori che votano 
per la prima volta 

I certificati non distribuiti 
sono 750. ma 508 di questi ap¬ 
partengono a residenti al¬ 
l’estero da meno di sei anni, 
a cittadini deceduti dopo l’ul¬ 
tima revisione delle liste elet¬ 
torali. a cittadini incarcerati 
oppure ricoverati in ospedali 
psichiatrici, oppure ad elet¬ 
tori che risultavano irreperi 
bili già aUa data dell'ultimo 
censimento E’ per questo che 
ì certificati mirabili no m 
effetti un centinaio e i ritar¬ 
datari possono recarsi a ri¬ 
tirarli presso l’ufficio elettora¬ 
le comunale, ubicato presso 
la sede municipale in piazza 
del Popolo. Alla chiusura dei 
seggi ieri, aveva votato oltre 
il 60 per cento degli elettori. 

A Valenza la prima gior¬ 
nata elettorale — dove «i vo¬ 
ta per il Consiglio comunale 
— si è svolta all’insegna del¬ 
la più completa normalità. 
Eierata la percentuale dei vo¬ 
tanti nei 34 seggi: alle 16,30. 
l’ufficio elettorale del Comu¬ 
ne ha comunicato che 7787 
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Serie B: il Modena 
raggiunge il Varese 
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In Serie B la lotta per la 
promoiione si sta facendo 
più vivace: il Varese, che 
aveva iniziato con una fuga 
solitaria, è stato raggiunto 
in testa alla classifica dal 
sempre più sorprendente Mo¬ 
dena, mentre ad un soto pun¬ 
to incalzano il Catanzaro e 
la Sampdoria, la quale do¬ 
po dodici giornate conserva 
■'imbattibilità. Altro fatto ca¬ 
ratterizzante della giornata: 
dopo due mesi il Genoa è 
tornato alla vittoria. Nella 
foto si vede, appunto, il 
primo qoal rossoblù. 
(NELL'INTERNO 7 PAGINE 
DEDICATE AGLI AVVENI- 
MENTI SPORTIVI) 
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1 TOTOCALCIO 1 

g Caianzaro-Catania 

1 I 

= Genoa-Alessandria 

1 I 

g Livorno-Reggiana 

2 H 

g Modena-Mestina 

l i 

g Novara-Savona 

1 E 

H Padova-Pisa 

x = 

§j Palermo-Varese 

x E 

L Potenza-Sampdoria 

X = 

É§ Salernitana-Arezzo 

i i 

|ì Verona-Reggina 

n.v. = 

= Perugia-Cesena 

x f| 

E Barletta-Bari 

x E 

H Taranto-Cosenza 

2 I 

= Monte premi L. 485.400.200. = 

1 QUOTE: ai 36 « 

12 », circa % 

= 6.741.600 lire; ai 

1099 «11», § 

= circa 22.800 lire. 

55 


TOTIP 


1* corsa 1 ) Non disputata 

2 ) Non disputata 

2* corsa 1 ) Navotè x 

2 ) Serlio x 

3* corsa 1 ) Uccellone 2 

2) Elmi 1 

4* corsa 1 ) Acasto x 

2 ) Terenzio 1 

5* corsa 1 ) Conte d’Arg. 1 

2 ) Burcio 1 

6 ‘corsa 1 ) Karaman II 2 

2 ) Avviso x 

LE QUOTE: ai « 10 » lire 

903.373; ai « 9 » lire 31.367. 


Per l'accordo con l’ex nazista Kiesinger sulla «gronde coalizione» 

Ondata di critiche 
contro Willy Brandt 


I «Centro- 
I con l’ex 


Talvolta, quando i socialisti 
unificati parlano del centro¬ 
sinistra. non sappiamo bene 
se essi pensino sul serio quel¬ 
lo che dicono, o se parlino 
solo per imbonire l'opinione 
pubblica, specie in questo mo¬ 
mento in cui viene varata la 
navicella, anche elettorale, del 
PSl-PSDJ. Xeliitn caso o nel¬ 
l'altro. tuttavia, c’è da chie¬ 
dersi se essi si rendano con¬ 
to del ridicolo che li minac¬ 
cia. 

Tipico esempio di questo 
atteggiamento psicologico ci 
sembra l'editoriale di Orlandi 
sull Avanti! anche se scritto, 
come ni solito, in un tono piu 
garbato di quello di altri edi- 
| toriahsti dell' Avanti!. Secondo 
| Orlandi. « il governo di centro¬ 
sinistra e la formula di cui e.s- 
I so e espressione, sono usciti 
| rinsaldati e rinvigoriti attra¬ 
verso il vaglio d'una prova che 
era necessaria e che s'c dimo¬ 
strata utdei>. Quale prova' 1 — 
si chiede il lettore —; forse 
quella dell'alluvione c dei pro¬ 
blemi che essa ha messo m 
primo piano ’ ,1fn com e possi¬ 
bile che una catastrofe come 
quella delVallunonc sia consi¬ 
derata • necessaria e utile 

E. intatti, non all alluvione 
1 Orlandi alludeva, ma alla po¬ 
lemica che m scovato ad essa 
-s e sviluppata fra DC c PSI- 
PSDI »• che. egli aggiunge, si 
e subito, jxr fortuna, n sopi¬ 
ta » Ma come se* sopita ** 
chiediamo no: Forse m segui¬ 
to ad un approfondito esame 
di coscienza dei due partiti, 
ad un bilancio della politica 
fin qui seguita dal centro-sini¬ 
stra. di un suo riesame volto 
a salvare i rottami dal nautra. 
gio ch'era ben precedente al- 
I l'alluvione, ma di cui l alluno 
ne — per il modo m cui il 
governo s e f.n qui mosso, per 
il modo m evi già w prean¬ 
nuncio il governo intende muo¬ 
versi pAzr l'avvenire — ha sot¬ 
tolineato i costi altissimi che. 
di questa politica, il Paese e 
chiamato a pagareXient'af- 
jatto S e sopita attraverso la 
accettazione, da parte del PSI- 
PSDI. del richiamo aTomcrta 
cui la DC ha subito fatto ri¬ 
corso circa il problema delle 
responsabilità piu lontane c 
piu recenti S'c sopita sulla 
bc.se della vaga promessa f per 
la decima o centesima volta't 
d'un accordo * per la realiz¬ 
zazione del programma ». che 
via via che i mesi passano, si 
avvicina la fine della legista- 


sinistra» 

nazista 


tura, i problemi s'accavalla¬ 
no. nessuno sa piu davvero 
quale possa e debba essere. 

Ma di tutto ciò cosa un fior¬ 
di al PSl-PSDI purché n il 
centro sinistra » si salvi e vi¬ 
va. c magari si accinga a na¬ 
scere anche m altri comuni 
c province, per esempio a Sa¬ 
vona. come inevitabile prelu¬ 
dio aliai vento del commissa¬ 
rio prefettizio (non piu usici- 
biano ». pero, ma di « centro 
sinistra »j' 1 

Tale incredibile stato d'ani¬ 
mo di fronte al mito d’una 
formula le. forse, della piu 
consistente realtà di non la¬ 
sciare la staffa del soffo-go 
ìerno) dii onta addirittura a- 
berrantc quando, a magni dui- 
re la storica e insostituibile 
mlidita del centrosinistra, si 
arma perfino a fiottare ionie 
esempio quello ihe sta acca 
dendo nella Germania federa¬ 
le. con l'accordo fra sonaltlc 
mocratici e enstiano-socialt 
Questo accordo porta tetto i 
socialdcniocratici al ara er 
no. ma sali a la DC tedesca 
da una crisi storica r flirte¬ 
rà. mnlorndn noni confessione 
verbale sul programma, alla 
testa del aiaerno dt Bonn 
un ex nazista — ma er i:azi 
sta davvero — come Kicsm 
gcr. e con lui. sui eoli o no 
f.resenie jj-'rsonnlmentc nel 
ministero, il U-adtr rii destra 
piu forsennato della DC tede¬ 
sca. quello Strauss il cui rsa 
sperato nazionalismo ha op er¬ 
to in tutti questi anni In stra¬ 
da alla rinascita del icru e 
proprio nazismo m Baviera e 
m tutta la Germania occiden¬ 
tale 

Contro la decisione di Willg 
Brandt c'e oggi una rera e 
propria rivolta nelle file, per 
tradizione assai quiete, delia 
socialdemocrazia tedesca Ma 
collocandosi subito, anche al- 
l interno della socialdemocra¬ 
zia europea, nelle psmztnni 
piu arretrate, ecco rhc i no¬ 
stri socialisti unificati sanno 
solo inneggiare a questo nuo¬ 
vo successo . del centro-sini¬ 
stra’ Era già grave che all'in¬ 
segna del centrosinistra st 
fossero a r allate m Italia -r la 
comprensione * per l'aggres¬ 
sione amcnc^^a al Vietnam, 
la concentrazione monopoli¬ 
stica, il saccheggio e l'abban¬ 
dono del corpo fisico del Pae¬ 
se, la mortificazione delle au¬ 
tonomie locali e della demo¬ 
crazia, e cosi via. Dorrà ora 
il centro-sinistra coprire ad¬ 
dirittura il reranscismo filo¬ 
nazista di Strauss 7 


| Migliaia di telegrammi di 
protesta al centro del 
partito - Il « no » delle 
organizzazioni giovanili e 
studentesche - / dirigen¬ 
ti socialdemocratici per 
una politica di « ricon¬ 
ciliazione » sul passa¬ 
to? - Riserve sul nome 
di Strauss 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 27 novembre ’ 

Tra domani u martedì, in un 
fitto calendario di riunioni, or¬ 
gani dirigenti e gruppi parla¬ 
mentari della Democrazia cri¬ 
stiana e della Socialdemocra¬ 
zia di Bonn i omalideranno 
formalmente la decisione pre¬ 
sa ieri di (osntuire un gover¬ 
no in comune tra ì due par¬ 
titi. la cosiddetta « grande 
coalizione» diretta dall'ex na¬ 
zista Kurt Gt-ors: Kiesinger. I 
democristiani hanno accolto 
la conclusione della lunga eri- 
si di governo con soddisfazio¬ 
ne e solitelo Malgrado qual¬ 
che riserva da parte di certi 
gruppi, m generale si e co¬ 
scienti che la «grande coali¬ 
zione »> era per loro l'ultima 
ed unica {x»«sibiliia di rima¬ 
nere aggrappati al potere. 

Ben diversa l’atmosfera fra 
i socialdemocratici i cui di 

ngenti si vedono sottoposti 
ad un fuo^o concentrato di 
critiche, anche se e opinione 
cc-r.erale a Bonn che la linea 
scelta da Willy Brandt e dal 
suo vice Herbert Wehner si¬ 
curamente trionferà. 

02 gi il comitato direttivo 
della SPD bavarese, riunito in 
seduta straordinaria, si e 
espresso con forza contro la 
« grande coalizione ». Analoga 
posizione avevano preso ieri 
le organizzazioni dello Schle- 
svcig-Holstem. il cui presiden¬ 
te aveva chiesto un congres¬ 
so straordinario, del Baden- 
vVuentembere. delTAssia drl 
•Sud e le organizzazioni di par¬ 
tilo giovanili e studentesche. 
I telegrammi di protesta giun¬ 
ti ai centro dalla base si con¬ 
tano ormai a migliaia e ma¬ 
nifestazioni pubbliche si sono 
avute ieri sera a Bonn da¬ 
vanti all'edificio dove era riu¬ 
nito il grunpo parlamentare 
ed oggi a Berlino ovest. 

La «edjta dei deputati so¬ 
cialdemocratici, apertasi ieri 
seri, alle 18. si e conclusa sta¬ 
mane alle 4 ed ha avuto un 
andamento drammatico. A 
quanto si apprende, almeno 
un 40 per cento dei parla- 

Romolo Caccavaie 
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Elezioni 

cittadini (pari al 52 per cen¬ 
to) avevano già deposto la lo¬ 
ro scheda nelle urne. 

MASSA CARRARA 

Nella provincia di Massa 
Carrara le elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio provincia¬ 
le e del Consiglio comunale 
di Massa, si svolgono regolar¬ 
mente. Nessun incidente de¬ 
gno di rilievo ha turbato og¬ 
gi le operazioni di voto. Da 
registrare, a puro titolo di 
cronaca la caduta, in una se¬ 
zione elettorale, dell’intonaco 
che ha causato lievissime fe¬ 
rite a due elettrici le quali 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure del medico dell’ospeda- 
le. Fatto curioso: il presiden¬ 
te della sezione elettorale è 
il capo dell’ufficio tecnico co¬ 
munale, ingegner Lorenzini. 

La percentuale dei votanti, 
molto bassa in mattinata no¬ 
nostante il bel tempo, è sali- 
tn costantemente fino a rag¬ 
giungere verso le ore 18 nelle 
elezioni per il Consiglio pro¬ 
vinciale il 50 per cento. Per 
il Comune di Massa la per¬ 
centuale dei votanti alle ore 
IH superava di poco il 50%. 
Decine di emigranti, partiti 
ieri sera in autocorriera con 
la bandiera rossa dalla Sviz¬ 
zera, hanno votato stamane 
in Lunigiana. 

Nei due Comuni umbri do¬ 
ve si vota per rinnovare i 
Consigli — Spoleto e Amelia 
— l’affluenza alle urne, bassa 
nella mattinata, è salita via 
via nel pomeriggio, facendo 
registrare percentuali presso¬ 
ché analoghe a quelle delle 
passate consultazioni. 

A Spoleto, alle 18, avevano 
votato circa 14 mila elettori 
pari al 51% degli iscritti nelle 
liste. Ad Amelia, la percen¬ 
tuale è più alta: alla stessa 
ora e cioè alle 18, superava 
il «0%. 

Lo svolgimento delle elezio¬ 
ni è regolare nei due Comuni. 
Da segnalare un fatto grave 
per quanto riguarda gli emi¬ 
grati che dovevano recarsi a 
votare a Spoleto: poiché i ri¬ 
spettivi certificati elettorali 
sono giunti in ritardo, essi, 
per assolvere al loro dovere, 
hanno dovuto pagare per in¬ 
tero il prezzo del biglietto 
del treno dalla frontiera alla 
città umbra, senza poter usu¬ 
fruire delle facilitazioni pre¬ 
viste dnlla legge anche per 
queste elezioni. Dinanzi a que¬ 
sto fatto, il compagno sen. 
Caponi ha protestato imme¬ 
diatamente presso i ministeri 
dei Trasporti e dell’Interno, 
e ora si sta procedendo al di¬ 
sbrigo delle pratiche per rim¬ 
borsare gli emigrati che han¬ 
no votato senza avere usu¬ 
fruito delle citate facilitazio¬ 
ni di viaggio. 

Le operazioni elettorali che 
interessano diversi grossi cen¬ 
tri della Puglia — in partico¬ 
lare nelle province di Bari e 
Foggia — si sono svolte oggi 
ovunque nelln più assoluta 
normalità. Il tempo è buono. 
Nella mattinata, nei comuni 
del Barese la percentuale dei 
votanti è stata bassa ma nel 
pomeriggio è notevolmente 
aumentata e in serata davanti 
ai seggi si erano formate del¬ 
le code. 

Anche nei nove centri del 
Foggiano (Trinitapoli, San 
Marco in Lamia, Orsara, Mon¬ 
te S. Angelo, Anzario, S. Mar¬ 
co la Catola, Lesina, Serra- 
capriola e S. Paolo) dove si 
vota per rinnovare i Consigli 
comunali, l’nffluenza alle ur¬ 
ne è normale così come in 
Campania e in Sicilia. 

Venezia 

di ben noti al governo indi¬ 
cavano quello che in realtà 
è poi accaduto: non si è fatto 
nulla, non per incuria, ma per 
una scelta politica che, men¬ 
are sviluppava la concentra¬ 
zione monopolistica di Porto 
Marghera, lasciava morire Ve- 
nezia 

CAMPION, sindaco di Por¬ 
to Tolle: Il più massiccio in¬ 
tervento dello Stato che io 
ricordo è stato quello del '50, 
quando la polizia fu scatenata 
contro i braccianti che lotta¬ 
vano per la bonifica delle val¬ 
li: quelle valli da cui è ve¬ 
nuta ora la devastazione del 
mio Comune. La nostra terra 
non è una terra da abbando¬ 
nare. Continueremo la lotta 
per la bonifica, per la rifor¬ 
ma agraria, per la rinascita. 

BORTOLUZZI. di Tambe 
d’Alpago: La montagna ha pa¬ 
gato, continua a pagare con 
remigrazione, con rovine e 
lutti che ormai si estendono 
anche alla pianura. Quello 
della montagna è un proble¬ 
ma di civiltà, un problema 
economico che riguarda tutti. 

VARNIER. segretario della 
FGCI di Treviso: Nel nome di 
Eros Perinotto i giovani co¬ 
munisti promettono di conti¬ 
nuare la lotta per un Veneto 
rinnovato, per un’Italia socia¬ 
lista. _ 

GC. PAJETTA: Questa non 
è una riunione di vittime, di 
gente che ricorda solo il do¬ 
lore patito. Nessuno ha pen¬ 
sato che la sciagura che ha 
colpito il Veneto e malia non 
avesse i suoi responsabili. II 
segretario del PRI di Firen¬ 
ze ha ricordato 1*8 settembre. 
Ferruccio Farri la rotta di 
Caporetto. Abbiamo assistito 
ancora una volta al fallimento 
di ima classe dirigente: e di 
fronte a questo fallimento si 
è vista la forza dell’unità e 
delle iniziative popolari. 

Quando hanno parlato loro, 
I ministri e i giornali del cen¬ 
tro-sinistra hanno saputo solo 
pronunciare parole di odio. Ci 
hanno accusato di aver detto 
male dell'esercito: forse abbia¬ 
mo detto male di quei ragazzi 
mandati allo sbaraglio senza 
attrezzi? Forse del giovane 
bersagliere comunista caduto, 
che noi soli ricordiamo, con 
le altre vittime, che sentiamo, 
tutte, compagni nostri? Non 
accettiamo lezioni di patriotti¬ 
smo da coloro che non sanno 
nemmeno difendere la terra 
della patria, dal mare e dai 
fiumi. 

Quanto è accaduto ha di¬ 
mostrato come sia fradicio 
l’apparato di questo Stato dei 
prefetti, dei monopoli, della 
discriminazione Ciò che ha 
dimostrato di funzionare è sta¬ 
ta la democrazia, l'unità po- 


prima 


polare: pronta a lottare e a 
vincere ancora l’Italia del 25 
Aprile e della Resistenza. Oggi 
ognuno di noi sente di avere 
maggiori responsabilità, nuo¬ 
vi doveri. Hanno detto che 
siamo il partito della prote¬ 
sta: sentiamo invece di aver 
protestato troppo poco. 

Oggi nel vostro Veneto ci 
sono Comuni diretti da demo¬ 
cristiani che denunciano quel¬ 
lo che noi abbiamo denuncia¬ 
to per anni, chiedono le stes¬ 
se cose. Da tutto ciò deve na¬ 
scere qualcosa di nuovo. Già 
il Veneto aveva parlato. Gior¬ 
no per giorno, in Parlamento, 
ci eravamo battuti per mette¬ 
re al primo posto gli inter¬ 
venti per salvare le terre, la 
montagna, per la sistemazione 
idrogeologica. Senza fonda- 
menta solide, senza profonde 
radici, nulla può resistere. 
Hanno respinto ogni nostra 
proposta. E non si accorgo¬ 
no che ogni anno le alluvioni 
si fanno più disastrose, per¬ 
chè la montagna è spopolata, 
le campagne abbandonate. 

Non si può ricostruire l’e¬ 
quilibrio del 3 novembre. Per 
salvare Venezia, il Veneto, oc¬ 
corre un piano nuovo per tut¬ 
ta ITtalla, un plano cne par¬ 
ta dalle strutture agrarie e 
sociali, un piano che non sia 
quello che stanno preparando 
la Edison e la FIAT, ma che 
sia espressione di democra¬ 
zia, di una democrazia fonda¬ 
ta sull’unità, sull’articolazione 
e sull'autonomia delle orga¬ 
nizzazioni popolari e degli En¬ 
ti locali. 

Dopo la manifestazione, al 
pomeriggio, il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta ha raggiunto 
Porto Tolle dove ha compiu¬ 
to una visita alla zona alla¬ 
gata. 

Agrigento 

curo 1 risultati « reali » della 
propria Indagine; bastano que¬ 
sti due elementi — dico — 
per far comprendere quanto 
siano almeno sconvenienti i 
toni di ottimismo con cui VA- 
vanti! ha accolto oggi la no¬ 
tizia delle grottesche delibe¬ 
razioni del collegio dei probi¬ 
viri della DC a carico dei 
ventidue « soci ». 

E’ vero, e noi per primi 
l'abbiamo messo In luce, co¬ 
me questa volta la DC sia 
stata costretta ad incrinare 
almeno di un poco « il quadra¬ 
to della solidarietà », cioè a 
non far funzionare al cento 
per cento il metodo mafioso 
dell'omertà. Ma è anche vero 
che lo stesso Avanti! deve e- 
sprimere dubbi sulla « rappre¬ 
sentatività dei ventidue nomi 
dei sospesi ». Una inezia, co¬ 
me si vede, che avrebbe do¬ 
vuto indurre l’Avanti! a la¬ 
sciare almeno in sospeso il 
giudizio sulla «correttezza po¬ 
litica» della strada che la DC 
intende questa volta imboc¬ 
care. 

4 •< 

Berlino 

mentari hanno detto no o alla 
« grande coalizione », o a Kie- 
singer come cancelliere, o al¬ 
l’inclusione nel governo del 
capo della CSU bavarese 
Franz Joseph Strauss. 

Brandt e Wehner avevano 
previsto un’opposizione ed in¬ 
fatti avevano dichiarato a 
Kiesinger che probabilmente 
il grappo parlamentare non 
avrebbe votato compatto per 
lui. Kiesinger e la Democra¬ 
zia cristiana non avevano sol¬ 
levato obiezioni. 

A quanto afferma stamane 
il Tagesspìegel, quotidiano di 
orientamento liberale di Ber¬ 
lino Ovest, Brandt e Wehner 
hanno affermato che è in fon¬ 
do un vantaggio avere Kie¬ 
singer come cancelliere. « A 
loro parere — scrive il gior¬ 
nale — è bene che nel nuovo 
governo lavorino l’uno accan¬ 
to all'altro, in posizioni diri¬ 
genti, un ex nazista e due uo¬ 
mini (Brandt e Wehner) che 
durante II periodo di Hitler 
furono all'estero. Essi hanno 
detto davanti al grappo par¬ 
lamentare che cosi si può fi¬ 
nalmente giungere, nel popo¬ 
lo tedesco, alla riconciliazio¬ 
ne sul passato che è da tem¬ 
po necessaria». 

Se i due massimi esponen¬ 
ti socaldemocratici parlano di 
« riconciliazione » con 1 nazi¬ 
sti. come meravigliarsi se la 
NPD raccoglie clamorosi suc¬ 
cessi tra gli elettori? La riu¬ 
nione del gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico si è 
conclusa con l’approvazione 
della « grande coalizione » e 
con una riserva sulla futura 
composizione del gabinetto. 
La riserva, a quanto pare, ri¬ 
guarderebbe la posizione di 
Strauss. Per quanto riguarda 
la partecipazione socialdemo¬ 
cratica al governo, si fanno 
i nomi di Willy Brandt (vice 
concelliere e ministro degli 
Esteri). Herbert Wehner (mi¬ 
nistro per le questioni pan¬ 
tedesche). Karl Schiller < mi¬ 
nistro dell’Economia) ed Hel¬ 
mut Schmidt. 


Forte manìteslaiime del PCI a Trento I Nuove assemblee unitarie: situazione ancora molto grave 


Giustizia per i A Firenze 7 mila famiglie chiedono 
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Denunciate le responsabilità politiche, amministra ■ 
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DALL'INVIATO 

TRENTO, 27 novembre 

Amministratori comunali, 
rappresentanti sindacali, diri¬ 
genti di partito e delle orga¬ 
nizzazioni di massa, e centi¬ 
naia di cittadini, hanno dato 
vita questa mattina ad una 
grande manifestazione popo¬ 
lare, alla quale erano presen¬ 
ti i compagni onorevole Pietro 
Ingrao, presidente del gruppo 
parlamentare comunista e 
membro della Direzione del 
PCI, onorevole Scotoni e Bia¬ 
gio Virgili, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del no¬ 
stro partito, sul tema « I gra¬ 
vi problemi emersi dalla re¬ 
cente alluvione». 

Quando alle 9.30 il compa¬ 
gno Ingrao è giunto al cinema 
Italia, erano ad attenderlo nu¬ 
merosi testimoni diretti, le vit¬ 
time cioè della disastrosa scia¬ 
gura, provenienti dai quartieri 
più colpiti della città e dalle 
zone più devastate della pro¬ 
vincia. Numerosi i contadini, 
gli operai, i commercianti, gli 
artigiani e soprattutto i gio¬ 
vani. 

Dopo che il compagno Sco- 
tonl ha aperto la manifesta¬ 
zione, chiamando alia presi¬ 
denza i dirigenti della Fede¬ 
razione, dei sindacati, dell’Al¬ 
leanza contadini, i consiglieri 
regionali e comunali, ha pre¬ 
so la parola il compagno Vir¬ 
gili. Noi rinnoviamo il nostro 
cordoglio — egli ha detto fra 
l'altro — ai familiari delle 
ventidue vittime della provin¬ 
cia, e la nostra solidarietà ai 
duemila senzatetto, ai trenta- 
cinquemlla sinistrati, agli ope¬ 
rai rimasti senza lavoro, al 
contadini che hanno avuto 1 
campi distrutti, ai commer¬ 
cianti e agli artigiani danneg¬ 
giati. 

Ma il nostro cordoglio e la 
nostra solidarietà non posso¬ 
no essere disgiunti dalla esi¬ 
genza di chiedere giustizia, 
poiché vi sono chiare respon¬ 
sabilità politiche, amministra¬ 
tive, tecniche. L'oratore ha 
proseguito dichiarando che, 
per soddisfare le esigenze dei 
gruppi monopolistici perse¬ 
guendo un criterio sbagliato 
nella scala delle priorità, non 
si è provveduto a stanziare il 
denaro occorrente per i lavo¬ 
ri di sistemazione idrogeolo¬ 
gica della montagna. 

Alla manifestazione sono 
state portate alcune testimo¬ 
nianze dirette dai protagoni¬ 
sti del dramma. Ha preso la 
parola il compagno Orsinger, 
consigliere comunale di Mez¬ 
zano. A nome del Consiglio 
comunale e della popolazione, 
ha ringraziato il nostro par¬ 
tito per gli aiuti, il primo par¬ 
tito — egli ha detto — giun¬ 
to nelle zone colpite dall’allu¬ 
vione. Le autorità, con la sol¬ 
lecitazione e la spinta dei no¬ 
stri rappresentanti politici, 
non devono deludere la spe¬ 
ranza, non si devono fermare 
all’aiuto. 

Bisogna rapidamente rifare 
le strade e i ponti per riatti¬ 
vare il commercio, il turismo, 
l’agricoltura. 

E’ salito poi alla tribuna 
il compagno Tornaseli!, con¬ 
sigliere comunale di Strigno. 
Egli ha illustrato la situazio¬ 
ne della Bassa Valsugana, e 
soprattutto dei paesi lungo 
il corso del Chieppena. Que¬ 
sto torrente impetuoso ha di¬ 
strutto in due ore i non po¬ 
chi lavori di imbrigliamento 
e di arginatura che erano sta¬ 
ti fatti lungo il suo Ietto, 
nel corso di ben quarant’anni. 

Ha infine preso la parola 
il compagno Pietro Ingrao. 
Egli ha posto in rilievo due 
esigenze nella lotta politica 
che i comunisti devono con¬ 
durre. Innanzitutto il rilancio 
delle zone « emarginate », a 
condizione che queste riesca¬ 
no a far risaltare il valore 
nazionale dei loro problemi, 
in contestazione della linea 
politica perseguitata dal go¬ 
verno, tesa a favorire gli in¬ 
teressi delle grosse concen¬ 
trazioni monopolistiche. E 
quindi il fallimento del mo¬ 
deratismo cattolico, del mu¬ 
nicipalismo gretto, della po¬ 
litica di «ordinaria ammini¬ 
strazione », al quale vanno op¬ 
poste coraggiose scelte poli¬ 
tiche, che non si possono at- 


Inaudite presenze 


I fascisti, dunque, fuxn- 
I no commemoralo Alfredo 

| Rocco. Non essendo riu¬ 

sciti a farlo in un'aula del 

■ Palazzo di giustizia, per la 

I decisa e sdegnata reazio- 

9 ne di tutti gli crrocafi de- 

_ < mocralici, si sono asserra- 
| ' gliali nella sala di un ci- 
I nema. 

Con la protezione di po- 
| tiziolti e carabinieri a 

1 frotte, una sporula schiera 

9 di vecchi arnesi e di laz- 

■ zaroni recenti ha celebra- 

1 to degnamente il legislalo- 

9 re del regime, l'uomo che 

• istilli il famigerato tri- 

I burnJe speciale, che ripri- 

I stino la pena di morte e 

soppresse il diritto di scio- 
1 pero, fi tutto in una ade- 

1 guata coreografia di ga- 

9 gliardetti c ài fiamme tri- 

m colori e con espressioni 

I del tipo: tCt inginocchia- 

I mo davanti ad Alfredo 

Rocco perchè in lui tedia- 
I mo il giurista che ha aiu- 
I tato il fascismo ad affer¬ 
marsi ». 

■ Nessuna meraviglia ■ una 


riunione di manigoldi in 
onore di un manigólde. 
Ciò che invece appare in¬ 
credibile. inaudito, è la 
presenza fra tale marma¬ 
glia del primo presidente 
della Corte di Cassazione, 
Silvio Tavolerò, e del so¬ 
stituto procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d'Ap- 
pello. Ottorino ìlari 
Capiremmo se i due alti 
magistrati si fossero tro¬ 
vati li, a prova di uno 
spirito giacobino e di una 
tempestività invero inso¬ 
liti. per spiccare immedia¬ 
to ordine di cattura contro 
tutti i presenti, colpevoli 
di un preciso reato. Ma 
siccome, a quanto sembra, 
erano in veste di ospiti 
autorevoli, chiediamo al 
Consiglio superiore della 
Magistratura se una simi¬ 
le presenza sia consenti¬ 
tile Secondo la Costitu¬ 
zione, il Codice e ogni ele¬ 
mentare norma democra¬ 
tica. 


tuare senza il concorso dei 
comunisti. 

Dopo aver ribadito che, per 
poter contare, bisogna riusci¬ 
re a incidere sulle grandi de¬ 
cisioni nazionali e intemazio¬ 
nali, Ingrao ha ricordato la 
funzione di guida dei comu¬ 
nisti nel processo di rinno¬ 
vamento della società nel 
mondo intero. Il popolo viet¬ 
namita non riuscirebbe ad 
opporsi validamente al colos¬ 
so militare degli Stati Uniti, 
se alla sua testa non vi fos¬ 
sero i comunisti e se non 
avessero avuto luogo alcuni 
eventi storici come la Rivo¬ 
luzione d’Ottobre e il formar¬ 
si di un sistema di Stati so- 
cialistL 

L'oratore ha rivolto un ap¬ 
pello ai giovani, rivolgendo¬ 
si in particolare al numero¬ 
si studenti dell'Università di 
sociologia presenti in sala. 
« Venite nel nostro partito. 
Noi vi chiediamo di portare 
un contributo di idee e di 
freschezza. Il vostro contri¬ 
buto sarà tanto più proficuo, 
quanto più sarete riusciti ad 
unirvi a coloro che hanno sof¬ 
ferto ». 

Angelo Mataechiera 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 27 novembre 

A tre settimane dalla « som¬ 
mersione » di Firenze e dei 
centri vicini, la situazione 
permane gravissima. Interi 
quartieri sono ancora prigio¬ 
nieri del fango e dei detriti; 
i servizi non sono stati an¬ 
cora completamente riattivati 
(basti pensare all’acqua, che 
non è bevibile e che per di 
più non arriva ancora in mi¬ 
gliaia di abitazioni!), i lavo¬ 
ri di pulizia delle fogne, che 
sono completamente ostruite, 
procedono con incredibile len¬ 
tezza: sembra proprio che per 
il governo il « discorso » con 
Firenze sia chiuso. 

Non cosi la pensano però 
i fiorentini. La stessa « Nazio¬ 
ne », che si era prontamente 
allineata alla tesi governativa 
del ritorno alla normalità, è 
stata costretta, sotto rincal¬ 
zare dei fatti, a rivedere ta¬ 
le posizione e ad affermare 
che occorre mutare politica. 
Ma in che direzione? In quel¬ 
la — finora sostenuta dal 
quotidiano fiorentino e dal¬ 
le forze che lo sostengono 
— di un’accentuazione dell’ini¬ 
ziativa privata a carattere 
monopolistico e di un rilan¬ 
cio di quella nefasta e arruf¬ 
fata politica autostradale che 
è concausa di tanto disastro? 

Ma, a parte le oscillazioni 
demagogiche de « La Nazio¬ 
ne », resta il fatto che la si¬ 
tuazione in alcuni quartieri 
è ancora, per dirla con le 
parole di un assessore comu¬ 


nale « disperata », poiché i 
mezzi e gli uomini a dispo¬ 
sizione della città sono asso¬ 
lutamente insufficienti. Gli ap¬ 
pelli lanciati dal Comune non 
sono bastati, e non basteran¬ 
no se non saranno sostenuti 
da una robusta e vigorosa 
azione politica verso il go¬ 
verno. Gli « interessamenti » 
personali di questo o quel 
ministro non bastano per af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della città. E’ ii governo 
nei suo insieme che è chia¬ 
mato a rispondere davanti al¬ 
le popolazioni colpite. 

La riapertura di qualche lo¬ 
cale pubblico, il ritorno della 
luce elettrica nelle strade del 
centro e la ripresa — in mi¬ 
sura ancora limitata — del- 
l’attività commerciale, sono 
indici di una « normalità » 
che è solo di superficie. Oggi, 
tanto per citare l’ultimo epi¬ 
sodio in questo senso, è stata 
inaugurata la stagione teatra¬ 
le del Comunale. Bene. Ma 
l’avvenimento — e la stessa 
Nazione lo rileva — non può 
e non deve trarre in inganno 
sulla realtà generale che è 
tuttora così grave e dram¬ 
matica. 

Di contro a certi dati, sol¬ 
tanto per un verso rassicuran¬ 
ti, stanno infatti le migliaia di 
cittadini senza casa (3.500 so¬ 
no « ufficialmente » le fami¬ 
glie senza tetto, ma le do¬ 
mande per gli alloggi conti¬ 
nuano ad affluire agii uffici 
comunali, corno ci ha detto 
l’assessore Querci), senza la¬ 
voro (5.000 sono gli operai 


Le opere sono urgenti ma i soldi non si trovano 

Per gli argini di Gora 
solo pali e sacchetti 

Il 4 novembre il paese è stato salvato da 
un provvidenziale cambiamento del vento 
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e DALL'INVIATO 

1 GORO, 26 novembre 

1 «Per ora tirate avanti coi 
i- pali e i sacchi di terra. A 
„ febbraio poi vedremo se si 

potrà fare qualche opera ». 
j Questa in sintesi la risposta 
. che da pochi giorni è stata 
data al sindaco di Goro, il 
l socialista Soncini, e alla com¬ 
missione che lo accompagna- 
I va, da parte del dirigenti del* 
-, l'Ente Delta Padano e di al¬ 
tri uffici pubblici. Tutti sono 
’ convinti dell’urgenza di cer¬ 

te opere; ma, aggiungono, che 
soldi non ce ne sono o ce ne 
sono pochi e quindi non re¬ 
sta che correre a chiudere i 
buchi più grossi. Poi si ve- 
“ drà. Un’altra volta le respon- 

* sabilità del governo e dei va¬ 
ri ministeri risaltano cosi in 

1 tutta la loro gravità e c’è 
da aggiungere che di questo 
- stato di cose sono consapevo¬ 
li e non meno indignati del- 
. le popolazioni, anche molti 

tecnici e dirigenti nei vari 
i uffici periferici. 

Intanto l'argine destro del 

* porto-canale di Goro, incrina¬ 
to da crepe sempre più vi- 

5 stose e pericolose, biosgna si 

ì contenti del pali e dei sac- 

* chi di terra fomiti dall’En¬ 
te Delta e che gli stessi pe- 

* scatori hanno sistemato. E 

J anche qui si spera che il cie¬ 

lo la mandi buona, che il ma¬ 
re stia tranquillo e il vento 

* faccia giudizio. Perchè Goro 

1 affondato in una sorta di con¬ 

ca bassa delimitata da una 

ì parte dal Po di Goro che 

i scorre alto sul paese e dal¬ 

l’altra dal porto-canale mes- 
> so come si è detto, è come 

i un’isola in mare aperto. Al 

largo del porto non c’è nes¬ 
suna difesa, mentre gii argini 
che corrono lungo la costa 
sono tanto fragili che la ma¬ 
reggiata del 4 novembre li ha 
dissestati e rotti dimostran¬ 
do che, così come sono, ser¬ 
vono a ben poco. Né pro¬ 
mette molto il lavoro che si 
va facendo in questi giorni, 
cercando di far stare insieme 
sabbia e pietre con qualche 
cucchiaiata di catrame. 

« Se fosse durato il vento 
cattivo un’altr’ora — ha detto 
il sindaco Soncini in un con- 
_ vegno tenuto a Goro pochi 
giorni fa — la diga di difesa 
a mare sarebbe da fare non 
a Goro, ma a Tresigallo ». 
Cioè a quasi 40 km. dal mare 
all’interno della Bassa Ferra¬ 
rese. Ecco, questo può forse 
dare un'idea della situazione 
e della colpevole incuria del 
governo. Perchè della diga a 
mare è più di 10 anni che se 
ne paria a Goro ed è da più 
di 10 anni che la richiesta è 
stata fatta alle autorità com¬ 
petenti. Intanto Goro, a più 
riprese, ha fatto le spese del¬ 
l’invasione del mare con dan¬ 
ni più o meno grandi a se¬ 
conda della fortuna che l’ha 
o non l'ha assistita. 

H paese è antico, nato alla 
fine del 1700. Da allora fino 
al 1947. per oltre un secolo 
e mezzo, l’ha difeso una sco¬ 
gliera naturale. chiamata 
■ Scanno Piallazza », che si er¬ 
geva a quattro chilometri dal¬ 
la riva. Le acque entravano 
in questo modo nella sacca di 
Goro rallentate e meno pe¬ 
ricolose così che bas'»rano 
argini di meno di un metro 
a difendere l’abitato. Ma la 
scogliera da oltre 20 anni è 
scomparsa corrosa dalle ac¬ 
que uscite dalie falle sull’ar¬ 
gine destro del Po, falle non 
riparate perchè, sì diceva, 
erano all’estremo lìmite della 
foce e quindi non dannose. 
I E’ vero che poi si rialzarono 


gli argini; ma è vero anche 
che nel 1958 il mare ruppe 
gli argini, riempi le case di 
Goro e camminò nell’entro- 
terra fino ad Ariano Ferrare¬ 
se provocando miliardi di 
danni. Ma nemmeno questo è 
bastato e la diga a mare re¬ 
sta ancora nei sogni della 
gente di Goro. 

«Dobbiamo onestamente ri¬ 
conoscere — ha detto il sin¬ 
daco Soncini al convegno di 
Goro — che il 4 novembre 
gli argini hanno resistito per¬ 
chè il cambiamento del ven¬ 
to, da scirocco a maestrale, 
ha abbassato il livello dell'ac¬ 
qua di oltre un metro in po¬ 
chi minuti, salvando una va¬ 
sta zona da una tremenda al¬ 
luvione con danni economici 
incalcolàbili ». 

Gli unici ostacoli infatti, se 
così si possono chiamare, che 
il mare troverebbe sarebbero 
la strada Romea e un altro 
paio di strade all’interno che 
sono praticamente al livello 
dei campi. Il 4 novembre dal¬ 
la piazzetta del porto si vede¬ 
vano i pescherecci galleggiare 
« alti come palazzi » come di¬ 
ceva un pescatore, quasi quat¬ 
tro metri più in su dell’abi¬ 
tato. Se di colpo non fosse 
mutato il vento, una spaven¬ 
tosa massa d’acqua sarebbe 
precipitata in pochi minuti co¬ 
me una cascata sul paese. 
Tutti sanno del resto da tem- 

E o immemorabile che novem- 
re e dicembre sono i mesi 
del maggiore pericolo per 
Goro. « Se non fanno presto 
— dice preoccupato il Ghez- 
zo, proprietario di un famo¬ 
so ristorante — andiamo sot¬ 
to e con noi mezza provin¬ 
cia... la stagione è adatta, il 
mare è grosso, difese non ce 
ne sono e tutti i paesi di que¬ 
sta zona sono più bassi del 
mare, da mezzo metro fino 
anche a quasi due metri ». 

C’è stato chi nel passato 


lontano e recente, più volte, 
ha suggerito che Goro si do¬ 
veva abbandonare, e in un 
certo senso forse si è tenta¬ 
to di creare le condizioni per¬ 
chè ci si arrivasse. Ma 1 go- 
resi, o «goranti» come loro 
si chiamano, hanno sempre 
resistito, attaccati tenacemen¬ 
te alla loro terra tanto che 
questo è uno dei paesi del Del¬ 
ta dove non c’è o quasi emi¬ 
grazione. « Dicono che dob¬ 
biamo andarcene, ma questa 
terra, questo paese ce li sia¬ 
mo conquistati ». Se li sono 
conquistati con la lotta per la 
bonifica della valle, compran¬ 
dosi a furia di sacrifici le bar¬ 
che e le reti per la pesca, 
adattandosi ad ogni lavoro 
anche il più duro come quan¬ 
do andavano nella palude a ta¬ 
gliare la canna. In cambio 
hanno avuto sempre poco o 
nulla. Dopo l’alluvione del ’58 
tutto quello che toccò alle 
centinaia di famiglie danneg¬ 
giate furono un po’ di scato¬ 
lette di carne e qualche ba¬ 
rattolo di surrogato di caffè 
distribuiti dal governo. Con 
la furiosa mareggiata del 4 
novembre i pescatori hanno 
subito danni solo alle reti per 
circa 25 milioni. Ma a Goro 
sinora sono arrivati solo 3 mi¬ 
lioni e mezzo, dati daila pre¬ 
fettura di Ferrara all’ECA. 

Ecco perchè i goranti sono 
esasperati e veramente stan¬ 
chi di aspettare e chiedono 
che il governo si metta su¬ 
bito al lavoro (per la diga a 
mare, per sistemare gli argi¬ 
ni del Po, per mettere uno 
escavatore alla foce del fiume 
così da spostare tutti i detri¬ 
ti e dare libero sfogo alle ac¬ 
que, per avere pagati i danni). 
« Spendere oggi come è stato 
detto nel convegno citato se 
non altro per evitare spese 
molto maggiori domani ». 


sospesi dall’attività; e gli ar¬ 
tigiani e i commercianti più 
piccoli, quanti sono?), senza 
mezzi di sostentamento. Ba¬ 
sti, a questo riguardo, aver 
presente un dato: settemila 
famiglie (pari a ventottomila 
persone circa) hanno fatto 
domanda per ottenere il sus¬ 
sidio alimentare concesso dal- 
l’Eca, nella misura di 900 lire 
per capofamiglia e 150 lire 
per ogni componente il nu¬ 
cleo familiare. Settemila fa¬ 
miglie (delle quali soltanto 
quattromila avranno, per ora, 
fino ad ulteriori accertamenti, 
il sussidio a partire da do¬ 
mani) che non hanno mezzi 
per mangiare ed alle quali se 
ne aggiungeranno certamente 
altre, poiché — secondo noti¬ 
zie riferite ufficialmente dal 
presidente dell’Eca — conti- 
nuano ad affluire le doman¬ 
de per i sussidi e per altre 
forme di assistenza. 

Che la situazione perman¬ 
ga grave, è stato detto chiara¬ 
mente dagli amministratori del 
Comune dì Firenze e del Co¬ 
muni della provincia, nel cor¬ 
so di una riunione (la prima, 
a livello comprensorlale) per 
gli alloggi, al termine della 
quale è stato affermato che i 
comuni non hanno attualmen¬ 
te disponibilità di alloggi per 
i fiorentini, avendo reperito 
tutto quanto era possibile per 
I propri sinistrati, e che per¬ 
tanto occorre sollecitare un 
massiccio intervento finanzia¬ 
rio da parte del governo, per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re (il solo Comune di Firen¬ 
ze è in credito di 10 miliardi 
vorso lo Stato). Fatto impor¬ 
tante è che fra i partecipanti 
alla riunione si è manifestata 
una «vera convergenza di in¬ 
dirizzi e di provvedimenti», 
che si esprime, fra l’altro, nel¬ 
la richiesta unanime degli en¬ 
ti locali di « sostituirsi alla 
GESCAL nella realizzazione e 
nelle assegnazioni di alloggi». 

Ciò è di buon auspicio per 
una collaborazione, non sol¬ 
tanto limitata all’emergenza, 
fra tutti i comuni del com¬ 
prensorio per affrontare I pro¬ 
blemi dello sviluppo urbani¬ 
stico, economico e sociale del¬ 
la città e del sistema territo¬ 
riale di cui fa parte. La spin¬ 
ta per una iniziativa unitaria 
è senza dubbio forte. 

Delle manifestazioni e delle 
proposte avanzate dai comita¬ 
ti unitari delle v&i^e zone del¬ 
la città (particolarmente di 
S. Croce, Gavinana, S. Fredia¬ 
no, Mercato centrale, ecc.) si 
è già detto. Oggi la cronaca 
deve registrare un’altra di 
queste iniziative unitarie. 

Ieri sera, di fronte a centi¬ 
naia di cittadini, si è svolta 
un'assemblea popolare del rio¬ 
ni Isolotto-Monticelli, alla qua¬ 
le hanno preso parte, fra gli 
altri, il compagno Saccarai, 
consigliere comunale del PCI, 
il compagno Miniati, consi¬ 
gliere provincaile del PSIUP, 
il compagno Rusich, della se¬ 
zione rionale del PSI e Bellini, 
segretario della sezione d.c. Al 
termine di questa assemblea è 
stato approvato all'unanimità 
un o.d.g. nel quale, oltre a 
richiedere adeguati e rapidi 
indennizzi a tutti i colpiti, bì 
rivendica « un piano di utiliz¬ 
zazione, con salari contrattua¬ 
li, della mano d’opera senza 
lavoro per il ripristino del¬ 
l’apparato produttivo e com¬ 
merciale e per il risanamento 
delle opere pubbliche danneg¬ 
giate ». 

L’assemblea ha deciso di dar 
vita ad un organismo rappre¬ 
sentativo di quartiere ed ha 
auspicato che sia riconosciu¬ 
ta dalle autorità «la funzione 
di questi organismi democra¬ 
tici di base, come centri di au¬ 
togoverno delle popolazioni 
dei quartieri, strumenti pri¬ 
mari per ima politica di rina¬ 
scita di Firenze ». 

Marcello Lazzerìni 
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Ieri mattina a Roma 


Firmato il contratto 
per i 200.000 chimici 


ROMA, 27 novembre 

Al termine di una riunio¬ 
ne che, cominciata ieri matti¬ 
na, si è protratta per tutta 
la notte, è stato raggiunto al¬ 
le 7 di stamani l’accordo per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro per gli ad¬ 
detti alle industrie chimica e 
chimico-farmaceutica. 

L’accordo, per la cui stesu¬ 
ra definitiva le parti torne¬ 
ranno ad incontrarsi il 2 di¬ 
cembre prossimo, è stato fir¬ 
mato dall’Assochimici, dalla 
Farmunione e dall ’Assofarma 
da una parte, e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL dall’altra. 

Il nuovo contratto, che avrà 
decorrenza dal l.o novembre 
1966 al 30 novembre 1969, pre¬ 
vede numerosi miglioramenti 
di carattere economico e nor¬ 
mativo: in particolare, tra lo 
altro, un aumento dei mini¬ 
mi salariali del 5 per cento; 
la riduzione deil’orario di la¬ 


voro per gli operai di due ore 
settimanali, delle quali una 
con decorrenza dal l.o gennaio 
1967, un’altra mezz’ora dal 1 o 
luglio ’68 e l’ultima mezz'ora 
a partire dal l.o ottobre ’69; 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro per gli impiegati sarà 
di mezz’ora e quindi l’orario 
settimanale passerà da 42 ore 
e mezzo a 42: l’aumento della 
percentuale per ii primo scat¬ 
to biennale di anzianità per 
gli operai, che viene elevata 
dall’1^0 al 2 per cento; l’au¬ 
mento di un giorno, per ogni 
anno di anzianità; per i pri¬ 
mi cinque anni, dell’indennità 
di licenziamento per gii ope¬ 
rai; un altro aumento di un 
giorno, sempre per gli ope¬ 
rai, è stato deciso per il 
16.mo, 17jno e 18mo anno di 
anzianità. 

Per quanto riguarda i pre¬ 
mi di produzione — e cioè la 
questione che aveva reso più 


diffìcile la trattativa — è sta¬ 
to convenuto che gli accordi 
aziendali, stipulati in base al¬ 
le norme del precedente con¬ 
tratto del 1964, potranno es¬ 
sere rinnovati per una sola 
volta nel corso della validità 
del nuovo contratto; i bene¬ 
fìci, che da tali intese deri¬ 
veranno, avranno decorrenza 
da] Lo luglio 1968 e saranno 
contrattati tra un minimo del¬ 
io 0,50 ad un massimo del¬ 
l’Ilo dei minimi salariali. 

Infine, il contratto ha fissa¬ 
to nuove norme per la pro¬ 
cedura delle controversie in¬ 
dividuali e collettive. 

Nei prossimi giorni gli or¬ 
ganismi dirigenti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, CGIL, 
CISL e UIL, si riuniranno per 
esprimere un giudizio sull’ac¬ 
cordo. In settimana verrà de¬ 
finita la parte operativa del¬ 
l’accordo stesso. 


In vista della « revisione» del Piano 

Colombo rassicura 
gli industriali 

Polemico ìl socialista Mosca con il ministro del 
Tesoro • Divisa la maggioranza su problemi de¬ 
cisivi ■ Attacco di Piccoli alla socialdemocrazia 


ROMA, 27 novembre 

Uue grosse questioni politiche 
saranno al centro di questa set¬ 
timana parlamentare: la revisio¬ 
ne del Piano Pieraccini in con¬ 
seguenza dei drammatici effet¬ 
ti dcH'alIuv ione; Io scandalo ili 
Agrigento. Da queste due occa¬ 
sioni, con nesso politico inevi¬ 
tabile, discende il problema più 
generalo di un a ripensamento » 
o « chiarimento » iicll’niuhito 
della maggioranza clic ormai 
sembra imporsi sempre di più 
e elle potrebbe portare, a sua 
volta, a conseguenze assai serie 
e vicine per la coalizione di 
centrosinistra. 

Dopodomani con ogni proba¬ 
bilità si concluderà in discussio¬ 
ne generale sul Piano che poi 
il ministro che gli dà il nome 
— quasi unu beffa per i depu¬ 
tati di maggioranza che sono 
intervenuti a catena con tanta 
improduttiva fatica nei giorni 
passati — dichiarerà ufficial¬ 
mente « modificato ». Picracci- 
ni risponderò, infatti, in setti- 
mona annunciando i famosi 
emendamenti governativi al Piu* 
no in relazione all'alluvione. 

Non si tratta, e noi comuni¬ 
sti lo abbiamo confermato con 
insistenza, di stanziare qualche 
somma in più per un settore; 
si tratta di scelte, di imposta¬ 
zione politico-economica per il 
quinquennio da rivedere pro¬ 
fondamente. Perfino Colombo 
sembra essere d’accordo, a den¬ 
ti stretti, su questo. Parlando 
oggi a Milano nlPinaugurnzione 
di una sede del mediocredito 
regionale, il ministro dei Teso¬ 
ro Ila detto a questo proposi¬ 
to che per i provvedimenti a 
« lungo termine » che gli effet¬ 
ti dell'alluvione impongono or¬ 
mai con urgenzo, « occorrerà in¬ 
trodurre nel Piano modifiche 
nella distribuzione delle risorse 
che il programma prevede per il 
quinquennio ». 

Le modifiche quindi non sa¬ 
ranno, non potranno essere so¬ 
lo di superficie ma inevitabil¬ 
mente provocheranno, con rea¬ 
zioni a catena, scelte più nette. 
Ancora una volta però queste 
scelte sembrano orientarsi nel¬ 
la direzione sbagliata. 

Ne è un primo esempio la se¬ 
rie dei provvedimenti a breve 
e medio termine che il governo 
ha preso per fare fronte ai dan¬ 
ni alluvionali. Colotnlio ha di¬ 
feso questi provvedimenti (che 
il Senato esamina per la con¬ 
versione in legge in settimana 
e che la Camera deve esamina¬ 
re prima ili Natale) nel suo di¬ 
scorso di ieri e quindi ha detto 
molto significativamente: « Mo¬ 
dificare la destinazione settoria¬ 
le «Ielle risorse nel programma è 
un compito assai arduo, specie 
sul piano politico. Si tratta «li 
stabilire quali degli obicttivi già 
arenili debbano ~«erc ritardali, 
si tratta di scegliere innanzitut¬ 
to da quali dei due grandi ag¬ 
gregati, costituiti dagli invc«li- 
menti e dai consumi, sì debba¬ 
no trarre le risorse, quali in¬ 
vestimenti rimandare nel tem¬ 
po o quali consumi fare cre¬ 
scere in misura inferiore al 
previsto ». 

All analisi lucidissima, segue 
la cura tipicamente colombia¬ 
na : « Non sembra dubbio che 
il settore degli investimenti pro¬ 
duttivi debba essere particolar¬ 
mente salvaguardato ». senza un 
cenno naturalmente al control¬ 
lo che, in conseguenza di questo 
privilegio, si dovrebbe almeno 
esercitare su questi investimen¬ 
ti * produttivi » privati. 

Colombo ha voluto rassicu¬ 
rare i grandi industriali lombardi 
seduti in platea circa la fermez¬ 
za con la quale si proseguirà 
nell» linea di difesa degli inte¬ 
ressi privati e ha potuto por¬ 
tare. a prova della buona volon¬ 
tà del governo, l'elenco appun¬ 
to de» primi provvedimenti fi¬ 
scali e la esclusione da lui ste¬ 
so voluta di un ricorso a un 
prestito nazionale «che avrebbe 
provocato fenomeni deflazioni¬ 
stici seminando germi di in¬ 
flazione ». 

I n discorso che nel comples¬ 
so fa presagire l>en poco di buo¬ 
no per quanto riguarda le mo¬ 
difiche radicali cui il piano do¬ 
vrà essere sottoposto: si peserà 
ancora di più sui consumi e na¬ 
turalmente su quelli popolari 
per non stornare alcunché dei 
super profitti monopolistici ver¬ 
so riforme strutturali che la si¬ 
tuazione dell’Italia alluvionata 
impone. Su que-ti problemi sj 
avranno incontri ministeriali (a 
livello CIPE. a livello di Con- 
siglio dei ministri e di comita¬ 
li interministeriali) in settima¬ 
na. In polemica dichiarata con 
Colombo. Mosca (segretario so¬ 
cialista della CGIL) ha detto 
che occorre « non sfuggire al 
discorso delle qualificazioni della 
spesa e guardare ormai non più 
alla efficienza aziendale ma alla 
efficienza del «i'tema r h c 
prio in questi giorni ha dimo¬ 


strato la stia debolezza ». 

C’è poi lo scandalo di Agri* 
genio, I 41 ('amerà no discute¬ 
rà fra mercoledì u giovedì : la 
DC è in difficoltà e la maggio¬ 
ranza non è certo conipattii in¬ 
torno ai suoi ladroni e alle col¬ 
pe delle suo ventennali gestio¬ 
ni di intero città abbandonato 
alla speculazione. 

Da questi scogli, deriva il di¬ 
sagio clic serpeggia fra i quat¬ 
tro partiti. Di-accordo sulle mo¬ 
difiche al piano, di-accordo sui 
provvedimenti alluvionali, di¬ 
saccordo -u Agrigento (la DC 
non perdona il ministro Manci¬ 
ni ! ), disaccordo infine sulle 
« priorità » da fissare per at¬ 
tuare almeno qualcuna delle ri¬ 
forme proinc.s-e dal centro-sini¬ 
stra prima della scadenza elet¬ 
torale del 1908. La 1)C pro¬ 
pone di attuare, in pratica, solo 
il piano e le prime leggi di at¬ 
tuazione delle Regioni (ieri Co¬ 
lombo hn anche parlato della 
urgenzo delle riforme delle so¬ 
cietà per azioni. ' 

I socialisti unificati voglio¬ 
no invece, anche prima dello 
Regioni, riforma urbanistica, ri¬ 
forma ospedaliera, riforma tri¬ 
butaria. Ieri il ministro Preti lo 
ha detto esplicitamente (dopo al¬ 
cune divagazioni ameni* sul PCI, 
sui suoi «cinesi» e «socialdemo¬ 
cratici» ecc.) aggiungendo mo|. 
to poco opportunamente clic udcl 
resto la realizzazione dcU’ordiuu- 
mento regionale pone non facili 
problemi finanziari ». 

Preti hn detto che comunque 
« ocrorre una riunione u nlto 
livello fra i quattro parliti per 
decidere la priorità ». Il vice¬ 
segretario de. Piccoli, ha pre¬ 
so parte alla polemica rilancian¬ 
do i suoi attacchi contro il par¬ 
tito unificato. 

In un ampio discorso di com¬ 
memorazione di Don Slurzo, non 
privo di spunti interessanti. Pic¬ 
coli iin denunciato ii pericolo 
che « all'uomo senza qualità elio 
sembra trionfare sul piano pri¬ 
vato, corrisponda sul piano so¬ 
ciale il partito senza qualità, 
genericamente democratico, me¬ 
ra espressione di potere ». La 
tentazione peggiore clic incom¬ 
be su tutti, iia detto, è di «pen¬ 
sare a una democrazia senza ag¬ 
gettivi, quasi un qualunqui¬ 
smo o una neutralità democra¬ 
tica ». Piccoli ha anche attac¬ 
cato, in termini in verità assai 
sorprendenti, le socialdemocra¬ 
zie europee denunciando ala mo¬ 
struosa alleanza già avvenuta in 
qualche Paese sedicente socia¬ 
lista, fra nco-capitalisino c for¬ 
ze interpreti delio classe del pro¬ 
letario, in una distribuzione di 
compiti e di favori di cui la 
prima vittima diventa il mon¬ 
do del lavoro stesso, soggetto 
inerte c in letargo ». 

Sono fermenti, tensioni c ac¬ 
centi clic non possono non 
esplodere scoprendo le profon¬ 
de e laceranti contraddizioni sul¬ 
le quali precariamente sì reg¬ 
ge il centro-sinistra mnrotco. 
Stupisce quindi sempre di più 
il tono dcH'editorialc dell'.-! van¬ 
ti! di ieri scritto da Orlandi (Io 
commentiamo a parte); un edi¬ 
toriale clic paria di * contrasti 
sopiti » nella maggioranza e elio 
fa quindi intravedere l'esisten¬ 
za nel partilo unifirato di già 
forti tendenze (diverse da quel¬ 
le che anche ieri esprimeva Mo- 
sca) pronte a una nuova rapi- 
tolazione alia DC. 

m. gh. 
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/ 

la trìsi nel Medio Oriente 


Truppe saudite sono 
entrate in Giordania? 


Lo affermano la radio e i giornali siriani - Si 
Il vicepresidente estenderebbe la rivolta degli arabi palestinesi 

della RAU | contro il regime dì Hussein - Secondo Amman, in- 
Ha lasciato me> 1° situazione sì starebbe normalizzando 

Mosca DAMASCO, 27 novembre j Un giornale giordano inior- 

,. . . , , ma che un non nominato alto 

MOSCA, 27 novembre L agenzia siriana di infor- funzionario di un’ambasciata 

Il maresciallo Abde] Hakim mazioni ha annunciato che straniera è stato espulso dal 

Amer, primo vicepresidente truppe dell'Arabia Saudita so- Paese: le autorità di Amman 

della RAU, è partito da Mo- no entrate in Giordania per affermano di « avere la pro- 

sca dopo quattro giorni di « proteggere il vacillante re- va della sua partecipazione ai- 

colloqui con i dirigenti sovie- gjme di re Hussein » ed han- le manifestazioni dei giorni 


della RAU, è partito da Mo¬ 
sca dopo quattro giorni di 
colloqui con i dirigenti sovie- 


nrimJSdSi 0 »?!. 1 ! no preso posizione a Maan, Ba- scorsi a Hebron e a Gerusa- 



_ attualità / pag 3 

Forte e documentato articolo della «Pravda» 

La potitìcu di Pechino: 
un pericolo per tutto 
il movimento comunista 

Mao Tse-tung e il suo gruppo hanno finito col mettere in causa 
il carattere marxista-leninista e il ruolo dirigente del partito 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 27 novembre 
La Pravda, organo del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, ha 
pubblicato oggi un lungo c 
documentato articolo sulla si¬ 
tuazione cinese e sui peri¬ 
coli che la politica del grup¬ 
po dirigente di Pechino fa 
gravare sul movimento comu¬ 
nista internazionale. Nell’ar- 


giovani dai 14 ai 18 anni, lor- 
matisi in un clima d’aminira- 
zione sfrenata per la perso¬ 
nalità di Mao Tse-tung, al- 


II PCUS, al pari degli altri 
partiti comunisti e operai, è 
fermamente deciso n difen¬ 
dere le idee del marxismo- 


la creazione di un clima di leninismo, e l’internazionali- 

arbitrio, di nazionalismo e di sino proletario. Come sottoli- 

antisovietismo, dietro 1 qua neava il rapporto di attività 
li si trovano in effetti la di- del comitato centrale al XXIII 

rezione dell’esercito e gli or- congresso del PCUS, per ser- 

gani della sicurezza dello Sta- rare i ranghi comunisti, esi¬ 
to. La Cina è un grande Pae- ste un’ottima base marxista- 

se e comprende che l’indebo- leninista: la linea generale ela- 

limento delle posizioni del so- | borata dnlle conferenze dei 


volte col primo ministro Kos 
sighin, mentre gli alti espo 


der e Amila (nel sud del Pae- lemme ». 


nenti militari egiziani che lo se ^- Queste notizie, diffuse dal- 

accompagnavano si sono in- la stumpa e dalla radio siria- 

contrati con i capi militari ne, sono state smentite dalla 

sovietici. Giordania, Le informazioni si- 

Sui colloqui si mantiene uf- j-j U ne sono state riprese an- 
ficialmente il riserbo, ma fon- D . TI 

ti informate hanno dichiara- cbe da agenzia della RAU. 

to che sì è discusso tra l’al- pur essendo impossibile al 
tro del problema di un au- momento tracciare un quadro 

violici* niin BAiì militari so- prec i. so della situazione, re- 

II rientro in patria di Amer s * a indiscutibile il fatto che 

è stato anticipato di un paio dopo l’attacco israeliano del 13 

di giorni a causa della visita novembre seguito dalle mani- 

dei presidente algerino Dou- festazioni degli arabi palesti- 


SAIGON — Un gruppo di militari USA estrae il corpo di una vittima dai rottami di un C47 precipi¬ 
tato l’altro ieri all’aeroporto di Saigon. L'aerea si è abbattuto in fiamme subito dopo il decollo. 
I 27 soldati statunitensi che si trovavano a bordo sono tutti morti. (Telefoto AP) 


Taceranno le armi per Natale e Capodanno ? 


medienne al Cairo. 


Parigi 


Esplosione 
aH'ambasciata 
jugoslava: 
due feriti 

PARIGI, 27 novembre 


nesi contro Hussein represse 
nel sangue dalla monarchia, 
la tensione nel Medio Orien¬ 
te si è fatta acuta e minac¬ 
ciosa e tale rimane. Come in¬ 
dubbio resta il fatto che il re¬ 
gime di Hussein è investito da 
un’ondata di avversione popo¬ 
lare all’interno e da violente 
critiche nel mondo are' o. 

Tornando alle notizie ai fon¬ 
te siriana, questi sarebbero gli 
ultimi sviluppi in Giordania. 
Le truppe di Hussein sareb¬ 
bero state ritirate da diversi 


Vietnam: silenzio USA sulla 
tregua annunciata dal FNL 


tionio oh« nooimn nrm inta nmeiuu ueue pusiziuiu uei su- uurmu «mie cuiuerenze Uei 
ra pagina del quotidiano so- cialisino in questo Paese po partiti fratelli nel 1957 e nel 
vietfco si legge tra "altro- trebbe compromettere gli in- i960. 

vieuco, si legge ira tauro. teressi del movimento rivo . i sovietici nutrono un prò- 

lenendo conto del fatto evi- luzionario internazionale. Lo fondo rispetto per il popolo 

dente che la direzione del svolgersi dei processi negati* cinese, per i comunisti cinesi. 

Partito comunista cinese e vi in Cina è utilizzato dalla Noi proviamo un profondo 

sempre piu isolata nel movi- propaganda borghese per sere- sentimento di solidarietà con 

mento comunista mternazio- ditare le idee del socialismo l’eroico popolo cinese che ha 

naie e di liberazione, Mao m nel mondo intero. Particolar- grande esperienza di lotta ri- 

un suo messaggio di saluto mente dannose sono le azio- voluzionaria. In quanto inter- 

al congresso del Partito alba- ni avventuristiche della Cina nazionalisti autentici, noi ab- 

nese del lavoro (come se egli nel campo della politica este- binino a cuore le conquiste 

volesse gettare una sfida a ra. Tutto ciò causa un pregiu- della rivoluzione cinese. Noi 

tutto il mondo socialista) di- dizio allo stesso popolo cinese. siamo fermamente convinti 

chiarava: « Noi non temiamo Gli interessi dell'unità di ohn niin fino doi i*nntì ì nn. 


volesse gettare una sfida a ra. Tutto ciò causa un pregiu- della rivoluzione cinese. Noi 

tutto il mondo socialista) di- dizio allo stesso popolo cinese. siamo fermamente convinti 

chiarava: « Noi non temiamo Gli interessi dell’unità di che alla fine dei conti i no¬ 
di essere isolati ». Ma questa tutte le forze rivoluzionane stri partiti, i nostri popoli 

j« a ’ T ^ ende ^ te all’isolamento nella lotta contro l’imperiali- mareeranno insieme nella lot- 

della Repubblica popolare ci- sino, esigono l’abbandono del- ta per la grande causa rivo- 

nese e del Partito comunista j a politica nazionalista, anti- luzionaria comune, 

cinese, dimostra che non si sovietica, dei tentativi di sna- ji movimento comunista 

tengono tn alcun conto le esi- turare il marxismo leninismo. mondiale ha dovuto tra ver¬ 
tenze elementari rlell’intnrno. TI _ ,i„ii.tt nUHlUlHll 111 UUVUIU lUiruVLT 


genze elementari dell interna- Il Partito comunista dell U- sarc narocchie e gravi diffi- 
zionalismo proletario. Questa nione Sovietica da parte sua colta. Ed è sufficientemente 

linea va ugualmente contro è fermamente deciso a fare potente e vitale uer difende- 

gii interessi del popolo cine- tutto il possibile per supera- l re la grande bandiera del mar- 

marxIsti ! leninisti non re le difficolta create dalla xismo-leninismo, per assicura- 

possono essere per 1 isola- politica della direzione del re nuove vittorie del comu- 

mento di nessun Paese socia- Partito comunista cinese nel nismo 

lista visto che questo sigmfi- movimento comunista e nella . 

cherebbe l’isolamento della comunità socialista. VICG 


sare parecchie e gravi diffi- 


II comando americano appare imbarazzato - Nave 
carica di munizioni attaccata dai partigiani sul Me- 
kong - Aereo USA abbattuto nel Sud Vietnam - Sarà 
ottimo quest'anno il raccolto di riso nella RDV 


SAIGON, 27 novembre 
Silenzio americano dopo la 
decisione del Fronte naziona¬ 
le di liberazione del Sud Viet- 


indicate come « leggere ». Al¬ 
tri due trasporti militari flu¬ 
viali erano stati attaccati e af¬ 
fondati nel Mekong quattro 


Una bomba carta è esplosa Punti della frontiera e sosti- le di ,Aerazione del Sud Viet- * k ° nB qUaUr ° 

la scorsa notte in un locale tuite da re P artl sauditi forni- nam d j attunre una tregua di giorni or sono 

dell'ambasciata iugoslava in tl di carri armati: « Una vasta 48 ore per Natale e dt altre 48 Un bimotore da trasporto 

_ . _ . J . " . _ _ t __ <i„ * _.. .1 a _ _«_ __ — _I* tt n.lOl \\ riniriiLM!i7innn umprt- 


Rue de la Faisanderie a Pari¬ 
gi- 


rivolta è scoppiata ad Amman 
contro re Hussein e si va 


per Capodanno. Non solo il 
comando USA non ha annun 


« C-123 » dell'aviazione ameri¬ 
cana è stato colpito ieri sera 


Il locale serve di solito per estendendo alle località della 
riunioni di studenti jugoslavi. riva orientale del Giordano ». 
Diverse persone erano presen- A Nablus, Hebron e in altre 
ti al momento dellesplosiotie ..... .. 

e due hanno riportato leggere localda « h , arabi palestinesi si 
ferite. Non sono ancora stati sarebbero levati m armi con¬ 


operati arresti. 

Secondo la polizia, la bom¬ 
ba-carta potrebbe essere sol¬ 
tanto un petardo « fatto esplo¬ 
dere per gioco ». 


« VERTICE n MAFIOSO 
A LONDRA? 

LONDRA, 27 novembre 
«La mafia si riunisce a Mny- 


tro il regime; tutti gli uo- razzato. 

mini avrebbero lasciato la cit- . Dal 
.. ■ . • , .ha conte 

ta; aerei militari sorvolano 1 smissior 


ciato una propria decisione, dalla contraerea del FNL e co¬ 
ma i suoi portavoce si sono stretto ad un atterraggio di 

rifiutati di esprimere anche fortuna a U Tieng. 77 chilome- 

solo un commento all’iniziuti- tr i a nord-ovest di Saigon, 

va del FNL. Un silenzio che Quattordici militari statimi- 

non si può non definire imba- tensi sono rimasti feriti. Seni- 

razzato. P re i eri sera i « B-52 » ameri- 

Dal canto suo Radio Hanoi cani hanno effettuato bombar- 


ha confermato in una sua tra- damenti su una zona a 27 km. 


tii, aerei militari sorvolano i sniissione odierna che il FNL dal campo delle tt forze specia* 

principali centri a scopo intl- ha ordinato alle proprie trup- li 11 di Plei Dkereng per colpi- 

midatorio- sarebbero stati di- pe di sospendere le attività re «presunti concentramenti» 

Strihniti volantini incitanti la belliche (salvo, come si sa, U espressione e d una agenzia 

stribuiti volantini menanti m violazioni della tregua da par- americana) di combattenti 

popolazione a sollevarsi con- te del nemico) in corrispon- vietnamiti. Sulla RDV l’avia- 

tro la monarchia. denza delle festività di Nata- zione USA ha compiuto nelle 

. . le e di Capodanno. ultime 24 ore « un numero li- 

Amman, come si è detto. Secondo un coinunicflto di niituto di incursioni w & cnusn 
smentisce l’arrivo delle trup- Saigon, nelle ultime 24 ore nel delle cattive condizioni atmo- 


Nella Francia del nord 

Successi unitari 
della sinistra in 
elezioni comunali 

La destra e il centro profondamente irri¬ 
tati per la sconfitta subita - La reazio- 
ne del quotidiano gollista «La Nation» 


re nuove vittorie del comu¬ 
niSmo. 

vice 


americana) di combattenti 
vietnamiti. Sulla RDV l’avia¬ 
zione USA ha compiuto nelle 
ultime 24 ore « un numero li- 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27 novembre 


cisione socialista assume un 


comunità socialista, e la di¬ 
visione dei Paesi del sociali¬ 
smo. La lotta dei dirigenti 
cinesi contro l’Unione sovie¬ 
tica e gli altri partiti so¬ 
cialisti, l’attività scissionista 
nel movimento comunista, gli 
scacchi nella politica interna 
ed estera, non possono non 
avere ripercussioni e provo¬ 
cano, come lo riconosce la 
stampa cinese, un malconten¬ 
to crescente fra i quadri del 
partito, gli intellettuali, l'e¬ 
sercito e fra larghe masse 
del popolo cinese. 

Scontrandosi con delle op¬ 
posizioni, Mao Tse-tung e il 
suo gruppo hanno finito per 
mettere in causa il ruolo di¬ 
rigente del partito nello Sta¬ 
to. Si vuole fare del partito 
comunista (una organizzazio¬ 
ne di persone che hanno le 


Marietti a Pisa 


Gli incidenti uccidono 
più che le malattie 


carattere grave e conferma stesse idee, combattenti co- 

PARIGI, 27 novembre la stretta associazione fra co- scienziosi che vogliono met- 

. . munisti e socialisti». La Natian tere in pratica le idee del so 

Ancora una volta la do- prevede, su questa base, che cialismo) uno strumento tlo- 

enica politica ci ha offer- il dibattito fra socialisti e ra- c j) e e cieco della volontà di 

delle elezioni-test in tre lo- dicali nella prossima riunio- Mao Tse tung. Si escludono 


Secondo un comunicato di I uiitato di incursioni » a causa menica politica ci ha offer 


fair », dichiara un titolo in pe saudite ed afferma che il 
prima pagina del Sunday Mtr- traffico e le attività commer- 


Saigon, nelle ultime 24 ore nel dell e fattive condizioni atmo- to delle elezioni-test in tre lo- dicali nella prossima riunio 
Sud Vietnam le forze partigia- ad osni calità del Pas de Calais: a ne della federazione di Mit- 

ne hanno condotto nove azio- motto, sono state ,«>. ronc.v .1 » rhni n n.ii-ci . ipmnH il nrimn riirpmhr» 


ror. Cinquanta ricchi ameri¬ 
cani hanno riservato camere 


ciali sono riprese normalmen- 


ni offensive; la più importan 


UOIU imitili) I Idl'I VÌUU CUII1UIU t * te è StUlU Ull UltllL^U I. 04 T I - - — “*“**- * — -*-- —r»r>- I . _ . . . w I « . . • 

in un grande albergo di Lon- te. Stamattina il coprifuoco è noni da 57 mm. contro una che « nonostante il maltempo, della Francia che sono lar- tritale e la strada, dunque. 

n n I I . .1 . Il 1 - II*_Ili._i._li _ I I ___ _ _ A. n !.. ri. . ___ A— J „ I 1 „ I nonlrn « nrtvnllmof «9 


L’agenzia di notizia del Nord 


stato abolito nel settore ara- | nav « militare carica di munì- altre difficoltà naturali e i 


Secondo il giornale si trat- l i n r -„ rllc , llorT , tT ,„ ! zioni. sul fiume Mekong. L’at- bombardamenti americani, il 

rà di una « conferenza al ! DO U1 sa ’ mentre e tacco è avvenuto a una set- raccolto del riso si preannun- 


vertice » degli esponenti del- I stato ridotto a Ramallah e Bi- J tantina di chilometri 


eia ottimo. Nella provincia di 


to delle elezioni-test in tre lo- dicali nella prossima riumo- Mao Tse tung. Si escludono 
calità del Pas de Calais: a ne della federazione di Mit- dal partito tutti coloro che 

Lens-Est. a Chalon-Est e Lens, terrand il primo dicembre, cercano di lottare per i prin- 

iiunsivc, iu jmi impuiiuu- | u. uuuu» . minerarie del nord dovrà essere incandescente cip! del marxismo-leninismo, 

stato un attacco con can- I Vietnam ha comunicato o SB , | ^J^nX che sono tah Stic c la stidT d^que! 5f/ a IrSto""' •‘ e "° 

gamente influenzate dalla con o contro i comunisti?, „ .. ttlf . , . 

SFIO. Abbiamo qui il rove- chiede il quotidiano dellTJNR t - N « rkj "gatóxati » o sciolti 

scio della medaglia delle eie- alla federazione di Mitterrand. in nume rosi comitati di 


la malavita americana, che ! reh a nord di Gerusalemme: I Saigon. La nave è stata Thai Binh, (la più ricca di ri- 
- 1 1.1 -)= «-»—■-— i i seriamente danneggiata ed so del delta del Fiume Ros¬ 


eamente influenzate dalla con o contro i comunisti?, 

SFIO. Abbiamo qui il rove- chiede il quotidiano dellTJNR 

scio della medaglia delle eie- alla federazione di Mitterrand, 

zioni di Le Mnns. I sociali- E dopo aver minacciato fuo- 


cercherebbero di estendere il 
suo dominio fino all’Inghilter¬ 
ra, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le case da gioco. 


in questi due centri esso e j ‘ dovu t 0 


ora in vigore fra le 14 e le 
sei del mattino. 


ha dovuto poi essere ri¬ 
morchiata a Vinh Long. L’e- 


so), tra estate e autunno si re¬ 
gistra una media di 5 tonnel- 


quipaggio ha subito perdite I late per ettaro ». 


sti e i comunisti che han¬ 
no rinunciato al secondo tur¬ 
no, l’uno a favore dell’altro, 
hanno, grazie a questo fat¬ 
to, polverizzato i loro av¬ 
versari. 


PISA, 27 novembre 

L f m Si è svolto oggi, nell’Aula 

py premier magna storica dellTJniversi- 

“ tà, il convegno nazionale sul- 

a la organizzazione dei servizi 

laramanilS extra ospedalieri e di pron¬ 

to soccorso, promosso dal- 
flaminriatA l’Amministrazione degli ospe 

UCIIUIIUaiV dali riuniti di Pisa e dalla 

J nrrM Società italiana di anestesio- 

(lall EDA Der logia e rianimazione. 

Prendendo la parola nel 
.|l A ♦railiitiftiiFA corso dei lavori del Conve- 

dllU Traaimenro gnu — aperti in mattinata da 

alcune relazioni riguardanti lo 
ATENE, 27 novembre stato attuale del pronto soc- 
Una denuncia per alto tra- corso extra ospedaliero — il 
dimento è stata presentata ministro Mariotti ha sottoli- 


E dopo aver minacciato fuo- partito delle province delle - uei 

co e fiamme tra i federati città, delle imprese industria- Una denuncia per alto tra- corso extra ospedaliero - U 

di Mitterrand, La Nation con- li e degli istituti d’insegna- aimento e stata presentata ministro Mariotti ha sottoli- 

clude affermando che dalle mento superiore, delle reda- ieri da due deputati del- neato il forte incremento de- 

»ip 7 inni narrinii rii nnpctn zioni dei giornali e delle ri- l’EDA contro l’ex Primo mini- gli incidenti: da quelli del 

domenica Esulta chiaro quel- vìste ^ d .eHa capitale e della str o greco Constantin Cura- traffico agli infortuni sul la- 

oomenica. risulta eniaro quei prov incia. Le organizzazioni manVls _ ,,\i ex caDÌ di stato voro, agli incidenti sportivi 


In California, sotto gli occhi della madre 


Azzannato da un leone il 
figlio di Jayne Mansfield 

L’attrice stava posando per i fotografi in unti zoo privato - Il bambino, che 
ha sci anni . ha riportato gravi ferite - Immediato intervento operatorio 


versori Ver,ZZat ° * domenica, risulta chiaro quel- provinc i a . i* organizzazioni 

. t „ lo che segue: « Si capisce di partito sono sovente sosti- 

A Lens-Est, domenica scor- ormai che la federazione pen- tuite da «gruppi di lavoro» 

sa, i risultati erano stati i zola verso l'estrema sinistra e da « comitati della rivolu- 

pfSÌ en ™L 1 P oiché « suo elemento mo- z »one culturale « Numerosi 

nista aveva ottenuto 6675 vo- icpinv una nn funzionari del partito e dello 

ti. il candidato UNR 1828, tare (SFIO) pratica una po- «-•„*„ —; — : 

quello del Centro democra- litica di rinuncia sentimen- 


manlis, gli ex capi di Stavo voro, agli incidenti sportivi 
maggiore generali Athanasios ed a "ti avvelenamenti. Gli :n- 


e da a comitati della rivolu¬ 
zione culturale ». Numerosi 


funzionari del partito e dello capo della gendarmeria ge- 
Stato, scienziati, scrittori e nerale Georgi Vardoulakis e 


tico 1810. La SFIO. che con tale in favore dei comunisti 


i 3778 voti ottenuti diventava 
arbitra della situazione, ha 


artisti, _ sono stati definiti l parecchi ufficiali superiori 
«banditi neri», «elementi di I de n e f Prze armate e della po- 

rtùcT m n a « rotflcirvTvtct ■ u Li' I * 


Frontistis, Vassilios Karda- cidenti, per mortalità e per 

morbosità — ha detto il mi- 
makis, >Lan Yemniata., 1 ex n i S ( ro _ hanno ormai larga- 

capo della gendarmeria. ge- mente superato tutte le al- 
nerale Georgi Vardoulakis e tre malattie messe insieme; 
parecchi ufficiali superiori essi rappresentano addirittu¬ 


ra la causa di morte più ri- 


__■ ■ ULIIU tuli.'- UlillC.1V C VIVJU1 Ut/- ''"“*'** **•'-'* 

e compie indubbiamente un destra», e « revisionisti ». E jj zja tuttJ attualmente a ri- levante. Calcolando non il qu¬ 
atto nreDaratono alla cancel- sismfìcativo che Der la mini- morn nccnliiln rii mnri i m a 


arbitra della situazione, ha a jto preparatorio alla cancel- significativo che per la mini- 

ritirato il proprio candidato lagone del 1920 e alla rico- ma manifestazione di simpa- 

riversato fìofo'voìTsSì cS^ stituzione dell’unità tra co- tia nei confronti dell’Unione 

didato comunista che ha munisti e socialisti ». C’è so- Sovietica le persone si espon- 

trionfato largamente, riuscen- lo da augurarsi, al termine gono a rappresaglie. Per dare 


poso. 

Secondo un comunicato dei- 


mero assoluto di morti, ma 
il numero di anni di vita per¬ 
duti, che corrisponde mag- 


FEDA, essi organizzarono il giormente al reale danno so- 
« Piano Pericle », mirante « a cialc — ha precisato Mariot- 
violentare la volontà popola- ti — gli incidenti superano 


sizioni dei centristi. 


A Chalon-Est, il senatore profeta. 


--- — 0 ----. -- . s ' ... . " mipctn rammuna rii pnnra violentare la volontà popola- ti — gli incidenti superano 

do anche a corrodere le po- | di questa domenica elettorale, a questa campagna di epura re durante le elczioni genera- perfino i tumori e le malat- 

che il quotidiano gollista sia zione un aspetto di movimen- jj de j j%i ( c j 5 c he costituiva tie cardiovascolari. Da qui la 


SERVIZIO 

THOUSAND OAKS (California), 

27 novembre 


mento della nuca. Le zanne 
del leone hanno squarciato 
il cuoio capelluto e intaccato 
le o^sa, ma fortunatamente 


Il figlio di Jayne Mansfield non sono andate tanto a fon- 

ieri e stato aggredito e ferito do da P rovocare lesioni al 

da un l«jne sotto gli occhi cervello Sono stati anche ap 

della madre che stava posan- pficati a Zollati molti punti 

do per 1 fotografi La scena d j sutura per ricucirgli la pel- 

è_ stata improvvisa e dramma- j P squarciata sul collo. Il pic- 

ticissima; la belva, che era colo prima dell' operazione 

stata posta fuori dalla gabbia. aveva ripreso brevemente ì 

in un giardino zoologico pri- ^emi; ora è in condizioni sod- 

vato. ma trattenuta con una | disfacenti 
catena, ad un tratto ha rug ì Javne Mansfield doveva lar¬ 
gito e, subito dopo, ha dato j si riprendere ieri m una foto 
una zampata al piccolo, man i pubblicitaria di carattere «eso¬ 
dandolo a sbattere con la te 1 ucob nel giardino zoologico 
sta per terra; mentre i pre , «Jungle Land» e aveva con 
senti urlavano per il racca , dotto ,on >c d bimbo «di 6 
priccio e Fattrice sveniva, il \ anni» 

icone ha azzannato Zoltan tra t tronfie aveva comincia- 

Forecchio e la nuca scuoten 1 ( 0 jj NlI) , lavoro vicino ad un 


dolo sull’erba fino a quando 
due uomini sono intervenuti 
costringendolo a desistere 
Il bimbo è stato immedia 
tamente ricoverato in n^pe 
dale e sottoposto ad un in 
tervento chirurgico 1-a parte 
più delicata dell'intervento e 
consistita nel rias-estamento 
delle ossa del cranio, per tor 


anziano le< me africano, ma la 
belva, infastidita forse dalla 
Iute elei rifleiTori dai flash e 
dal ir.mtir.en'o della gente, 
aveva dato -tsai di nervosi 
smo. ì guardiani, non riuscen 
do a farlo stare fermo, come 
imponevano le necessita del 
lavoro *• temendo forse che 
poU-M' aggredire qualcuno, ai 



socialista Lagrande, forte di 
a=510 voti, ha beneficiato del¬ 
la rinuncia del candidato co¬ 
munista Faivre (2765 voti) 
battendo il candidato gollista. 

A Lens, la federazione co¬ 
munista ha chiamato «tutti i 
propri elettori a votare tn 
massa per il candidato del 
Partito socialista » che è sta¬ 
to eletto 

Come si vede, si tratta di 
poche migliaia di voti, e tut¬ 
tavìa l'interesse degli ambien¬ 
ti politici si è appuntato sul¬ 
le tre elezioni locali, come 
su una prova del nove La 
destra e furiosa, m quanto 
non solo l’alleanza comunisti- 
socialisti regge, malgrado la 
confusione imperante nella fe¬ 
derazione di Mitterrand, ma 
essa, allorché si verifica, met¬ 
te k o gli uomini del pote¬ 
re personale 


Maria A. Macciocchi 


to di massa che viene dal un ten’ativo per cambiare il necessità — sottolineata dal 

basso si fanno partecipare regime esistente e perciò un convegno — di efficaci inter- 

le cosiddette guardie rosse. atto di alto tradimento ». venti. 


Congresso del Comitato cattolico per la pace 


Belgrado 


A riprova di tale irritazione. I cattolico cecoslovacco si è 
n è l'editoriale dedicato dalla j concluso a Praga con l’invio, 
Sation organo dellTTNR. sotto ( tra l’altro, di una lettera al 
:i titolo Iji collusione 3l!e tre i Papa Paolo VI. In essa i 
piccole elezioni del Pa« de , mille preti cattolici parteci- 
Calais da « ui si teme pos^ panti al congresso « esprimo- 
-catunre un insegnamento ai no sincera, comune gioia per 
socialisti per il loro futuro ; d fatto che il mondo abbia 
comportamento elettorale «La j trovato nella persona di Sua 
SFIO — -rrive la Xatinn — ! Santità un custode della pace. 


I Tito si incontra 

Lettera al Papa del i cn,ll l , 

r | rappresentante 

clero cecoslovacco i de|Va,icano 

w Belgrado, 27 novembre 

Il presidente jugoslavo Ti- 

DAL CORRISPONDENTE I contemporaneamente i proble- 1 la tanto al vostro congresso ; to si è incontrato ieri sera 
PRAGA 27 novembre mi di tutta la chiesa - E*” 1 è il problema di tutti. Ognu- ; per la prima volta con mon¬ 
ti ter™ mncrrecqn riei L la P re ghiera e l’amore voglia- no di noi deve pregare per . signor Mario Cagna, rappre- 
mitoin «r il ra™ ! mo contribuire al nnnovamen- 1 la pace Le guerre non sono , sentante dei Vaticano e dele- 

mnaio per la pace aei Clero dp ii~ Chiesa Ammiriamo il I rhp nn romnlesso e nn riflpc- I oatn amctnlim in .linmclairia 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 27 novembre 


to della Chiesa. Ammiriamo il 1 che un complesso e un rifles- | gato apostolico in Jugoslavia, 
vostro spirito e la vostra per- ! so dell’orgoglio e dell'egoismo, j a due riprese Tito e mon- 


severanza, la vostra fedeltà 
entusiasta e devota alla Chie 
sa. Continuate su questo cam¬ 
mino. Dio è certamente fra 
di voi. La pace di cui si par¬ 


vi saluto e vi auguro molto j signor Cagna hanno conferi- 
benessere spirituale e sulla to nel corso del ricevimento 
terra ». ufficiale offerto al corpo di- 


f. X. 


ufficiale offerto al corpo di¬ 
plomatico in occasione della 
festa nazionale jugoslava. 


SFIO 


-rrive la Sation 


tuna ancora tenere por via 1 «.uo on-to avevano dui tardi 


dell’età, in modo da rimedia 
re a un inizio di schiaccia 



Jayn* Mansfield pianga dopo lo j 
incidente al figlio. 1 


’ preferito una Ieones-«a La 
j trono»* -i era perno •‘•postata jHH 
(ii qu.'.lehe metro e il piccolo Esl® 
j Zcitan era nma-to incubo 

Sono p.i'«'«ati -oltanto ps»- Kt 

chi minuti II ruggito dell’an - 

j /inno leone e la vi-.?a del bim 
! bo sbatacchiato a terra ha 
‘ agghiacciato 1 presenti HB 

! I.'attnce è «tata colta da un 
| \ 10 lento choc quando ha ve * t 

1 duto il figlio azzannato dalla - * r - 

belra. e stata anche lei tra 
«portata all'ospedale dove le 
sono stati somministrati for- 
! ti sedativi Qualcuno intanto » 

! aveva provveduto a informare & ' 

Fattuale marito della Man- , , 

sfteld. il regista teatrale Tho 
I mas Vitale Ottaviano. I co- ' ì i 

' niugi vivono separati e in lu- z % 

elio Fattrice ha chiesto il di- 
! vorzio 11 piccolo Zoltan, co- c '« 

j me è noto, è nato dal matri ~J~é 

| monio di Jayne Mansfield con * ■ 

Mickev Hargitay TVM . 






, vorrà dunque m svenire. ; un instancabile continuatore l 

t cessare d: parlare di una j della meravigliosa opera di ; 

J eventuale .olliiMune ira gol pace di Sua Santità Giovan- , 

listi e comunisti allorché e n i XXIII. Egli è pure la per- | 

es«a che nratica la politica sonificazione dei concetti e- j 

del ocggio* federazione so mersi dal Concilio ecumeni- ■ 
1 ciahsTa del Pa' de Calais ha co Vaticano II ed espressi spe- 1 

ì ritirato il 'Uo ciuididato a cialmente nell’enciclica Gau- 

I Lt-ns-Est in fasore d: un co dtum et spes ». j 

j munota Non esisTe%3 — f>er I^a ietterà afferma quindi 

i impiegare il linguaggio m nno c jj e « primo compito dell’as 1 

; re nella SFIO — alcun pe sociazione sorta 17 anni fa, è * 

! ncolo gollista, poiché il so- quello di lottare per la pace» I 

cia’.ista era m seconda posi- e che essa è composta da « fi- 1 

zione e •.nevitabiimeme. co _ _ 


STRABILIANTE ASSORTIMENTO 


perfette imitazioni 

per la signora elegante . da L. 


8900 


e più 


.-r * 

v < / 

'j 


zione e inevitaniimeme. co gii fedeli e devoti alla nostra 1 
me sempre e accaduto in pas- cara patria. Questo congres¬ 
si to a Lens. 1 voti nazionali so vuole essere uno dei con¬ 

avrebbero faito blocco al se- tributi alla costruzione di una 
condo turno sul candidato di barriera contro la rovina mo- 




- ** -*»*■' 




Samuel Evergood 


THOUSAND OAKS — Du« uomini soccorrono il piccolo Zoltan. Sotto: 
il Icone legato ad un albero dopo l'incidente. (Telefcto AP) 


i Guy Molle! per eliminare il 
comunista In compenso, i 
candidati comunisti alle ele¬ 
zioni municipali di Lens. han- 
I no rinunciato m favore dei 
socialisti * 

E’ questa intesa tra PCF 
e SFIO che La Sation defi¬ 
nisce. con un umorismo in- 
i volontario. « collusione », an- 
i che perchè, come conferma in- 
I genuamente l'organo gollista 


rale e fisica che minaccia il 
mondo». La lettera conclude 
implorando la « benedizione 
patema di Sua Santità per la 
nostra futura attività sacer¬ 
dotale ». 

Mons. Sassatelli, canonico di 
Bologna, ha detto nel suo sa¬ 
luto al congresso: « Noi italia¬ 
ni siamo venuti a dirvi che 
vi amiamo. Con la nostra pre¬ 
senza vogliamo dimostrarvi 


nei fipi PULEX • BREX • PANTOREX - ASTREX • (ASTORE! 

con il REGALO di bellissime BAMBOLE 


SOLTANTO iwMWiwww-wtu» 

nei negozi JUUmCStU ttMKm-VEMIMffilM 

migliaia di ARTICOLI Invernali e GIOCATTOLI 

ai PREZZI più BASSI D'ITALIA 


MUNONOVAMMaU 

SÀWKHO - VfXTIHtttU 


« all’indomani del congresso che cerchiamo di comprende- 
radicale di Marsiglia, la de- re i vostri problemi che sono 
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Successo delle assemblee di Ostia, Portuense e Tiburtina 

FORTE IMPEGNO UNITARIO 
PER IL DECENTRAMENTO 


Sorvegliata la casa di Simonetta Aprosio 

Continuano a cercare l’omicida 
intorno al quartiere africano 


Ordini del giorno e de¬ 
legazioni per sollecitare 
l'attuazione del provve¬ 
dimento - / problemi sol¬ 
levati: scuola, trasporti, 
ospedali, ((verde», ope¬ 
re del Piano regolatore 

Si sono svolte ieri mattina, 
con successo vivissimo, le 
tre manifestazioni indette a 
Ostia, al Portuense e al Tri- 
burtino sui problemi del de- 
centrumento amministrativo. 
In tutte e tre le assemblee, 
che hanno visto una vasta 
purtecipazione di uomini e 
donne di varie tendenze po¬ 
litiche. è emersa con forza la 
esigenza dell’attuazione sol¬ 
lecita del decentramento e si 
è manifestata una spinta uni¬ 
taria sempre piu viva alla so¬ 
luzione di problemi dei quar¬ 
tieri (scuola, urbanistica, tra¬ 
sporti, servizi) divenuti sem¬ 
pre piti gravi in questi anni. 

A Ostia la manifestazione, 
che è stata presieduta dal 
compugno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI, si è svolta al cinema Su- 
perga. Dopo una relazione in¬ 
troduttiva dell’avv. Francesco 
Giuffrida, segretario della se¬ 
zione del PCI di Ostia, han¬ 
no preso la parola Butteroni 
(Pro-loco), Guarrotta, Melan¬ 
dri, Gentile, Licata (PSIUP). 
Ha tratto le conclusioni il 
compagno Piero Della Seta. 
Durante il dibattito sono sta¬ 
ti sottolineati, in particolare, 
ì problemi della zona agro¬ 
mare (IX circoscrizione), pro¬ 
blemi anzitutto sanitari (O- 
stia non ha un ospedale), 
delle scuole, dei trasporti, 
del litorale, del rifornimento 
idrico. E’ stato infine appro¬ 
vato un telegramma diretto 
al ministero degli Interni col 
quale si chiede la pronta ap¬ 
provazione della delibera sul 
decentramento, in modo da 
consentire l’immediato inse¬ 
diamento dei consigli circo¬ 
scrizionali. 

Al cinema delle Terrazze si 
è svolta la manifestazione del 
Portuense I lavori si sono 
aperti con una relazione di 
Marconi (PRI) e con una In¬ 
troduzione di Tiradrittl. Han¬ 
no parlato il compagno Nato¬ 
li, capogruppo del PCI in 
Campidoglio, che ha illustra¬ 
to la posizione dei comunisti 
sul decentramento, facendo ri¬ 
levare tra l’altro l'assenza del 
partiti del centro-sinistra dal¬ 
la manifestazione; il consi¬ 
gliere Maffloletti del PSIUP 
e il consigliere Monaco del 
PLI. Hanno parlato anche 
Ventura (PSIUP), Pra-sca (So¬ 
cietà sportiva Olimpia», la si¬ 
gnora Laudomi, il preside del¬ 
la scuola Manzoni prof. Ric¬ 
ciardi, Bondi dell'Unione ro¬ 
mana genitori, lo studente 
universitario Jemmo e Mezza¬ 
notte. Al termine è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
per l’attuazione del decentra¬ 
mento; sono stati anche chie¬ 
sti espropri di aree da desti¬ 
nare aH’edilizia scolastica, il 
potenziamento dei trasporti, 
l’utilizzazione a « verde » del¬ 
l’area dell’ex Purfina. Una de¬ 
legazione illustrerà in sede 
nazionale e comunale le ri¬ 
chieste dell’assemblea. 

Per la zona Tiburtina la 
manifestazione si è svolta al 
cinema Nevada di Pietralata. 
Erano presenti rappresentan¬ 
ti del PCI, del PSU. del 
PSIUP e del centri sociali del¬ 
la Tiburtina e di Ponte Mam¬ 
molo. 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione sedevano 1 consi¬ 
glieri comunali del PCI Giu¬ 
liana Gioggi, Roberto Javico- 
h e ing. Eduardo Salzano 
(indipendente), il socialista 
Carlo Zanelli del comitato per 
il decentramento della Tibur¬ 
tina, Ercole Favelli segreta¬ 
rio di zona per il PCI e Ubal¬ 
do Procopio segretario della 
sezione comunista di S. Lo¬ 
renzo, il quale ha aperto i 
lavori. Sono intervenuti nella 
discussione Javicoli, Petrilli 
operaio dcil’ATAC, l'insegnan¬ 
te Lina Ciuflìni. l'operaio edi¬ 
le Francesco Vitaliano. l'ing. 
Salzano. Teresa Ciciarelli e 
il socialista Carlo Zanelli. 

Dagli interventi e dalle 
conclusioni, tratte dalla com¬ 
pagna Giuliana Gioggi. sono 
e!.«..>i 1 problemi della zo¬ 
na, da quelli di fondo del¬ 
la trasformazione urbanistica 
della zona, con la creazione 
del centro cure/ionale, i.ci.u 
asse attrezzato, di spazi di 
verde, degli ospedali, a quel¬ 
li piti immediati del lavoro 

■ (oltre 5.000 sono gli edili di¬ 
soccupati nel quartiere), del¬ 
la mancanza di aule scolasti¬ 
che. dei trasporti (si chiede 
l'istituzione di corse automo¬ 
bilistiche che colleghino di¬ 
rettamente al centro), del 
traffico con una soluzione, sia 
pure provvisoria, per elimi¬ 
nare l’ingorgo permanente del 
ponte di r. riv.r.ar.'.o, della 
regolamentazione con vigili o 
semafori della circolazione e 
degli attraversamenti pedona¬ 
li agli incroci della Tiburtina. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un documen- 

■ lo che sarà consegnato da de¬ 
legazioni unitarie al sindaco, 

' agli assos in. al ministero 
dei lavori pubblici. 


Marisa Rodano e l'assessore di Grosseto Armarugi al cinema Jonio 

«Gemellaggio» romano 
con le zone alluvionate 


Un caloroso ringrazia¬ 
mento - Delegazione fio¬ 
rentina a Monte Mario 


I rappresentanti di Grosse¬ 
to sono venuti ieri a ringrazia¬ 
re « il meraviglioso popolo ro¬ 
mano del quale prima aveva¬ 
mo una grande stima, per il 
quale oggi proviamo un affet¬ 
to più grande ». Nella sala del 
cinema Jonio l’assessore co¬ 
munale di Grosseto Romero 
Armarugi, in rappresentanza 
del sindaco Pollini, ha parla¬ 
to delle distruzioni provocate 
dall’alluvione e della caparbia 
volontà dei grossetani di rico¬ 
minciare da capo. « L’unica 
cosa di bello che il fango si 
sia lasciato dietro è questa: 
molti di noi — ha detto il 
compagno Armarugi — si so¬ 
no potuti ricoprire, hanno po¬ 
tuto mangiare, solo perchè c’e¬ 
rano gli aiuti venuti dalle pro¬ 
vince e dai Comuni ” rossi ”, 
dalla gente semplice, dai lavo¬ 
ratori di Siena, di Livorno, di 
Roma, di Piombino, di Terni 
e decine e decine di piccoli e 
grandi comuni ». 

La manifestazione, che era 
stata organizzata dal comitato 
di zona del Salario del Parti¬ 
to, è quindi continuata con un 
discorso della compagna ono¬ 
revole Marisa Rodano, vice 
presidente alla Camera. 

« Se il cittadino non ha per¬ 
so la fiducia nello Stato — ha 
detto Marisa Rodano, citando 
l’espressione usata da un quo¬ 
tidiano del Nord — lo si deve 
agli enti locali ». La vice pre¬ 
sidente della Camera ha quin¬ 
di parlato delle lotte popolari 
nei Comuni colpiti dalla scia¬ 
gura confrontandoli all’iner¬ 
zia, all’inettitudine dei gover¬ 
nanti. 

Da ciò che è accaduto — ha 
detto — discende un'unica 
conclusione: cambiare strada. 
Bisogna che le scelte econo¬ 
miche e politiche cambino ra¬ 
dicalmente, che cambi il Pia¬ 
no pieraccini se non si vuole 
che anche l’alluvione del 4 no¬ 
vembre sia ricordata come 
un fatto « normale ». 

Quindi il compagno Moran- 
di ha annunziato che la pro¬ 
posta di gemellaggio tra la zo¬ 
na Salario del PCI e le sezio¬ 
ni comuniste di Grosseto ha 
cominciato a dare i primi 
frutti: le sezioni di Monte Sa¬ 
cro, Val Melaina, Vescovio 
hanno sottoscritto 66 mila lire 
che sono state consegnate ai 
compagni grossetani. Fra 
qualche giorno si riuniranno I 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni democratiche per discu¬ 
tere un piano di attività a lun¬ 
ga scadenza, « La sezione To¬ 
gliatti — ha detto la compa¬ 
gna Rodano nel suo interven¬ 
to — deve tornare presto ad 
essere il cuore della vita de¬ 
mocratica e delle lotte di 
Grosseto ». 

Anche a Monte Mario, ieri 
mattina .si è svolto un frater¬ 
no incontro fra la popolazione 
ne della zona e una delegazio¬ 
ne del quartiere Gavinana di 
Firenze. In manifestazione è 
avvenuta nei locali della sezio¬ 
ne del PCI che nei giorni scor¬ 
si si erano trasformati in un 
centro di raccolta per gli al¬ 
luvionati. 

La delegazione di Gavinana 
è venuta ieri a ringraziare: ha 
parlato per tutti il compagno 
Giolli. dirigente della Casa del 
popolo del quartiere fiorenti¬ 
no. Hanno preso anche la pa¬ 
rola il segretario della sezione 
Santodonato e il vice segreta¬ 
rio della Federazione. Fred- 
duzzi. 

Gli aiuti agli alluvionati in¬ 
tanto continuano. Stamane da 
Civitavecchia parte per Gros¬ 
seto una carovana di automez¬ 
zi carichi di viveri e vestiari, 
raccolti dalle organizzazioni 
popolari. 


Delitto-suicìdio 
di Velletri: 
oggi l'autopsia 

E’ stata fìssala per oggi la 
autopsia di Luciana Gozzi, 
la maestra uccisa a Velletri 
dal marito, e dell’uomo stes¬ 
so, Ennio Picconi, che si è 
ucciso dopo il delitto. In real¬ 
tà le indagini sono concluse: 
nessuno sarà mai in grado 
di spiegare perchè l’uomo ha 
ucciso la moglie, se non dan¬ 
do per buona l’ipotesi di una 
improvvisa (e insospettabile) 
crisi dì follia. 

Nessuno, né tra i familiari 
det coniugi, né tra i compagni 
di lavoro dell'uomo — fun¬ 
zionano delle Ferrovie — è 
stato infatti in grado di for¬ 
nire un movente, oltre a quel¬ 
lo di una folle gelosia, cre¬ 
sciuta nella mente del Pioco- 
ni, descritto come uomo chiu¬ 
so in se stesso e restìo a 
confidarsi con gli amici. 



La presidenza della manifestazione del cinema Jonio mentre parla il compagno Armarugi. 


Grottesca situazione a Pietralata 


Proibita la scuola vicina 
imposta quella lontana 

/ bambini delle famiglie che si sono trasferite nelle case po¬ 
polari dei Monti del Pecoraro costretti a frequentare la vecchia 
scuola - Per altri succede il contrario - Aule inutilizzate ! 



Nella rete è caduto Taltra notte un maniaco « formato ridotto » - Non c'entra 
niente col delitto - Simonetta sconvolta da ciò che i giornali hanno scritto di lei 


Due gruppi cB bambini si Incontrano lungo via di Pietralata. Un gruppo viene dalla vecchie borgata 
e si diriga verso le scuola a piazza Federico Sacco, l'altro viene daile case dell'ICP dei Monti del 
Pecoraro e si avvia verso vie Pontone. Le auto lungo questa strada sfrecciano a forte velocità con 
pericolo costante dei bambini. 


Domenica di tensione, no¬ 
nostante sia stata lasciata in 

E ace dagli uomini della Mo¬ 
lle, per Simonetta Aprosio. 
La « supertestimone » del de¬ 
litto di viale Eritrea ha in¬ 
fatti passato la mattinata a 
leggere i giornali romani usci¬ 
ti in queste due settimane. 
Parlano di lei, e molti facen¬ 
dola apparire come un per¬ 
sonaggio da romanzo giallo, 
una donna misteriosa e in¬ 
fida, che cerca di proteggere 
con il suo silenzio un assas¬ 
sino o — e in un certo sen¬ 
so è peggio — che non parla 
per timore di svelare la sua 
« seconda vita ». Una lettura, 
quella affrontata dalla ragaz¬ 
za ieri, evidentemente non in¬ 
coraggiante e che l’ha scon¬ 
volta e addolorata 
E’ rimasta sempre in casa, 
insieme alle sorelle, alla ma¬ 
dre, al fidanzato. Davanti ul 
portone, in viale Eritrea, ha 
sostato per tutta la giornata 
una « 500 » grigio scuro con 
dentro due poliziotti in bor¬ 
ghese: ufficialmente devono 
proteggere la famiglia Apro¬ 
sio dai maiintenzionati; in 
realtà controllano (con molta 
delicatezza, ma senza distra¬ 
zioni) chi entra e chi ‘sce 
dal portone, chi sosta trop¬ 
po a lungo nella zona. 

In questura il lavoro è uro- 
seguito come al solito. A not¬ 
te sembrava che la Mobile 
avesse in mano qualcosa di 
importante, ma poi tutto si 
è ridimensionato. Al parco 
nemorense — sorvegliato dal 
giorno del delitto da cara¬ 
binieri e poliziotti in bor¬ 
ghese — era stato sorpreso 
un maniaco in formato ridot¬ 
to: uno di quei personaggi 
che passano ore a guardare 
le effusioni dei fidanzati. Il 
giovane, Francesco B, di 29 
anni, è stato arrestato e de¬ 
nunciato per atti osceni in 
luogo pjubblico. Lo hanno in¬ 
terrogato a lungo, nella spe¬ 
ranza che sapesse qualcosa 
del delitto e dell’aggressione 
subita da Simonetta, o che, 
magari, si fosse trovato nel 
giardino a spiare le coppiet¬ 
te anche la sera di sabato 12 
novembre. Ma non c’entra 
nulla: è solo uno dei tanti 
malati di mente che si ag¬ 
girano per Roma, e ha scel¬ 
to per le sue imprese imo 
dei luoghi più sorvegliati del¬ 
la città. 

E così la domenica è ser¬ 
vita ai funzionari della Mo¬ 
bile per raccogliere le idee, 
per discutere, per prepara¬ 
re le contestazioni da pre¬ 
sentare prossimamente, forse 
oggi stesso, alla ragazza, che 
viene ancora considerata f on 
troppo attendibile. 

Ora hanno messo a verbaie 
le sue dichiarazioni: e spe¬ 
rano in una sua contraddi¬ 
zione per farla parlare, per 
convincerla a dire tutto. Si¬ 
monetta Aprosio, d’altra par¬ 
te, è stata già avvertita dei 
rischi che corre come testi¬ 
mone reticente. Anche se la 
Mobile si muove con infinita 
cautela (nessuno ha dimenti¬ 
cato l’infortunio capitato al¬ 
la Questura romana con Ger- 
da Hodapp. altra « teste re¬ 
ticente» prosciolta in istrut¬ 
toria dalla Magistratura do¬ 
po tre mesi di carcere» a Si¬ 
monetta verrà indubbiamente 
fatta balenare anche la mi¬ 
naccia del carcere. 

Un punto delle dichiarazio¬ 
ni delia ragazza, in partico¬ 
lare, verrà approfondito. Si¬ 
monetta ha detto di non es¬ 
sere stata seguita da nessun 
uomo, la sera del delitto. Ma 
la sua amica Maria Agostini 
afferma invece che un uomo 
le segui dalla boutique di 
viale Libia fino in piazza 
Gimma. dove era parcheggia¬ 
ta l'auto di Simonetta. 

Del pedinatore ( è l’assas¬ 
sino di Sergio Manani?) Ma¬ 
ria Agostini non disse nulla 
aU’amica. Ma è possibile, si 
chiedono in Questura, che Si¬ 
monetta non se ne sia accor¬ 
ta? 



Mimetizzati in una modella « 500 », due poliziotti sorvegliano giorno e notte l'abitazione dì Simo¬ 
netta Aprotìo, in viale Eritrea. 


In un bar e in un negozio di cose sacre 


Doppio colpo ladresco 
nei pressi di San Pietro 


Entrati in un bar, con una 
chiave falsa, per forarne la 
parete e penetrare così nel- 
l’attifpio negozio di preziosi 
e articoli sacri, i ladri hanno 
pensato bene di dare un’oc¬ 
chiata anche nella cassa del¬ 
l’esercizio: si sono così im¬ 
possessati di centomila lire. 
Il bottino nel negozio è in¬ 
vece di oltre dieci milioni. 

I fatti si sono svolti la not¬ 
te scorsa in via San Damaso. 
I grassatori sono penetrati 
nel bar di Domenico leardi, 
al numero 16 della strada, 
probabilmente poco dopo la 
chiusura. Hanno riabbassato 
la serranda e hanno continua¬ 
to il loro lavoro del tutto in- 
dLsturbatt. 

Hanno abbattuto parte del 
tramezzo che dà nel negozio 
della signora Angela Beretta 
e hanno fatto man bassa di 
gioie e altri oggetti di valore. 
Poi hanno fatto ritorno nel 
bar, hanno spento la luce, ab¬ 
bassato la serranda, richiu¬ 
so il lucchetto e se ne sono 
andati. 

I carabinieri di San Pietro 
stanno ora indagando per i- 
dentificarli. 

Cinque milioni il bottino 
(in vestiti maschili) del furto 
perpetrato in via di Castro 
Pretorio 28. nel magazzino 
della Dresswool, di tessuti, 
abbigliamento e drapperia. Il 
colpo è stato denunciato dal 
titolare della ditta, signor Lui¬ 
gi Loreto, al funzionario di 
turno del commissariato Vi¬ 
minale. 

Sempre a Viminale e stata 
denunciata un'altra impresa 
ladresca: fatta saltare la ser¬ 
ratura di una serranda a ma¬ 
glie. i soliti ignoti sono pe¬ 
netrati nel negozio di arti¬ 
coli fotografici di Franco Ca- 
cioni, in via dei Mille 26, e 
hanno asportato cineprese e 
camere fotografiche per oltre 
un milione di lire. 


I bambini di Pietralata pas¬ 
sano davanti la loro scuola 
e non possono entrarvi. Questa 
situazione grottesca si verifi¬ 
ca nella scuola elementare 
« Vittorio Veneto », che ha due 
sedi, una in via Pomona e 
l’alt ni in piazza Federico 
Sacco. 

I bambini che abitano vici¬ 
no alla prima sede sono co¬ 
stretti a frequentare le lezio¬ 
ni nella seconda, assai più 
lontana e viceversa. 

La mattina centinaia di bam¬ 
bini si incontrano in vìa di 
Pietralata, equamente divisi 
in due diversi flussi, uno che 
sale verso i Monti del Peco¬ 
raro, l’altra che scende verso 
la parte vecchia della borgata. 

La storia è cominciata a un 
mese dall’inizio dell'anno sco¬ 
lastico quando sono state as¬ 
segnate le case del nuovo com¬ 
plesso IACP dei Monti del Pe¬ 
coraro. 

Molte famiglie che prima a- 
bitavano nella borgata vec¬ 
chia. si sono quindi trasferite 
nei nuovi appartamenti. In 
via Pomona c'è la scuola Vit¬ 
torio Venete, dove erano i- 
scritU tutu i bambini della 
bo-gata. Costruendo il nuovo 
villaggio, è stata costruita — 
e giustamente — anche una 
nuova scuola. Logicamente, le 
famiglie si aspettavano che i 
bambini sarebbero stari tra¬ 
sferiti nel nuovo complesso, 
anche perchè non si trattava 
di due scuole con due dire¬ 
zioni didattiche distinte, ma 
di un solo istituto, con se¬ 
de principale In vìa Pomo¬ 
na e succursale a piazza Fe¬ 
derico Sacco. 

Invece i bambini sono stati 
costretti a continuare ad an¬ 
dare nella vecchia sede, ad 
eccezione dei più grandicelli 
della quarta e quinta che so¬ 
no stati trasferiti nelle aule 
nuove Ma la vicenda acqui 
sta addirittura un sapore go 


poli ano se si tiene conto del 
fatto che. nella scuola nuo¬ 
va, su 27 aule solo 9 sono 
occupate. Le altre sono com¬ 
pletamente vuote, anche se 
per esse è pronta tutta l’at¬ 
trezzatura! 

Abbiamo visto bambini che 
abitano a dieci metri daila 
scuola di via Pomona attra- 1 
versare via di Pietralata dove { 
sfrecciano le auto a forte ve- I 
locità per recarsi nelle altre 
sedi. E piccoli che vivono a 
ridosso di piazza Sacco anda¬ 
re a via Pomona dopo aver 
sfiorato il cancello dell’altra 
scuola. E tutto questo per 
una questione burocratica! 

Le autorità, alle proteste dei 
genitori, hanno risposto che 
l’iscrizione, all’inizio dell’an 
no scolastico, è stata fatta 
presso la scuola di via Pomo¬ 
na e che non si può tener 
conto dei cambiamenti di re¬ 
sidenza. 

A prescindere dal (atto thè 
per le quarte e quinte, un 
provvedimento di trasferimen¬ 
to è già stato fatto, gli abi¬ 
tanti fanno notare che non 
si tratta neppure di un vero 
e proprio trasferimento essen¬ 
do tutte e due le sedi sotto 
un'unica direzione. 

Basterebbe creare il corso 
completo anche nella nuova 
sede e sarebbe risolta tutta 
la questione. Ci hanno detto 
alcune madri: « In altri quar¬ 
tieri mancano le aule, si fan¬ 
no i doppi turni. A Pietralata 
sono possibili comodamente 
classi di 20 alunni e senza 
turni. E invece no. E tutto 
perchè non si vuol prendere 
un piccolo provvedimento di 
ordine burocratico. Ma ora ci 
siamo stancati. O il Comune 
interviene o, come in altre 
occasioni, per risolvere i pro¬ 
blemi della scuola, impedire¬ 
mo ai nostri bambini di an¬ 
dare a scuola e andremo a 
orotestare tutti in Campido¬ 
glio ». 


Da due mesi Giunta dimissionaria: oggi il Consiglio 

Proposte del PCI per risolvere 
la crisi del Comune di Pomezla 


I Nelle strade della « zona disco » " 

I Oggi (con i poliziotti) ! 

I scatta l'operazione-multe ( 

I Da oggi attenzione alle multe. Questa mattina anche 
I la polizia stradale e gli agenti di PS della squadra tu- a 
rismo della questura entrano in azione nelle strade del I 

■ centro per reprimere gli abusi nella sosta e nella fer- I 
I mata, in particolare all’interno del perimetro della zona 

I disco. I 

Per il momento, affiancheranno i vigili municipali, I 

■ ottanta agenti motociclisti della a Stradale » e sessanta 

| poliziotti del « Turismo e traffico ». La consegna è una ■ 
sola: multare senza pietà. 1 

■ Gli agenti della stradale avranno anche un altro com- I 
I pito: quello di intervenire nei casi di ingorghi stradali 

I per disciplinare la circolazione. Gli uomini della « Stra- I 
dale », in pattuglie di due agenti, percorreranno deter- | 
I minati itinerari cittadini, spostandosi da una zona al- 
I l’altra. Quelli del Turismo e traffico, invece, terranno I 
soprattutto d’occhio parcheggi e zone dove la sosta è I 

■ consentita soltanto per un’ora. 


I 09 

1 di 


Il giorno 

Oggi 28 novembre, lune- 
(332-33). Onomasti- 

I co: Giacomo. Il sola sor¬ 
ge alla 7,40, tramonta 
alla 14,42. Luna piana 

L 09 !!_I 


I piccola 
I cronaca 


Oggi a Pomezia si riunirà il j queste sono seguite le dimts- 

Consiglio comunale in una se- | sioni del sindaco e degli as- 

duia che dovrebbe dire una J sessori de. L ultimo colpo di 

narola chiarificatrice sulla cn- ! scena è avvenuto una setti- 
paroia cnianncaince sulla cn mana fa consi- 

si che da ben due mesi af j gj^ (> comunale, quando 11 sin¬ 
fligge rAmministrazione mu j daco de Bassanotti ha ina- 
nicipale. spettatamene ritirato le pro- 

Due mesi orsono. infatti, vi P rie dimissioni riprendendo, 
sono state le dimissioni dal j ^ ccnfrontJ dl quanto 


Del resto, di contrasti nel¬ 
la maggioranza attorno al 
Piano regolatore ha pubblica¬ 
mente parlato anche un as¬ 
sessore socialista dimissiona¬ 
rio, lo stesso che ha pure 
espresso dei dubbi sulla pos¬ 
sibilità di proseguire l’espe¬ 
rimento del centro-sinistra 
Martedì scorso la sezione d: 
Pomezia del PCI ha indirte¬ 


la Giunta di centro-sinistra t sto suo parato ,| timone | zAto una lettera ai socialisti 


degli assessori socialisti A 


Grave lutto 
di Dario Natoli 

Un grave lutto ha colpito il 
nostro caro compagno di lavo 
ro Dario Natoli, vicecapo croni- 
sta dell’Untfà Ieri mattina 
è deceduto a Napoli suo zio. 
Sai rat ore De Luca che. per 
Dario per tanti anni, era sta¬ 
to come un padre. 

In questo momento di dolo¬ 
re giungano a Dario, alla \e- 
dova signora Gabriella, ai fa 
miliari tutti, le sentite condo¬ 
glianze dei compagni dellT’- 
nita. 


della barca Una barca che 
fa acqua da molte falle se si 
pensa alle accuse che si in¬ 
trecciano nella maggioranza e 
soprattutto da parte dei so¬ 
cialisti contro i de. se si giu¬ 
dica il modo tn cui questa 
amministrazione ha agito in 
due anni e soprattutto quan¬ 
to essa non ha fatto a Pome- 
zia. se si tiene conto, soprat¬ 
tutto, dell’ostinato e sospetto 
muro del silenzio che si è al¬ 
zato a nascondere le vere 
cause della crisi. 

L’argomento che comunque 
corre sulla bocca di tutti è 
quello del Piano regolatore, 
un Piano regolatore fatto a suo 
tempo dal commissario pre 
fettizio e che. dopo due anni 
ancora non è stato portai» 
in Consiglio comunale dall? 
amministrazione, nonostante 
gli impegni assunti In*orn 
all'* questione nii 1 "- 
citi interest;, come e owu> 


del PSI e del PSDI. nella 
quale si esprime la preconi 
paztone per il pericolo, esi¬ 
stente in queste condizioni, 
di un ritorno alla tristemen¬ 
te nota gestione commissaria¬ 
le. Il secondo pericolo è raf¬ 
figurato dal ricomporsi di un 
centro-sinistra con gli stessi 
uomini e con gli stessi indi¬ 
rizzi, il che prolungherebbe 
la paralisi dell’Amministrazio¬ 
ne comunale e con essa della 
vita cittadina. Esiste un terzo 
pericolo, rappresentato dalla 
formazione di una Giunta de 
tenuta In piedi dai voti del¬ 
la destra fascista. 

Ecco gli argomenti con i 
quali il PCI ha proposto ai 
socialisti un incontro per ve¬ 
rificare le eventuali pò*-abili¬ 
ta di una azione comune per 
•ina nuora maesr.oranza che 
m impegni ;vr un programma 
d’ ordinato sviluppo della 
"itta 


Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30 la pro¬ 
fessoressa Rosa Rossi terrà 
la settima lezione del corso 
« La letteratura spagnola fra 
le due guerre ». Tema della 
lezione « Folklore e surreali¬ 
smo, lirismo e rivolta nella 
poesia di Lorca e di Alberti 
fino al 1930 ». 

Conferenza 

j Presso il circolo Montesacro 
I (corso Setnpione 27». questa 
.sera alle 21.15 la professores¬ 
sa Ada Marchesini Gobetti 
terra una conferenza sul te¬ 
ma: « Educazione .sessuale, 
quando e da chi? ». Questa 
| conferenza sarà di introduzio¬ 
ne a due cicli di lezioni, imo 
per i genitori, l’altro diretta¬ 
mente per I giovani. 

SNASE 

La sezione romana del Sin¬ 
dacato nazionale autonomo 
scuoia elementare SNASE ha 
organizzato un corso di pre¬ 
parazione al concorso magi¬ 
strale speciale, con inizio il 
5 dicembre I.e lezioni si 
svolgeranno nei eiomi lune¬ 
di. mercoledì e venerdì, ore 
17.3*M9.30 e saranno tenute 
dai professori A reo mano, M. 
Corda Costa, S. Fabnzi, O. 
Panfili, G Permisi, G. Rus¬ 
so. Per informazioni rivolger¬ 
si allo SNASE, via de lTri- 
tone 46, telefono 670.307. 

Sabato dei ragazzi 

Il circolo culturale di Mon¬ 
tesacro per tre pomeriggi di 
sabato al mese e per la du¬ 
rata di tre mesi, organizza 
un’attività ricreativa per ra¬ 
gazzi, con giochi, quiz, proie¬ 
zioni, burattini, visite a mu¬ 
sei e luoghi di carattere ar¬ 
cheologico. Un tesserino del 
costo di lire 500 dà diritto a 
partecipare ai « sabati dei ra¬ 
gazzi », che si svolgono dalle 
17 alle 19,30. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA’ E AZIEN¬ 
DALI — Uggì all* 17, riunione 
commissiona città • responsabili 
aziendali in federazione. O. d.g.: 
m Settimana operaia ». 

CONVOCAZIONI — ATAC, hi 
federazione, ore 16,30 segreteria 
sezione e dirigenti sindacali con 
Fredduzzi, FP.TT., in federazione 
ore 19, riunione segreteria con 
Fredduzzi, comunali, in piazza 
Lovatelli ora 18,30, riuniona CD. 
sul convegno sul decentramento. 
Ferrovieri, Esquilino ore 18, IV 
lezione sui « rapporti partito-sin¬ 
dacato » con Canullo, zona Sa¬ 
laria, in federazione oro 20, riu¬ 
nione segreteria. Porta San Gio¬ 
vanni oro 20, ass. con G. Con¬ 
tini, Prenettino ore 20, CD. con 
Bongtorno e Buffa, Cavalleggori 
ora 19,30, ass. con Carrassi, Val- 
melaina ore 19,30, con C. Cianca. 

SEZIONE MACAO • STATALI — 
Stasera alle 19. il compagno En¬ 
zo Modica introdurrà, per le IV 
lezione del corso ideologico sui 
problemi dello Stato e dell» pub¬ 
blica amministrazione, il 
« Lo Stato in Italia ». 


AV VISI SANIT ARI 

EKDOCRiNE 


Gabinetto medico per la cura delle 
e cola ■ disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla. de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dettar P. 
MONACO. Roma Via Viminale. 38 
(Stazione Tonini Scala sinistra, 
piar» secondo, tnt 4) Orario 9-12. 
16-18 escluso U sabato pomeriggio 
- nei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun 
tameiiic Tel 411 HO (Aut Com 
Roma 16019 deJ zS ottobre 1956) 
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Giulio Bosetti e Giulia Lazzarini 


Teatri 

AULA MAGNA 

Alile 21,15 (abb. n. 5 - 3 ta- 
gitone serale) concerto del¬ 
l'Ottetto di Vienna, musi¬ 
che di Haydn, Brahms, Bee¬ 
thoven 

OR SOLINE (Via delle Orsoline 15) 

Riiposo 

SOCIIETA' OEL QUARTETTO 

S&ntoliquido. Orchestra ro 
mana da camera dir. R. 
Principe 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por¬ 
tensi 230) 

Riiposo 

ELISEO 

Alle 21 familiare. Comp. Pro- 
clemer Albertazzi con I/uo- 
ve, di Marceau 

GOLDONI 

Alle 21,15 Gruppo teatrale 
sperimentale 11 gioco ilei- 
I’annore e del caso, di P.C. 
Marivaux. Regia G. Belardo 

ACCADEMIA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
olimpico Concerto dedicato 
a Mozart. Dir. C.M. 

FILARMONICA 

Gimlinl. (Tagl. 8 « Diverti¬ 
mento K 251 ». Concerto per 
fiatato e arpa e requiem). 
Biglietti alla Filarmonica 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare C’è speranza nel 
sesso? 

DELLE MUSE 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

DE' SERVI 

Alle 21,15 comp. dei Possi¬ 
bili, dir. da Durga con L'av¬ 
ventura di Prospero, di Dur¬ 
ga. Con C. Cassola, R. Car- 
lis, C. Tatò, G. Mazzoni. 
Regia dell’autrice. Scene E. 
R.Ai. Costumi Numa 

DI VIA BELSIANA 

Imminente Tragedia spagno¬ 
la, di Thomas Kyt di Da¬ 
cia Msraini e Enzo Sici-Bel- 
siana, Liano. Regia R. Guic¬ 
ciardini 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 116) 

Domenica dalle lfi alle 19 
visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingres¬ 
so gratuito 

CENTRALE 

Tel 687.270 

Alle 21,15 familiare compa¬ 
gnia «La commedia italia¬ 
na m presenta Roma baffuta, 
di A. Racioppi. Con E. 3ia- 
scimcci, F. Carosello, B. Cian- | 
gol», R.D. Aquino, G. Ga- 
brami, M. Merli, A. Minervi¬ 
ni, F. Salerno. Regia del- 
l’auttore 

DIOSCURI 

Alle 21 familiare Comp. Tea¬ 
tro del commedianti, dir. 
Gianfilippo Carcano, A. Ven- 
• turi. Regia L. Bragaglia. Sce¬ 
ne Vendittelli 

PARIOUI 

Alle 21,30 In gara il secondo 
trittico. Rassegna autori ita¬ 
liani presentato dal T.D.N. 
di Maner Lualdi. Vice di¬ 
rettore Ernesto Calindri 

VALLE 

Imminente Teatro stabile di 
Roma presenta Rose rosse 
per me, di S.O. Casey. Re¬ 
gìa .A. Fersen 

DELLA COMETA 

Riposo 

sisnru 

Alle 21,15 Comp. Grandi 
spet tacoli Carlo Dapporto, 
Aldo Fabrizi, M.G. Spina in 
Yo no-ye ye. Rivista in «lue 
tempi di D. Verde, scritta 
con B. Broccoli. Regìa E. 
Madhi. Coreog. W. Marco¬ 
ni. Scene e costumi G. Vec¬ 
cia. Musiche M. Bertolazzi 

SES SORIANA 

Alle 21 Comp. Teatro antico 
siciliiano. Dir. Tano Cisco 
Cima rosa Cavalleria rusti¬ 
cana, Dodici anni dopo e 
Opera dei pupi 

S. SABA 

Riposo 

ROSSINI (P.S Chiara 14) 

Tel. 652.770 

Riposo. Domani alle 21.15 
2-1-x 

CENTOUNO 

Alle 21,30 Direzione memo¬ 
rie, di C. Augias. Con V. 
Gazzolo, M. Gueli, G. Pise- 
gna, G. Proietti. A. Senari- 
ca. T. Valli. Regia A. Calen- 
da (Tvia E Turba 26) 

FOLK STUDIO 
Riposo 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.30 
Le donne a Parlamento, di 
Aristlofane 

TEATRO PANTHEON (Vìa B An¬ 
gelico 32) 

Tel. 832.254 

Sabato e domenica alle ore 
16,30 marionette di Maria 
Accetttella con Biancaneve e 
i 7 mani- Fiaba musicale di 
I. A.ccettella e Ste. Regia 
I. Aaccettella 

TEATRO DEI SATIRI 

Riposo. Domani alle 21.45 
Oggi come oggi 

ARTISTICO OPERAIA 

L'artistico, dir. Massimo Al¬ 
terai Regìa Pietro Zardini 


8 U sigle che appaiono accanto g 
S ai titoli dei riin» toiwpoixl* a : 
Z DO aOI* seguente dioifiononr S ! 
• per |aner>: g 

Sta Artentanrso 
■ C = [Tmnkt' 

J D.4 « Disegno animato 
DO 3 Hoc» meritarlo 
DR => Drammatico 
G a «Ullo 
M = Massaie 
■ Ss : Set» ti mentale 
| SA « Satirico 
9 SM » Storico-mitologico 

5 n nostro gimIMo sai ni m eie- 
! ne esprrstt» nel modo eegnrnte: 

8 « receri otta le 

8 » #•»■» ■>. ottimo 


VM Iti 


- dice reto 

t medioere 

- vietato ai minori 
« Il anni 


BEAT 72 (via G. Belli-Piazza Ca¬ 
vour) 

Giovedì alle 22 anteprima 
Carmelo Bene presenta No¬ 
stra signora dei turchi 

SOCIETÀ’ DEL SALA BORROMINI 

Prossima inaugurazione con 
la celebre pianista Ornella 

MICHELANGELO 

Riposo 

ARTISTICO 

Imminente prima li sacro 
esperimento, di Hochwael- 
der. Comp. Stabile de Ox 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731 306) 

I predoni del Texas, Grande 
compagnia Lucio Carano 

VOLTURNO (Via Volturno) 

A Pistole veloci, con J. 
Craig A ♦ 

Compagnia Donato 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Navajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (V.M. 18) A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

SSS sicario servizio specia¬ 
le, con R. Taylor A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Modesty Blaise la bellissi¬ 
ma che uccide, con Monica 
Vitti SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

The Wrong Box 
ARISTON (Tel 353 230) 
L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

ARLECCHINO ( Tel 358.654 ) 
Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni DR ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Tom e Jerry per qualche 
formaggino in più DA ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

II comandante Robinson 
Crusoe, con D. Van Dyk 

SA ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura 

AVANA 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) 

SA ♦♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Deguejo, con J. Stuart (V. 
M. 18) A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Le fate, con A. Sordi C ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Deguejo, con J. Stuart (V. 
M. 14) A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Deguejo, con J. Stuart (V. 
M. 14) A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

- Le ■„ piacevoli notti,- con V. 
Gassman SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Giochi di notte, con J. Thu- 
lin (V.M. 18) DR ♦♦ 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) SA^* 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il comandante Robin Cru¬ 
soe, con D. Van Dyk SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con D. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel. 5.910.986) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

EUROPA (Tel 865.736) 

La battaglia di Algeri, con 

S. Yaacef DR ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, ron 
A. Hepbum SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Tom Curtain 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

GARDEN (Tel 582.848) 
Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA ♦♦ 


PARIS (Tel. 754.368) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 
Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Una ragazza e 4 mitra, con 
P. BaTonh (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La cassa sbagliata, con J. 
Mills SA ♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Batman a West A ♦ 

REALE (Tel 580.234) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

REX (Tel 864 165) 

A sud-ovest di Sonora, con 

M. Brando A ♦ 

RITZ 

Navajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (V.M. 18) A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. HofTman 

SA ♦ 

SAVOIA 

Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

SSS sicario servizio specia¬ 
le, con R. Taylor A ♦ 

STADIUM (Tel 393.280) 

Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il grande colpo dei 7 no¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Come imparai ad amare le 
donne, con E. Hoffman 

SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anniballano 
Tel. 8.380.003) 

L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Io, io. io e gli altri, con 
W. Chiari S ♦♦♦ 

AIRONE: Signore e signori, con V. 

Lisi. (VM. 18) SA ♦♦ 

ALASKA: 100.000 dollari per Lassi- 
ter. con R. Blindar (V.M. 14) 

A ♦ 

ALBA: Italian sexy show IN) P 
ALCYONE: Il papavero è anche un 
fiore, con T. Howard A ♦♦ 
ALCE: Se tutte le donne del mon- 
do (operazione paradiso), con 
R. Vallone A ♦ 

ALFIERI: Arabesque, con O. Peck. 

A ♦ 

AMBASCIATORI: I complessi, con 

N. Manfredi SA ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI: L'alba del 

grande giorno, con V. Majo. Ri¬ 
vista A ♦ 

ANIENE: E1 Cid. con S. Loren 

A ♦♦ 

APOLLO: La caccia, con M. Bran¬ 
do. (V.M. 14) DR 

AQUILA: Ringo il volto della ven¬ 
detta. con A. Steffen A ♦ 

ARALDO: L’armata Brancalcour, 
con V. Gassman SA ♦♦ 

ARGO: Fantomas minaccia il mon¬ 
do, con J. Ma rais A ♦ 

ARIEL: Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

ATLANTIC: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard. (VM. 14 anni) 

A ♦ 

AUGUSTUS: II papavero è anche 
un fiore, con T. Howard A ♦♦ 
AUREO: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM. 14 anni) 

A ♦ 

AUSONIA: Nè onore nè gloria, con 
A. Quinn DR ♦ 

AVORIO: Io. io. Io e gli altri, con 
W. Chiari S ♦♦♦ 

BRUSITO: Sicario 77 vivo o morto. 

con. R. Mark A ♦ 

ROITO: Se tutte le donne del mon¬ 
do (operazione paradiso), con R. 

Vallone A ♦ 

BRASIL: L’armata Brancaleonr. 


con V. Gassman 


SA ♦♦ 


GIARDINO (Tel 834.946) 

Una splendida canaglia, con 
Sean Connery (V.M. 18) 

SA ♦♦ 


IMPERIALCINE n l (686.745) 
The bounty killer, con T. 
Milian A ♦ 

IMPERIALCINE n 2 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wolf. con E. Taylor (V.M. 
14 anni) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel 346 030) 

Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

MAESTOSO (Te) 786 086) 
Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA 4HP 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
la calda preda, con J. Fon¬ 
da ( V.M. 18) DR ♦ 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I na splendida canaglia, con 
Sean Connery (VAL 18) 

SA ♦♦ 


METRO DRIVE IN (6050126) 
Ir stagioni del nostro amo¬ 
re. con E.M. Salerno (V. 
M. 18) DR ♦♦ 


METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 


AURORA: Il guerrigliero 
CASSIO: Nevadj» Smith, con S. 

Me Queen (VM. 14) A ♦ 

COLOSSEO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: New York chla- 
ma Superdrago. con R. Danton 

A ♦ 

DELLE RONDINI: Breti amori a 
Palma de Majorca, con A. Sordi 

C ♦ 

DORIA: Dctecilie’a Story, con P 
Newman G ♦ 

ELDORADO. Agente segreto, con 
G. Peck G # 

FARNESE: Trr sul diurno, con J 
Lewis C ♦♦ 

FARO: Hila la zanzara, con R Pa¬ 
vone SA ♦ 

NOVOC1NE: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA + 

ODEON: La matadora. con E Wil 
llams S ♦ 

ORIENTE: New York chiama Su- 
perdrago, con R. Danton A ♦ 
PERLA: Te lo leggo negli occhi 
PLATINO: Operazione tre galli 
gialli, con T. Rendali A ♦ 
PRIMAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
RENO: La caccia, con M Brando 
(VM. 14 anni) I)R ♦♦♦ 

ROMA: Controspionaggio chiama 
Scoiland Yard, con H Corbett. 

G ♦ 

SAIA UMRKRTO: Adios Gringo. 
con G. Gemma A ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Operazione Cross- 
how, con G. Peppard A ♦ 

DEGLI SCIPIONI: Codice 7.X3 con. 
trosplonaggio, con P. Van Eyck 

DR ♦ 

DUE MACELLI: Stanilo e «ilio 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio, Ambasciatori, Adriano, 
Alce. Alcione, Antarcs, Arlston, 
Arlecchino, Aientino, Rotto, Bolo* 
gna, Capranichetta, Cassia, Cola di 
Rienzo, Cristallo, Europa, Eurcine. 
Farnese, Fogliano, Galleria, la Fé- 
idee. Maestoso, Alassimo. Mazzini, 
Aloderno. Nuuio Olimpia, Orione. 
Paris, Planetario, Plaza. Prima 
Porta, Quirinale, Radloclty, Riti. 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar* 
giurila, Savoja, Smeraldo, Sultano, 
Superga di Ostia. Trevi, Tuscolo, 
Vignaclara, Centrale, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini. 


È la coppia del 
«tour de force» 


ROMA, 27 novembre 

Giulio Bosetti e Giulia Laz- 
zarini (nella foto) si prepa¬ 
rano a portare sulle scene 
Questo strano animale, la 
commedia che Gabriel Arout 
ha scritto ispirandosi al mon 
do di Cechov. 

Il debutto è fissato per il 
17 gennaio al Teatro della 
Cometa di Roma; la regìa sa¬ 
rà curata da Josè Quaglio 
Gli altri attori della compa¬ 
gnia sono Franco Passatore, 
Magda Mercatali e Antonio 
Salines. 

Non sono le difficoltà che 
spaventano i due attori: dopo 
le esperienze in televisione 
(lui nell’Orestiade, lei in 
Quinta colonna) e dopo l’im¬ 
pegno richiesto loro — unici 
interpreti — dalle Notti bian¬ 
che, ora Giulio Bosetti e Giu¬ 
lia Lazzarini affronteranno 
sette personaggi ciascuno: è 
quanto prevede per i due pro¬ 
tagonisti la novità di Arout 
che è stata recitata a Parigi, 
l’anno scorso, da Delphine 
Seryg e Jean Rochefort, e ver¬ 
rà data a Londra prossima¬ 
mente da Rex Harrison. 

Questo strano animale è la 
storia dell’Uomo, raccontata 
con i personaggi dei racconti 
più famosi di Anton Cechov, 
alle prese con situazioni co¬ 
miche, grottesche, brillanti, 
ironiche, divertenti. Si giun¬ 
gerà poi, nella seconda parte 
dello spettacolo, ad un clima 
patetico e struggente, allorché 
verrà recitata La signora col 
cagnolino, il celebre racconto 
ispiratore di un film di gran¬ 
de interesse. 
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Una «prima» Polemico Jean Tchecò contro la «linea verde » 

i c io n o C a C „nTdi Dichiara guei 

Montecarlo ✓✓ Uovo» 


MIGNON (Tel 969 493) 

Gli amori di una bionda, 
con H. Breahtpa DR ♦♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA ♦ 

MOOERNO SALETTA (460 285) 
Il comandante Robin Cru¬ 
soe. con D. Van Dyka SA ♦ 

MONOIAL (Tel 834 285) 
Modesty Blaise la bellissi¬ 
ma che uccide, con Monica 
Vitti SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel 730 721) 
Navajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (V.M. 18) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
A sud-ovest di Sonora, con 
M. Brando \ ♦ 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
la battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 


BRISTOL: L'armata Brancaleonr. 

con, V. Gassman SA ♦♦ 

HROADWAY: Combattenti della 

notte. K. Douglas A ♦♦ 

CALIFORNIA: Il papavero è anche 
un flore, con T. Howard A ♦♦ 

CASTELLO: Sfida ai killer» 
ONESTAR: Texas addio, con F. 

Nero A ♦ 

CLODIO: Signore e signori, con V. 

Lisi. (V.M. 18) SA ♦♦ 

(XHjORADO: L’armata Branralrn- 
ne. con V. Gassman SA ♦♦ 

CORALLO: Follie d’Europa. (V.M. 

18 anni) DR ♦ 

CRISTALLO: 4 dollari di vendetta. 

con R. Wood A ♦ 

DELLE TERRAZZE: X77 ordine di 
uccidere 

DEL VASCELLO: Una splendida 
canaglia, con S. Connery. (V.M. 
18 anni) SA ♦♦ 

DIAMANTE: L'armata Brancaleonr. 

con W. Gassman SA ♦♦ 

DIANA: II papavero è anche un 
flore, con T. Howard A RR 

F.DELWF1SS: Vajas con Dio* Grin- 
go. con G. Saxan A RR 

ESPERIA: II comandante Robin 
Crusoe. con D. Van Dyk SA R 
ESTERO: 7 pistole per K1 Gringo 
FOGLIANO: L'annata Brancaleonr. 

con V. Gassman SA ♦♦ 

GII I.IO CESARE: L’armala Bran- 
caleonr con V Gassman SA RR 
HARI EM: riposo 
HOLLYWOOD: La raduta delle a- 
quile. con G Peppard (VM 14» 

_ -A R 

IMPERO: Missione speciale Lady 
Chaplin, con K Clark A R 

INDI NO: SSS sicario servizio spe¬ 
ciale. con R. Taylor A R 

JOLLY: Il papavero è anche un 
fk»ee, con T. Howard A ♦♦ 
JO.YIO: L’annata Brancaleonr. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

LA FENICE: Operazione Ror di 
loto 

LEBLON: Adios Gringo. con G 
Gemma A ♦ 

NEV.ADA: Signore e signori, ron 
V. Lisi. (VM 181 SA +♦ 

Xf.AG.ARA: 12 donnr d'oro, con T 

Rendali A ♦ 

NUOVO: Il papavero è anche un 
fiore, con T Hlward A ♦♦ 
P.ALLADIUM- Missione speciale IJ- 
dv Otapltn. con K Clark A R 

PALAZZO- Combattenti della not¬ 
te. con K Douglas A ♦♦ 

PLANETARIO: Ciclo deH’espn-vs-o 
nismo tedesco. Alcanne 
PRF.NESTE: Il papavero è anche 
un fiore, con T Howard A RR 
PRINCIPE: Il papavero è anche un 
fiore, con T Howard A ♦♦ 
RI ALTO: rassegna Goddard Fino 
alTultimo respiro, con J P 

Bel mondo (VM 16) DR ♦♦ 
RI BINO: Il pozzo e il pendolo, con 
v o- ,\- M 16 » 

SPt.ENDID: Rito la zanzara, con 
R Pavone SA ♦ 

SULTANO: 7 pistole per Gringo 
TIRRENO: Combattenti delta not¬ 
te, con K Douglas A ♦♦ 

TRI AVON: 7 magnifiche pistole 

A R 

TUSCOLO: Africa addio (VM 14) 

DO ♦ 

ULISSE: Agente SS3 m assa cro al 
sole, con G. Ardisson A ♦ 

VF.RB ANO: Combattenti della not¬ 
te. con K Doui’as A ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ACHJA: Gli «o min i dal passo pe¬ 
sante, con J. Cotten A ♦ 

ADRIACI VE: I figli di nessuno 
ARIZON A: riposo 
ARS CINE: riposo 
AURELIO: riposo 


MONTECARLO, 27 novembre 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni indette nel Princi¬ 
pato per festeggiare i 100 
anni della fondazione di 
Montecarlo, manifestazioni 
che durano da circa un an¬ 
no e che non si conclude¬ 
ranno che alla metà del 
’67, questa sera, domenica, 
al Cinema « Gaumont » è 
stato presentato in « pri¬ 
ma» europea il film Les 
professionelles con la re¬ 
gìa di Richard Brooks ed 
interpretato da Claudia Car¬ 
dinale, Burt Lancaster, Lee 
Marvin e Jack Palance. 

Oltre 80 giornalisti euro¬ 
pei erano stati invitati a 
questa « prima », a cui han¬ 
no presenziato i principi di 
Monaco e la nostra Claudia 
Cardinale. 

C.C. è giunta sabato po¬ 
meriggio nel Principato e 
vi soggiornerà fino a doma¬ 
ni, lunedì. 

Già nel quadro di que¬ 
ste manifestazioni, nella 
stessa sala del cinema Gau¬ 
mont, era stato presentato 
in « prima » mondiale il 
film La curée di Roger Va- 
dim, con Jane Fonda. 


Dichiara guerra 
ai falsi «beat» 

il giovane cantante francese, in Italia da un anno , 
vuole demistificare le canzoni di protesta conformiste 



J«an Tchecò 


MILANO, 27 novembre 

Quando, nel gennaio scor¬ 
so, Adriano Celentano arrivò 
improvvisamente al Festival 
di Sanremo con il suo Ra¬ 
gazzo della via Gluck, fra il 
pubblico, ed anche fra edi¬ 
tori e discografici, si parlò 
di vero e proprio atto di co¬ 
raggio da parte del cantan¬ 
te, e di una specie di rivo¬ 
luzione operata dalla canzo¬ 
ne nella tradizione italiana. 

E certamente, Il ragazzo 
della via Gluck aveva dei 
meriti, primo fra tutti quel¬ 
lo di dare un altro deciso 
colpo alle vecchie, logore 
formula della canzonetta 
commerciale. Scrivemmo, in 
quell’occasione, che per fare 
la canzone più rivoluzionaria 
del Festival, Celentano (e 
per lui il paroliere Luciano 
Beretta) era ricorso ad un 
certo sapore persino deami- 
cisiano. 11 paradosso era for¬ 
se più nella situazione della 
musica leggera italiana che in 
Celentano. Oggi, però, ciò, che 
già in quel ragazzo della via 
Gluck era latente sta dila- 


Nel mondo 


jazz 



DAL BRASILE ALL'AFRICA 

Dopo Asccnsion, uno dei più bei dischi di 
jazz usciti quest’anno, sono stati editi, nelle 
ultime settimane, negli Stati Uniti, due nuovi 
long playng del saxofonista John Coltrane 
Meditations. un lavoro a largo respiro tipo 
Ascension. e John Coltrane Returns al thè 
Village Vanguard. entrambi per la Impulse, 
e quest’ultimo con l’attuale quintetto, com¬ 
prendente, oltre a Coltrane, un altro tenorsa- 
xofonista. Pharoah Sanders, la pianista Alice 
McLeod Coltrane. Jimmy Garrison al contrab¬ 
basso e Rashied Ali alla batteria 

In attesa che i nuovi dischi arrivino in Ita¬ 
lia, ecco un inedito del 1958, Bahia, che e il 
migliore della lunga serie di inediti pubbli 
cati negli ultimi due o tre anni dalla Pre- 
stige americana. La famosa canzone di Bar- 
roso diventa qui. nell'esposizione del *axo 
fomsta. un motivo di sapore africano Ma ì 
due pezzi piti interessanti sono Gold sboro 
Express, per un veemente e stringato assolo 
di Coltrane, e Somethmg l Dreamcd ImsI 
Xight. una « ballad » m cui la melodia viene 
a far corpo unico con la splendida sonorità, 
tesa, liricamente acida del saxofonista Com¬ 
pletano la raccolta un'altra « ballad ». Jfj 
Ideal e il più mosso l m .4 Dreamer Arcn't 
W T e .4/7. Con Coltrarne sono Red Garland al 
piano. Paul Chambers al contrabbasso. Art 
Taylor alla batteria, sostituito in altri pezzi 
da Jimmy Cobb. con raggiunta del trombe! 
tista Wilbur Hardin (Prestige 7353» Per la 
stessa casa e poi uscito Smokm'. il piu in 
teressante fra i dischi incisi da Chei Baker 
— che adesso ha sostituito la tromba con il 
fikcomo -- dopo il suo rientro in America 
Sono esecuzioni « pulite » e gradevoli, ma ba 
sate su idee, senza mai scadere nella routine 
Baker e assecondato da George Coleman. sax 
tenore. Kirk Lightsey, piano. Herman Wnght. 
basso e Rov Brooks. batteria (Prestige 7449» 

LA NOTTE 01 ARCHIE SHEPP 

Fra ì tenorsaxofomsti emersi nella nuova 
ondata successiva a John Coltrane, un ruolo 
ben preciso e di primo piano è venuto assu¬ 
mendo Archie Shepp, la voce forse più forte 
e impegnata della nuova musica negro-ame¬ 
ricana Ogni microsolco della Impulse offre 
un sempre più maturo Shepp: dopo le bel 
lissime improvvisazioni registrate al Festival 
di Newport dell'anno scorso, ecco adesso On 
This Xight. che assieme a quello di Newport, 


di DANIELE 
IONIO 


è il miglior long playing di Shepp, il quale, 
nel pezzo che dà il titolo alla raccolta, impiega 
il soprano Christine Spencer in una melodia 
di singolare sapore negro, per metà, e di 
scuola schoenberghiana, per l’altra metà: do¬ 
po la voce, entra il sax tenore di Shepp, 
sinuoso, carezzevole e rabbioso. C'è poi un 
Scntimental J/oor/ in cui Shepp impiega in 
un modo tutto personale i « modi » ellingto- 
niam Con lui suonano Bobby Hutcherson al 
vibrafono. Henry Grimes, David Izenzon. Bar¬ 
ry Philiyps alternati al contrabbasso, Eddie 
Blackwell, J.C. Moses, Rashied Ali, Joe Cham¬ 
bers in vari ruoli di percussione, mentre m 
On This Xight lo stesso Shepp suona anche 
il pianoforte un po' alla CeciI Taylor (Im¬ 
pulse A-97) 

CLASSICI DELLO SWING 

Una ri>tampa dei «classici» dell'orchestra 
di Count Basie, una delle maggiori orche¬ 
stre della storia del jazz e insuperata della 
epoca swing e di Kansas City, e venuta 3d 
arricchire la collana economica della Decca 
incisi fra il 1937 e il TW. troviamo gioielli co 
me F.iery Tub. Doggm around Topsy John'-- 
Idea. Texas Sguftlc Shorty George. Jumpm 
al thè U'oodsidc «che dà titolo al disco» il 
singolare Blue and Sentimental. poco alla Ba 
sie. e il lungo ma meno felice Chcrokee I-a 
orchestra di Basie era un’orchestra soprai 
tutto di solisti, e qui s'ascolta il grande, com¬ 
pianto Lesier Younc (oltre che al sax tenore, 
sul piu inconsueto danno», il vinte Herschell 
Evans. Benny Morton e l'umonstiro Dickie 
Wells al trombone. Harry Edison. Buck Clav 
tun. alle trombe. L'unico «superato» appare 
oggi il manierato sax alto di Earl Warren 
(Ace of Hearts 111) 

IL RITORNO DI EARL HINES 

Earl Hmes sta conoscendo una nuova gio 
vanezza Numerose sono le sue toumees e 
i suoi dischi, come questo Once upon a The 
me. che ci regala degli assoli freschissimi e 
fervidi di Idee dell’anziano pianista, circon¬ 
dato da diversi solisti ellingtoniani, come il 
sax Paul Gonsalvez, con un assolo al di sopra 
della sua media, Jimmy Hamilton, al clarino 
e al sax tenore, Ray Nance, alla tromba e in 
un divertente numero vocale, Lawrence 
Brown, Johnny Hotìges, Cat Anderson, oltre 
all'eccellente clarinettista Pee Wee Russell, 
a Elvin Jones, che s'alterna con Sonny Greer 
alla batteria (Impulse A-9108). 


gando sempre più vistosa¬ 
mente nelle canzoni che, non 
a caso, si sono create ime 
slogan sotto cui raggruppar¬ 
si. quello della « linea ver- 

e». 

Con la differenza, tutt’altro 
che da trascurare, che la « li¬ 
nea verde », portatrice di un 
« messaggio » di generico pa¬ 
cifismo e d’amore universale, 
si vuol contrapporre esplici¬ 
tamente, ed anche polemica- 
mente, a filoni di canzoni di 
protesta più radicali. 

La protesta è divenuto un 
facile e comodo slogan, al¬ 
l'insegna del mondo dei gio¬ 
vani. Ma come e quanto si 
identificano i giovani con que¬ 
sta protesta, e poi questa 
« protesta » vale tanto con i 
Marcellos Ferrài e con 11 mon¬ 
do in mi settima quanto con 
Bob Dylan, con Barry McGui* 
re, con Lonnie Donovan o, 
perchè no?, con quell’Antoine 
che ha sovvertito i francesi 
con la sua pillola antifecon¬ 
dativa? 

Una risposta pronta e ra¬ 
dicale a questa domanda ce 
l’ha data un cantante france¬ 
se ventiduenne, che ha giro¬ 
vagato mezza Europa vivendo 
alla stregua di un beatnik. e 
da un anno è in Italia, dove 
adesso è uscito il suo primo 
disco. Si chiama Jean Tchecò. 
ha letto pile di libri di psi¬ 
cologia e sull’ automazione 
(sul cui problema i provos 
olandesi baseranno il loro 
congresso intemazionale di 
gennaio). 

Jean Tchecò vuole demi¬ 
stificare Celentano e Riki 
Malocchi, il paroliere Mogol 
e la « linea verde ». « In Ita¬ 
lia adesso tutti parlano e 
fanno canzoni di protesta ». 
dice « ma tutto ciò è estre¬ 
mamente falso e oericoloso 
Serve solo a creare confusio¬ 
ne e a cercare di tenere lon 
tano quanti hanno veramen 
te qualcosa da cure. E non e 
vero che queste sono le can¬ 
zoni dei giovani Moltissimi 
ragazzi mi hanno detto di 
non credere a Uno m piu o 
al Mondo m mi settima per¬ 
chè sentono qualcosa di sto 
nato, di non autentico II 
fatto che dicchi come questo 
sj vendono non significa che 
interpretano in modo auten 
tiro ciò che ì giovani mento¬ 
no. In Dalia. Gigliola Cin 
quetti divenne molto popola 
re quando \in*( a Sanremo 
e la *=ua .Yo»- So Urta ha ver- 
tìuto Ma ne*—uno credeva ve 
ramente a Yr.r? ho l'età » 

Un anno la Trhero vo!e.a 
incidi re .om. me a Ivan D^J 
la Me.» E’- o» /> <!r-irtinn 
i« L vTzi’ia della di'truzTO- 
ne»» lanciala on Barrv Me 
Giure *r. una * riduzione fe 
dele ail'c,riamale Ma non gli 
fu ( < ,nc*‘"-o p\ renW dovuto 
usare la traduzione ufficiale 
(incisa ad——o ri rt S.-ntercole 
con il titolo ')>•> sto i r-crkio 
oozzo > Tchecò. corre 

eia Io McGuire ouan 

do vmne n-d rostro Pae^e. 
<-i r’tvito :! ?r<To originato 
(rom» ibb’.nrro avuto o. catio¬ 
ne di scrivere recentemente* 
parlava del razzi-ino e del 
Vietnam questo italiano di 
un a triangolo » amoroso 
Ade-s » Jean presenta in di 
sco le 5 iic Irti i-ioni specie 
di autobiografia dr po la fu 
ga dalla famiglia. non ri¬ 
cordo quasi più ’ le paura 
che provavo ’ e la vooha (Tar¬ 
mare < agni giorno ,tn po’ 
di più - un po’ più in su • 
E. sarcasticamente « con le 
vostre inibizioni 1 mi tarò 
delle lozioni ’ per far cresce 
re t capelli » 

d. i. 



TV nazionale 


8,30*12 Telescuola 
17,00 Giocagiò 

itr i p i picccli 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


ì) IL CORRIERINO 
DELLA MUSICA 
h) LE AVVENTURE 
DI RIN TIN TIN 


18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 


Cronache italiane 
La giornata parlamentare 


20,30 Telegiornale 


Carosello 


21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 I detectives 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ere 7, 8 , 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; ore 
6 35 Corse cii francese, 7,20. 
Almanacco, S 45 Canzoni napo- 
leiai t 60 9 Motivi da operet¬ 

te, 9 20 Focili d’album, 9,35. 
Di strumento poi orchestra, 
10,05 Aniolcciia operistica; 
10 30 Radio pei le scuole; 11. 
Canzoni; 11,30 Jazz; 11,45: 
Canzoni, 12,05 Gli amici dal¬ 
le 12; 12,20 Arlecchino; 

13,30 Nuove leve, 14 Tra 
snussioni regionali; 15,10* 
Canzoni, 15,30 Album disco¬ 
grafico; 15,45 Orchestra Sfor¬ 
zi lo Per i ragazzi; 16 30 
Musiche da hallo. 17.10 Gran 
varietà 18 30 La musica nel 
cinema, 19 15 Itinerari musi¬ 
cali, 19 30 Motivi in giostri, 
20 20 II convegno dei cinque, 
21,05 Concerto operistico, 

22,35 Musica da ballo 


Salto nel vuoto 

Racemo sceneggiato 


SECONDO 


22,30 Animali 
in pericolo 


Il nemico uomo 


23,00 Telegiornale 


Giornale radio ore 8 30, 9,30, 

10.30, 11,30. 12,15, 13,30, 

14.30, 15.30, 16,30, 17,30, 

18 30 19 30 20,30, 22 30, ore 

6.35 Divertimento musicale. 

7.35 Musiche elei mattino; 

8 45. Canta L Tony, 9,20 Due 
voci, due stili, 9 35 11 mondo 

di Lei, 9 40 Orch Kaempfert; 
10,20 Los Huascs Qumcheros, 

10.35 lo e il mio amico Osval¬ 

do, 11,40- Per sola orchestra; 
12: Crescendo, 12,30. Tra¬ 
smissioni regionali, 13 L’ap¬ 
puntamento delle 13; 14,05: 

Voci alla ribalta; 14,45: Tavo¬ 
lozza musicale; 15 Canzoni; 
15,15. Dischi; 15,35: Concer¬ 
to; 16 Rapsodia; 16,38; Mu¬ 
sica per archi; 16,50: Concerto 
operistico, 17,45 La nuora; 
18,35- Classe Unica; 19,45: 
Sette arti; 20. Il personag¬ 
gio; 21. Novità discografi¬ 
che; 21,40: Canzoni. 



21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Dietro 
lo specchio 


Film di Nicholas Ray 
Ini James Mason, Bar 
bara Rush 


I programmi svizzeri I 


BERNA elezione del Presi¬ 
dente del Consiglio Nazio¬ 
nale 

TELEGIORNALE 
NO’AADl DELL OVEST 
TV SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 

TELEGIORNALE * 
TV-SPOT 

UN POLITICANTE l/.'PRU 
DENTE - Telefilm 
PROFILI A CONFRONTO 
MUSSOLINI-SELASSIE’ 

330 SECONDI Gioco a premi 
TELEGIORNALE 


TERZO 


Ore 18,30: Musiche di Co¬ 
pland; 18,45: Vent’anni dopo; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20.40: Musiche di R. Strauss; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,25: Maribel e una famiglia 
singolare, di M. Mihura. 



Dietro lo specchio, un fa¬ 
moso film di Nicholas Ray 
con James Mason, in pro¬ 
gramma stasera alle ore 
21,15, sul Secondo Canale, 
narra di un insegnante che 
diruto con forti dosi di cor¬ 
tisone, finisce per abusar¬ 
ne subendone effetti ana¬ 
loghi a quelli di una dro¬ 
ga Maltratta la moglie e 
un figlio, ai quali è affe¬ 
zionato, e arriva, in una cri¬ 
si di follia, a minacciare 


di ucciderli. A questo pun¬ 
to. viene ricoverato in cli¬ 
nica, dove i medici atten¬ 
dono ansiosamente il suo 
risveglio: sarà guarito o to¬ 
talmente pazzo? Salto nel 
vuoto, per la serie I detec- 
lives, alle 22 sul Nazionale, 
vede un uomo, creduto dal¬ 
la gente pazzo, pronto a 
gettarsi dalla stanza di un 
albergo: il capitano Hol- 
brok, intuendo il motivo 
vero del gesto, lo salva. 



controcanale 


La danza negra 


Nel momento in cui l’a¬ 
zione colonialista esercita¬ 
va la piu forte pressione 
disgregatrice della coesione 
nazionale e dei sentimenti 
di indipendenza, agli afri¬ 
cani non resto, come su¬ 
prema risorsa, che attac¬ 
carsi. attraverso una rtvalu 
fazione del folklore, alle 
fault della n negntude » e 
cosi svolgere, con la danza 
e il canto, le manifestazio¬ 
ni rituali c le cerimonie 
propiziatorie, il grande te¬ 
ma del loro Risorgimento, 
divulgandolo per tutta VA 
fnca 

Il continente risuono co 
sì di mille loci melodiche, 
richiami cifrati alla rinasci 
ta che — di tribù m tribù 
— si profxigaiano attraver 
so foreste e sarane con il 
suono del tamburo 

In questo senso, la cultu 
ra negra trovo la ria della 
divulgazione, seppe trasfor¬ 
mare le cerimonie rituali, 
le danze per il raccolto 
quelle per invocare la piog 
qta. le danze m morte di 
capitribu e re in azioni 
preparatone dei movimenti 
mdwendentistici. seppe u 
seire danti schemi astratti 
per agire da elemento cat a 
hzzatore dei molti dcside 
ri. spesso inconsci non 
compiutamente intesi, di 
autodecisione seppe creare 
quell atmosfera per cui il 
negro africano ad un cer 
to momento rifiuto di cs 
sere ancora oggetto di sto¬ 
ria per diventare soggetto 
e cosi riacquistare la prò 
pria dignità d uomo, colpe 
stata dallimpicnalismo 

Im seconda puntata di 
Malimba, dedicata appunto 
alla danza, in onda ieri se¬ 
ra sul Secondo canale, ha 
richiamato questo tema 
per cut t telespettatori han¬ 
no potuto rendersi conto 
di come la musica nel 
mondo negro, diversamen¬ 
te che da noi. partecipa di 
ogni momento, da quelli 
piu semplici r quelli fon¬ 
damentali. della comumta. 

Quilici e i suoi collabo¬ 
ratori, Arrigo Montanari, 
Ezio Pecora e Roberto Lefi¬ 
di, hanno sviluppato questo 


discorso con grande capa¬ 
cita 

Il taglio documentario 
delle riprese effettuate a 
Dakar, nel corso del Pesti- 
tal delle arti negre, c sem¬ 
pre attento e mai sciatto. 

Anche ieri sera, come già 
la scorsa settimana. Quin¬ 
ci ha utilizzato uno sche¬ 
ma del tutto didattico per 
presentare le varie danze 
su argomenti identici di va¬ 
ri Paesi africani, Ghana, 
Etiopia. Liberia, uno sche¬ 
ma giustamente didattico 
che, pero, consente anche 
lo spettacolo 

So/o che il tempo dedi¬ 
calo ad ogni singola danza 
avrebbe dovuto essere mag¬ 
giore in modo da dare al 
telespettatore la possibilità 
di apprezzarne appieno la 
bellezza c il fascino 

Due soli appunti vorrem¬ 
mo fare a Quilici e il pri¬ 
mo riguarda l'abuso di ma¬ 
teriale di repertorio Ieri se¬ 
ra. abbiamo misto due o 
tre inquadrature !quella del¬ 
le palafitte) prese da cer¬ 
te sequenze della sua m- 
ihicsta dei mesi scorsi. La 
scoperta dell’Afnca 

Ora ben sappiamo come 
questo tatto dell'uso del re¬ 
pertorio sia del lutto trascu¬ 
rabile. se i risultati raggiun¬ 
ti sono lodevoli c se il ma¬ 
teriale e usato sapientemen¬ 
te. ma e che qui tiene ad 
marmare (erte cose molto 
belle, come, ad esempio, ie¬ 
ri sera quella straordinaria 
sequenza della dama con le 
reti sulla spiaggia, dove il 
canto, i movimenti dei dan¬ 
zatori. cosi severi nella loro 
classicità, lo stile di ripre¬ 
sa davano veramente il sen¬ 
so della grandezza culturale 
negra. 

L’altro appunto dipende 
direttamente dai conti che 
t realizzatori hanno dovuto 
fare con la •prouderie » del¬ 
la TV, per cui è andato qua¬ 
si del tutto perso il carat¬ 
tere orgiastico di molte dan¬ 
ze, per cui ancora una rol¬ 
la le danzatrici col seno nu¬ 
do sono state sempre inqua¬ 
drate in campo lungo e m 
una luce incerta. 
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/{Modena ha raggiunto il Varese A 

in testa - Sampdoria e Catanzaro, J-A WlÈ i 
staccati di un punto, incalzano ‘__^___2 

I lombardi privi di Gasperi e Sogliono (squalificati) e Leonardi (infortunato) 

L’irriducibile Varese blocca il 
forcing del 
Palermo (0-0) 

Furiosi ma disordinati attacchi dei rosa¬ 
nero ai quali Varhitro ha negato un rigore 


Valide difese ma attaccanti imprecisi (0-0) 


Anche a Potenza 


PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, I)e Ueliis; Don, Clutter- 
toni, Lunilri; Nardoni, Ti- 
nazzi, ilerceilino II, Iaimln- 
ni, Grippa. 

VARESE: Da Pozzo; Magna¬ 
gli!, Muro.so; Dellugiovunnu, 
Cresci, Villa; Stevan, Cuc¬ 
chi, Anastasi, dola, Renna. 
ARBITRO D’Agostini, di Ro¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PALERMO, 27 novembre 

Basse nuvole offendevano 
lo splendore del Monte Pel¬ 
legrino prima ancora che lu 
partita cominclus.se. La piog¬ 
gia cadeva leggera ed insisten¬ 
te. Le aree di rigore erano 
paragonabili a due grosse poz¬ 
zanghere. E pertanto è stato 
facile prevedere che non si 
sarebbe assistito ad una bella 
partita. All’inizio della ripre¬ 
sa, poi, la pioggia è comincia¬ 
ta a venir giù alla brava, e 
sull’intero terreno di gioco si 
pattinava. 

In queste condizioni atmo¬ 
sferiche, e ancora non aven¬ 
do smaltito il contraccolpo 
psicologico delle recenti disav¬ 
venture (la squalifica di Ga¬ 
speri e Sogliono, l'infortunio 
di Leonardi) il Varese è riu¬ 
scito a strappare un punto al 
Palermo 

E' stuta una lotta aspra, du¬ 
ra, difficile. Il Varese ha do¬ 
vuto far richiamo a tutto il 
suo orgoglio, la sua esperienza 
e alla sua saldezza di tempe¬ 
ramento. Non ha giocato una 
gran partita, non ha impres¬ 
sionato. Non lo poteva. Per 
lunghi tratti si è limitato a 
difendersi, a far mucchio di- I 
nunzi a Da Pozzo, non ha az- : 
zardato un colpo, non ha pec¬ 
cato di presunzione Lo si 
può condannare forse per que¬ 
sto? 

No: è stato anzi questo il 
suo merito. Solo giocando co¬ 
sì la pattuglia di Cresci e Ma¬ 
roso — i migliori in campo — 
è riuscita a superare l'impe¬ 
gno difficile che gli è capitato 
nel delicato momento che sta 
attraversando. 

Si dirà che l'arbitro D'A¬ 
gostini, al 24’ del primo tem¬ 
po, ha dato una mano al Va¬ 
rese ignorando in maniera 
grossolana uno sgambetto di 
Dellagiovanna su Landri in 
piena area, e accordando so 

10 una punizione dal limite, 
col solito malvezzo di arre 
trare la palla dal punto in 
cui è avvenuto il fallo. Ed è 
vero, è un fatto che va rile¬ 
vato. e va anche dato atto al 
Palermo di aver subito una 
grossa ingiustizia; tuttavia 
noi non metteremmo l'accen 
to su questa circostanza per¬ 
chè se è vero che al Palermo 
è stato negato un rigore dal¬ 
l’arbitro, la sostanza della 
partita non è tutta concentra 
ta in questa errata decisione 
arbitralo. Vogliamo dire, in- 
somma. che. riconosciuta l’in¬ 
giustizia ai danni del Paler¬ 
mo, non si può sottacere la 
gagliarda prova dei lombardi 
che, ripetiamo, hanno compiu¬ 
to un’autentica impresa. 

Eh già. perchè il Palermo 
ha attaccato continuamente, 
dopo il primo quarto d'ora 
di gioco durante il quale il 
Varese ha tentato di mette¬ 
re in soggezione l’avversano. 
E contro un Palermo che at¬ 
taccava a testa bassa, soste¬ 
nuto da un pubblico che ha 
rifatto la pace con la sua 
squadra, c’era il pericolo che 

11 Varese si smarrisse da un 
momento all’altro. Invece ha 
resistito. 

Cresci si è eretto come un 
baluardo insormotabile (per 
altro agevolato dalla statici¬ 
tà di Bercellino); Maroso, col 
suo portentoso senso dell’an¬ 
ticipo. ha guastato la gioia 
dell’esordio a Nardoni; Della¬ 
giovanna era addirittura Im¬ 
placabile negli interventi in 
ultima battuta; Magnaghi ha 
lottato strenuamente col mo¬ 
bile Crippa, Cucchi, ancor più 
di Gioia e di Renna, ha ten¬ 
tato di dare tono e vigore al 
centro campo 
Gli uomini di punta? Han¬ 
no fatto l'impossibile per al¬ 
leggerire il gravoso sforzo che 
stava sostenendo la difesa ma 
non è che dall’altra parte Lan¬ 
dri, Costantini, De Bellis. 
Giubertoni e compagni stes¬ 
sero a guardare. Lo sforzo era 
invece tremendamente concen¬ 
trato e non di rado, partico¬ 
larmente Landri e Costantini 
a turno cercavano di inserir¬ 
si nella manovra di insieme 
per sorprendere la retroguar¬ 
dia lombarda, per aprire un 
varco, per creare qualche 
scompenso. Naturalmente que¬ 
sta battaglia combattuta sot¬ 
to la pioggia e in un mare di 
fango, non ha prodotto un 
gioco eccellente. La palla 
sfuggiva al controllo degli 
uomini, saltava per* ~s" 
mente, sr 5 *so ha *v r ’ •' 

attaccanti paleimitnn. •' 're 


.stavano per dure il colpo de¬ 
cisivo, altrettanto spesso ha 
messo in allarme 1 difensori 
del Varese che ne temevano 
ì capricci, plii ancora della 
foga avversaria 
Scarse pertanto le note di 
cronaca ai un coito rilievo 
Il Varese hu cominciato attac¬ 
cando Al .V, su girata di Clic 
chi, Stevan ha sparato forte, 
al volo, dal basso In alto, sHo 
nitido di poco lu traversa. Ha 
insistito ancora per un po’ il 
Varese, poi è stato Landri a 
suonare la carica per il Pa¬ 
lermo. Al 24’ mentre questi 
si avviava solo e minaccioso 
verso Da Pozzo, e stato atter 
rato da Dellagiovanna. La de 
cisione dell'arbitro l’nbbiumo 
già sottolineata e stigmatizza¬ 
ta. Poi Da Pozzo è stato an¬ 
cora chiumuto in causa da 
Tinazzi, Bon, Bercellino e un 
pallone di Crippa, al 40’, ha 
sfiorato di pochissimo il palo 
A questo punto il Palermo si 
è letteralmente rovesciato nel¬ 
l'area lombarda, guadagnando 
tre angoli nel giro di un solo 


minuto e sfortunato è stato 
Landoni nella conclusione do¬ 
po uno scambio in area con 
Bercellino 

j Nella ripresa il Varese ha 
I accentuato la sua condotta dl- 
j fenslva Ci* sluto solo uno 
1 spunto di Anastasi — irridu¬ 
cìbile — al 14’ annullato dal¬ 
la pronta parata di Ferretti. 
Poi e stato sempre il Paler¬ 
mo a menare la danza, un po’ 
disordinatamente, spesso con 
molta irresolutezza da parte 
degli uomini di punta. Hunno 
preoccupato la difesa lombar¬ 
da solo una puntata di Tinaz¬ 
zi. un'altra incursione di Lan¬ 
dri bloccata in area (decisa¬ 
mente, con correttezza, stavol¬ 
ta ) e una paurosa mischia 
creatasi al 42’ nel corso della 
quale la palla non chiedeva 
altro che di essere spinta in 
rete, ma Nardoni, Bercellino 
e Crippa non hanno avuto il 
buon gusto di accontentarla. 
Con tanti ringraziamenti da 
parte di Da Pozzo... 

Michele Muro 
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PALERMO-VARESE — Una parata del portiere rosanero, nell'incontro disputato dalla capolista sul 
Urreno della « Favorita ». 


Il Messina sconfitto al «Draglia» (2-1) 


Vince la Reggiana 12-1) 


Tutta un’altra musica nella ripresa - Il finale «li gara 
si è svolto nella nebbia, ma l’arbitro non l’ha vista 


Gli emiliani si sono assicura¬ 
ti la vittoria in dieci minuti 


MARCATORI: Zani (M.) al 6*. 
Mrrighi (M.) su rigore al 
12’ del primo tempo; Pesce 
(Mes.) al 38’ della ripresa. 
MODENA: Colombo; Cattani. 
Baracco; Aguzzali, Bui suri, 
Zani; Rognoni, Merighi. 
Console, Toro, Di Stefano. 
MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Bruniti; Gavazza, Manni. 
Pesce; Fracassa, Gnnella, 
Trri (sani. Piccioni, Fuma¬ 
galli. 

AUBI fllO: Gamozzi, di Por¬ 
to d’Ascoli. 

SERVIZIO 

M^OSNA. 27 novembre 
Alla fine del primo tempo 
si pensava perfino di poter 
chiudere bottega II Modena 
era slato magnifico nella mez¬ 
zora iniziale, condensando 
la propria limpida superiori¬ 
tà in un solo goal di scarto, 
ma [>ot. ripreso fiato per al¬ 
cuni minuti sema peraltro 
mettere in pencolo la sostan¬ 
za del match, era tornato tm 
penosamente all'attacco per 
scavare un margine che si sa¬ 
rebbe detto incolmabile. Il te¬ 
muto a complesso del Bra 
glia» sembrata schiacciato, 
triturato dal gran gioco che 
Toro. Merighi. Zani e gli al¬ 
tri gialloblu avevano fino al¬ 
lora costruito manovre per¬ 
fette triangolazioni in veloci 
tà. sicurezza e ritmo assai so 
stenuto tanto che le lievi in¬ 
certezze dei modenesi nei 
contrasti erano state rapida¬ 
mente cancellate da martellan 
ti repliche 

Il Messina — coraggio e vo¬ 
lontà ma niente più — era 
sempre rimasto ad un livello 
chiaramente inferiore e la sua 
fine apparirò irrtmedtabilmen 
te segnala Restara invece da 
scovrire il rovescio della me 
doglia, presentato da un Sto 
dena eia via ansimante, im 
preciso, svuotato e incapace 
di contenere e respingere con 
autorità l'incessante assalto 
dei siciliani 

Il Messina comandara la si¬ 
tuazione cosi come tn prece 
denza Invera subita colpirà 
un palo con uno spwrente a 
sorpresa di Trerrsant un al¬ 
tro palo i enira colto da Fra¬ 
cassa a Colombo battuto do¬ 
po che lo stesso incerto por¬ 
tiere modenese se l'era cara¬ 
ta fortunosamente su tiri di 
Benatti c Corazza. Infine ca¬ 
pitan Pesce, rimasto in aran- 
scoperta per tulio il secondo 
tempo, infilava la rete degli 
emiliani Mancavano, in quel 
momento, sette minuti alla 
conclusione II brillante Mo¬ 
dena de! primo tempo era so¬ 
lo 'tn ricordo 
Gli ultimi minuti erano 
« tutti d>7 r--*rre » ma our 
frenino non si vedeva più nul 
la - una nebbia improrrisa 
fattminnsa. maledetta, scende 
-a sul ramno ad arvolaerc 
-in- - r rn»ssmesi mrt 
l'T'’ ■ ’ n<--*re U 
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occhio di lince » tutto era re¬ 
golare' 

Ai giornalisti toccava invece 
scegliere la via degli spoglia¬ 
toi. per ottenere informazioni. 
Erano comprensibilmente con¬ 
trastanti. ad ogni modo s’ap 
prendeva che Rognoni aveva 
sbagliato davanti a Rossi il 
goal del 3-l e che Trevisani 
subito dopo aveva fallito di 
testa una facilissima palla-pa 
reggia Vuol dire, quindi, che 
l’incontro s'era concluso con 
la vittoria del Modena. 

Concludiamo allora anche 
noi, con una stringata rasse¬ 
gna delle reti che hanno si¬ 
glato il risultato di questo au¬ 
tentico scontro « doublé fa¬ 
ce ». Modena subito inarresta¬ 
bile ed immediato pericolo 
per Rossi, che deve tuffarsi 
coraggiosamente fra i piedi di 
Console, favorito da un dop¬ 
pio errore dei terzini messi¬ 
nesi Il goal comunque è sol¬ 
tanto rinviato- al 6' Aguzzali 
* fluidifica • senza incontrare 


ostacoli, porge a Merighi che 
sta strappando applausi a sce¬ 
na aperta, l’oriundo serve To¬ 
ro e questi tocca lateralmente 
per l'irrompente Zani- fucila¬ 
ta imparabile. 

Il Modena è a cassetta, e le 
reazioni del Messina, condot¬ 
te da Fracassa, Piccioni e Tre¬ 
visani. non lasciano segni. Rad¬ 
doppio al 42' Merighi ha or¬ 
ma il fiatone, tuttavia r-escc 
a piantare Cavazza pc* smi¬ 
stare a Toro ed entrare in 
area a raccogliere la puntua¬ 
le restituzione Controlla Ui 
palla di tacco e tenta di scat¬ 
tare in avanti, ma Pesce lo 
aggancia e lo stende Rigore- 
balle lo stesso Merighi con 
una finta spiazzante ed è 2-0 

Pare sia finita, ma per i mo¬ 
denesi è soltanto un’illusione 
restano i pali, la fatica, la 
paura, il goal di Pesce e resta 
la nebbia che cancella tutto 

Giordano Marzola 


MARCIATORI: Fogar (R) al 
28’; Corradi (R) al 38’ del 
p.t.; Lombardo (L) su ri¬ 
gore al 41’ della ripresa. 
LIVORNO: Belliiielli; Josio. 
Batteri; Calerti, Azxali, Cai¬ 
roti; Ciantelli, Rihrchini, Di 
Cristofaro, Mascal.iito, Lom¬ 
bardo. 

REGGIANA: Berlini li: Don¬ 
zelli. Berlini I: Corni, Per¬ 
sico. Giorgi; Corradi. Volpa¬ 
to, Fogar, Piazzanti, Crippa. 
ARBITRO: Orlando di Berga¬ 
mo. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 27 novembre 
La Reggiana di Bizzotto ha 
compiuto oggi il suo secondo 
« exploit » della stagione; dopo 
la vittoria riportata in quel 
di Pisa i granata emiliani, a 
distanza di sette giorni, han¬ 
no conseguito il loro secondo 
successo della stagione all’Ar¬ 
denza. battendo per 2 a I gli 
amaranto locali (oggi m ma¬ 
glia blù). 


Ai calabresi il derby con il Catania 12-1 ì 

Nate da due punizioni 
le reti del Cutunzuro 

Di fronte al proprio pubblico la squadra allenala da Di Della 
ha dimostrato di meritare il secondo posto in classifica 


MARCATORI: Bui (Catanzaro) ! i 90’ minuti durante 1 quali 
al 2-V; Vitali (Catanzaro) al la migliore impostazione tat* 

3?' dri p.t.: Baisi (Catania) tica dei calabresi ha finito per 

al IR’ del s.t. prevalere sulla inconsistenza 

CATANZARO: Cimpirl; Mari- della squadra etnea 
ni. Bertoletti: Lorrnzini. To- L’undici affidato a Di Bella, 
nani. Farina; Tribuzio, Or- ha giocato un buon football, 

landi. Bui, Caspa rini. Vitali. con manovre veloci, scambi 

CATANIA: Rado: Kurzacrhera. ì repentini e tnaneoiaziom per 
Ramhaldelli; Imperi. AInnta- j fet te La difesa, esente da pec 
nari. Fantini: Alhrigi. Pe- ! che per quasi ottanta minuti, 
reni. Baisi. Fara, Cahanese. j s > e fatta prendere dal naturo 

ARRI . HO: Bernardìv di Trie- £ cl , e noè quando il 

Catania dopo il 2-1. cercava 

SERVIZIO disperatamente la via del oa 

SCKVII.IU reggio In questo frangerne 

CATANZARO. 27 novembre «“"*“• ^ ren2 J m , e Bertolct 

ti hanno perso la testa, e buon 
Il derby del Sud, tra Catan- per loro che fra i pali vi era 

zaro e Catania si è risolto Cimpiel: diversamente l'anda- 

a favore dei calabresi per due mento della partita avrebbe 

reti a una. Il punteggio non potuto essere diverso, 

corrisponde però al volume di Vittoria meritata, e menta- 
gioco espresso in campo dal to secondo posto in classifica 
Catanzaro; le segnature, in del giallore- 1 1 quali, de. sta 

fatti, avrebbero ootuto sen- sera si aff" > -ano alla Samo 

z’altro essere piu numerose se doria. 

i tiri di Bui. di Vitali e Tribù II Catania c > t»-> prima ah 
zio fossero stati nm or-<i»- bi"r-'> l'-r''-*iV«nto 

C-im •- ci ’ s’e •. • r« l-> - • ..- - -■>-* 

• in-unirò corno ’ ito p-.r unti to Solo verso il finire c! -b 1 


partita si è vista qualche buo¬ 
na azione degli etnei Fra que¬ 
sti. 1 migliori sono stati Fara 
Rado e Cahanese 

Ed ecco le azioni delle tre 
reti Al 2.V del primo tempo, 
per fallo su Vitali, l'arbitro 
decretata una punizione a fa 
vore dei catanzaresi dalla li 
nea di fondo Tribuzio irniava 
una palla alta m area di ri 
gore dove Bui ben appostato, 
metteva in rete con un az 
zeccato colpo di testa 

3?' su una puri- .me mia- 
si identica a quella che aveva 
fr"’t : » ta r.-nv r 'e- batre 
Orlandi- tiro teso m area di 
rigore e Vitali, di testa, in¬ 
sacca 

Nella ripresa, al 16’. fra un 
batti e ribatti m area, la palla 
perviene a Baisi che non ha 
difficoltà ad accorciare le di¬ 
stanze 

Al 22’ Bui. su allungo di Or 
landt. colpisce in mena corsa 
la traversa della porta c?ti 
nese 

Giulio Bitonti 


Il Livorno mai ha dato la 
impressione di poter minima¬ 
mente contrastare la condotta 
di una Reggiana che ha pra¬ 
ticato una tattica a fisarmo¬ 
nica, cioè concentrata nella 
propria area ed al tempo stes¬ 
so sempre pronta a rovesciar¬ 
si in avanti con tre. quattro, 
a volte cinque uomini, che 
portavano lo scompiglio nel 
le retrovie amaranto, apparse 
in cattiva giornata, non solo 
nella improvvisata coppia dei 
terzini, ma addirittura in Az¬ 
zali e Cairoti 

Ovvio che nella seconda par¬ 
te gli ospiti si siano organiz¬ 
zati per difendere le due reti, 
cosa questa che hanno fatto 
egregiamente, anche se il Li¬ 
vorno sembrava più deciso e 
meglio organizzato, che non 
nella prima parte. Abbiamo 
detto sembrava Comunque 
sia, il Livorno non riusciva 
a combinar niente di buono, 
e solo a poco dal termine, po¬ 
teva accorciare, grazie ad un 
calcio di rigore concesso dal¬ 
l’ottimo Orlando per atterra 
mento di Mascalaito, trasfor¬ 
mato da Lombardo Natural¬ 
mente, visto come sono andate 
le cose e come era da atten¬ 
dersi, data l’aria che spira al¬ 
l’Ardenza, al termine della ga¬ 
ra solita gazzarra contro diri¬ 
genti e allenatore 

Ma torniamo alla partita 
La Reggiana ha studiato un 
poco l’avversario. Poi si e 
lanciata in avanti e con L« 
lita irrisoria è passata fra le 
maghe della difesa locale an¬ 
dando a segno due volte e 
assicurandosi quindi il risul¬ 
tato. Quando il Livorno ha 
accorciato, era ormai troppo 
tardi per poter sperare e co¬ 
sì infatti è stato, nonostante 
alcune mischie createsi sotto 
la porta di Bertini II. Crip¬ 
pa. Fogar e i due Bertini so¬ 
no stati 1 migliori della Reg¬ 
giana mentre molto difficile è 
stabilire quale sia stato il. 
peggiore degli amaranto Que 
sie le reti primo tempo, al 28’ 
malinteso fra Azzali e Belli- 
nelli che si scontrano; ne ap¬ 
profitta Fogar il quale con 
tutta calma manda tn fondo 
a! sacco rimasto incostudito. 
mentre 1 due amaranto sono 
a terra, l’uno sull’altro Die¬ 
ci minuti, al 18'. Crippa sulla 
sinistra si « lavora » Josio. 
chiama fuori dai pah Belh- 
nelll, quindi porge al cen¬ 
tro dove Corra-h • ' t *■ ' 

tezza infila la porta spalan 
cata. 

Nella ripresa, al 41’ Masca¬ 
laito. in piena area, viene 
strattonato violentemente da 
Donzelli; Orlando, che è a due 
passi, vede e giustamente In¬ 
dica il dischetto da dove Lom 
bardo con forte tiro a mezza 
aria batte il secondo dei fra 
telli Bertini. vanamente prò 
'eso m tuffo 

Loriano Domenici 


indenne la 
Sampdoria 

Vincenzi, Delfino, Frustalupi e Cristin i migliori in campo 


Modena da serie A Poco un rigore 
(seie per un tempo) per il Livorno 


POTENZA: DI Vùimuo; Clar- 
di, Marcolini; Venturelli, Ne- 
stl, Agroppi; Veneranda, 
Carrera, Piaceri, Cairoti, Ro¬ 
ttilo. 

SAMPDORIA: Battara; Bor¬ 
doni, Delfino; Tentorio, Mo- 
rini, Vincenzi; Salvi, Riga¬ 
to, Cristin, Frustalupi, Fran* 
vestimi. 

ARBITRO: De Rohhlo, di 
Torre Annunziata. 

DALL'INVIATO 

POTENZA, 27 novembre 
No, stavolta il Potenza non 
c’è l’ha fatta a tener fede al¬ 
la sua fama di « castigtlgran- 
di »: e non per colpa sua per¬ 
chè i rossi lurunt ce l’hanno 
messa tutta come al solito, 
piu del solito anzi, sfiorando 
il goal in tre o quattro oc¬ 
casioni Non ce l’ha fatta il 
Potenza perchè la Siunpdo- 
na si è battuta gagliardamen¬ 
te come è d’obbligo sui cam¬ 
pi della serie B contenendo 
con calma e autorità il con¬ 
tinuo, ossessionante, martel¬ 
lante forcing dell’avversario 
non mancando di rispondere 
in contropiede per cercare la 
botta a sorpresa (o almeno 
per alleggerire la pressione). 

Così alla fine, seppure de¬ 
lusi per il risultato a reti 
inviolate, gli spettatori han¬ 
no dovuto ammettere sincera¬ 
mente che, in fondo, la Sam- 
doria non ha rubato nullu: 
avrà avuto anche un pizzico 
di fortuna dalla sua, nessu¬ 
no lo nega ma in sostanza, 
a giudizio generale, la squa¬ 
dra ligure è stata la più 
grande delle « grandi » disce¬ 
se a Potenza. 

Merito soprattutto di Vin¬ 
cenzi, di Delfino, di Frustalu¬ 
pi e Cristin che sono stati i 
migliori in campo santpdo- 
riano: merito anche dell'alle¬ 
natore Bernardini che ha im¬ 
posto giudiziosamente la squa¬ 
dra. ha saputo attrezzarla al 
difficile campionato di serie 
B. Il vecchio amico « Fulfo » 
ci è apparso in gran forma, 
più giovane di come lo ricor¬ 
davamo: e infatti ci ha con¬ 
fessato che sta vivendo a Ge¬ 
nova la sua seconda giovi¬ 
nezza. 

Naturalmente è soddisfat¬ 
to della sua squadra, l'unica 
finora imbattuta in serie fi¬ 
nta dice che quando potrà 
recuperare Vierl (tanto più 
rimpianto oggi perchè inade¬ 
guatamente sostituito da Ri¬ 
gato) e quando il complesso 
avrà raggiunto la forma mi¬ 
gliore, la Samp potrà dare 
ancora maggiori soddisfazioni 
ai suoi sostenitori (che han¬ 
no mandato una nutrita rap¬ 
presentanza fino a Potenza 
con tanto di musica e « paz 
zariello » vestito con i colori 
blùcerchiati da copo a pie¬ 
di). Intanto oggi Fulvio ha 
messo un altro punto nella 
scarsella: un punto prezioso 
davvero perchè da Potenza 
nessuna delle grandi ha po 
tuto uscire indenne E’ la sor 
te toccata al Genoa, al Pado 
va, persino al Varese sette 
gtomi fa- il Potenza non 
scherza davvero! 

In pffetti si tratta dt una 
squadra che gioca sul filo 
dell’alto ritmo, che m batte 
con grande generosità, che 
conta nelle sue file uomini che 
non sfigurerebbero in --erie A 
«come M terzino sinistro Mar 
colmi, come il mediano Agrop¬ 
pi. come il regole Rosito). 
Pen .ito che le punte siano 
poco precise come Piaceri e 
Carrera e sfuoca'e conte Ve 
ner ’.rti E comunque 1 tifo¬ 
si di Potenza pos • ,no ancia 
re gr.retamente fieri della lo 
ro squadretta m's<-a insieme 
con quattro soldi ma netta 
mente supenote a tante squa 
dre più ricche di mezzi e di 
amb’rioni 

Il tempo stringe dobbiamo 
pa-'-nre subito al film del 
l’incontro che si apre all’in¬ 
degna dell’amicizia e della 
cordialità con la consegna di 
una medaglia d’oro a! rom 
mtssani del Potenza e di una 
nprodu/:one ir. argento del¬ 
la lanterna al capitano della 
squadra lucana. 

Appena l’arbitro De Rob- 
bto da il via 1 convenevoli 
vengono messi da parte- e su¬ 
bito sj presenta il Potenza 
con un tiro di Carrera bloc¬ 
cato con disinvoltura da Bat¬ 
tana. Insiste il Potenza fino a 
dilagare aa ogni dove: ma 
sempre svetta la testa di Vin¬ 
cenzi ad allontanare ogni pe¬ 
ricolo Solo al 17’ c’è un pa¬ 
sticca dopo uno scontro ae¬ 
reo fra Vincenzi e Veneran¬ 
da- Btttira, somreso fuori 
della porta, arretra precipi»o- 

-'enti e da l’impressione 

’ rancare la palla al di 
i,rc.i fatile la fol 
1 , -, - - - ,1 -1 p n'^ndo 
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marica ironicamente che non 
siano in campo 1 guareliali- 
nee tedeschi. 

Intanto la Samp cerca di 
organizzarsi lanciando in con¬ 
tropiede Cristin che al 21’ 
sventaglia a luto. Ma è solo 
ul 27’ che la Samp riesce a 
rendersi veramente pericolo¬ 
sa con un contropiede Fru- 
stalupi-Salvi Cristin e cross 
da destra sul quale Di Vincen¬ 
zo anticipa di un soffio l’en¬ 
trata di lesta di Francescani. 

Riprende subito l’assedio 
del Potenza con tiri a lato 
di Rosilo e di Piaceri: poi 
ci sono due brividi, al 37’ per 
un goal 1 annullato) di Piace¬ 
ri, elle aveva deviato la palla 
con iuta mano e al 43’ per 
un’occasìonìssima sciupata da 
Ciuroli che si Ubera con una 
finta di Vincenzi ina solo per 
sparare malamente fuori. 

Stessa musica nella ripre¬ 
sa. Cannoneggia da lontano 
Agroppi, mette a lato Curre- 
ra, poi ecco un’altra clamo 
rosa palla-goal. Delfino porge 
involontariamente a Cairoli 
che smista subito a Piaceri 


sul quale esce a vuoto Bat¬ 
tara la palla sembra avviata 
111 fondo al sacco ma iti ex¬ 
tremis salva Vincenzi. Batta¬ 
ra si ripete al 23’ e per poco 
non fu la frittata abbrancan¬ 
do male in presa alta su Pia¬ 
ceri e pudendo la palla che 
però recupera In seconda bat- 
iuta (trattenendo a terra Pia¬ 
ceri). E due minuti dopo è 
Veneranda che « grazia » Bat¬ 
tara alliingundos' troppo la 
palla mi muto di Piaceri. E’ 
tioupo* 

Si capisce che il Potenza, 
a questo plinto, sembra or¬ 
mai rassegnato ». ito che al 
28’ por poco non viene sorpre 
so da una fucila' a improvvisa 
di Frustalupi che 1)1 Vincenzo 
riesce a ribattere alla meglio 
a mani aperte S-osso dal pe 
ridilo il Potenzi' riparte per 
il forcing finale ma 1 enza più 
co ivinzione e finisce cosi co¬ 
me e giusto che finisca, con 
uno 0-0 che piemia soprat¬ 
tutto le (ipposfu difese e che 
rispecchia l'imprecisione degli 
attaccanti 

Roberto Fro$i 


La fortuna dà una mano al Novara (1-0) 

Savona battuto 
da un'autorete 
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NOVARA-SAVONA — Un rinvio di Ratti colpisca la ichicna di Fatcatti. 
La palla schizza nell'angolo alto alla sin -.tra di Ferrerò, il quale, protaso 
nal volo, tanta inutilmrnie di avitcra la rete che collera i due punti 
alla sua squadra. 
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MARCATORE: Fascini (S) au¬ 
torete al 1.V del p.t. 

NO» ARA; lana: Fumagalli. 
Pngliana; Colombo, t'doii 
cicli. Galloni V.; Gauut-lli. 
Giannini. Galloni G.l’., Ma¬ 
scheroni. Milanesi. 
SAVONA: Ferrerò; Verdi. Prr- 
senda: Ratti. Pozzi. Natta; 
Prati. Pascetti. Fari, Spanto. 
Gilardnni. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

NO /ARA. 2 7 novembre 
Una fortunosa e anche sin 
golare autorete di Fascetti ha 
permesso al Novara di fare- 
propria Fin era posta m palio 
oggi contro n Savona Raccon¬ 
tiamo suoi:*» questo episodio 
perchè ha determinato una 
svolta neJl'incontro 
Correva il l.V di gioco e fino 
a quel momento i bianmhlu 
liguri avevano certamente gio¬ 
strato meglio dm locali e si 
erano anzi rivelati ficcanti e 
pericolosi, tanto ria cogliere al 
al 1' un pialo con un tiro rav¬ 
vicinato di Fazi La puntata 
novarese condotta da Masche¬ 
roni provocava una mischia 
m arca ligure e Ritti, nel ren 
tativo di liberare, staffilava 
sulla schiena di Pascetti il 
rimpallo carambolava diretta¬ 
mente la sfera all’incrocio dei 
piali, lasciando sorpreso ed 
esterrefatto il piovero Ferrerò. 

I savonesi accusavano netta¬ 
mente il eoi no e reagivano con 
una certa foga, ma con un gio¬ 
co ormai disunito Si verifi¬ 
cava p>oi nel prosieguo dell'in¬ 
contro un calo impressionan¬ 
te di Spanto e di Faccetti, per 
cui il Novera, senza fire al¬ 
cunché di trascendentale, fi¬ 
niva pier trovarsi piadrone 
pressoché incontrastato del 
rampo 

II f-oto che il Noveri non 
abbi'* '--ntt'-n- 1 tn 

«■—n---r ir 

m sol-» demerito per 1 s 1 


atta'-oai ti rivelatisi ancora 
mi vo’t i nit) retisi e scarsa 
ìn.i-uvi 

I a partita c stata medio 
<re. n )b''.it.ita sol» dilla bril¬ 
lante esibizione di Maschero¬ 
ni. lucido regista di manovre 
che avrebbero meritato miglio¬ 
ri conclusioni Buona anche la 
prova di Fumagalli, Vittorino 
Calùmi. Gavmelh e Colombo. 

II Savona, dopo il primo 
quarto d’ora di gioco, è nau¬ 
fragato a (entro campo p>er 
l'abulia e l’immobilismo delle 
sue mezze ali ed ha avuto an¬ 
che qualche incertezza tn di¬ 
fesa All’attacco si sono dati 
da fare Prati e Fazi. mentre 
piuttosto ccialba è stata la 
prestazione di Gilardoni. 

Nel primo tempio, detto del 
palo colto dai biancoblù e del¬ 
l'autorete di Fàscetti, piossia- 
mo solo aggiungere due mo¬ 
menti favorevoli per il No¬ 
vara al 24' — scambio Masche¬ 
roni Cailoni Giampiero, con fa¬ 
tale esitazione di quest’ultimo 
nel tiro finale — e al 37’ con 
fulnvr.ea discesa di Gavinelli 
conclusa da un tiro di pioto 
aito 

Nella ripresa, al 15’ Masche¬ 
roni vede un suo gran tiro re¬ 
spinto da Ratti II Savona im¬ 
pegna Lena al 18’ con Verdi, 
al 19* con Pascetti e sfiora il 
pareggio al 22’ con Prati, il 
cui tiro di testa è però alto 
di un soffio. Mascheroni è 
ancora protagonista di due 
pericolone puntate azzurre: 
al 21’, quando dialoga con 
Giannini e Milanesi, ma il 
tiro di quest’ultimo lambisce 
il montante e al 30’ quando 
l’imbeccata a Giannini vede 

3 u««t’uUimo farsi anticipare 
a Ferrerò 

Ci sono ancora da registra¬ 
re oenrolori fri d! Fumagalli 
e di Gmnr’ni. al 40’ e al 41’. 
neutralizzati d # *l’a cLfcsa ligu¬ 
re; e poi è la fine 

F^io Ro.'icic !i li 

























r Unità / lunedi 28 novembre 1966 


sport / PAG. 7 






\*V-0i^-ìWWé w 

. 3m$$A WvTi % 

. _r„ *•. JmW iM ’ 7 ?: 



tinnii 


■■/, . ' ^-'-V ..fl >j£v I 

Sfoftw&Mfe:' wi bì&i '■■'Ài?. ’7?:ù I 







I ÌI&lrti^ÌMÌ»«itfa^iìàjÉÌii^j^iiwaÌÌàliÀii 


#. di Coppa Italia 
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Soccombe (3-7) fa fragile Alessandria 


Clamoroso exploit (2-0) dei lariani al Flaminio 
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convincente Si sveglia il Letto 



la vittoria 
del Genoa 
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GENOA-ALESSANDRIA — Brambilla è andato a rete, Gallina soddisfat¬ 
to ricalcia la palla nel sacco mentre I terzini grigi discutono desolati. 


MAHCATOiil: Brambilla (Ci.) 
al HO*. Taccola (G.) al 44’ 
del primo tempo; (Milani 
(A.) al 19’. Locateli! <G.), 
sii rigore, al 98* della ri¬ 
presa. 

GKNOA: Husin; Catupora, Va- 
nara; Caotici, Kivara, Uer- 
lin; Taccola, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Locateli!, Gallina. 

AI. KSS.\ NI) It IA : Bertoni; Bos¬ 
si, LcKiutro; Colautti, Ualle 
Vellose, Ferretti; Uldani, 
l.ojacono, Gualtieri, Magi- 
strclli, Bagonesi. 

ABBITI»): Torelli. 

NOTE: Ciiomata limpida e 
tredda. Spettatori 13 mila en¬ 
ea. con nutrita rappresentan¬ 
za di alessandrini. Ammoniti 
Petrmi e Cumponi per scor¬ 
ici »*/.«te 

DAL CORRISPONDENTE 

GENO/A, 27 rio.eiiibre 
A distanza di due mesi dal 
lulttnia vittoria (2 0 contro 
la Salernitana a Marassi, il 
25 settembre), il Genoa ha ot¬ 
tenuto un yrosso risultato 
contro l’Alessandria (3 li che 
allontana nel tempo la criset- 
ta tecnica, ma ette non rie 
sce a cancellare i difetti or- 


a spese della Lazio 

Vittima del gioco duro incerti che viene ricoverato all'Ospedale con la 
sospetta frattura della tibia - il giocatore costretto ad atroci sofferenze 
prima ai bordi del campo per parecchi minuti perchè non sì trovava una 
barella e poi un'ora nello scantinato deilo stadio in attesa di un'ambulanza 
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Raggiunto al 41' della ripresa il Pisa U-1) 

La fortuna ha dato 

o al Padova 


TTTTff 


MARCATORI: Colombo (Pisa) 
al 40’ del l u tempo; Car¬ 
minati (Padova) al 41’ del¬ 
la ripresa, su rigore. 

PADOWI: Pontel; Cenato, 
Gatti; Panisi, Barbolini, Se¬ 
reni; Carminati, Bignii, Mo¬ 
relli, Lanciaprima, Vigni. 

PISA: De Min; Ripari, Valiti; 
Barontini, Gasparuni, Gon- 
flanUni; Colombo, Gugliel- 
moni, Rumignani, Galli, 
Maestri. 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PADOVA, 27 novembre 
La fortuna questa volta ha 


Salernitana-Arezzo 1-0 


Goal - saetta 
di Cominato 

MARCATORE: al 5* del secoli- I pericoloso pallone dai piedi. 


mai annosi della compagine, 
ancora una volta dimostrata¬ 
si incapace di svolgere un 
gioco collettivo, organico e 
sufficiente ad offrire qualche 
garanzia per il futuro dellu 
squadra. 

Si dirà che 1 goal danno 
ragione al Genoa, più giusto 
ci pare affermare che dannu 
invece spaventosamente tor¬ 
to ad una Alessundiia cite 
più male in arnese non po¬ 
trebbe essere, e che giusta¬ 
mente lo stesso suo allenato¬ 
re Puncelli aveva definito, 
fin dalla scorsa domenica, 
squadra dalla « difesa cola¬ 
brodo u 

Trentesimo Taccola scen 
de sulla destra e, du posizio 
ne angolata, ben oltre il vei- 
lice del l’area di ugole, ten 
la un tuo irosi sul quale 
il portiere piemontese arriva 
tardi e .nule, per cui non rie 
sce a trattenere la palla, che 
gli saltella fru i piedi assolu¬ 
tamente inoffensiva, perchè 
davanti a lui sono pi unti ad 
allontanare la minaccia, ul- 
Poccorrenzu, Colautti e Dalle 
Vedove. 

Tre grigi atturnu ad una 
palla a scacchi biunehi sem- I 
brerebbe il titulo di una fa¬ 
vola a lieto fine ed invece a.S LAZiO-LECCO — La prima rete dei lombardi: porta la firma di Incerti, 

suine il tono di dramma per 

dove^riesrono 11 ad ‘ostacolarsi MARCATORI: nei primo tem- Clerici hanno sciupato due I fatti. Eravamo ul 35’ del- 
a vicenda e terminano per D° *•! Incerti, al 40 Cle- facili occasioni spedendo ol- lo ripresa quando su azione 

terra mentre la sfera, spinta r ‘ c ‘- . tre la traversa due palloni di contropiede Incerti fuggi- 

da Coluutti nella caduta, fini- LAZIO: Cei; /.anetti. Castel- con Cei completamente fuo- va suda destra, su di lui ir* 

sce all’accorrente Brambilla, letti; Carusi, Pagai, Dotti; ri causa e C h e al 18’ il por- rompeva Zanetti, i due fini- 

che sfrutta a suo favore Toc- Marrone, Bagatti. Sassaroli, fiere laziale ha parato un v ™?° a te " a ® m !L x * r ® “i* 

castone? infilando la tbIb in* Marcficsi* Il Amato. corner tirato DarabolicanfiGn- zialc di rialzava prontanriGn- 

custodita. LECCO: Meraviglia; Tetta- md^BoSaSti^deSoleg- te. l’ala del Lecco rimaneva 

Non meno avventurosa è manti. Bravi; Schiavo, Pa- germente di testa da Castel- “ J cuni minuti disteso. Traspor- 
stata la seconda rete messa a sinato, Malatrasi; Incerti, ietti entro la linea della ta *° a , 7 , ra< L c ., a a j bor dl del 

segno a! 44’ da Taccola: Pe- Ferrari. Clerici. Angelillo, porta. La partita, specialmen- campo (1 arbitro forsei pensa- 

trini calcia una punizione por- Bonfuuti. te nel secondo tempo, è stata va a a solita commedia per 

gendo la sfera avanti a Brani- ARBITRO: Palazzo di Paler- infiorettata di scorrettezze e perdere tempo) trascorrevano 

bilia, che la scaraventa senza mo il eioco Desante ha fatto le parecchi minuti prima che 

indugi nei pressi della porta m °’ sue Siml II più sfort^m qualcuno si incaricasse di 

del grigi. Se Bertoni uscisse ROMA, 27 novembre to di tutti è stato Incerti che trovare una barella. 

? BÌ S a .n-Z°^ r,^c° nq i U1S ^mi II Lecco ha conquistato al a 10’ dalla fine in seguito ad E quando tra gli applausi 
a faC „ 1 l r,ie c* t f r >n., formi n«v « Flaminio u lasua prima vit- uno scontro con Zanetti è del pubblico, Incerti poteva 

n?Kr l nl Ìr tn„r «nM toria dall’inizio del campionu- scivolato riportando la so- S 1 ™ 10 ,, lasc ! arB (( l1 te ” e “ 

prio per questo Invece asp t(J . f a ^ 0 u spese clellu spetta frattura della tibia del- di gioco il poveretto anziché 

io «órnhni!.^ fuori hersaulio Lazio che oltre a lasciare il la gamba sinistra. L’infortu- essere trasportato allospeda- 

a campo a testa china e tra i nio di Incerti va ricordato doveva essere « s semaio » 

Kl b LSl St.i Mf fischi del pubblico umico per oltre che per la sua gravità. uno scantinato dei Fiumi- 

SSSS?»» If »fare i la brutta prova offerta ha per le sofferenze che ha do- ™° P erche l'autoambulanza 

IntHnn^nni di nor anche dovuto dar l'addio al- vuto sopportare il giocatore d 1 servizio aveva abbandona- 

sfera nrmrlo a'Tacco- la Coppa Italia. Il risultato lariano prima di essere soc- to lo stadio pochi mmuti pri- 

Fa ohe la a rete 2-0 ® Più che eloquente e an- corso a causa degli inefficien- um della fine della partita e 

Mentri la^Srt,^oltreóas- cor di più lo diventa se si ti servizi sanitari preposti ne- * via degli spogliatoi era 

-JTS '^"“df poHarTc tiene co P nto che Angelillo e gli siedi italiani. Sd?i raólio sire.™ t°4lS£ 

corrono precipitosamente (tofjf di Incerti è durata circa una 

chi si rivede.) Colautti e Dal- -—-—- ora: abbiamo visto il pove- 

le Vedove Ii quali, a scivolone, ro ragazzo soffrire terribil- 

danno praticamente il colpo * . • • mente senza che nessuno po¬ 
di grazia alla sfera che, in ve- r nn # rn un tMIttia III MSI tesse far nulla. Poi lìnalmen- 


MARCATORl: nel primo tem¬ 
po al 34’ Incerti, al 40’ Cle¬ 
rici. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Castel¬ 
letti; Carusi, Pagai, Dotti; 
Morrone, Bagatti, Sassaroli, 
Marchesi, D’Amato. 

LECCO: Meraviglia; Tetta- 

manti, Bravi; Schiavo, Fa- 


Clerici hanno sciupato due 


I fatti. Eravamo ul 35’ dei- 


facili occasioni spedendo ol- lo ripresa quando su azione 


tre la traversa due palloni 
con Cei completamente fuo¬ 
ri causa e che al 18’ il por¬ 
tiere laziale ha parato un 
corner tirato parabolicamen¬ 
te da Bonfanti e deviato leg¬ 
germente di testa da Castel- 


di contropiede Incerti fuggi¬ 
va sulla destra: su di lui ir¬ 
rompeva Zanetti, i due fini¬ 
vano a terra e mentre il la¬ 
ziale di rialzava prontamen¬ 
te, l’ala del Lecco rimaneva 
alcuni minuti disteso. Traspor- 


-.» —- — Kciincubc ux testa ua izaotcr * i .» « 

sitiate, Malatrasi; Incerti, letti, entro la linea della tato a braccia a * Lordi del 

Ferrari, Clerici. Angelillo, porta. La partita, specialmen- cam PO 0 arbitro forse pensa- 

* i. ^ “ . tro nìlfi cnlilfi nnrrmiorltn rtnr 


ii gioco pesante ha fatto ,e F = “. ch <! 


ROMA, 27 novembre 


sue vittime. Il più sfortuna¬ 
to di tutti è stato Incerti che 


Il Lecco ha conquistato al i a 10’ dalla fine in seguito ad 


qualcuno si incaricasse di 
trovare una barella. 

E quando tra gli applausi 
del pubblico, Incerti poteva 
finalmente lasciare il terreno 
di gioco il poveretto anziché 
essere trasportato all’ospeda- 


a Flaminio u la sua prima vit- uno scontro con Zanetti è ciei puDDiico, inceri! poteva 

toria dall’inizio del campionu- scivolato riportando la so- !H ia i? iento „ lasciar0 d terreno 

to: l’ha fatto a spese dellu spetta frattura della tibia del- di gioco il poveretto anziché 

Lazio che oltre a lasciare il la gamba sinistra. L’infortu- essere trasportato allospeda- 

campo a testa china e tra i nio di Incerti va ricordato i° doveva essere « sistemato » 

fischi del pubblico umico per oltre che per la sua gravità. m 11110 scantinato dei Flami- 

ia brutta prova offerta ha per le sofferenze che ha do- 01 .° perche 1 autoambulanza 

anche dovuto dar l’addio al- vuto sopportare il giocatore di servizio aveva abbandona¬ 


la brutta prova orrerta m 
anche dovuto dar l’addio al 


“ere i ’ sfe rj, oroorio a Tacco- Ia Coppa Italia. Il risultato lariano prima di essere soc- 
Hf ^, h . i „ rete 2-0 è più che eloquente e an- corso a causa degli inefficien- 

Mentre la nalliTsta oltreòas- cor di più lo diventa se si ti servizi sanitari preposti ne- 

.anHo la Hnea df nor a p at tiene conto che Angelillo e gli stadi italiani. 


(lo tempo Comiuato. 


Poi, in contropiede, è l’Arez- rità, nel sacco ci sarebbe li- 


date una mano al Padova. Pen- SALERNITANA: Piccoli; Ro- zo a rendersi pericoloso con gunlmente finita. 

_ 12 .11 2 . 1 2 I . ’ _ . . I TI 1 « 


sate: a soli quattro minuti dal- sa tj. Parane; Alberti. Scar- una puntata di Ferrari, sul II terzo gol, su rigore, è pra- 
la fine i biancoscudati perde- „icci, Pieciaruoeo: Sestili, quale Piccoli è costretto ad ticamente merito esclusivo di 

vano per un gol segnato dal Cominato, Cavicchia, Pacco, uscirgli sui piedi. Ancora Min- Locatelli: siamo al 38 della ri- 

pisano Colombo al 40’ del pri- Plinto to spara atto sulla traversa al presa ed 11 Genoa sta suben- 

mo tempo. La partita sembra AREZZO: Ghizzardi; Squarcia- 23’ e poi al 30’. al 33’ e 36’ do disordinatamente ima co¬ 
va dunque già segnata. Quindi | U pì, nouini: Picei, Chcsini, Ghizzardi si salva bene da stante, altrettanto disordinata 

HnriniiHn viiat nnnvnfn* iti _ _ * * «■ ir • .IT y-1 2 t.2_ n: * r. travi ^V/ll neo nrOQUI AflD fini 


sate: a soli quattro minuti dal¬ 
la fine i biancoscudati perde¬ 
vano per un gol segnato dal 
pisano Colombo al 40’ del pri- 


nessuno osava piu sperare; in 
un’azione confusa e caotica 


Mazzci; Nmclli, Zanetti, Me¬ 
nù, Gerii, Ferrari. 


Ripari intercettava la palla | ARBITRO: Fhluccia di Marsa- 
che da Gatti viaggiava verso | a 

Vigni, in pienissima area, con DA , roRRISPONDENTE 
un braccio e causava il rigo- UAL LUKKIiruiNUtmt 

re. Batteva Carminati e per il SALERNO. 27 novembre 

Padova era il gol del pa- l E’ andata bene per la Sa- 


reggto. 


tiri di Cavicchia, Picciafuoco ma pericolosa pressione dei 
e Minto. grigi ohe. al 19’, erano riusciti 

Quest’ultimo al 36' nell’ese- con Oldani ad accorciare le di- 
guire un tiro a rete cade male stanze e stanno quindi facen- 

e si produce una distorsione dosi sotto per fare pari e pat- 

ed è costretto a lasciare il ta. Nel momento del loro mas- 
campo. La menomazione nu- slmo sforzo, Locatelli si im- 
merica annebbia un po’ le possessa della palla e dà il 


Contro un Foggia in crisi 

Straripa (3-0) 

un buon Vicenza 


lernitana, ma la squadra ha idee della Salernitana che ac- via in contropiede, ad una del- 


II Pisa è cnlato all’Appiani | completamente deluso. Avver- cm-H un leggero sbandamento le sue purtroppo rare sgrop- 

con la ferma intenzione di , ‘-aria di turno della Salernita e permette ali’Arezzo di con- paté, senza che nessuno rie- 

pareggiare. Ed ha meritata- . na oggi in maglia gialla per durre delle azioni offensive, sca a bloccarlo. Ci prova Co- 

mente guadagnato un punto i dovere di ospitalità, era una Al 42' Meroi segna anche una lautti ma troppo tardi, fallo- 


mente guadagnato un punto [ dovere di ospitalità, era una Al 42' Meroi segna anche una lautti ma troppo tardi, fallo- 

assai prezioso. Si pensava che • altra matricola della serie B, bellissima rete ma qualche at- samente e. per giunta, in area 

i toscani ergessero le bar- una squadra che. come la Sa- timo dopo il fischio dell'arbi- dì rigore. L’arbitro decreta la 

ricate a difesa della loro re- 1 lernitana ha di poco cambia- tro per un fuori gioco di massima punizione e lo stesso 

te. Invece si sono disposti in j to la formazione dello scorso Gerii Locatelli si incarica di trasfor- 

maniera molto intelligente ed anno e che ha il solo obiettivo Soltanto cinque minuti du mare. 

astuta. Il loro argine difen- | di condurre a termine un ram- ra l'offensiva delia Salernita- La segnatura dell’Alessan- 


maniera molto intelligente ed anno e che ha il solo obiettivo 
astuta. Il loro argine difen- | di condurre a termine un ram- 
sivo l’hanno eretto a centro ■ pionato dignitoso e raggiun- 
campo, lasciando al « libero » i Kere u traguardo della sai- 
Gnnfìantini. tl compito di di- | vezza. 

fendere il proprio portiere 1 Salernitana ha domina 

Con Gasparoni « stopper >» Ru- I to in lungo e in largo, ha mes- 
miunani su Bigon. Ripari e • S o a dura prova i difensori 
Vami sulle rispettive ali, co- ; avversari, ha impegnato più 
me comandano i dettami del 1 volte Ghizzardi. rna non è riu 
WM il Pisa ha collocato Ba ' scita a passare per ia impre- 
rontini e Guglielmoni al cen risiane dei propri attaccanti 
trocampo. Il modulo s’e di , (-he perdei «mo innumerevoli 
mostrato molto indovinato. • a71on j d a rete Cosi Cavicchia. 


Soltanto cinque minuti du mare, 
ra l'offensiva delia Salernita- La segnatura dell’Alessan- 
na nella ripresa Al 3’ è Se- dria, puramente platonica per- 
stili che manda alto sulla tra- che il complesso è desolata- 
versa una palla-rete e poi mente debole nonostante la 
al 5’ la Salernitana perviene buona volontà, era stata rea- 
al successo Rosati scende sul lizzata su uno dei dieci calci 
la destra e dal vertice del t d'angolo conseguenti una co- 
l’area di rigore manda a spio • stante, caparbia aggressione 
vere un pallone sotto rete ; dei grigi: esattamente all’otta- 
Cavicchia non riesce che a ' vo calcio dalla bandierina- Lo- 
toccare di striscio la sfera • jacono «buona partita la suai 
che va a finire sui piedi del ' spediva verso Oldani (attivis- 
l'accorrente Coturnato. Da simo ma troppo solo )che su- 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 30’ Circolo, at 38’ au¬ 
torete di Gaitilùn» e al 4P 
Da Silva. 

LANEROSSI VICENZA: Lui 
son; De Petri, Rossetti: 
Campana. Carantini. Poli; 
Maraschi, Governato, Da 
Silva. De Mareo. Ciccolu. 
FOGGIA INCEDITI Ballarmi: 
Vi viali, Corradi: Capra, Ri¬ 
naldi. Magi; Cazzotti, Cam¬ 
bino. Traspedini. Micheli. 
Nocera. 

ARBITRO: Picasso di Ghia- 


prima di essere soc- to lo stadio P° chi minuti pri- 
causa degli inefficien- ma della fine della partita e 

ri sanitari preposti ne- a via degli spogliatoi era 

li italiani impossibile a causa dei cor¬ 

ridoi molto stredi. L'attesa 
di Incerti è durata circa una 
- ora: abbiamo visto il pove¬ 
ro ragazzo soffrire terribil¬ 
mente senza che nessuno po¬ 
tesse far nulla. Poi finalmen¬ 
te ò giunta un’autoambulan¬ 
za inviata da un ospedale 
della città. Abbiamo voluto 
riportare questo episodio per 
■ ■ » mettere ancora una volta in 

gl I I evidenza di come sono orga- 

m nizzati 1 nostri stadi dove non 

J vi è un minimo di attrezza¬ 

tura in caso di incidenti e 
I dove manca perfino l'infer- 

1» Zs Ed ora torniamo alla par- 

UfjyHyPUH tita. Il Lecco ha messo in 

mostra un gioco veloce e sbri¬ 
gativo. I progressi, già note- 
provu delia smentita dellu voli, registrati nella partita di 
sua crisi, e allo stesso mo- domenica scorsa contro la Ro- 
mento la bombola di ossige- ma hanno portato gli uomini 
no del suo allenatore. Rubi- di Piccioli ad un rendimen- 

no. Invece i ragazzi del Fog to elevato e presto la squa- 


gia sono scesi in campo con dra lariana arriverà al suc- 

eccessivo orgasmo e quindi cesso anche in campionato, 

sono stati battuti prima dal- Per quanto riguarda la Lazio 

la tensione nervosa e poi dal pochi i commenti. La squadra 

Lanerossi Vicenza. A parte il ha giocato una delle più brut- 

giudizio sui giovani esordien- te partite di quest’anno e in 

ti e sull’apporto dato alla tanto grigiore si sono salva- 

squadra da essi, dalla parti- ti Zanetti, Carosi per la sua 

ta di oggi è emersa chiara generosità, e a sprazzi Mor- 

una cosa che del resto era rone, del resto mal utilizza- 

già evidente, al Foggia occor- to nel ruolo di ala tornante, 

re un nuovo allenatore o Come già aveva fatto Mannoc- 


perchè gli attaccanti patio j c j,e al 2’ sciupa malamente d U e metri è cosa facile per perava tutti nello stacco e, di 


vani poche volte sono riu- una mteUiut nte imbeccata di 


sciti a spingersi in avanti e 
se non fosse stato per il ri- 


, Commuto, cosi Comma»» che 
i al 7’ si las'!a anticipare da 


gore non sarebbero certamen Ghizzardi che gli toglie un 
te passati. 

Bene organizzati in difesa j 
i pisani si sono dimostrati ~~—* 
pericolosi alTattacco. Due voi 
te Galli ha fallito il bersaglio ■ |* 

da posizione ravvicinata, al- f QlullODIU CQuUllV 

meno un’altra palla goal l'ha J _ 

sbagliata Colombo; dunque 
non si può dire che non si 

siano create le occasioni of- JK ■ 

fensive e che abbiano pensa- T A 

to solo a difendersi. fliA M » I 

Il Padova forse, ha atiac- ® ™ 

cato con poco giudizio, certa¬ 
mente non ha avuto tutti al- 
l'altezza della situazione. In JFll 

definitiva è stato piu fortu- ■ ■ M jr- 

nato che meritevole. Ma an- ■ @w 

che per il Pisa il punto non 
è tutto da buttar ina. pure 

se fino all‘86’ i toscani sem Sospesa per la nebbia al 
bravano proprio di aver la 39’ della ripresa, quando 11 
vittoria in pugno. Verona (incendo per 

La cronaca sintetizzata dei 2-0. 
due goals è questa II Pisa M\RC\TORl: .loan (V) at 9' 
al 40’. Punizione per i toscani del primo tempo: Da Costa 
a centrocampo. Da Rumigna (V) al 18’ della ripresa. 


l'interno destro battere Gbiz 
7ardi 

Matteo Schiavone 


1 testa, realizzava il punto della 
j bandiera per i suoi colori. 

Stefano Porcù 


^ ____ quanto meno un buon inse 

DAL CORRISPONDENTE girante di educazione fisica 
FOGGIA, 27 -aiembre II rientro di Capra e l’m- 

Neanche la partita di Cop- nesto di Vivian e Magi nel 

pa Italia, con il Lanerossi Vi primo tempo e di Binotti e 

cenza, ha dato al Foggia la Zardo nel secondo tempo, se- 

possibilita di uscire da una condo i piani di Rubino do 

situazione difficile e precaria vevano dare un volto nuovo 


situazione difficile e precaria 
Questo incontro, senza preoc¬ 
cupazioni di classifica, dove 
va essere per il Foggia la 


ci contro l’Atalanta quando la 
Lazio perse per tre reti ad una 
anche Neri e incorso nello 
stesso errore. La Lazio con 
gli elementi che ha a dispo¬ 
sizione non può permettersi il 
lusso di impostare una par¬ 
tita di attacco, non può cioè 


alla squadra ed invece non come ha fatto ieri schierare 


hanno avuto nè la forza ago 
Distica nè la capacità tecni 


quattro punte che hanno le 
stesse caratteristiche (parila- 


ca per inserirsi nel giuoco mo di D’Amato, Sassaroli, 
chiaro e ficcante che occorre Morrone e Bagatti) he si inte- 
al Foggia. Raramente oggi gli stardiscono a confluire verso 

_i:____•_ il Aùnt rA Hall 'omo e» 


I gialloblù conducevano per 2-0 sulla Reggina 

A 6' dal termine 
soffia la vittoria 


attaccanti rossoneri sono riu 
sciti ad impensierire il por 
tlere vicentino: il primo tem 


il centro dell’area avversa¬ 
ria creando soltanto confusio¬ 
ne. Inoltre Marchesi (troppo 


la nebbia 
al Verona 


po è stato tutto appannaggio lento il suo passo e quasi ine- 
del Vicenza che. dopo una sistente il recupero) non ha 
pressione costante sotto la l’autorità di reggere il centro- 
porta di Ballarmi, intervallata campo. La Lazio, come ab- 
da inefficaci contropiedi dei biamo già avuto occasione di 
foggiani, riesce a segnare al dire, per non perdere deve guv 
30' con Ctccolo. il quale sfrut- care molto chiusa in difesa 
ta una indecisione di Vivian. cercando di sfruttare con due 
Al 38’ De Marco batte un cal- sole punte il contropiede. Spe- 


I So>prsa |M*r la nebbia al j gono soltanto delle ombre. Al i voluto defraudare il Verona. 
J 39’ della ripresa, quando il j 39 finalmente, dopo ripetuti ma le indicazioni che sono 
! Verona -lava (incendo per -.opralluoghi. l’arbitro Carmi- ! scaturite nel corso della pri 
2-0. nati sospènde la partita. Cal ! ma parte della gara, sono 


ni a Gasparoni proiettatosi m j VERONA: Bcrtnla; Drpetrini 


Verona stava (incendo per sopralluoghi, l’arbitro Carmi 
2-0. nati sospende la partita. Cal 

M\RC\T01tl: .loan (V) al 9' ì ci d'angolo 7 3 per il Verona 
del primo tempo: Da Costa j Primo tempo 2 2. 

( V ) al 18’ della ripresa. 


avanti. Morelli tenta di osta 
colare ma viene saltato dal 
neroazzurro che spinge la pai 
la verso la porta II difenso¬ 
re biancoscudato Gatti da un 
metri dalla linea lenta il ri¬ 
mando ma sbaglia, colpendo 
male. La sfera finisce a Co¬ 
lombo che non ha difficoltà, 
a bruciare Pontel. 

Al 4P della ripresa il goal 
del pareggio. Cross di Gatti 
verso Vigni, Ripari che cerca 
di intercettare, ma poi visto 
fallire il suo tentativo tocca 
con il braccio. Rigore. Batte 
Carminati, alla destra di De 
Min. Ed r il goal del nnrog 
Rio 

Carlo Bonatti 


ronelio; Scaratti. Ranghino. I 
"sasola; Sega, .loan. Da Co¬ 
sta. Canotti. Polctti. 
REGGINI: Ferrari; 'lupo. 
Barbetta. Camozzi. To- 
massini. Bello; Alaimo, Fer¬ 
rarlo, Santonico, Fusi. Ri¬ 
gotto. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. j 

NOTE - Spettatori 7.000 ctr- ! 
ca. Giornata rigida, cielo se¬ 
reno alTmizio, poi verso la 
fine del primo tempo comin¬ 
cia a calare una leggera neb- 


! SERVIZIO 

! VERONA. 27 ijvtmfc'e 

Il diavolo, nella fattispecie 
!a nebbia, ci ha messo le cor 
na Al 39’ del secondo tempo, 
quando il Verona si trovava 
in vantaggio per 2 reti a 0, 
dopo aver condotto costan¬ 
temente la partita, una fittis¬ 
sima coltre dt nebbia ha tn- 
I dotto l’arbitro Carminati a 
! sospendere l’incontro. Una de 
cisione forse tardiva, ma sen¬ 
z'altro giusta. Già da alcuni 
momenti si riusciva a stento 
a vedere i grandi falò dietro 


tali da rassicurare e conso 
lare il nuovo trainer giallo-blu 
sul futuro della >ua squadra 
Il Verona visto oggi, e una 
squadra in ripresa, che sta 
trovando una propria fisiono 


m w 30 ' con Ctccolo. il quale sfrut- care molto chiusa in difesa 

ta una indecisione di Vivian. cercando di sfruttare con due 

Al 38’ De Marco batte un cal- sole punte il contropiede. Spe- 

A ciò a due sulla sinistra di riamo che Neri abbia capito 

■ Il 1^8 Ballarmi: Cambino in area la lezione e che faccia scen- 

h# ■ sfiora la palla che finisce in dere in campo nelle prossime 

rete, mentre tutti m campo partite di campionato uomini 
e sugli spalti, restano immo come Burlando e Man che 

mente anche all’attacco. bili e muti. Al 41’ c’è un diano man forte alla difesa 

Delia Reggina non si può cross di Poh raccolto s U i] a che quest’anno appare piu de- 

dire gran che Per tutto il sinistra da Circolo che ri t>° Ie del passato Ed ecco al- 

pnmo tempo ha dovuto su mette al centro Capra re ! rum brevi cenni di cronaca: 


bire Tiniziativa del Verona. suir.ee debolmente sui piedi | la partita inizia al piccolo 

anzi per la \erita e stato di Da Silva che sfuria per la trotto poi verso il quarto d’ora 

schiacciato nella propria me terza volta e la Lazio che cerca l’affondo, 

ta campo, tenendo in avanti Xej secondo tempo il Fog Morrone serve un ottimo pai¬ 
solo Santonico e Rigotto attacca, ma senza con Ione a Sassaroli che tira in 

Le rati al 9 del primo tem vmzione e la difesa virenti ! corsa, il pallone sfiora il palo 

na non ha difficolta a sbro alla ministra di Meraviglia Al 


mia in gradosviluppare 1 P°- a «n na non ha difficolta a sbro a H a ?mic,ra Meraviglia Al 

buone azioni un gioco va ! tro carn P°- l a P ad a perviene gliare situazioni pericolose I 18 il corner canuto da Bon- 
rio e -briearivo^isìmie ! a Scara,tl che al v0 ’‘° metle che si vengono a creare A! j che oltrepassa la linea 

| in azione Da Costa II cen* del secondo temno un?) t della porta e al 2r» un colpo 


Da Costa soprattutto, nono tra vanti veronese evita Ten 
stante l’età si è dimostrato trata di Tomassmi e tocca 

particolarmente pericolo; le sulla destra a Joan, comple- 

sue aperture intelligenti, ì * t amen te libero, che non ha 

suoi continui spostamenti, difficoltà a segnare. 


.ua. All’inizio della ripresa la i le porte che i responsabili 
| nebbia si fa sempre più inten- ; veronesi avevano fatto accen 
, n sino a nascondere tutto • dere nel disperate tontativr 
! Ilo delle gradinate Dal 1 di salvare il ìor«. o: 'zio-o f 
1 l.V ormai in campo si scor • meritato risultato Iz» «orte ha 


sempre imprevedibili, le sue 
fucilate improvvise, sono an 
rota quelle dei giorni migliori 
Bene anche Scaratti, sbri 
gativo centrocampo, ha rifor¬ 
nito gli avanti con palloni 
tutti giocabili. E’ l'uomo che 
ha un notevole senso del di 
'impegno che sa inserirsi 
tempestìiamente e autorevol 


difficoltà a segnare. 

Al 18’ del secondo tempo, 
lunga e indisturbata discesa 
sulla sinistra di Tonello, che 
serve Sega. Costui dribbta 
prima Barbetta, poi Camozzi 
e libera Da Costa al centro 
che da tre metri lascia par 
tire un tiro angolatissimo. 

Francesco Francomo 


nota degna di cronaca- dopo» di testa di Clerici che sfiora 
uno scontro di Carantini con *1 montante della porta di Cei 
Traspedini. lanciato a rete. Al 34’ la prima rete del Lec- 
e che l’arbitro ha lasciato co- Pasinato spintosi m avan- 
correre, il pubblico si scal ti centra un pallone. Clerici 
da un po: qualche scalmana- smista di testa a Incerti che 
to tenta di entrare in ram 000 ha difficoltà da pochi me- 
po Tutto ritorna tranouillo tri a mettere in rete. Pas- 
dopo oualrhe minuto e la sano appena sei minuti ed ec- 
partita finisce nel grigiore i co il raddoppio; Incerti fug- 
eenerale con tanta amarezza ! se sulla destra e traversa a 
per pochi spettatori venti»' Clerici che al volo insacca im- 
oggl allo Zaccheria. parabilmente. 

Roberto Consiglio Franco Scottoni 
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» Isàsv ' vii-'4 s\ - 

Serie A 

DOMENICA PROSSIMA 


Bologna - InUr 
Broscia - Vanesia 
Cagliar) > Lazio 
L. R. Vicenza • Spai 


Lacco • Foggia 
Mantova • Napoli 
Mllan • Fiorentina 
Roma - Juventus 
Torino - Atalanta 


Serie B 


Risultati 


Catanxaro-Catanla 
Genoa-Alessandria 
Regglana-*L!vorno 
Modena-Messina 
Novara-Savona . 
Padova-Pisa . . 

Palermo-Varese . 


Potenza-Sampdoria . . 0 

Salernitana-Arezzo . . . 1 

Verone-Reggina 

(sospesa per la nebbia) 

Domenica prossima 

Il campionato è sospeso. 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


VARESE 17 12 

MODENA 17 12 

CATANZARO 16 12 

SAMPDORIA 16 12 

POTENZA 14 12 

PADOVA 13 12 

PALERMO 13 12 

LIVORNO 12 12 

MESSINA 12 12 

PISA 12 12 

SALERNITANA 12 12 

REGGINA 11 11 

CATANIA 11 12 

GENOA 11 12 

AREZZO 10 12 

REGGIANA 10 12 

SAVONA 8 12 

VERONA 8 11 

NOVARA 8 12 

ALESSANDRIA 7 12 

Verona e Reggina hanno 


In casa fuori casa reti 

V. N. P. V. N. P. F- S. 
411 321 15 4 

4 3 0 2 2 1 15 12 

4 2 0 3 0 3 18 13 

3 3 0 1 5 0 15 6 

420 123 10 7 

2 4 0 1 3 2 12 10 

3 3 1 1 2 2 8 8 

4 0 2 0 4 2 13 13 

2 3 0 1 3 3 10 9 

2 3 1 OSI 44 

4 1 1 0 3 3 10 11 

3 2 1 0 3 2 5 7 

321 114 12 12 

3 3 0 0 2 4 11 11 

312 114 14 11 

0 5 0 2 1 4 7 12 

2 2 1 0 2 5 6 12 

1 4 1 0 2 3 4 11 

2 1 3 0 3 3 7 13 

1 3 2 0 2 a 11 21 

giocato una partita in meno 


CANNONIERI 

Con 9 reti: Bui; con 6: Francesconl; cen 5: Leonardi • Baisi; 
con 4: Pasquina, Ferrari, Salvi; con 3: Bigon, Di Stefano, Lodi, 
Damiano, Flaborea, Sestili, Rossetti, Gonella, Meroi, Rigotto; 
con 2: Bercellino II, Da Costa, Taccola, Lojacono, Merighi, Cal- 
vanese, Vìerl, Fogar ed altri. 

Serie C 

GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellese-Cremonese 4-2; CRDA-Udinese 0-0, Entel- 
la-Pro Patria 2-0; Legnano-Marzotto 1-0; Mestrlna-Trevlso 2-2; 
Monza-Solbiatese sospesa per nebbia; Piacenza-Verbania 2-2; Tre- 
vigliese-Como rinviata per nebbia; Triestina-Rapallo 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 15; Biellesa 14; Como, Udinese e 
Entelli 13; Treviso 12; Rapallo e Legnano 11; Verbanla 10; 
Marxotto 9; CRDA 8; Trevigllese, Pro Patria, Triestina, Pia¬ 
cenza e Mestrina 7; Cremonese e Solbiatese 5. 

Rapallo, Marzotto, Monza, Solbiatese, Irevlgliese e Como hanno 
disputato una partita In meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cremonese-CRDA; Marzotto-Triestina; Monza-Legnano; Pro Pa- 
tria-Trevigliese; Rapallo-Piacenza, Solbiatese-Como; Treviso-Biel- 
lose; Udinese-Entella; Verbania Mestrina. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitani-Carrarese 1-0; Empoli-Prato 2-0; Jesi-Mas- 
•ese 2-1; Perugia-Cesena 1-1; Pistolese-Sambenedeltese 1-0; Ri¬ 
mini-Ravenna l-O; Siena-Spexia 0-0; Ternana-Vis Pesaro 04); 
Maceratese-* Torres 1-0. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 17; Perugia • Anconitana 14; 
Cesena 13; Prato e Spezia 12; Vis Pesaro e Siena 10; Massosa 
a Ternana 9; Carraresa, Ravenna, Empoli, Jesi e Pistoiese 8; 
Sambenedettese 7; Torres 6; Riminì 5. 

Carraresa e Empoli hanno disputato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Perugia; Cesena-Vis Pesaro; Empoli-Ravenna; Jesi-Sam- 
benedettese; Maceratese-Siena; Prato-Ternana; Riminl-Massese; 
Spezia-Anconitana; Torres-Pistoiese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-SIracuse 0-0; Barletta-Bari 0-0; Caserta- 
na-L’Aquila 1-0; Avellino-*Del Duca Ascoli 1-0; Frosinone-Tra- 
ni 1-0; Nardò-Lecce 0-0; Pascara-Crotone 2-1; Cosenza-*Taran¬ 
to 1-0; Trapani-Massiminiana 1-0. 

CLASSIFICA: Bari punti 15; Pescara 14; Avellino 13; Caser¬ 
tana 12; L'Aquila, Akragas, Barletta e Cosenza 11, Taranto a 
Lecce 10; Crotone, Massiminiana e Nardò 9; Siracuia 8; Treni, 
Freninone e Trapani 7; D.D. Ascoli 6. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-Taranto; Bari-Casertana; Cosenza-Barletta; Crotone-Del 
Duca Ascoli; Frosinone-L'Aquila; Massiminiana-Siracusa; Nardò- 
Pescara; Trani-Lecce; Trapani-Akragas. 


Serie D 


GIRONE « A » 

RISULTITI 

AsU-’Albenga 2-1; Borgomanero 
Ivrea 1-1; Casale-Alassio 2-0; Cu 
neo Pro Vercehi 0 0. Sanremese 
•Gallaratese 1 0. Iir,pena-Gruppo 
C. 2-1; Macob: Asti Pavia 2 2. 
Sarzancse Dcrthon.i I 0. Voghera 
Sestri Levante ! I 

CLASS luci 

-Asti e Pavia punti 15. Gallara 
tese e Sanremese 13. Borgomane 
ro. Gruppo C . Macchi Asti e 
Sarzane.se II. Casale 10. Derlho 
na. Pro Vercelli e Voghera 9. 
Albenga e Cuneo 8; Alassio. 
Ivrea e Sestn Levante 7. Impe 
na 6. 

GIRONE a B » 

RISULTATI 

Fanlulla-Bolzano sosp per neh 
bia: Jesolo .Mense 1 0; Leoncelli 
Audace S M. sosp per nebbia. 
Lilion Saranno 1-1; Passino Cene 
glianese 4 0, Pordenone Beretta 
1-1: Rovereto-Pra Sesto I 0. 
Schio Trento 1-1; San Dona * Vit 
tono Veneto 10 

fJASSIKICA 

F'anlulla punti 15, Bcrctta. Boi 
zano e San Donà 13. Leoncelli e 
Passino 12. Pordenone II; Ro¬ 
vereto 10. Jesolo. Pro Sesto. Sa 
ranno e Trento 9 labori 8. Senio 
7. .Mense. Audace S JJ . Cene 
gliar.ese e Vittono Veneto 5. 

' Audace S.M. due partite tn 

meno 

’ Stretta Pordenone San Dona 
Liiior, Trento e Leor/elh una 
partita m me x> 

GIRONE «C» 

RISII.TATI 

Bararea Mirandolese 1 0. Carp; 
Foligno nnv. ,-ier nrbbva. Cervia 
Imola I 0. Citti Castello San Se 
condc 2-1; Paen 2 a Sangtovannese 
2 2. Fortitudo Tolentino 2 !, Gua 
stalla N a mese nnv. per nebbia. 
Maglia Riccione sosp per neb 
bia, Parma-Forlì 3-1 

CLASSIFICA 

cuti Castello e Moglta punti H. 
Carpi e N’imese 13, Baracca. 
Cervia e Parma 11, Riccione 10. 
Forti e Fortltudo 9, Faenza, Fo¬ 
ligno, San giovarmele e San Se 
condo 8; Guastalla e Tolentino 
7; Imola 6, Mtraodo]ese 5 

* Guas»alla due partite in meno 

* Sangiovannese Carpi. Foligno, 
Narnese, Mogli» e Riccione una 
partita tn meno. 


GIRONE «Di» 

RISULTATI 

CollelerroSorso 3-0; Calangta- 
nus Alatri 1-0; Cuoio Pelli-Tem¬ 
pio 1-0; Grooseto-'Carbonla 1-0; 
Latina Pontcdera 2-1; Quarrata- 
01b:a 2-1; Sant'Elena Quartù- 

Anzio 3 0; Tevere Roma-Piombi- 
no 2-1; Viareggio-Lucchese 2-0. 

CLASSIFICA 

Grosseto e Lucchese punti 14; 
Tevere Roma e Viareggio 12; 
Cuoio Pelli, Pontedera, Qua ira¬ 
ta e Sant'Elena Quartu 10; BPD 
Collelerro e Latina 9, Alatri. Car¬ 
boni». Sorso e Tempio 8; Calan- 
gianus. Olbia e Piombino 7; An¬ 
zio 5 

’ Cuoio Peli: e Pontedera due 
partite in meno 
• Alatri, Quarrata. Olbia, Gros¬ 
seto. Viareggio. Piombino, Luc¬ 
chese e Tevere Roma una partita 
in mimo. 

GIRONE «Ei» 

RISALTATI 

Campo basso San Cnspmo 1-0, 
Ceni Novoli Forza Coraggio 2-1; 
C'rntanovcse Brindisi 1-0; Ferma 
na Biscegiie 2 1; Giulianova Mar¬ 
tina Franca 10. Giona Chiett- 
Bemalda 0 0. Libert> Toma Ma¬ 
glie 1-0, Matera Poriorecanatt 
3 0. Olirti'Melfi 2 0 

ci.\ssinc\ 

Chieti punti 17, Brindisi. Civl- 
tAnnve'e IS; Cezz. Novoli 14; 
Fermana e Portorecanati 13; 
B.soeglie 12 Giul.anova. Llber- 
iv c Martina Franca 10. Campo 
basso. Forza Coraggio. Gloria 
Chieti. San Crispino e Toma 
Maghe 7. Metti e Matera fi; 
Re rnatda 3 

' Carr,poba.vv> e Meifi una par 
i.ta in meno 

GIRONE «F» 

Risi LT ATI 

Folgore N.castro 4 0, Intemapo- 
ìi Juvr S:derno 3 1, Ischia-Enna 
1-1, Juve Stabia - Acquapozzdk» 
0 0. Juve Pai e rmo- ' X ooerina 1-0; 
Scafa tese ‘Paolana 1 0; Paternò- 
Ragusa 3-1; Puteolana - Marsala 
1 0. Fesseria Savoia 0-0. 

C2-%.SSIFICA 

In terna poh punti 15; Paterno, 
Ragusa e Scafatese 13; Savoia 
12. Acquapoozillo. Erma. Juve 
Palermo, Puteolana e Sessana 
11; Marsala 10; Folgore, Juve 
sub» e Nicastro 9; Ischia t; 
N'ocerina 7; Juve Sidemo 5; 
Paolana 2 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 28 novembre 1966 / l’Unità 


Superato (2-1) lo Sporta di Praga dopo W rii buon gioco 

Coppa delle Fiere: ecco 
il Bologna per l'Inter 


Finalmente una bella partita dominata dal rossoblù, r 
che sciupano anche numerose palle-gol - Carnlglla L 
giustamente soddisfatto - Ottima prestallone di Pace 'tifa 


MARCATORI: nel primo tein 
po al »’ Haller (B.) e al 21’ 
Jurkanin (S.); nella ripre¬ 
sa al 2’ Haller «B.). 
BOLOGNA: Vavassorri; Fur¬ 
iatila, Ardizzon; Turra, Ja- 
nlch. Fogli; Vastola, Rulga- 
relli. Pace, Haller, Pa.scutti. 
SPARTA: Kouba (Brame- 
rius); Vojta, Ticht; Laciga, 

D y b a, Aliga»; Posplcbal, 
Jurkanin, Kvasnjak, Masck, 
Vrana. 

ARBITRO: Linimayr (Au¬ 
stria). 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 27 novembre 

Finalmente una bella parti¬ 
ta. Senza tattiche esasperate, 
senza l’assillo della vittoria 
ad ogni costo. E buon gioco, 
da una parte e dall’altra, ago¬ 
nismo lealmente inteso, diver¬ 
timento dal 1‘ al 90'. Ha vin¬ 
to il Bologna, con tutto me¬ 
rito, ma lo Sparta gli è stato 
degnissimo antagonista e sul 
piano tecnico e su quello a- 
tletico, passano il turno i 
rossoblu (si è giocato difat¬ 
ti per la Coppa delle Fiere: 
2-2 a Praga), restano elimi¬ 
nati gli ospiti, ma lo sporti¬ 
vissimo e competente pubbli¬ 
co bolognese ha voluto acco¬ 
munarli col vincitori, a fine 
match, in un generoso, caldo 
applauso. 

Carniglia al fischio di chiu¬ 
sura era gongolante. Il risul¬ 
tato gli premeva, d’accordo, 
ma più del risultato gli pre¬ 
mevano indicazioni per l'atte¬ 
so big mutch di domenica, 
ospite l'Inter. Ebbene, qua¬ 
si senza accorgersene, il «mi¬ 
ster », s’é trovato oggi nelle 
mani il Bologna che da tem¬ 
po andava cercando, il « ve¬ 
ro » Bologna. Forse, a voler 
sottilizzare, c’è ancora qual¬ 
che scompenso, nel rapporto, 
per esempio, tra la quantità 
e la qualità del gioco svolto 
e i frutti che da quello la 
squadra trae. Oggi per esem¬ 
pio i gol, invece di due, a- 
crebbero potuto essere alme¬ 
no cinque, e se approssima¬ 
zione c’è, è approssimazione 
per difetto. Haller, Pascutti, 
Vastola hanno divorato in 
modo clamoroso deliziose pal¬ 
le-gol: sintomo indubbiamen¬ 
te di precipitazione o d'or¬ 
gasmo. Un’altra considerazio¬ 
ne potrebbe essere quella del 
caratteristico gioco danubia¬ 
no in fase difensiva: niente 
chiusure ermetiche, nessun 
fabbro ferraio davanti al por¬ 
tiere, gioco per il gioco, sem¬ 
pre, disinvolto, a tratti per¬ 
sino compiaciuto, diciamolo, 
un tantino ingenuo se ricor¬ 
re ancora al trucchetto «sui¬ 
cida » del fuorigioco. 

Indubbiamente c’è del ve¬ 
ro, ma il fatto che la squa¬ 
dra faccia gioco con deter¬ 
minazione, a largo respiro e 
a ritmo elevatissimo resta. 
Che Pace sia un ragazzino 
dalle idee chiare e senza com¬ 
plessi nonostante la respon¬ 
sabilità del ruolo e la pesan¬ 
te eredità di Nielsen è un’al¬ 
tra piacevolissima constatazio¬ 
ne, che Vastola sia per lo 
meno all'altezza del miglior 
Peroni pure, che Haller sap¬ 
pia sempre cavare a comando 
dal suo classico repertorio i 
do di petto che decidono an¬ 
che. A centro campo Turra 
dà in un modo o nell’altro 
la sua validissima mano e 
Fogli sta uscendo prepoten¬ 
temente da quella specie di 
abulica rassegnazione che a- 
veva caratterizzato alcune 
sue recenti prestazioni. Die¬ 
tro, Vavassori, Janich e Fur- 
lanis sono bravissimi. Solo 
Ardizzon, purtroppo, rappre¬ 
senta la nota stonata. Fo¬ 
coso, irruente, cattivo a spro¬ 
posito, nel Bologna stride: 
un mediocre terzino insomma 
per una grande squadra. Una 
squadra, precisiamo che per 
tornare ad essere veramente 
grande ha bisogno di ritro¬ 
vare Pascutti e Bulgarelli. 

Le polemiche sulla Naziona¬ 
le hanno letteralmente sruo¬ 
tato i due, e l'opera di re¬ 
stauro è evidentemente tanto 
lenta quanto impegnativa Gia¬ 
comino, per la verità, già og¬ 
gi si è « sentito • anche se non 
molto si è visto, ma l’ala man¬ 
cina è ancora visibilmente ner 
cosa e a corto di fiato. Oggi 
per esempio ha cercato più 
volle il « dialogo » col terzino 
Vojta, un fior di gentiluomo 
oltre che bravissimo giocato¬ 
re. Con Vojta, dei cechi, una 
grande partita ha giocato Dy- 
ba, classico centromediano me¬ 
todista, dalla vena inesauribi¬ 
le e dai polmoni a mantice, 
veramente una fonte di gioco 
alla quale l’intera squadra si 
ispira: un validissimo aiuto, 
in fase d’impostazione gli ha 
dato il giovane Jurkanin. Men¬ 
tre ha invece deluso il più ce¬ 
lebre Masck. Molto bravo an¬ 
che il serafico Pospichal. me¬ 
todicamente brutalizzato da 
Ardizzon. 

Proprio da un centro di Po¬ 
spichal era nato il prime gros¬ 
so pericolo per Vavassori: e- 
ravamo al 2'. elevazione acro¬ 
batica di Kvasn)ak, salvatag¬ 
gio di Ardizzon sulla linea a 
portiere battuto. Risposta ros¬ 
soblù al 6’: Pascvtti-Vastola. 
gran tiro al volo, alto di un 
niente. Bologna in vantaggio 
al 9’: Vastola a Pace che scat¬ 
ta sul filo del fuorigioco, sì 
fermano i cechi, fan segno di 
continuare arbitro e segnali¬ 


nee; una pacchia: il giovane 
centravanti « scende » e mette 
sui piedi di Haller la como¬ 
dissima palla dell’1-0. 

Nuovo gran tiro al volo di 
Vastola, al 20’, cui si oppone 
una grande parata di Kouba 
e, al 21’, il bel goal del pa¬ 
reggio: Dyba manovra a cen¬ 
tro campo, poi « parte » in af¬ 
fondo, giunto in area tocca 
corto a Kvasnjak che « allar¬ 
ga » sulla destra per Jurka¬ 
nin. Tiro pronto di questi che, 
di piatto infila Vavassori. Gio¬ 
co alterno, veloce, piacevolis¬ 
simo fino al riposo. 

Si riprende e il Bologna, 
subito, azzecca il match-ball: 
lancio di Fogli per Haller che 
controlla la palla di testa, 
« brucia » Migas sullo scatto, 
resiste al ricupero di quello 
e prende irresistibilmente 
Kouba in contropiede. Poi è 
la sagra dei goals sbagliati. 
Sbaglia due volte clamorosa¬ 
mente Pascutti: all’11’ è solo, 
a due passi dalla porta, il pa¬ 
lo è così piccolo ma lui trova 
modo di centrarlo, ha a dispo¬ 
sizione il rimpallo, è ancora 
solo, più solo di un orfano, 
come abbia fatto a calciare 
alto certo nemmeno lui lo 
sa. Sbagliano Vastola al 13’, 
Bulgarelli al 16’ e il tedesco 
al 23’: ripetessero quegli erro¬ 
ri la prossima domenica crol¬ 
lerebbe, garantito, lo stadio. 

Bruno Panzera 



BOLOGNA-SPARTA — Haller matte a sagno la tua seconda rata. 


Le «vecchie glorie» azzurre riunite a Parma 

Trentanni di rugby 
e tantissimi ricordi 

I più bei nomi della palla ovale - Anziani e giovani confusi nei caloro¬ 
si festeggiamenti - Pareggio (8-8) fra Rugby Parma e Viro Bologna 


DALL'INVIATO " 

PARMA, 27 novembre 
Parma, famosa nel mondo 
per il suo fragrante formaggio 
grana, e nota anche come cul¬ 
la del rugby, lo « strano » gio¬ 
co con la palla ellissoidale, ha 
riunito oggi sotto le vivide 
sculture dell’ Antelamo, e i 
profumati gustosi culatelli di 
Zibelli, i rugbisti di 4 gene¬ 
razioni. 

E’ giunta gente da ogni an¬ 
golo della penisola: Sergio 
Lanfranchi, il solo italiano che 
sia stato campione d’Italia e 
di Francia col Grenoble, è 
arrivato addirittura da Digio- 
ne. Sergio ormai non riesce 
più a parlare il sibilante dia¬ 


letto locale: si esprime con 
un «argot» misto di espres¬ 
sioni dialettali francesizzate. 

E’ sempre il «maciste» de¬ 
gli anni « ruggenti » del rugby 
di Parma, gioca ancora nel 
campionato di Francia con 
successo. Il Rugby Parma è 
sempre stato uno scrigno del 
bel gioco. Qui si ricordano 
spesso i tempi passati, gli an¬ 
ni in cui i gialloblù davano 
alla squadra nazionale atleti 
come Fomali, Aiolfì, Andina, 
Mancini. Percudani, Pisane- 
schi, Lanfranchi, Del Bono. 
Gli anni che videro Fomari e 
Aiolft convocati per la forma¬ 
zione europea che giocò con¬ 
tro ringhilterra. Insomma, og- 


Rugby: molti candidati allo scudetto 

Otto squadre in 
soli due punti 


SERVIZIO 

MILANO, 27 novembr* 

Aquila - Partenope e CUS 
Roma - Milano sono stati gli 
incontri chiave della terza 
giornata del campionato na¬ 
zionale di rugby che vede nel¬ 
le posizioni alte della classifica 
ben otto squadre nello spazio 
di due punti. Situazione poco 
chiara quindi. Da Roma ci si 
aspettava una conferma da 
parte del Milano imbattuto fi¬ 
no ad oggi e sicuro aspirante 
allo scudetto. La squadra mi¬ 
lanese però non solo ha de¬ 
luso per la scarsa coesione 
dei vari reparti, ma ha anche 
stupito per l’ingenuità spes¬ 
so mostrata dai suoi giocato¬ 
ri 

Il Milano non solo si è fat¬ 
to sorprendere più volte dal¬ 
la forte compagine romana, 
ma una volta visto compro¬ 
messo il risultato ha ecceduto 
anche nei falli inutili, dovuti 
unicamente al nervosismo. 
Dobbiamo quindi fare delle ri¬ 
serve sulla possibilità del Mi¬ 
lano di continuare la marcia 
verso lo scudetto, vista anche 
la netta ripresa di molte av¬ 
versarie. Tra queste si è mes¬ 
sa particolarmente in moto la 
Partenope. che è riuscita a 
strappare un utilissimo pareg¬ 
gio sull’ostico terreno del¬ 
l’Aquila. E’ chiaro che la Par¬ 
tenope. malgrado alcune pro¬ 
ve non molto positive, è an¬ 
cora in lotta per la conquista 
dello scudetto. Fusco è riusci¬ 
to a organizzare e a prepa¬ 
rare una squadra forte sul 
piano atletico e tecnico, ma 
soprattutto esperta. 

Di questo passo la Parte¬ 
nope si propone come la più 
probabile candidata allo scu¬ 
detto. Ad Autore e soci è ca¬ 
pitata la sorte del Milano del¬ 
la settimana scorsa: è stato 
cioè banalmente frenato in 
ogni azione, e si deve pure lui 
accontentare del pareggio che 
certamente va considerato, da¬ 
to l’avversario, un risultato 
positivo. L’Aquila può ancora 
sperare. 

E possono ancora sperare 


Parma e Rovigo nno ancora 
tagliate fuori dalla lotta. Stu¬ 
pisce soprattutto l’ottima po¬ 
sizione in classifica dei veneti 
che hanno pure giocato una 
partita in meno e che erano 
apparsi in più di una occa¬ 
sione incerti e privi di un mo¬ 
dulo di gioco veramente va¬ 
lido. 

Ma dopo la schiacciante 
sconfitta subita due settima¬ 
ne fa ad opera del Milano, 
il Rovigo si è prontamente ria¬ 
vuto. Un pareggio sul campo 
del Livorno, affamato di pun¬ 
ti, non è veramente poco. 

Per il Parma il pareggio 
conseguito contro il neo elet¬ 
to Bologna non va di certo 
considerato con ottimismo. 
Dopo alcune stagioni veramen¬ 
te brillanti il Parma è piom¬ 
bato in una crisi tecnico-tatti¬ 
ca che dovrebbe preoccupare 
i suoi dirigenti e i suoi ti¬ 
fosi. 

Altra grande mattatrice di 
questa giornata il CUS Roma 
che è riuscito a vincere a con¬ 
ferma dell’ottimo momento. 
Gli universitari sono veramen¬ 
te da elogiare per la loro 
prova generosa e gagliarda. 
GBC Italiana e Lazio, due 
squadre in pericolo, non han¬ 
no giocato per il solito neb¬ 
bione che copre il Giuria» in 
questa stagione. 

Oreste Pivetta 


I risultati 

Ributtati della settima poroaia 
del campionato italiano di ruRby 
di sene A : 

Cl'S Roma Milano 14-3 <11-0) 

Parma - Viro Bologna 8-8 (3-8) 

Fiamme Oro-Peirarca 15-6 (6-31 

L’Aquila Partenope 3 3 (3 3); GBC 
Lazio (rinviata per la nebbia! 
Livomo-Rovigo 0 0. 

LA CLASSIFICA 
Milano e CUS Roma punti 9. 
Partenope 8: Rovigo. Petrarca. 
L’Aquila, Parma e Fiamme Oro 7; 
Livorno 6; Lazio e GBC 4; Bolo¬ 
gna 3. 

Lazio. GBC. L’Aquila. Rovigo. 
Fiamme Oro e Livorno hanno di¬ 
sputato una partita in meno. 


gi a Parma si è ritrovata, per 
festeggiare i trent’anni dalla 
vittoria del torneo di serie B 
(1936) e i 3 scudetti di cam¬ 
pione d'Italia vinti dai giallo¬ 
blù negli anni 1950, 1955 e 
1957, l’aristocrazia del rugby 
nazionale. I nomi. Genesio Bo¬ 
nari, Vittorio Soncini, Mazzot- 
ti. Ficari, Tessari, Baraldi, Le¬ 
na, Pieri, Giusti, Gomi, Ran- 
zani, i fratelli Bonavina, Cen¬ 
tenari, Pinotti, Fercoli, Cre¬ 
spi, Banchini, Guerrini e de¬ 
cine e decine di altri; oltre 
200 erano i partecipanti al 
simpatico incontro. 

Con Percudani, Fomari, uno 
dei più bei giocatori che ab¬ 
bia mai avuto il rugby azzur¬ 
ro con Mancini, un insupera¬ 
to tallonatole, abbiamo ricor¬ 
dato l'aspra e sfortunata bat¬ 
taglia contro i « galli » fran¬ 
cesi del '52. Percudani, l’atle¬ 
ta che rivoluzionò in quegli 
anni il gioco delle terze linee 
e che per intelligenza ancora 
oggi non è stato eguagliato, 
segnò in quella famosa partita 
una stupenda meta. 

Nella storia degli incontri 
azzurri con i francesi, la par¬ 
tita del ’52 fu la più bella. Si 
vinceva per 8-6 a quindici 
minuti dalla fine; fini inve¬ 
ce 17-8 a favore dei france¬ 
si trascinati soprattutto da 
un meraviglioso Prat, l’attua¬ 
le commissario tecnico della 
nazionale transalpina. Tempi 
passati, ricchi dei ricordi del¬ 
ie battaglie vinte o perduta, 
ma tutti egualmente indimen¬ 
ticabili. 

Oggi non si sarebbe mera¬ 
vigliato nessuno se nella fred¬ 
da tribunetta di cemento nel 
nuovo, impraticabile campo 
di viale Piacenza (ma 1 tèc¬ 
nici comunali non sono ca¬ 
paci di sistemare decentemen¬ 
te il rettangolo che cosi com’è 
è una vera risaia?! fossero 
apparse ad un certo momen¬ 
to le autorità cittadine con 
bandiere recanti il simbolo 
dello sport, il cuoio ovale. 

Parma ancora oggi è una 
delle poche città dove il rug¬ 
by, un gioco estremamente 
educativo e formativo, tra al¬ 
terne fortune resiste, dura, 
combatte, ma vive pulito e 
semplice nel ricordo delle sue 
glorie passate. 

Il rugby, per questa città, 
che pure nel dopoguerra ha 
mutato profondamente il suo 
volto, è un costume di vita 
per la sua gioventù e ciò 
grazie ai suoi pionieri che nei 
prati della periferia verso gli 
anni ”30. importarono la pal¬ 
la di singolare foggia dalle 
isole britanniche e con la lo 
ro immensa passione seppe¬ 
ro trapiantarla fecondamente. 
Anziani e giovani si sono og¬ 
gi confusi nei festeggiamenti, 
generosi di specialità mange¬ 
recce. di cui la terra parmen¬ 
se si vanta a giusto mento 
ed i vecchi canti di gloria dei 
Soncini. dei Fercoli, dei Ban- 
chini. dei Mazzotti. dei Lan 
franchi, dei Fomari. dei Man¬ 
cini. delle passate generazio¬ 
ni dei rugbisti, si sono con¬ 
fusi con quelli degli attuali 
giocatori usciti dal nero fan 
go del rettangolo dopo una 
inumana battàglia conclusasi 
in parità (8-8) con i ragazzi 
della Viro Bologna. 

E’ stata una magnifica indi¬ 
menticabile giornata sportiva: 
ce ne fossero più spesso, in 
ogni angolo della nostra pe¬ 
nisola’ 

Piero Sacconti 


La quinta giornata del torneo di basket 


I milanesi hanno bloccato (55-48) l'exploit degli uomini di Nicolic 

Un Simmenthal con grinta 


Splendido 

Petrarca 

La lotta è divampata dall’inizio alla 
fine • Più di metà dei punti pado¬ 
vani segnati da un Moe superiore 


PETRARCA: Moe 25, Jessi 7, 
Varotto 4, Toniolo 4, Ton- 
zig 6, Peroni 2. 
SIMMENTHAL: lellini 2. Via- 
nello 7, Pieri 2, Masini 14, 
Rimlnucci 6, Chubin 21, On- 
garo 3. 

ARBITRI: Luglini e Plocher, 
di Monfalcone. 

Usciti per cinque falli: Pie¬ 
ri allTI’ del secondo tempo 
e Vianello al 18’ del secondo 
tempo. 

SERVIZIO 

PADOVA, 27 novembre 
Splendido exploit agonistico 
del Petrarca Padova e del 
suo profeta Moe. La grinta 
furente del Simmenthal lia 
però bloccato gli uomini di 
Nicolic sul 48 a 55 (21-24). 
Nessuno dei milanesi si aspet¬ 
tava fosse facile e facile non 
è stata. Al fischio la lotta 
è divampata come un violen¬ 
to incendio e non si è pla¬ 
cata che allo scadere dei qua¬ 
ranta regolamentari. 

Impreciso all’inizio nel tiro 
e ai personali, Moe — anche 
se non determinante come lo 
scorso anno, quando il Pe¬ 
trarca aveva imposto una bru¬ 
sca battuta d’arresto, forie¬ 
ra di negative consegu3nze 
al Simmenthal — ha condot¬ 
to una gara in ascesa, scate¬ 
nandosi irrefrenabile nel se¬ 
condo tempo. Come testimo¬ 
niano anche i 25 punti messi 
a segno da Doug in una se¬ 
gnatura complessivamente mo¬ 
desta, spiegabile con l’aggres¬ 
sività delle difese e il ritmo 
frenetico. 

Al 15’ della ripresa l'ame¬ 
ricano aveva accorciato le di¬ 
stanze, oscillanti all'incirca sul 
dieci punti, a soli cinque 
con un canestro messo a se¬ 
gno svincolandosi letteralmen¬ 
te dall’« abbraccio » di Onga- 
ro e al marcamento esaspe¬ 
rato di Riminucci col risul¬ 
tato di far esplodere il Pa- 
lazzetto di Padova come una 
Santa Barbara. Il pubblico è 
stato un formidabile elemen¬ 
to di propulsione per la squa¬ 
dra, una selva di braccia e 
mani in frenetica agitazione 
a ogni personale scoccato dai 
campioni. 

L'eredità di Varese, ai ‘em¬ 
pi della vecchia palestra, è 
passata a Padova. Quando c’è 
di mezzo la squadra di Moe, 
i padovani bruciano allegra¬ 
mente tutti i luoghi comuni 
che vogliono 1 veneti tran¬ 
quilli. 

Non è bastato. Il Simmen¬ 
thal ha avuto in Chubin (21 
punti) un elemento di formi¬ 
dabile dinamismo e di sbloc¬ 
co delle situazioni più diffi¬ 
cili; in Masini un elemento 
di sicurezza costante, in Ri¬ 
minucci l’inesauribile lottato¬ 
re di sempre, preziosissimo ai 
rimbalzi difensivi, in Pieri il 
lucido distributore di sempre. 

Le squadre erano partite 
difendendo « a uomo »: su 
Moe stava capitan Pieri cne 
ha efficacemente controllato 
l’americano per tutto il pri¬ 
mo tempo; su Peroni Masini. 
Da quest’altra parte Moe sta¬ 
va di preferenza su Chubin 
e Peroni su Masini. Questi 
due quintetti: Moe, Peroni. 
Varotto, Jessi e Tonzig (con 
questi ultimi due a imposta¬ 
re (per il Petrarca; e Vianel¬ 
lo, Pieri, Masini e Riminuc¬ 
ci e Chubin per il Simmen¬ 
thal. Ed erano subito Ma¬ 
sini e Chubin, quest’ultimo in 
veste di pazzo volante in tut¬ 
to degno di Moe, a dare 
il là. 


Al lo’ il Simmenthal con¬ 
duceva 15 a 7, un punteggio 
come si vede notevolmente 
basso. Nicolic faceva uscire 
Toniolo ed entrare Stefanelli 
ed ordinava ai suoi di passa¬ 
re a zonu, una zona « tre-due » 
dalle maglie assai strette. 

Per un Petrarca impreciso 
da fuori ed in entrata (Moe 
segnava il primo punto a 12 
minuti dall’inizio su persona¬ 
le e il suo primo canestro 
a soli tre minuti dalla fine 
del primo tempo), un Sim¬ 
menthal via via irretito dal¬ 
la zona padovana. 

All’inizio della ripresa un 
nuovo cesto di Toniolo por¬ 
tava i padovani a un solo 
punto dal Simmenthal. Repli¬ 
cava però immediatamente 
Chubin da fuori e falliva su¬ 
bito dopo in entrata e, forse 
a disagio nella bolgia in cui 
il campo si era trasformato, 
mancava poco dopo anche due 
personali. Si riprendeva di 
colpo e per due volte affon¬ 
dava la palla come un col¬ 
tello nel canestro dei pado¬ 
vani. Masini lo sosteneva e 
al 7’ il Simmenthal conduce¬ 
va 34 a 26 che divenivano 
42 a 32 al 30’. (All’ll’ era 
uscito Pieri mentre Vianello 
da fuori risultava sempre ne¬ 
gativo). 

Moe intanto diveniva via via 
più pericoloso ed inconteni¬ 
bile e al 15’ il Petrarca era 
di nuovo sotto: 40 a 45. Ma 
il Simmenthal non mollava e 
teneva piu- sempre le distan¬ 
ze. Prima della fine andava 
ancora a segno Masini. 

[io Costa 


Sergi 


Risultali 


Simtnrnthal-Petrarra 53-48 (24- 

21); AramLs-Candy 80-71 (38-27); 

Butangas Pesaro-Cassera Fortitudo 
65-62 ( 36-32); AlTOnrstà-SpIugen 

lira ii 74-60 ( 37-25); Ignia-Farga.* 

86-44 ( 33-18): Noalex - Oransoda 

80-68 ( 42-39). 

Classifica 

Simmenthal e Igni* punti 10; 
AU’Onrstà 8; Candy e Noalex 6; 
Petrarca, Butangas e Aramis 4; 
Oransoda. Splugen Brau. Casserà 
e Fargas 2. 


All'Onestà Milano-Splugen Brdu Gorizia 16 o 60 

L'americano Isaac 
dà spettacolo 


Ignis-Fargas 86 a 44 

Gioco modesto e 
gran confusione 


1GN1S: Fiali urea 8, bufa lini 
14, Osscna 4, Cescutti 10, 
Vittori 4, Mencghin 10, Co¬ 
vone 15, Gergati 0, Villettl 
0, McKenzie 21. 

FAItGAS: I'ozzilli 0, Guanti- 
ni 2, Bernardini 2, Garibal¬ 
di 0, Chirico II, Natalini 0, 
Andreo 12, Alien 13, Nan¬ 
ni 4. 

ARBITRI: Pataccini e Sidoli 
di Reggio Emilia. 

NOTE: spettatori tremila; 
usciti per cinque falli Mene- 
ghin della Igni» e AUen della 
Fargas al 12’ del secondo 
tempo. 

SERVIZIO 

VARESE, 27 novembre 
Basket modesto per entram¬ 
be le squadre. Ignis-Fargas 
hanno mostrato gran confu¬ 
sione negli schemi tattici ten¬ 
tati, raggiungendo il canestro 
solo con Individualità. Una 
partita pessima, affrontata con 
malavoglia e nella quale più 
la Ignls del modesto avver¬ 
sario, ha verificato i grossi 
attuali limiti che esistono nel 
produrre gioco decente. Tra- 
cuzzi che, in vista dei prossi¬ 
mi più impegnativi incontri, 
aveva In animo di provare il 
nuovo schieramento con Vitto¬ 
ri all’ala e con Bufalini e Vii¬ 
letti « esterni » di regia, ha 
aspettato inutilmente che i 
gialloblù si « carburassero », 
per varare l'impostazione pro¬ 
vata negli ultimi allenamenti: 
vi ha rinunciato poi, visto che 
le faccende si aggravavano e 
ha messo in campo quintetti 
operanti come nelle preceden¬ 
ti partite. 

Qualche lampo di eccellente 
manovra dai due giovani «pi- 
vots» Meneghin e Bovone, al¬ 
ternati nell'utilizzo. Entrambi 


si sono battuti con freddezza 
sotto canestro, realizzando con 
buona percentuale. Anche il 
negro McKenzie ha seguito i 
compagni nella nera giorna¬ 
ta. Chiaro quindi che la Ignis, 
che dal via del campionato 
aveva vissuto sulle personali 
prodezze del portentoso ame¬ 
ricano, dovesse ancor più vi¬ 
stosamente accusare il rendi¬ 
mento. Vittori, messo in cam¬ 
po dopo tredici minuti di gio¬ 
co, ha pure lui deluso: tanto 
opaco da sfiorare la medio¬ 
crità. 

In tanti pasticci, la Fargas, 
che aveva iniziato ordinata 
pur con i limiti che possie¬ 
de, si è persa progressiva¬ 
mente. finendo schiacciata. Al¬ 
ien, si è visto e non si è vi¬ 
sto. Troppo isolato per poter 
esprimersi a livelli che indub¬ 
biamente, in altre condizioni, 
sa raggiungere. 

I soli Andreo e Chirico, con 
qualche tiro da media distan¬ 
za, si sono salvati: se i livor¬ 
nesi fossero stati un poco piti 
in alto dello standard di ren¬ 
dimento presentato, avrebbe¬ 
ro sicuramente potuto dar fa¬ 
stidi seri agli slegati giallo¬ 
blù. Senza emozioni particola¬ 
ri. secondo logica, il match. 
14 a 6 all’8’ per la Ignis. Squa¬ 
dre che difendono « ad uo¬ 
mo ». 

Alien segnn l’ottavo punto 
per la Fargas dopo ben quin¬ 
dici minuti di gioco. 21 a 13 
al lfi’, e primo tempo col bas¬ 
sissimo « score » di 33 a 18. 
Crollo ospite nella ripresa. 
Entra Bovone per la Ignis e 
il lunghissimo « pivot » tran¬ 
quillamente può realizzare, 
come mai era precedentemen¬ 
te capitato. 

Franco Giannantoni 



Facile per l'Araaiis 
sulla decimata Candy 


ARAMIS: Nightingale 22, Ca¬ 
stagneti! 1, Celoria 2, Pizzi- 
chemi 4, Fattori 10, Ovi 9. 
Polzot 7, Tarantino 18. Ma- 
coratti 1. Calvino fi. 

CANDY: Giorno 5, Pellanera 
11, Lombardi 9. Zuccheri 0, 
Di Tommaso 0, Rondo 12, 
Borghetti 5, Renzi 0, Raf¬ 
faele 19, Cosmelli 10. 
ARBITRO: Sussi e Fabbri di 
Livorno. 

NOTE- Spettatori 1.200 cir¬ 
ca. Tiri liberi: Aramis 26 su 


38, Candy 27 su 42. Espulso 
Lombardi per fallo intenzio¬ 
nale e Nightingale e Raffaele 
per un battibecco. Usciti per 
5 falli Calvino, Fizzichemi, 
Ovi e Macoratti. 

BIELLA, 27 novembre 
L’Aramis Biella covava già 
alla vigilia della partita una 
speranzella di superare la de¬ 
cimata Candy, scesa al Ri¬ 
vetti priva dell’americano 
Mills squalificato e con Lom¬ 
bardi, Pellanera e Zuccheri 


Troppi errori della Cassero a Bologna 165-621 

Ultimi minuti da infarto 
ma il Butangas resiste 


CASSERÀ: Orsi 0. Orlandi 2. 
Brrgonznni 17. Granuccj 5. 
Gessi 0. Conficconi 0. Bruni 
0. Andrew 18. Sardagna 14. 
Angelini 6. 

BUTANGAS: D’Orazin 0. Ber¬ 
lini 24. Rossetti 0. Marchio- 
netti 6. I.esa 2. Scrocco 0. 
Paotini 10, Pulin 0. Cavalli¬ 
ni 4, Werner 19. 

ARBITRI: Marchesi e Viriti 
di Paria. 

NOTE: tiri liberi: 15 su ‘22 
Butangas; 10 su 24 Casserà. 
Lsciti per 5 falli: Paolini (B.). 
Angelini (C.). Lesa (B.). Ber- j 
gnnzoni (C.). Sardagna (C.). 
Spettatori: oltre 3.0Ó(t. ì 

1 

SERVIZIO ! 

BOLOGNA, 27 novembre j 
Dominio assoluto dei pesa- . 
resi a] Palasport di Bologna j 
Intanto v’è stato il dominio j 
nel... tifo; oltre mille appas- . 
sionati da Pesaro, armati di j 
stendardi e trombe, sono ve- j 
nuti a sostenere la Butangas. , 
Le chiavi del risultato si 
chiamano Beri ini e Werner, j 
Il primo ha dilagato; né Or¬ 
landi prima né Bruni poi so- | 
no riusciti a bloccare le sue j 
iniziative. Prepotente realizza- i 


tore nella prima pane (16 
punti). Berlini è apparso un 
eccellente regista nella ripre¬ 
sa e, soprattutto, negli ulti¬ 
mi minuti, quando per un ri¬ 
torno di fiamma della Casse¬ 
rà, l’esito del confronto pare¬ 
va compromesso. Poi Ted Wer¬ 
ner. il tanto bistrattato ame 
ricano che nella passata sta 
gione gioco proprio qui sotto 
le Due Torri nelle file della 
Candy Werner, favorito oggi 
anche dalla bassa statura de 
gli avversari, è stato un por 
tento sotto canestro e molto 
abile nel tiro Mai pnma di 
oggi 1‘ avevamo visto tanto 
preciso pure nelle conclusioni 
in sospensione; la sua percen 
male nel primo tempo è di 
5 panieri su 11 tiri 
Detto dei due Drotagonisti 
bisogna aggiungere subito che 
la panchina, cioè Atesini, ha 
funzionato perfettamente e che 
la squadra tutta ha mostrato 
una grinta considerevole. La 
Casserà deve recitare il mea 
culpa soprattutto per la quan¬ 
tità di errori commessi. Er¬ 
rori ingenui: palle perse, ca¬ 
nestri mancati da posizione 
favorevole. Fra i padroni di 
casa è piaciuto Bergonzoni ed 


a tratti Andrew; discreta la 
prestazione di Angelini: tutto 
sommato sufficiente l’operato 
degli arbitri. 

II match è stato piacevole 
sul piano agonistico. Primi mi¬ 
nuti equilibrati: 8 pari al 3‘ 
e ancora parità al 5* 1 12-12». 
Le due squadre sono a uomo 
Bertmi imperversa, al 9’: 22 a 
18 per la Butangas che passa 
a comandare nettamente. Al 
quarto d ora 30 a 24 con Wer¬ 
ner sorprendente nelle con¬ 
clusioni. mentre dall’altra par¬ 
te si fa apprezzare Bergon- 
zom: primo tempo 36 a 32 per 
gli ospiti. 

Finalmente al 3’ della ripre¬ 
sa lambert i si decide a met¬ 
tere in campo Angelini il qua¬ 
le pero si fa beccare dall’ar¬ 
bitro in un paio di falli piut¬ 
tosto ingenui. I padroni di 
casa ora se la cavano meglio 
nei rimbalzi e all’8’ parità: 
47 a 47. quindi è addirittura la 
Casserà che va in vantaggio, 
ma subito è agguantata e su¬ 
perata dai pesaresi che al 
quarto d’ora sono sul 56 a 
54. Ultimi minuti da infarto. 
Infine 65-62 con invasione pa¬ 
cifica dei tifosi ospiti. 

Franco Vannini 


(questi non è stato neppure 
utilizzato) in precarie condi¬ 
zioni fisiche. Pertanto la vit¬ 
toria dei rossi locali non è 
poi così clamorosa come pos¬ 
sa sembrare. 

Diciamo subito che Calvino 
e compagni hanno superato i 
bolognesi con pieno merito 
anche se, e non è un para¬ 
dosso, alcuni elementi base 
come Ovi, Fattori e Pizziche- 
mi hanno giocato al di sotto 
delle loro possibilità. Per con¬ 
tro l’americano Nightingale 
ha fornito una prestazione 
strepitosa, risultando poi il 
migliore in campo in asso¬ 
luto e non di meno gli è 
stato Tarantino oggi una ve¬ 
ra mitragliatrice nei piazzati 
da fuori. 

L’Aramis ha sempre condot¬ 
to la partita in vantaggio, con 
un minimo di tre punti ed un 
massimo di dodici (31 a 19 al 
14’) e i bolognesi hanno ac¬ 
cusato questo handicap gio¬ 
cando sempre con orgasmo 
anche perchè consapevoli del 
ridotto rendimento dei loro 
uomini migliori. La partita e 
stata alquanto nervosa con 
continui ripicchi fra i gioca 
tori senza contare litia-rato 
degli arbitri sovente in con 
trasto tra loro (cinque volte 
Sussi e Fabbri sono stati com¬ 
pletamente in disaccordo!». 

Il primo tempo e stato di 
netta marca locale con un 
Nightingale dominatore nei 
rimbalzi sotto entrambi ì ta 
bellom e realizzatore dall’an 
golo e con Fattori e Taranti¬ 
no che lo emulavano con tiri 
da fuori, mentre la Candy non 
e naufragata per merito di 
Raffaele e Cosmelli, Lombar¬ 
di ha giocato solo nel finale 
e Pellanera non e entrato. 

La ripresa ha visto un ini 
zio travolgente degli ospiti ed 
è stato proprio Pellanera a 
dare la carica segnando a ri¬ 
petizione (perchè in panchina 
nel primo tempo?) e qui per 
PAramis si è temuto il peg¬ 
gio. Infatti la Candy si e por 
tata piu volte a tre soli punti 

L'americano Nightingale pe 
rò si è nuovamente scatenato 
e Tarantino ha fatto meglio 
che nel primo tempo e il 
vantaggio per i rossi è nuo¬ 
vamente salito a 9-10 punti: 
per i ragazzi di Sip non vi è 
stato nulla da fare nonostan¬ 
te il pressing tutto campo de¬ 
gli ultimissimi minuti. 


ALL’ONESTA’: Vatteronl 20. 
Masoccu 0, Mauri 2, Bulghe- 
roui 2, /allatta 1, Vescovo 0, 
Gatti 19. Ossida 0. Isaac 22, 
Dal Pozzo 8. 

SPLUGEN: Medeot 14, Turra 

4, Rossi 4, Ponton 2, Kri- 
stiaiuic 0, Kreiner 16, Del 
Ben 0, Comelli 0, Pozzeeco 

5, Green 15. 

ARBITRI: Slariani e Degli 
Esposti, di Bologna. 

MILANO, 27 novembre 
Finalmente una grossa par¬ 
tita, giocata benissimo in di¬ 
fesa e in grado elevato all’at¬ 
tacco. 11 mattatore della gior¬ 
nata è stato l’americano Joe 
Isaac che con una prestazio¬ 
ne sorprendente (100% nel 
primo tempo) ha messo alle 
corde una Splugen Bràu per 
nulla intimorita dalla fama 
acquisita dai giallorossi mi¬ 
lanesi in questi primi quat¬ 
tro turni di campionato e ca¬ 
pace di svolgere un gioco pu¬ 
lito, piacevole e preciso. La 
squadra di Zorzi ha figurato 
ottimamente, ha giocato be¬ 
nissimo in dilesa dove tutti 
i suoi giocatori, e soprattut¬ 
to Pozzeeco, hanno lavorato 
intensamente per chiudere la 
strada ai tiratori milanesi e 
dove Medeot con intelligen¬ 
za ha saputo tener lontana 
l’insidia di Gatti, almeno nel 
tiro da media distanza. 

All’inizio Percudani manda 
in campo la formazione mi¬ 
gliore con Isaac, Dal Pozzo, 
Gatti, Vatteroni e Ossola. Di¬ 
fesa ad uomo per i milanesi. 
La SplUgen Briiu invece si 
schiera con Rossi, Medeot, 
Green, Ponton e Pozzeeco. La 
difesa degli isontini è una 
« zona combinata » dove Ros¬ 
si ha l’incarico di seguirò ad 
uomo il pericoloso Dal Poz¬ 
zo, mentre Medeot si incari¬ 
ca del giocatore avversario 
che compie il raddoppio sot¬ 
to canestro. La partenza è 
piuttosto fiacca, si gioca mol¬ 
to forte in difesa e quindi 
in attacco manca la precisio¬ 
ne. Quando sono passati due 
minuti siamo due pari e al 
quarto siamo quattro pari, 
punteggio veramente basso. 
Finalmente si muove All’One¬ 
stà con un Isaac superlativo 
Nella ripresa All’Onestà man¬ 
da in campo Vatteroni, Isaac. 
Ossola, Masooco e Gatti. La 
SplUgen Bràu si schiera con 
Medeot. Comelli, Pozzeeco, 
Kreiner e Green. Difesa ad uo¬ 
mo da ambedue le parti. Sul 
43-34 rinviene bene i gorizia¬ 
ni e Percudani è costretto a 
fermare il gioco, esce Gatti, 
sciupone ed entra Vescovo. 
Sul 50-43 Vescovo viene sosti¬ 
tuito subito dopo da Gatti 
mentre Bulgheroni lascia il 
suo posto ad Ossola. Al 9’ il 
quintetto goriziano è a sole 
sette lunghezze. Ma un crol¬ 
lo difensivo dovuto ad una 
svista di Pozzeeco su Dal Poz¬ 
zo e a qualche pallone per¬ 
duto in attacco riporta in 
avanti decisamente All’Onestà 
che in questo momento si ag¬ 
giudica il risultato, è la svol¬ 
ta decisiva della partita. 

Oscar Eleni 


« Premio Umbra » 

Superato da 
Trivulzio 
il favoritissimo 
Bauto 

ROMA, 27 novembre 
Risultato a sorpresa nel 
« Premio Umbra » (lire 6 
milioni, metri 1400) che 
ha chiuso la stagione di 
corse al galoppo afi’Ippo- 
dromo delie Capannelle: 
Teodoro Trivulzio ha sov¬ 
vertito il risultato del 
« chiusura milanese » pre¬ 
cedendo di una lunghezza e 
mezza il favoritissimo Bau¬ 
to che sulla pista di San 
Siro Io aveva abbondante¬ 
mente preceduto. Terzo è 
finito Han DTsIand che 
sulla pista delle Capan¬ 
nelle non ha trovato i 
suoi motivi migliori come 
a Tonno. 

Nella stessa giornata vit- 
tona a sorpresa di Conte 
d’Argento sul favorito Bur- 
cio nel premio Tudini (lire 
4 milioni, metri 2800). La 
vittoria di Conte d’Argen- 
to e da attnbuire in buo¬ 
na parte all’abilità del suo 
fantino. Di Nardo, che lo 
ha dosato in ima coraggio¬ 
sa corsa di testa resisten¬ 
do nel finale al ritorno di 
Burgio 

Ecco i risultati: 

1’ corsa: 1. Dulcamara; 
2 Villa ai Nani, tot. v. 18, 
p. 13-17, acc. 37; 2* corsa: 
1 Tornella, 2. Gilda, tot. 
v. 137, p. 42-19, acc. 183; 
3* corsa: 1. Sex Appeal, 2. 
Belcanto, tot. v. 23, p. 16- 
16, acc. 20; 4* corsa: 1. Ka- 
raman II. 2. Avviso. 3. 
Grimsauti. tot. v. 121, p. 
25-36-16, acc. 589; 4* cor¬ 
sa: 1. Conte d’Argento, 2. 
Burcio. 3. Owego, tot. v. 
53, p. 19-18-33, acc. 153; 6* 
corsa: 1. Teodoro Trivul¬ 
zio. 2. Bauto, tot. v. 68, 
p. 33-12. acc. 44. 
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C: la Maceratese nassa anche a Sassari! 


L’Antonitana supera la Carrarese (1-0) 


La partita decisa da 


Maceratese-Torres 1 



Pari anche con il Vis Pesaro: 




Il capolavoro 
di Gianmarinaro 


Le Marche continuano a 
spadroneggiare nel girone 
B della C. La Macerate¬ 
se, formidabile protagoni¬ 
sta del torneo, ha tatto 
saltare anche il campo del¬ 
la Torres, mentre l'Anco¬ 
nitana è tornata alla vit¬ 
toria, superando la Car¬ 
rarese e riportandosi al 
secondo posto in classifi¬ 
ca, avendo raggiunto il Pe¬ 
rugia che è stato costretto 
al pareggio casalingo dal 
forte Cesena. 

Maceratese e Anconitana 
tornano così, sia pure a 
ruoli invertiti, a domina¬ 
re la graduatoria, come 
già avevano fatto all'ini¬ 
zio del campionato. 

Ma se la compagine do¬ 
rica merita considerazio¬ 
ne, l’elogio più alto va fat¬ 
to alla capolista, la bella 
squadra che Gianmarina¬ 
ro (ve lo ricordate il con¬ 
dottiero del Torino « ba¬ 
by » dopo la catastrofe di 
Superga?) ha saputo por¬ 
tare ad un'altezza di ren¬ 
dimento veramente icce- 
zionale. E poiché la Ter¬ 
nana, che continua a de¬ 
ludere, è ormai fuori gio¬ 
co, mentre il Prato — ieri 
sconfitto ad Empoli — è 
troppo incostante, la can¬ 
didatura della Maceratese 
alla vittoria finale può or¬ 
mai essere tranquillamen¬ 
te avanzata insieme a quel¬ 
le dei titolatissimi Peru¬ 
gia e Cesena. 

Nel girone C, prezioso 
pareggio del Bari a Bar¬ 


letta, anche se il Pescara, 
che ha superato il Croto¬ 
ne, si è portato ad un 
solo punto dalla capolista. 
E poiché VAvellino, vin¬ 
cendo ad Ascoli, ha com¬ 
piuto un grosso passo avan¬ 
ti, sembra ormai delinear¬ 
si, almeno per il momen¬ 
to, una lotta a tre per il 
primato, appunto fra Ba¬ 
ri, Pescara e Avellino: una 
lotta che, soltanto due o 
tre settimane fa. sarebbe 
stato assai difficile preve¬ 
dere. Sta di fatto che l’ine¬ 
sorabile setaedo del cam¬ 
pionato ha già ampiamen¬ 
te selezionato i valori in 
campo. Certo è che, alla 
vigilia del torneo, da squa¬ 
dre come il Taranto — ie¬ 
ri battuto in casa dal Co¬ 
senza — ci si poteva at¬ 
tendere qualcosa di più. 
Ma al Taranto va detto 
che rifare ogni anno la 
squadra, non è il sistema 
migliore per raggiungere 
l'ambita promozione in se¬ 
rie B. 

Il Cosenza, invece, do¬ 
po gli sbandamenti delle 
prime giornate, sembra 
aver ritrovato l'antico estro, 
ed è facile pronostico ri¬ 
tenere che, al più presto, 
possa reìnserirsì nella bat¬ 
taglia per le prime piazze. 

Da segnalare, infine, il 
successo della Casertana 
sull’Aquila, una vittoria 
che rimette in corsa la 
simpatica società campana. 

Carlo Giuliani 


gol di Unere 

Dopo tre domeniche i dorici torna - 
no a vincere - Felice esordio di Fran- 
ceschetti - Espulso il rientrante More 


La capolista La Ternana conferma 

i suoi limiti tecnici 


in scioltezza 

Sovrastati i sardi - Berti realizza la rete della vittoria 


AII'Empoli il derby toscano 

Zimalo (2 reti) 
liquida il Prato 


MARCATORI: Zimolo al 25' del 
primo tempo e al 29’ della ri¬ 
presa. 

EMPOLI: Cinelll; Ballotta. Cheru¬ 
bini; Polentes, Carlettt, Vignar- 
do; Ronchi, Lombardi, Zlmolo, 
Galanti, De Martini. 

PRATO De Rossi; Magelll, Bulllnt; 

Rina, Ferri, Franzon; GhelU, 

■ Por lucci. Rodi, Castngner, Gra¬ 
zi ani. 

ARBITRO: Cimma di Biella. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
pesante; spettatori 3.000. Espulsi: 
al 34' Oraziani e ai 5' del secondo 
tempo Rofil. 

DAL CORRISPONDENTE 
EMPOLI, 27 novembre 
Non possiamo dire di ave¬ 
re assistito ad una bella gara 
anche se era logico pensare 
che Empoli e Prato ci avreb¬ 
bero fatto assistere a qualco¬ 
sa di più e di meglio, per ra¬ 
gioni opposte, essendo, cioè, 
il Prato lanciato all’insegui¬ 
mento del primato, e trovan¬ 
dosi l’Empoli in zona retro- 
cessione. Forse, l’importanza 
della posta in palio, ha gio¬ 
cato un brutto scherzo ai ner¬ 
vi degli atleti pratesi, e Tes¬ 
sersi trovati in svantaggio di 
una rete alia mezz’ora di gio¬ 
co ha finito col compromette¬ 
re le loro poche speranze. Dal 
canto suo, l’Empoli, con l’ap¬ 
porto del « nuovi », Vignardo 
e Lombardi, ha acquistato so¬ 
lidità a centro campo, anche 
se ancora in prima linea si 
sprecano troppe occasioni da 


rete, ed ha legittimato il suc¬ 
cesso con una prestazione vo¬ 
lonterosa, anche se il suo gio¬ 
co, a dire il vero, non è mai 
riuscito ad elevarsi al di so¬ 
pra della mediocrità. 

In poche righe la cronaca 
dell’incontro. 

L’Empoli, per dovere di 
ospitalità, gioca in maglia ros¬ 
sa. Al 10' Zimolo, ottimamente 
lanciato da Galanti, spreca 
un'ottima occasione; al 12’ e 
al 15’ sì hanno due calci d’an¬ 
golo a favore dell’Empoli sen¬ 
za nessun esito; al 16' Ghelli 
impegna Cinelll con un forte 
tiro; infine al 29' la prima re¬ 
te per l’Empoli: punizione bat¬ 
tuta da Galanti che allunga 
a De Martini, cross di que¬ 
st’ultimo ripreso da Zimolo 
che batte sulla destra De Ros¬ 
si. Al 34’ scontro fra Galanti 
e Graziani ed espulsione di 
quest’ultimo. 

Si riprende e al 5’ si regi¬ 
stra una nuova espulsione. 
Questa volta è Roffì che pren¬ 
de la via degli spogliatoi 
dopo un fallo di reazione su 
Galanti. AT’8’ rigore a favore 
del Prato: batte Rizza e man¬ 
da a lato; al 20’ forte tiro di 
eD Martini, poi, al 25’ la se¬ 
conda rete dì Zimolo pone 
praticamente fine all’incontro. 
Mediocre l’arbitraggio del si¬ 
gnor Cimma. 

Adolfo Flunci 


MARCATORE: Unere (Al al 38' 
del primo tempo. 

ANCONITANA: Jacoboni; Panebian¬ 
co, Unere; Viappiani, Recchl, 
Spocchi, Franceschettl, Gola. Mo¬ 
ri). Zanon, Maselll. 

CARRARESE: Magagnlnl; Panio, 
Magazzù. Benedetto, Biondi, Dal 
Maso, Mozza, Fioroni, Aldi. 
Fagnani. Dossena. 

ARBITRO: Vacca, di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 27 novembre 
L’Anconitana è ritornata do¬ 
po tre domeniche di astinen¬ 
za, alla vittoria, battendo, in 
questa occasione, una Indo¬ 
mabile Carrarese. I dorici 
hanno messo nel sacco avver¬ 
sario solo una rete e per di 
più siglata da un terzino 
(Unere). Tuttavia, la vittoria 
dei padroni di casa è legit¬ 
tima. Il minimo scarto dei 
punti è dovuto soprattutto al 
fatto che i biancorossi anco¬ 
nitani dal 37’ del primo tem¬ 
po hanno giocato in dieci uo¬ 
mini per la espulsione del 
centravanti Morè che rientra¬ 
va in squadra dopo due mesi 
a causa di un infortunio. 

L’handlcap di un uomo in 
meno è stato decisivo ai fini 
dell'impostazione della gara 
degli anconitani. Morè, infat¬ 
ti, al centro del quintetto di 
attacco, aveva mostrato, nel¬ 
la mezz'ora di gioco, di poter 
fare più di un dispiacere ai 
difensori ospiti. Invece, dopo 
aver mancato la rete della 
vittoria — im minuto dopo la 
espulsione — i padroni di ca¬ 
sa hanno dovuto subire qua¬ 
si costantemente la pressione 
dei toscani che si sono get¬ 
tati nella lotta con estrema 
volontà. Tuttavia, la compa¬ 
gine di Grillone, pur avvalen¬ 
dosi di uomini di un valore 
abbastanza elevato, quali Dal 
Maso, Fioroni ed Aldi, non so¬ 
no riusciti a concretizzare la 
loro supremazia territoriale. 
Al gioco brioso di Fioroni e 
Fagnani al centro campo, le 
punte avanzate (Aldi, Dosse¬ 
na e Mazzu) non sono riusci¬ 
te, sia per la imprecisione che 
per la ferma vigilanza di 
Spocchi, Recchl e Panebian¬ 
co a concludere degnamente 
le palle-gol a loro disposizio¬ 
ne, che sono state diverse. 

I dorici sono oggi apparsi 
rinfrancati dopo le ultime «di¬ 
savventure ». E' rientrato Mo¬ 
rè (per poco) ed ha fatto 
l’esordio Franceschettl. L’ala 
destra, oggi centravanti, nel¬ 
la mezz’ora che ha giocato, 
ha svolto un lavoro chiaro. Le 
sue fiondate a rete sono sta¬ 
te sempre pericolose; c’è vo¬ 
luta tutta l'abilità di Maga¬ 
gnai per fermare un suo ti¬ 
ro al 18" del primo tempo. 
Sembrava che l’Anconitana 
potesse fare un solo bocco¬ 
ne degli ospiti, almeno sulla 
scorta dei primi trenta minu¬ 
ti di gara; poi, tutto, o quasi, 
è crollato per lo sciocco fallo 
di ritorsione di Morè ai danni 
di Benedetto. Tuttavia, altre 
occasioni da rete i padroni 
di casa le hanno avute soprat¬ 
tutto per i guizzanti « a fon¬ 
do » di Franceschettl (appar¬ 
so l’ottimo elemento che tut¬ 
ti si aspettavano) e di Masel- 
li. Anche se l’arbitro ha ne- 


bravo Magagnini su tiri di 
Viappiani, Zanon, Maselli e 
Franceschetti. 

La Carrarese ha avuto l’oc¬ 
casione di portarsi in vantag¬ 
gio per prima, al 33’ del pri¬ 
mo tempo, a seguito di azione 
di calcio d’angolo battuta da 
Fiorani. Iacoboni, impedito da 
una selva di difensori, ha 
mancato l’uscita, e la sfera di 
cuoio è pervenuta a Dossena 
che, libero dal suo angelo cu¬ 
stode Panebinnco, con molta 
precipitazione ha messo alto 
sulla traversa ed a porta 
vuota. 

In definitiva, una partita 
che deve far meditare molto 
il trainer Collesi sulla scelta 
dei suoi uomini. Oggi la man¬ 
canza di Giampaoli si è fatta 
molto sentire. Gola, infatti, 
con il n. 8 sulle spalle e con 
il campo pesantissimo per la 
pioggia di questi giorni, è sta¬ 
to assente dalla lotta per al¬ 
meno tre quarti della contesa. 

Antonio Presepi 


MARCATORE: Berti (M) all’8' 
elei primo tempo. 
MACERATESE: Gennari. Morbido- 
ni. Feresin; Prennu, Rega. Attili. 
Berti, Vicino, Turchetto, Moz¬ 
zanti. Alessnndrini. 

TORRES: Biagi; Mongurdini, Ghi- 
glione; Scazzola, Misslo, Manca; 
Gerardl Gatti. Balsimelli, Man- 
nini. Morosi. 

ARBITRO: Caprlccioli, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 27 novembre 
Sono bastati i primi otto mi¬ 
nuti di gioco alta capolista 
per assicurarsi un bottino che 
va oltre il risultato. Troppo 
forte questa Maceratese per la 
Torres, davvero troppo forte. 
I sardi sono stati sovrastati 
sotto ogni aspetto e debbono 
ringraziare Biagi e... la fortu¬ 
na se il passivo non ha assun¬ 
to proporzioni più severe. 

La Maceratese è la squadra 
più matura tatticamente e a- 
tleticamente, manovra con 
grande precisione, i collega¬ 
menti tra i vari reparti sono 
quasi perfetti, c gli uomini si 
trovano ad occhi chiusi. 

Di fronte a una tale squa¬ 
dra, la Torres, ha potuto e- 
sprimcre ben poca cosa. Ha 
anche attaccato, ma in modo 
poco convinto e confusamen¬ 
te, tanto che la retroguardia 
ospite non è mai stata impe¬ 
gnata seriamente. 

Altra fisionomia avevano i 


rabbiosi contropiede marchi¬ 
giani che anticipavano rego¬ 
larmente e in modo irrisorio 
il reparto arretrato dei sardi. 
In un baleno Berti, Turchetto 
e Alesandrini giungevano a tu 
per tu con Biagi, scavalcatano 
puliti puliti gli avversari di¬ 
retti. 

Non bisogna però credere 
che gli ospiti agissero costan¬ 
temente di rimessa ; anzi, tut - 
t’altro. Le loro manovre si sno¬ 
davano dal centro campo dove 
troneggiavano Vicino e Moz¬ 
zanti, spalleggiati in fase di 
interdizione a tre quarti cam¬ 
po da Premia e in rilancio dal 
libero Berti. 

La Torres non riusciva a 
svincolarsi da questa morsa 
tattica implacabile e temeva 
di scoprirsi, visto che gli a- 
vanti ospiti avevano regolar¬ 
mente buon gioco contro la 
difesa sarda. Quando poi at¬ 
taccavano lo facevano in mas¬ 
sa e con trame lente ed ele¬ 
mentari che favorivano i re¬ 
cuperi dei marchigiani. 

Una bella partita, nel com¬ 
plesso, con una squadra in cat¬ 
tedra: la Maceratese, che a- 
vrebbe meritato almeno il 3 a 
0. Non a caso tra le due con¬ 
tendenti corrono undici punti 
di classifica. 

Vincenzo Mura 


Cosenza corsaro strappa l'intera posta 


Capasdutti giustizia 
l'ottimo Taranto (1-0) 


MARCATORE: Capasciutti al 25' 
del secondo tempo. 

COSENZA: Corti; Vita. Nicchi: 
Pozzobon, Faggio. Dionisì; Ma- 
rangiu, Varsi. Capasciutti. Gia- 
gnonl. Campanini. 

TARANTO: Bustiani: Aldinucci. 

- Rondoni; Zignoli. Napoleoni. Ma- 
rangi; Tartari, Benetti. Cattai, 
Bingini. Berretti. 

ARBITRO: Gherri. di Grosseto. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 27 novembre 
Grossa delusione per la so¬ 
lita grossa folla tarantina. Il 
Cosenza sfruttando alcune 
fortunate combinazioni, è riu¬ 
scito a vincere anche se una 
suddivisione dei punti avreb¬ 
be rispecchiato molto più fe¬ 
delmente i valori in campo. 
Va detto comunque che il 
Taranto, sin dal 5' del primo 
tempo, ha dovuto rinuncia¬ 
re all’apporto di Cattai, il qua¬ 
le su un allungo di Tartari 
scattando in piena velocità si 
è procurato un doloroso 
strappo per cui la sua pre¬ 
senza in camjxi sino al ter¬ 
mine è risultata puramente 
numerica, mentre al quarto 
d’ora della ripresa Benetti. 
quando ancora il risultato 
era bloccato sul nulla di fat¬ 
to. ha calciato a Iato un cal¬ 
cio di rigore. Per il Taranto 
(che oggi è stato costretto a 
fare a meno di ben quattro 
titolari) si tratta dell'ennesi¬ 
ma annata nera. 

Alta squadra sitano, invece, 
la ciambella è riuscita con il 
buco. Già in una posizione 
di indubbio vantaggio per lo 
infortunio capitato a Cattai, la 


gato un rigore ai padroni di compagine calabrese non ha 
casa al 16’ della ripresa, per forzato troppo nel primo tem- 
un fallo di Panlo su Maselli po contenendo la dlsorganiz- 
Ianciato a rete. Inoltre molti zata manovra offensiva dei 
palloni sono stati parati dal locali. Nella ripresa pur con¬ 


servando tutte le misure cau¬ 
telative si è resa più volle 
pericolosa con Campanini e 
Capasciutti, correndo solo al 
15’ del secondo tempo un dop¬ 
pio grosso rischio: il rigore 
accordato al Taranto per at¬ 
terramento di Berretti e l'e¬ 
spulsione del focoso Pozzo¬ 
bon per reazione alla deci¬ 
sione arbitrale. Benetti, pe¬ 
rò. ha graziato Corti e dopo 
appena dieci minuti il Co¬ 
senza è riuscito con Capasciut¬ 
ti. a siglare il punto della 
vittoria. 

La reazione del Taranto è 
apparsa invero efficace ma l’e¬ 
stremo difensore sitano, sino 
al termine, non ha corso seri 
pericoli. L’operazione del di¬ 
rettore di gara, offuscata da 


CICLOCROSS; 
LONGO PRIMO 
A SCORZE' 

Renato Longo ha avuto facil¬ 
mente ragione dei suoi 31 avver¬ 
sari nella ciclocampestre di Scor¬ 
ze. Questo l'ordine d'arrivo. 

1 Longo <Gr. Sp Sai varani) in 
l.US\ alla media di 21.350: 2. Po¬ 
tenza )Gr Germanvox) a l'50; 
3. Bettinelli tGroppo G.B.C.) a 
2'50". 1. Zorzi (C.S. Castagnaio 
a .T; 5 Gaerciotti (G.B.C.) a 3’40". 
6. Severini (id.t a 4'25"; 7. Livian 
(Berieoi a 4’27". 8. Codelupl (Ger¬ 
manvox) a 5’38”; 9. Tampieri (S.C. 
Calvair. ) a 6'2d"; 10 Uboldi (id.) 
a 7'07". 

• PUGILATO — 11 campione spa¬ 
gnolo dei supe rwelter Navaro Mo¬ 
reno e il cubano Angel Robinson 
Garcia hanno pareggiato In un in¬ 
contro in dieci riprese svoltosi a 
Bilbao. 


qualche errore di valutazione 
dei falli, può ritenersi senza 
dubbio positiva. 

Ed ecco alcune note di cro¬ 
naca: al T una pericolosa in¬ 
cursione di Tartari e Benetti 
è sventata da Pozzobon. Un 
minuto dopo Berretti calcia a 
tato da favorevole posizione. 

Al 12’ è il Cosenza con Ma- 
rangiu a sciupare una buona 
occasione. Alcuni minuti dopo 
uno scambio Tartari-Berretti 
mette Benetti in posizione di 
tiro piuttosto favorevole ma il 
portiere blocca. 

Al 32’ il Taranto prima con 
Cattai e poi con Berretti, 
quando il portiere ospite era 
già fuori causa, manca incre¬ 
dibilmente la marcatura. Qua¬ 
si allo scadere del tempo, 
Campanini fallisce l'intesa con 
Capasciutti per cui svanisce 
una buona occasione per il 
Cosenza. 

Nella ripresa è la squadra 
calabrese che preme maggior¬ 
mente e prima con Campani¬ 
ni su calcio piazzato e poi con 
l’estrema sinistra impegna Ba¬ 
stioni. Al 25’ Capasciutti. pur 
circondalo da ben tre difenso¬ 
ri. riesce a districarsi e a si¬ 
giare imparabilmente il goal 
della vittoria. Quattro minuti 
dopo Zignoli si eleva a colpi¬ 
re di testa in piena area di ri¬ 
gore ma è preceduto dal por¬ 
tiere. 

Al 32’ Cattai su invito di 
Biagini batte debolmente fa¬ 
vorendo l’uscita del portiere. 
Infine al 42’ Benetti scaglia 
violentemente un tiro dal li¬ 
mite dell'area, ma il pallone 
esce proprio all'incrocio dei 
pali. 

Nino Fretta 


Partita fiacca e noiosa 


I ptglìesì meritarono il pari 


Sfortunata trasferta del Crotone 


Barletta - Bari: troppa Fresinone e fortunn 
paura di perdere (0-0) battono il Troni (1-0) 


Su rigore vinte 
ii Peseara (2-1) 


BARLETTA: Mrazanzanica: Farao¬ 
ne, Milillo; Brugnerotto. Soan- 
doìa. Dolci; Cadamuro, Di Pao¬ 
la. Lobascio, Scarpa. Tal uzzi 
BARI: Lonardi: Marino. Armel 
Uni; Cantarelli. Loseto. Carrano; 
De Nardi. Correnti. Galletti. Mu- 
lesan. Toschi. 

ARBITRO: Bianchi, di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARLETTA, 27 novembre 

Si potrebbe dire: tanto cla¬ 
more per nulla, o quasi. L’at¬ 
tesissimo debry pugliese fra 
l'imb:.'.:uta capolista e la ma¬ 
tricola « castigamatti ». il pri¬ 
mo nella storia dei due soda¬ 
lizi. è stato in realtà una mez¬ 
za delusione. Emozionate e 
Innervosite dall’alta posta in 
palio, le due squadre hanno 
giocato di parecchio al di sot¬ 
to delle proprie possibilità, 
preoccupandosi solo di non 
perdere. Entrambe hanno avu¬ 
to le loro belle occasioni per 
segnare, e entrambe le hanno 
perdute per troppa precipita¬ 
zione (è soprattutto 11 caso dei 
padroni di casa) o per sfortu¬ 
na. Fra i locali, determinanti 
sono risultate le orestarioni 
di Mezzanzanica e di Di Pao¬ 
la: il portiere fra l’altro ha 
salvato la propria rete ad un 
minuto dal termine su di un 
pericolosissimo tentativo di 
\riitp«on "-'entre Di Paola, con 
11 ci>o ' : e , {abil« grig ; oro. ha 
tolto ogni pericolosità alle a- 


zioni offensive degli uomini di 
Dugini. 

Nel campo opposto, assen¬ 
te Cicogna, ottimo è risultato 
il « pacchetto » difensivo del 
* galletti » i quali nel momen¬ 
to di maggior pressione degli 
attaccanti locali, si sono sem¬ 
pre difesi con ordine e auto¬ 
rità. palesando una intesa per¬ 
fetta e una preparazione atle¬ 
tica rilevante. 

Per tutto il primo tempo. le 
squadre hanno ancorato il gio¬ 
co a centro campo senza mai 
consentire all’avversario __ di 
giungere in zona di tiro; Nel¬ 
la ripresa, invece, il Barletta 
si è subito scatenato cercan¬ 
do di cogliere in contropiede il 
successo. I tiri dei suoi avanti, 
si sono susseguiti ma senza 
successo. Fronteggiato il peg¬ 
gio. il Bari s’è poi riportato in 
avanti e in più di una occa¬ 
sione ha fatto correre seri pe¬ 
ricoli alla rete di Mezzanza¬ 
nica. 

Nel finale, dopo un vivace 
batti e ribatti, il gioco è ritor¬ 
nato sui binari della più piatta 
monotonia fra il disappunto 
del pubblico locale che oggi 
voleva dai suoi beniamini la 
grande affermazione di presti¬ 
gio sui blasonati avversari. 

Franco Tatuili 


MARCATORE: Cimi mi 29’ del p.t. 
PROSINONE: Trentini; Del Sette. 
Oacol; Chiarini, Rosati, Baronci¬ 
ni: Caputi. Fumagalli, Ctroi, Ple- 
trantoni, Moroni. 

TRANI: Tunlz; Pignataro, Gai va¬ 
nir). Caradonna, Varglien. Rivel¬ 
lino; Calzolari, Brigo. S roggi. 
Zurlini, Palma 

ARBITRO: Rodomonte di Teramo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FROSINONE, 27 novembre 
Non rispondente alla realtà 
il risultato della odierna par 
tifa che ha visto soccombente 
la squadra più meritevole e 
comunque non certamente in¬ 
feriore alla antagonista. Ha 
tinto il Prosinone, è vero, ma 
un risultato di parità non a- 
trebbe scontentato nessuno, 
tanto è vero che l'ottimo ar¬ 
bitro Rodomonte ha fischiato 
la fine dell’incontro quando da 
tutto il secondo tempo il Tro¬ 
ni trascinato da un meravi¬ 
glioso Calzolari ri era portato 
all’attacco. 

Il Frosinone ancora una vol¬ 
ta si è dimostrato una squa¬ 
dra ben impostata nel suo 
complesso, ma priva dello 
spunto finale quando si trova 
davanti alla porta avversaria, 
e ciò per mancanza di un rea¬ 
lizzatore. Esiste sempre il 
complesso del difensivismo ad 
oltranza e basta il vantaggio 
anche minimo di una rete per 
provocare in tutta la sqvr.drn 
un generale rallentamento F 


non è per difetto di prepara¬ 
zione ma proprio per la preoc¬ 
cupazione di salvaguardare il 
risultato. 

Gli azzurri pugliesi, con un 
gioco veloce e sbrigativo, si 
sono comportati molto bene 
dimostrandosi una squadra 
veramente da rispettare che 
— per quanto si è visto a Fro 
sinone— non merita certa 
mente lattuale posto in clas¬ 
sifica Se sa qualcosa tl por¬ 
tiere Trentini, che ha dorato 
tar ricorso a tutta la sua bra 
cura per salvare il risultato 
acquisito dal Frosinone con 
una perfetta azione Fumagal- 
li-Caputi Ctroi che al 29' del 
primo tempo ha battuto il pur 
bravo Tuniz 

Danilo Roveda 


A MICHAEL RYAN 
LA MARATONA 
DI FUKUOKA 

FUKUOAA, 27 novembre 
Il neozelandese Michael Ryan. di 
24 anni, ha vinto oggi la marato¬ 
na di Fukuoka precedendo sul tra¬ 
guardo di soli cinque metri il giap- 
oonese Hidekum Hiroshima e re¬ 
golando con maggiori distacchi al- 
•rt esperti maratoneti II tempo 
de! c ucitore è stato di due ore 

14 01 è 


MARCATORI ai 28' del primo tem¬ 
po Guizzo <P.>; nella ripresa al 
2" Birtìg (C.). al 14' su rigore 
Pagani (P.>. 

PESCARA- Lamia Caputo, De Mar¬ 
chi. Cressoni; Pagani. Meciam. 
Macchia: Maschietto. Pinna. Guiz 
zo. Frascoh. Catallito 
CROTONE Pozzi; Paolml. Goti» 
rini. Ferrarmi. Pinto. Euiemi. 
Gaiuppi. Birtìg. Rasi Parti Seni 
tò 

ARBITRO Mr).r|il) di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 2 7 • c.e:> ore 
Contro la compagine del 
Crotone, dimostratasi cuna 
cea e battagliera, il Pescara ha 
colto il successo grazie ad un 
calcio di rigore concesso dal 
l’arbitro al 14’ della ripresa 
per atterramento di Guizzo 
in area. Il tiro dagli 11 me 
tri veniva trasformato impa 
rabilmente dallo specialista 
Pagani. Grande entusiasmo in 
campo e sugli spalti per que¬ 
sta vittoria che, tutto somma¬ 
to, premia la generosità della 
compagine bianco azzurra, che 
aveva bisogno di punti per 
non perdere il contatto con il 
Bari. Volendo dare un giudi¬ 
zio tecnico sul Pescara, non 
possiamo fare a meno però 
di rilevare che la squadra ha 
un giuoco piuttosto lento so 
prattutto in difesa. Cavallito 
è sembrato a corto di prepa 
razione e per di piti in un 
ruolo per lui piuttosto non 
ideale per la sua tendenza rii 


1-0 contro il Ravenna 

Al Rirninì 
due punti 
dopo sette 
sconfitte 

MARCATORI: 36' del s.t. Malcon¬ 
tenti. 

RIMINI. Conti; Fiorini, Graziani; 
Santnrinl, Scardovi, Perversi; 
Benetti. Fusali, Bellinazzi, Mal¬ 
contenti. Grilli. 

RAVENNA: Costì; Pirazzini, con¬ 
tadini; Vecchi, Nistri, Villa; To- 
nella, Santacecca, Beninl, Ferra¬ 
ri. Gagliardi. 

ARBITRO: Cali di Palermo. 

NOTE: spettatori 3.500 circa; 
campo un po' allentato; ammoni¬ 
ti Fiorini, Costi c Fusari. Nessun 
incidente dt rilievo. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINt, 27 novembre 
L’importante oggi era vin¬ 
cere e finalmente i due punti 
in palio sono andati alla squa¬ 
dra dì casa. Il derby odierno 
vedeva un Rimini reduce da 
ben sette sconfitte e con tre 
punti in classifica. Il nuovo 
allenatore Bosi presentava due 
nuovi elementi in prima li¬ 
nea, l’ala destra Benetti e la 
mezz’ala Malcontenti. E pro¬ 
prio da un Uro di quest’ul¬ 
timo, su punzione, non trat¬ 
tenuta da Costi, è arrivata la 
vittoria. 

Brevi cenni di cronaca: nel 
primo tempo, al 14’, su puni¬ 
zione da venti metri di Mal¬ 
contenti la palla colpisce il 
palo destra di Costi; Belli¬ 
nazzi non sfrutta il ritorno 
e calcia alto. Al 1B’ di nuovo 
Malcontenti con un bel tiro 
di testa, colpisce il palo de¬ 
stro di Costi. 

Secondo tempo: al 5’ Gril¬ 
li passa al centro a Malcon¬ 
tenti, da questi a Bellinazzi 
che calcia fuori; all’8’ Fusa- 
ri da fuori area sfiora con 
un fortissimo tiro il palo si¬ 
nistro di Costi; al 30’ Santa¬ 
cecca da fuori area lambisce 
il montante della porta di 
Conti; al 33’ Santarini è at¬ 
terrato in piena area, l’arbi¬ 
tro sorvola. 

Al 36’ il goal del Riminl. 
Malcontenti su punizione dal 
limite lascia partire un for¬ 
tissimo tiro che Costi non 
trattiene. 

Enrico Gnassl 


TERNANA; Germano; Grechi, Bo- 
nassin; Barone. Favoriti. Nicolini; 
Liguori, Cignoni. Belltsari. Mere- 
galli. Sciarretta. 

VIS PESARO. Venturelli; Recchiu, 
Galeotti; Castellani. Ugolini, Ber- 
nardis: Salvini. Lantàni, Scarpa. 
Pacioni, Ceccollni. 

ARBITRO: Cnpobìanco. tli Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 27 novembre 
La mediocrità, questa vol¬ 
ta, ha la sua scusante. Ma ne 
l’infortunio dì Paoloni al 26’ 
del primo tempo può giusti¬ 
ficare il catenaccio del Pesa¬ 
ro, né un rigore grande cosi 
non concesso alla Ternana, 
può far dimenticare la netta 
impressione di impotenza da¬ 
ta ancora una volta dalla for¬ 
mazione rossoverde. La Ter¬ 
nana ha dato la prova deci¬ 
siva, quella che non lascia 
spazio alle residue speranze 
che covavano ancora tra gli 
sportivi e i dirigenti, della 
sua pochezza tecnica. Eppu¬ 
re, nonostante i propri li¬ 
miti, nonostante il catenac¬ 
cio degli avversari, la squa¬ 
dra diverse occasioni di se¬ 
gnare le ha avute, ma la 
sfortuna ha voluto che que¬ 
ste capitassero sempre a 
Sciarretta che ha trovato il 
modo di sbagliare tutte (una 
al V del secondo tempo ad¬ 
dirittura clamorosa). Al 36’ 
poi ci ha pensato l'arbitro 
a commettere un errore che 
non può trovare giustificazio¬ 
ni. Ma questo episodio vale 
la pena di raccontarlo per 
intero, anche perchè poco è 


incuneato che portasse alla in¬ 
vasione di campo. La Terna¬ 
na sta producendo lo sfor¬ 
zo maggiore di tutta la par¬ 
tita. un centro di Grechi sfug¬ 
ge al portiere ospite e nella 
area pesarese si accende una 
mischia incredibile fatta di 
bai Vi e ribatti, Meregalli sem¬ 
bra trovare lo spiraglio buo¬ 
no ina un difensore ospite, 
sostituendosi al portiere, si 
tuffa sul pallone riuscendo 
a deviarlo con entrambe le 
mani. L’arbitro evidentemen¬ 
te coperto da tante maglie 
(no:n c'è altra giustificazione) 
non interviene. Gran marasma 
in campo e la rete della « tri- 
bumtta d comincia trema¬ 
re, ma la presenza d'animo 
dei dirigenti che si sostitui¬ 
scano alla forza pubblica, ar¬ 
rivata solo quando la calma 
era ristabilita, impedisce che 
l’incidente sfoci in una itwa- 
siome. Im partita (mancano 
ormai meno di dieci minuti) 
termina praticamente qui. Ma 
l'occasione più bella la Ter¬ 
nana Taceva avuta venti mi¬ 
nuta prima, quando su cen¬ 
tro di Grechi, Venturelli si 
era lasciato sfuggire la pal¬ 
la, la ribattuta di Bcllisari 
troiata un difensore sulla li¬ 
nea pronto a respingerla. Le 
althe occasioni pesano sulla 
coscienza di Sciarretta che 
le ha sbagliate tutte. 

Il Pesaro si è sempre dife¬ 
so, ma la sua tattica mai è 
sfociata nel gioco duro e nel- 
Vosiruzionismo. 

Renzo Massarelli 


Inattivi i due portieri 


Siena-Spezia 
reti bianthe 


SIENA: Fiorini; Turchi, Mariotto; 
Castano II. Monguzzi. Concetti; 
Compagno. Barboni. Weiss, Bul¬ 
li. Basilico. 

LA SPEZIA: Fusani; Bonviclnl, 
Pederiva; Sonetti. Fontana. Brun- 
caleoni; Pologno, Campi. Val- 
longo. Castellazzi. Rebecchi. 
ARBITRO: Palumbo, di Cosenza. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 27 novembre 

Il rigido modulo difensivo 
adottato dallo Spezia ha an¬ 
nullato e resa vana la sire¬ 


Il Perugia pareggia in casa 11-11 


Negato i 
salvo il 


un rigore 
I Cesena 


portarsi al centro. Ottimo Pin¬ 
na e buono anche Guizzo. Fru¬ 
scoli si è dimostrato un ac¬ 
quisto interessante, perchè è 
elemento di buona classe Con 
alcuni ritocchi, quindi. Or 
vato dovrebbe senz’altro mi 
gliorare il rendimento di tui 
tu fi complesso 

Il Pescara passava »n van 
raggio al 18' del primo lem 
po calcio di punizione di Fra 
scoli con palla a Maschietto 
che scagliava di testa verso 
Guizzo il quale si faceva luce 
in mezzo ad un nucleo di av 
versari e segnava imparatili 
mente Un minuto dopo, il 
Crotone per poco non pareg 
giava con il terzino Ferrarmi 
il quale sparava un gran tiro 
da fuori area dando modo co 
si a Lamia Caputo di metter 
si in evidenza cor. una spetta 
colosa parata. Nella ripresa, 
dopo appena due minuti, il 
Crotone otteneva il pareggio 
con una rapida azione siglata 
in gol da Bìrtig. Si aveva su¬ 
bito la reazione del Pescara 
che si riportava in vantaggio 
al 14’ su rigore. Di notevole 
ancora da segnalare al 38’ un 
tiro del Crotone di poco a 
lato, al 42’ una saetta ai Guiz 
zo e al 44’ Maschietto, che 
tutto solo, si faceva ingenti? 
men'e precedere dal portiere 
ospite. E su questo episodio 
•erminava la nartita. 

Vladimiro Verrocchio 


MARCATORI: nel primo tempo al 
27' Lolli (P), al 43' Corradi (C). 
PERUGIA: Cacciatori: Belici, Ma¬ 
rinelli; Azzali, Morosi, Troiani; 
Lolli. Gabetto. Montenovo, Car- 
tasegna. Mainardl. 

CESENA: Annibaie: Olivetti. Spi¬ 
mi; Mazzotti. Leoni. Boschi; Cor¬ 
radi. Rancati. Fantini. Mariotti, 
Corbellini. 

ARBITRO: Boscolo di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 27 novembre 
Pareggio al Santa Giulia¬ 
na tra Perugia e Cesena; ma 
raramente un risultato è sta¬ 
to cosi inesatto, cosi poco cor¬ 
rispondente al reale andamen¬ 
to di un confronto dominato 
in grande parte dai padro¬ 
ni di casa. Per tutto il primo 
tempo i grifoni hanno prati¬ 
cato un gioco eccellente, so¬ 
stenuti a centro campo da 
Cartasegna, e si sono spinti 
avanti con ottime triangolazio¬ 
ni in velocità, passando me¬ 
ritatamente in vantaggio. Rag¬ 
giunti a due minuti dal riposo 
da una prodezza dì Corradi, 
gli umbri nonostante il di¬ 
spendio di energie dei primi 
43’ sono ripartiti all’attacco 
costringendo il Cesena ad una 
disperata difesa con una so¬ 
la punta in aranti. 

Nel Perugia bella la presta¬ 
zione di Morosi e Marinelli 
in difesa, nettamente a] di 
sotto del suo standard nor¬ 
male Bellei, che risentiva in 
maniera vistosissima del ma 
lanno che lo ha tenuto per 
due settimane lontano dai 
«-ampi di gioco Attivo ma 
-pesso impreciso Azzali, ma 
il dominio a centro campo è 
staio assicurato da Cartase 
sna 

Nel Cesena ottimo il por¬ 
tiere Annibaie (ha salvato un 
paio di goal ». bene anche il 
libero Leoni e Boschi schie¬ 
rato su Lolli. All’attacco buo¬ 
na prova di Fantini, ma so¬ 
prattutto di Corradi, forse il 
migliore bianconero in cam¬ 
po. Il ragazzo ha avuto il suo 
miglior periodo verso la fine 
del primo tempo quando si 
è spostato al centro, sfuggen¬ 
do alla guardia di Marinelli. 
Proprio allora ha realizzato. 

La cronaca. Al 6’ Lolli vie¬ 
ne anticipato da una uscita 
di Annibaie: all’ottavo tiro di 
Mainardi sull'esterno della re- 
•e; al 25’ tiro di Mainardi su 
!?ncio di Cartasegna, e nuo¬ 
va parata di Annibaie. Al 27’ 
i 1 goal: Cartasegna a Gabet- 
:o eh»-- colpisce di testa ver¬ 
se la norta Annibaie inter- 
- . ’. ma tl scontra con l’ac¬ 


corrente Montenovo e perde 
la palla: sopraggiunge di cor¬ 
sa Lolli che insacca. 

Al 36’ un tiro di Corbellini 
sorvola la traversa. Al 43’ il 
pareggio; con uno spettacolo¬ 
so colpo di testa in tuffo di 
Corradi su passaggio di Ran¬ 
cati. 

Ripresa: al 3’ Montenovo 
si libera bene di un difen¬ 
sore ma solo davanti al por¬ 
tiere tira fuori. Al 17’ girata 
di Mainardi alta sulla tra¬ 
versa. Poi comincia un vero 
bombardamento della porta 
di Annibaie: al 24’ Azzali (de¬ 
viazione in corner); al 31’ Ga¬ 
betto (parata a terra); al 36’ 
Montenovo (esterno rete); al 
38’ Mainardi (a fil di palo); 
al 42’ Marinelli (esterno re¬ 
te). Al 44' il signor Boscolo 
conclude la sua direzione del 
tutto negativa, con un rigore 
negato al Perugia per atter¬ 
ramento di Cartasegna in pie¬ 
na area. 

Roberto Volpi 


Avellino 

Ascoli 


MARCATORE Seimo a) 19' ilei 
primo Tempo 

AVELI-IXO R*«xhia: Cattnr.nr. Ba 
Farli: Ver*o!a:to. Fez. Gh.rardel 
io. Ahbatir.: Scirro Ceserò. 

Franerei. Iv«- 

DEI. DUCA {Li.'dir,. Carnai ooe. 
Guzzo. Mazzo:,- Bizori. De Me 
cenas. Porro. B*-r. aor:r,li. Mere- 
ghetti. Capelli Barri 
ARBITRO I-rr-rrii rii Mes-ma 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 27 -c/erróre 

L'Avellino si è imposto sul- 
l’Ascoli per una sola rete, ma 
con pieno merito. Infatti, con 
un po' più di fortuna, la com¬ 
pagine campana avrebbe po¬ 
tuto arricchire di molto il 
suo bottino. 

Dell’Ascoli che dire? I bian¬ 
coneri di Zavatti. con il loro 
gioco troppo lento e a volte 
sfasato, hanno deluso in Pie¬ 
no le aspettative: si sono fat¬ 
ti sorprendere dalla velocità 
degli avversari, e mai hanno 
dato l’impressione di poter ro¬ 
vesciare le sorti di una par¬ 
tita che avevano già perso al 
19’. 

Aldo Moracci 


nua offensiva dei locali. Og¬ 
gi era veramente ben diffici¬ 
le oltrepassare la barriera del¬ 
le maglie bianche degli spez¬ 
zini anche per un attacco mol¬ 
to più incisivo di quello se¬ 
nese. I numerosi palloni in¬ 
dirizzali verso la porta di Fu¬ 
sane, sono stati fermati ine- 
vitdJbilmente dalla bravura e 
a volte dalla buona stella di 
quest’ultimo, oppure, più spes¬ 
so, dalle gambe dei difen¬ 
sori. 

Nella prima parte dell’in¬ 
contro, quando ancora si lot¬ 
tava: per il predominio del 
centro-campo, i portieri han¬ 
no avuto ben poco da fare, 
Se si esclude infatti un tem¬ 
pestivo intervento di Fiorini 
per deviare in angolo un for¬ 
te allungo di Turchi, la rete 
senese non è stata minaccia¬ 
ta da altri pericoli. Sull’al¬ 
tro fronte, Fusani, dopo ave¬ 
re parato con facilità una pu¬ 
nizione battuta da Basilico al 
6\ c stato richiamato all’atti¬ 
vità al 30’ per sventare in 
corner una pericolosa tncur- 
siorue dt Compagno 

Nel secondo tempo, lo Spe¬ 
zia si chiude ulteriormente 
nella sua metà campo e assi¬ 
stiamo perciò ad un continuo 
serrate del senesi alla ricer¬ 
ca dello spiraglio giusto. Al 
5’, Castano li su punizione 
impegna Fusani che devia in 
angolo. Su calcio dalla bandie¬ 
rina è di nuovo Castano II 
che raccoglie e scaglia un for¬ 
te taro che sfugge dalle mani 
di Fusani. La palla rimbalza 
sul corpo di un difensore e 
si dirige di nuovo in rete. Ma 
il portiere riesce a recupera¬ 
re. Dopo una discesa di Basi¬ 
lico (atterrato malamente) e 
un Uro di Compagno al 15’, 
giunge la prima grossa occa¬ 
sione mancata per il Siena. 
Un Biro di Compagno deviato 
da ■un difensore fa giunge¬ 
re la palla sui piedi di Bul¬ 
li cito in corsa, da pochi me¬ 
tri. ■colpisce in pieno il por¬ 
tiere Due minuti dopo. Bulli 
esequie un perfetto servizio a 
Weir.x in area, ma il centra¬ 
vanti colpisce male il pallo¬ 
ne di volo e spedisce fuori 
da pochi passi. 

Mentre il Siena era tutto 
proteso in avanti, per poco 
lo Sipezia non riesce a passa¬ 
re in vantaggio. Vallongo ri¬ 
ceve la palla al centro-campo 
e supera l'unico avversario. 
Concetti e si dirige terso la 
porta resistendo alle cariche 
dello stesso Cencetti che lo 
rincorre Fiorini gli esce in¬ 
contro ma il centravanti lo 
erite e tira indisturbato in 
rete ma la palla va a sbat 
trre sul palo e torna in cam¬ 
po .Poi. fino al termine, di 
nuoto sotto la porla di Fu 
sani che al 4.V para in due 
tempi un forte tiro di Ca 
stana II 

Enrico Zanchi 


• CALCIO — L’allenaiore della 
nazionale malese campione del 
mondo. Alt Ramsey, ha accettato 
rinvilo della Federazione calcisti¬ 
ca d«2la RDT di recarsi in Germa¬ 
nia nel mese prossimo per discu¬ 
tere con 1 responsabili della RDT 
divertì problemi del calcio. D’al¬ 
tra parte, la Feri-rari one Inglese 
dovri stabilire domani l'ammonta- 
re dot premio che verrà assegna¬ 
to a Ramsey quale ricompensa 
per rrer condotto nnyhilterra al 
fa Tintori» nella Coop» Rtmet 1966. 
In un primo tempo la somma era 
stata fissata in quattromila ster¬ 
line i tire* sette ■ milioni di lire) 
ma ha seguilo fu giudicata tnsuf- 
fteien'* St ritiene che a Ramsey 
verrà assegnato un premo di sei 
mila :sterUne (circa 10.500.000 di 
lire). 
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| Un ciclismo fiorente guarda con 
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5 II ciclismo italiano ha da poco concluso una stagione ricca di soddisfazioni E 

E per gli appassionati, confermando, anzi migliorando i risultati conseguiti 5 

E un anno fa. I consuntivi del '66 dicono chiaramente, senza mezzi termini, S 

S che al vertice dei valori mondiali ci sono i nostri corridori. Basterà citare: E 

= fk la «doppietta» primaverile di Gimondi all'estero (Parigi- = 

E Roubaix e Parigi Bruxelles ) E 

1 e Il successo di Dancelli nella Freccia Vallone. = 

= il trionfo di Motta nel Giro d'Italia s 

E II prepotente ritorno autunnale di Gimondi coronato dalla vit- E 

E toria nel Giro di Lombardia E 

2 tenta coniar» altre affermazioni in campo internazionale fra le quali il Giro del Belgio (Adorni), 5 

~ il Giro di Romandi» (Motta), il Giro della Svizzera (Portalupi) a II G.P. di Lugano a cronometro 2 

2 (Adorni). — 


I Unità 


2 In quatte P*9 Im l'unico giornale politico e d'infor- 2 

2 mazione preterite con I tuoi inviati a tutti gli avvenimenti cicllitici, rlattume il momento e le 2 

2 prospettive di uno sport che ha ottenuto simpatie e contenti nonostante le incongruenze e i 2 

2 difetti che dovrì toglierti per progredire ulteriormente. 2 


UN CICLISMO DA RKGOL VMENTARE 


Abbiamo chiesto 
Hanno scritto 


Al titolari di alcuni gruppi spor¬ 
tivi abbiamo rivolto la seguente do¬ 
manda: 

Il ciclismo italiano ha concluso la 
stagione con ottimi risultati, ma nel¬ 
lo stesso tempo ha confermato le 
sue notevoli pecche in campo diri¬ 
genziale. I gruppi sportivi continue¬ 
ranno a rimanere alla finestra?, a 
considerarsi semplicemente industria 
entrate nel ciclismo per reclamizza¬ 
re i loro prodotti? Una seria regola¬ 
mentazione dell' attività professioni¬ 
stica non rientrerebbe, forse, nell'in¬ 
teresse di tutti? 

Ed ecco le varie risposte che i 
« patron » delle squadre hanno fir¬ 
mato di proprio pugno: 


fesslonistico che per la sua natura e i 
suoi diversi aspetti dev'essere diretto da 
uomini pratici. Desideriamo vedere aita 
testa del ciclismo dirigenti capaci. Dirit 
ti e doveri devono camminare di pari pas¬ 
so. e dovrà essere la Lega, nell'ambito di 
leggi chiare ed efficenti, a tutelare i vari 
interessi. 


ROMANO CENNI 


1 LUIGI SALVARANI 


I gruppi sportivi sono più che interes¬ 
sati ad entrare in campo nette delicate 
questioni che da tempo travagliano il ci¬ 
clismo in generale. E’ naturale che le 
varie industrie cerchino di reclamizzare 
i loro prodotti, ma oltre a questo c’è un 
prestigio da difendere che sta alla base 
di tutto. Inoltre non dimentichiamolo, c'c 
anche la grande /Missione per questo sport 
che in questi ultimi anni ha ottenuto 
brillanti successi. Uno sport che deve ne¬ 
cessariamente avere al comando dirigen¬ 
ti dotati, in grado di dare allo stesso 
le leggi di cui manca. Occorre, per esem¬ 
pio. regolamentare in modo seno c defi¬ 
nitivo i rapporti Federciclismo-Lega con 
quella autonomia che è indispensabile al 
professionismo. Saranno poi i nuovi di¬ 
rigenti della Lega ad affrontare i vari 
problemi della categoria. 

E’ ovvio che i contratti vanno deposi- 
tati in Lega, in modo da salvaguardare 
gli interessi in causa. Anche gli stipendi 
devono essere oggetto di discussione, poi 
thè se è vero che non bisogna esagerare 
con cifre pazze, è pur vero che tulli i cor¬ 
ridori devono ricevere in cambio delle 
loro prestazioni compensi adeguati Inol 
tre si dovrà risolvere la faccenda della 
pensione. 

Occorre, insomma, giungere a quella 
tranquillità di cui il ciclismo sente urgen¬ 
temente la necessità. Da parte nostra 
l'augurio affinché tutti questi problemi 
vengano risolti al più presto e nel mi¬ 
gliore dei modi. 


1 gruppi sportivi non possono fare da 
spettatori, anzi essendo parte essenziale 
del ciclismo moderno, devono dare la lo¬ 
ro collaborazione per... scoprire dirigenti 
veruni- e all’altezza della situazione. La 
mdusi ,i non è entrata nel ciclismo con 
scopi puramente pubblicitari: sia pure a 
livelli diversi, alla base c’è la molla del¬ 
la passione e questo è un altro motivo 
per interessarsi a fondo delle varie que¬ 
stioni. Chiaro che bisogna dare al corri¬ 
dore il minimo indispensabile, cioè sti¬ 
pendi decorosi. Attenzione, però, a non 
eccedere: quando il corridore ha un buon 
mensile, il resto dovrebbe guadagnarselo 
con premi legati alle sue prestazioni. 


LUIGI MAINETTI 


I PIETRO MOLTENI 


Il ciclismo italiano ha avuto quest ari 
no una stagione d'oro lasciatemi dire che 
it fatto più importante mi sembra que¬ 
sto. Nessuno, pero, può nequre la ne 
cessità di una chiarificazione tra le alte 
sfere dei dirigenti, e ciò per toaliere quei 
difetti che sono remiti ripetutamente a 
galla. Il contrasto delle idee ha dato luo 
qo a diverbi ed incomprensioni tane ira 
tutti gli interessati al proie^ionismo e 
tuttavia sono cerio che attrai erso il fi 
bevo dialogo le cose si metteranno a po¬ 
sto E’ chiaro che in questa azione i o rup 
pi sportivi dovranno trovarsi alì'aranouar 
dia. essendo determinante il loro apporto 







I ANGELO SALAMINI 


La nostra attività sportiva è profonda¬ 
mente legata alla passione che da tempo, 
prima coi dilettanti e oggi coi professio 
nisti. ci lega al ciclismo Per questo af¬ 
fermiamo che le attuali strutture detono 
subire un profondo e radicale mutamen 
to. Vogliamo bene a questo sport e per 
questo chiediamo un'azione severa e co 
stante in materia anti-doping. Bisogna as¬ 
solutamente pulire il ciclismo da questa 
piaga, bisogna educare i ragazzi, anzitut 
to i giovani, e insegnare loro con fermez 
za che alla base della pratica sporttra 
c'è la salute e una morale che condan¬ 
na l'andazzo delle cose 1m nuova Lega 
risolverà i molteplici problemi da anni 
sul tappeto ’ Ce lo auguriamo, ma è cer¬ 
to che solo dirigenti veramente qualifica¬ 
ti. m grado di affrontare con competen¬ 
za. senza partigianeria le tane questioni, 
potranno riportare ordine e serenità nel 
ciclismo 

t corridori, per esempio, vanno inqua¬ 
drati sindacalmente, con minimi e mas 
simi. con tabelle che prevedono sraf/i di 
stipendio in base al rendimento acquisito 
attrai erse determinati punteqqi Mi spie 
ao -«■ un corridore frma un contratto 
per una cifra • X * e ottiene buoni nsul 
tati non e giusto che debba attendere 
la nuova stagione per migliorare le prò 
prie condizioni economiche Questo m ag 
giunta aa una buona assicurazione e ad 
una soddisfacente apertura di pensione 
Sei ciclismo professionistico i corridori 
sono dei prestatori d'opera e come tali 
hanno i diritti di tutti i lai oratori Con 
tratti chiari . dunque e tutti alla luce 
del sole cioè de/Aimtati e autenticati nel 
la sede adatta che può essere la Lega 

Naturalmente, nell opera di un'educazio 
ne generale, coloro che dirigono una 
squadra hanno pure il dorere di parlare 
chiaro a quei ragazzi che dopo un paio 
danni di prove non hanno dimostrato 1 1 ' 
necessarie attitudini al professionismo in 
questi cast, il giocane dovrà essere in 
camminato senza perdita di tempo verso 
una professione diversa Potrà poi sfo 
gare la sua passione nelle competizioni 
dilettantistiche che vanno potenziate e ri 
pulite perchè anche qui l'aria è., conta 
minata 


Sono entrato nel ciclismo da un paio 
di mesi e perciò ho scarsa esperienza in 
materia .Vi sembra tuttavia che .• verso 
nalismi, la difesa ad oltranza del cadre 
ghino abbiano messo a nudo le deficien¬ 
ze. la disorganizzazione di uno sport prò 
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« C’è posto anche per Adorni », dice Peni 

Lo squadrone al comando 
deH'«esplosivo» Gimondi 
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Ziìioli. Zandegù . Poggiali. Vicentini e le « spe¬ 
ranze » Denti e Dalla Dona fra i nuovi assunti 




BAGANZOLA 01 PARMA, 

novembre 

Luigi Salvarani ha un accen¬ 
no polemico. Parliamo di Gi¬ 
mondi, il suo viso s’illumina e 
poi s'accende appena il di¬ 
scorso cade su Anquetil. « Non 
mi piace, non tollero che il 
francese e i suoi amici cor¬ 
rano unicamente in funzione 
anti-Gimondi. E‘ serio? è spor¬ 
tivo? No! E se io decidessi di 
non mandare Gimondi al Gi¬ 
ro d’Italia qualora vi parte¬ 
cipasse Anquetil? Gimondi è 
un ragazzo a posto che va per 
la sua strada, un campione o- 
nesto, un atleta leale che meri¬ 
ta stima e rispetto, una guerra 
aperta e non una coalizione 
di dispetti e di intrighi. Via. 
Anquetil cerchi di vincere e 
se non gli riesce più come una 
volta, accetti la realtà delle 
cose. Non si può essere eter¬ 
namente giovani e forti... ». 

Dal suo angolo. Luigi Salva¬ 
rani difende a spada tratta il 
grande Gimondi che. essendo 
grande, ha molti nemici, ma 
anche i mezzi, le doti, per 
dettare la sua legge. Parlando 
della Salvarani, dei sei fratel¬ 
li ormai notissimi in Italia 
e all’estero per le famose cu¬ 
cine e per il loro... fervore 
ciclistico, si deve naturalmen¬ 
te cominciare da Gimondi. Il 
bergamasco, a ben vedere, è 
ancora all’inizio di carriera, 
ma le sue imprese hanno già 
fatto testo. L’anno scorso il 
Tour de Prance, quest’anno 
tre classiche in linea che si 
chiamano Parigi-Roubaix. Pa- 
rigi-Bruxelles e Giro di Lom¬ 
bardia. 

Un Gimondi primaverile e 
un Gimondi autunnale. L’e¬ 
state. come sapete, non ha 
portato fortuna al giovanotto 
di Sedrina: un Giro d’Italia 
sulle spine dopo la maledet¬ 
ta foratura sotto il tunnel di 
Finalmarina, l’esplosione di 
Motta (aiutato da Anquetil), 
le ferite al soprassella, una 
forte volontà di ripresa, ma 
la forma e la salute lasciava¬ 
no a desiderare, e così Gimon¬ 
di doveva saltare il Tour. An¬ 
dava in Nazionale col passo 
incerto, tentava la grande fu¬ 
ga. si faceva onore, ma era 
lui, il grande Gimondi. Poi, 
al calare delle prime brume, 
mentre gli altri entravano in 
disarmo, il campione lasciava 
il segno a Poggio Diana, il 
cocuzzolo di Salsomaggiore. 
La « Corsa di Coppi » era sua. 
Cominciava il suo autunno. 
A Lugano concludeva la pro¬ 
va a cronometro fresco come 
una rosa di maggio, ma sba¬ 
gliava leggermente tempio, o 
meglio batteva Anquetil e si 
faceva precedere da Adorni. 
Vinceva pierò davanti a Mer- 
ckx nella Coppa Agostoni e 
dava ragione a coloro che lo 
pronostica vano vincitore del 
Giro di Lombardia ripetendo 
il successo ai danni di Mer- 
rkx E dopio aver vinto l’ulti¬ 
ma gara italiana su strada 
Ma Coppia Piacci), perdeva il 
« Baracchi » pier colpa di uno 
Ziholi stoico, ma inferiore al 
compito assegnatogli. 

Diciassette vittorie: questo 
il bilancio stagionale di Feli¬ 
ce Gimondi. E il suo maestro, 
l’imolese Luciano Pezzi, com 
menta - « Adesso pxissiamo di¬ 
re che Gimondi è un corri¬ 
dore completo. L'anno scorso 
ha dimostrato quanto vale nel¬ 
le corse a tappie. quest'anno 
ha vinto le classiche, è an¬ 
dato bene a cronometro e s'e 
imposto in volata. Il ragazzo 
e cresciuto, ed è logico che 
Ma cosi l'esperienza insegna 
E affermo che crescerà, nuo 
vamenle. che vedremo un Gì 
mondi ancora piu forte... ». 

Gimondi e il « leader ». il 
« vessillifero » dello squadro¬ 
ne Salvarani ì cui trionfi spar¬ 
tivi «28 quelli del '66 » hanno 
contribuito m misura certa 
mente notevole alle fortune 
dell'azienda, alla diffusione 
del suo nome e del suo mar¬ 
chio. E se oggi il modello 
Export-Sai varani è la cucina 
più venduta in Europa, cer 
tamente Io deve anche a! 
ciclismo. Naturalmente tutto 
questo presuppone una forte e 
complessa organizzazione coir, 
merci al e che ha ormai radi 
ci solide, oltre che in tutta 
Italia, nei grandi centri come 
nei più piccoli paesi, anche 
nelle più imoortanti Nazioni 
europee 

Uno squadrone, dicevamo 
E’ sempre in ballo la que¬ 
stione Adorni che pjotrebbe re¬ 
stare. oppure andarsene: se 
resta, troverà certamente U 


modo di esprimersi nel vasto 
programma stagionale. I Sai- 
varani hanno dato a Pezzi la 
possibilità d’impostare una 
compagine efficente per tut¬ 
to l’anno e Pezzi dice: « La 
consistenza della squadra è 
nettamente migliorata. Comin¬ 
ciamo da Zilioli, un elemen¬ 
to nel quale ho molta fidu¬ 
cia. anche se devo ancora sco¬ 
prire qual è il suo carattere. 
Italo è un corridore di classe 
che entra in una nuova fa¬ 
miglia e io penso che la vi¬ 
cinanza di Gimondi gli fara 
bene, lo renderà più sicuro 
di se stesso. E nello stes 
so tempo il suo apporto 
dovrebbe offrire non pochi 
vantaggi a Felice... ». 

« Avete ingaggiato ben nove 
corridori », osserviamo. « Pre¬ 
cisamente. Fra i nove ci sono 
due promesse come Denti e 
Dalla Bona: il loro lancio 
dovrà essere seguito passo per 
passo, non dovremo pretende¬ 
re la luna, però mi sembrano 
entrambi dotati per non de¬ 
ludere l’attesa. E abbiamo un 
velocista in più, Zandegù; pos¬ 


siamo contare su elementi di 
fondo, su gente di mestiere 
come Poggiali e Vicentini; su 
gregari di fiducia come Chiap¬ 
pano, Ferretti e Bailetti; gli 
altri, oltre a Gimondi, sono 
Partesotti, Pesenti, Minieri, 
Gualazzini e il ciclocrossista 
Lungo. Insomma, attendo il 
«7 con piena fiducia... ». 

« Sedici corridori che diven¬ 
teranno diciassette se Adorni 
non passerà ad altra squadra 
Adorni non è di troppo? », 
chiediamo. « Ogni decisione 
in merito a Vittorio spetta ai 
Salvarani. Per quanto mi ri¬ 
guarda, ripeto che nella squa 
dra c’è posto anche per lui. E’ 
dimostrato che più si è forti, 
più si vince... ». 

Nel silenzio dell’inverno. 
Pezzi lavora alla bozza del prò 
gromma che sarà intenso e 
prevede una piena attività in 
Italia e all’estero. Intanto, è 
Renato Longo l’uomo, il cam¬ 
pione che nel suo campo al¬ 
lunga la catena dei successi 
Salvarani. Poi, toccherà a Gi¬ 
mondi e agli altri vincere di 
fioretto e di spada. 
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Una delle famose cucine Salvarani: è il modello Export, completa di gruppo 
forno-lavello e gruppo-frigorifero. Sopra: La « maschera » di Felice Gimondi 
nella Parigi-Roubaix, una delle tre « perle » stagionali del campione di Se¬ 
drina. 




Una stagione d’oro 
e molte promesse per l'avvenire 


Ha vinto molto e può vincere di più 
col trio Dancelli - De Rosso - Panizza 

Da Vigna a Portalupi - il V>7 anno della verità per Polidori 


MESTRE, novembre 

Ricordate? Due anni fa il 
Gruppo Sportivo Vittadello 
fece il suo ingresso nel prò 
fessionismo « per giocare un 
temo sulla ruota del cicli¬ 
smo »: così disse il signor 
Alessandro, e ricordiamo le 
reazioni all’annuncio delle pri¬ 
me vittorie, la commozio¬ 
ne della signora Emma da¬ 
vanti al video mentre Batti- 
stini conquistava la « Cima 
Coppi » Tra le valanghe dello 
Stelvio. Sembra ieri, ma e 


stona lontana. Adesso il bi¬ 
lancio sportivo della marca 
conosciuta in tutta Italia per 
le sue confezioni, per i vesti 
ti che attraverso i 113 ne 
gozi di vendita giungono di¬ 
rettamente dal produttore al 
consumatore per soddisfare i 
vari gusti e le varie esigen 
ze di ogni famiglia, vestiti da 
uomo, da donna e da barn 
bino, questo bilancio sportivo 
dicevamo, è in netto cre¬ 
scendo. 

Adesso il Gruppo Sporti¬ 
vo Vittadello può considerar¬ 


si uno squadrone, o quasi. 
Infatti i suoi corridori hanno 
concluso la stagione con IO 
vittorie. Ha cominciato Vigna 
con la Milano-Torino, la ga¬ 
ra più vecchia d’Italia, una 
classica. Poi Taccone, Andreoli 
e Knapp si sono imposti in 
tre tappe del Giro d’Italia e 
Portalupi ha fatto suo il Gi¬ 
ro della Svizzera. Un Portalu 
pi grandioso, un gregario che. 
improvvisatosi capitano, det 
tava la legge del più forte 
Un Portalum che vinceva la 
prima tappa e difendeva coi 
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Wladimiro Panizza, il giovane scalatore ingaggiato dalla Vittadello che do¬ 
vrebbe salire alla ribalta sulle montagne del Giro d'Italia. 


denti sino in fondo la maglia 
di «leader». Sempre nel «Tour 
de Suisse » c’era una giorna¬ 
ta di gloria per Taccone, 
quindi la serie di vittorie con¬ 
tinuava con Aldo Moser e 
Cribiori nel « Cougnet » e an 
eora con Taccone nel Trofeo 
Matteotti vinto davanti a Feli¬ 
ce Gimondi. Dieci vittorie, un¬ 
dici secondi, nove terzi e al¬ 
tri venti piazzamenti nei pri¬ 
mi cinque. Un bilancio di 
lusso, un'annata d’oro che su¬ 
perava le previsioni piu ro¬ 
see. Perfino Moser. il « bocia» 
d'un tempo entrato nella Vit¬ 
tadello a stagione inoltrata, 
era tornato al successo Caro 
e vecchio Moser che si por¬ 
ta dietro una carriera onora¬ 
ta e che non è poi tanto 
vecchio come può sembrare - 
32 anni e una volontà, un at¬ 
taccamento al mestiere vera 
mente encomiabili, un esem 
pio ai giovani d'oggi 

E avanti, perchè nel cicli 
smi) moderno e proibito dor 
mire sugli allori Avanti con 
una c ompasme che presenta 
sei elementi nuovi su quindi 
ci Dante Tagliarmi ha infat¬ 
ti ingaggiato il * tricolore » 
Dancelli. De Rosso, l'isolato 
Bongiom S< hiavon. Meldolesi 
e il dileti.inte Panizza Sape 
te come Dancelli e giunto al 
la Vili adelio fn raso clamo 
rovi (he la Moltem. tutto 
< onMderaio. ha risolto uer il 
meglio Dancelli voleva una 
-quadra tutta per se e l'ha a 
vuta. Dancelli e un passista 
di grandi qualità, uno dei mi¬ 
gliori in campo mondiale, un 
elemento che e costato parer 
chio e dovrà rendere parec 
ehm 

Dancelli ha l’obbligo di vm 
cere, vincere molto per con 
fermare il suo valore, e De 
Rosso deve rifarsi, deve usci¬ 
re dal grigiore di una sta¬ 
gione piuttosto infelice. Il De 
Rosso vincitore nel Giro di 
Campania davanti ad Anque- 
til s’e spento in estate, pri¬ 
ma al Giro e poi al Tour. A- 
desso vucl rinascere e do¬ 
vrebbe aiutarlo l’operazione al 
setto nasale che i medici han¬ 
no consigliato per togliere un 
difetto alla respirazione che 
sarebbe all’origine dello scar¬ 
so rendimento atletico 

Nel sestetto nuovo c’e uno 
Schiavon che va bene m sa¬ 


lita e troppo piano in disce 
sa. c’è Meldolesi che può es¬ 
sere un buon gregario e un 
buon velocista, c’è Bongioni, 
amico fidato di Dancelli, e c’è 
Panizza. il dilettante che ha 
vinto di forza il Giro del La¬ 
zio e le «Antiche Romagne», 
un ragazzo — dicono — ca¬ 
pace di imprese isolate, cla¬ 
morose. Questo Panizza po¬ 
trebbe essere la grande carta 
della Vittadello per il Giro 
dTtalia: i suoi compaesani af¬ 
fermano che farà fuoco e 
fiamme e m verità, da dilet¬ 
tante Wladimiro Panizza ha 
mostrato doti di ottimo sca¬ 
latore. Qualcuno ha scritto che 
Panizza « vince alla Coppi ». 
lasciamo in pace Coppi e at¬ 
tendiamo con fiducia alla 
prova il giovanotto di Busto 
Arsizio 

Nel vecchio « ceppo » della 
Vittadello ritroviamo Batti- 
stini. Andreoli. Portalupi, 
Knapp, Moser. Renzo Baldan. 
Pifferi. Vigna e Polidori, gen¬ 
te che ha già vinto e può ri 
vincere, che dovrà in primo 
luogo collalxirare con capitan 
Dancelli, ma che strada fa 
cendo potrà trovare una gior¬ 
nata di gloria Un giovane in 
teressante e senza dubbio il 
marchigiano Polidon. Al suo 
esordio in campo professioni- 
s«ico. Polidon ha lasciato in¬ 
travedere qualità non indiffe¬ 
renti. spiccate doti di iniziati¬ 
va e di fondo, per esempio, e 
sara appunto tl nuovo anno 
a dirci quanto vale effettiva¬ 
mente l’ex campione italiano 
dei dilettanti 

I-a Vittadello. ad ogni mo¬ 
do. non e piu una semplice 
squadra di « garibaldini », la 
• squadra dei poaretf », come 
diceva Tagliano! all'inizio del¬ 
l'attività. Tommasi. un diri¬ 
gente dell'azienda di Mestre 
che ha l'incarico di redigere 
il bilancio ciclistico, è la te¬ 
stimonianza dei rapidi, note¬ 
voli progressi. Niente di più 
facile che per il '67 l'archivio di 
Tommasi debba arricchirsi di 
nuovi e maggiori successi. E* 
certo che il fervore che ani¬ 
ma Alessandro Vittadello (un 
fervore, uno slancio, un im¬ 
pegno che non s’arrestano da¬ 
vanti ai gravi danni subiti 
per la recente alluvione) non 
può che riflettersi positiva¬ 
mente sui corridori che difen¬ 
dono il buon nome e il pre¬ 
stigio del sodalizio mestnno. 


i 
























> * 


I 


* V* 


"i . / 


r Unit à / lunedì 28 novèmbre 1966 



sport / PAG. 11 


fiducia alla prossima stagione | 

I ........... 


MOLTENI 


Via Dantelli, Albani torre ai ripari 


Motta - Altig: un tandem 
riveduto e... corretto 


LUXOR 


La squadra di Baldini ha bisogno di un personaggio 


Attende Adorni e 
intanto presenta 3 squadre 

Una di stradisti e le altre due di pistard con Gaiardoni e Bianchetto - Pro¬ 
babile anche l’ingaggio dell’iridato Beglietto - Alla «S. G. » con due coppie 


Il tedesco correrà sovente in Italia - Preziosi, Passuello, Balmamion e Bodrero i nuovi acquisti 
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Rudy Altig e Gianni Motta, il « tandem di ferro » della 
Molteni. 


ARCORE, 26 novembre 

Giorgio Albani è un tecnico 
che guarda in faccia alla real¬ 
tà. Dice: « Con la partenza 
di Dancelh se n'è andato un 
campione e ammesso che Mot¬ 
ta possa guadagnarci sul pia¬ 
no individuale, per la Molte- 
m il discorso sarà diverso se 
a fine stagione registrerà ot¬ 
tonove vittorie in meno. In 
tutti i modi dovremo cambia¬ 
re tattica, o meglio passare 
dalla politica del blocco fin 
qui perseguita col trio Motta- 
Dancelli-De Rosso, alla poli¬ 
tica deU'indivlduo, alla totale 
valorizzazione di Gianni Mot¬ 
ta. Per questo sono stato in 
Germania a parlare con Al¬ 
tig... ». 

« E cosa avete combinato, 
se è lecito sapere? », chiedia¬ 
mo. « E* presto detto. Rudy 
trascorrerà un mese in mon¬ 
tagna: ha bisogno di riposo, 
di ossigeno perchè la sua at¬ 
tività in Italia aumenterà no¬ 
tevolmente. Altig e Motta co¬ 
stituiranno il nostro tandem 
di punta, e se qualche volta 
Gianni dovrà tirare la volata 
al tedesco, la gente compren¬ 
derà, non solo perchè i due 
sono compagni di squadra e 
una mano lava l'altra, ma an¬ 
che perchè la nuova situazio¬ 
ne cl viene Imposta dalla per¬ 
dita di Dancelli. E d’altra 
parte è chiaro che il campio¬ 
ne del mondo non potrà uni¬ 
camente assoggettarsi al ruolo 
di gregario. Potevo capire lo 
stato d’animo, le reazioni del 
pubblico alle vittorie di Altig 
nel Giro della Toscana e nel 
Giro del Piemonte, adesso le 
cose sono cambiate e agiremo 
di conseguenza... ». 

Si può dar torto ad Albani? 
Pensiamo di no. Nel mondo 
del ciclismo professionistico 
gli Interessi in ballo non sono 
pochi e la Molteni ha un pre¬ 
stigio, un bilancio da difende¬ 
re. 11 solo Motta, oltre al Gi¬ 
ro d’Italia, ha conquistato 15 
vittorie e. complessivamente, 

I successi del '66 sono ben 


GERMANVOX 
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45. Un prestigio sportivo, na¬ 
turalmente, che si riflette in 
campo pubblicitario con bene¬ 
fici notevoli. E* risaputo che 
Pietro Molteni e il figlio Am¬ 
brogio sono giunti al ciclismo 
per una passione che dura 
da anni e anni, però essi san¬ 
no che se la marca dei loro 
prodotti e oggi conosciuta in 
Italia e all'estero, buona par¬ 
te del mento spetta alle so¬ 
nanti vittorie di Motta e com¬ 
pagni. I salumi, i prosciutti, 
gli insaccati, le spalle, gli 
zamponi e le coppe che esco¬ 
no dal moderno ed attrezzatis- 
simo stabilimento di Arcore e 
dalle filiali di Collecchio e 
Gazzoldo degli Ippoliti (IAC), 
viaggiano, per così dire, an¬ 
che in... bicicletta e saranno 
sempre più noti ed apprezzati 
nella misura in cui i ragazzi 
di Giorgio Albani conquiste¬ 
ranno i traguardi d’Italia e 
del mondo. 

Con Motta ed Altig sono ri¬ 
masti Fezzardi, De Pra, Scan- 
delli, Fomoni, Anni e Tosel- 
lo, cioè bravissimi gregari che 
all’occorrenza sanno vincere. 
E' il caso di De Pra, maglia 
gialla all’ultimo Tour; è il ca¬ 
so di Fezzardi che di ritorno 
dal Tour s’impone nel Giro 
del Ticino; è il caso di Scan- 
delli, vincitore solitario con 
un grosso vantaggio di una 
tappa del Giro, lo Scan¬ 
celli che ha fatto faville nel¬ 
la crono-staffetta del Ghisallo. 
Gente capace di soffrire, di 
lottare al ritmo dei cinquanta 
orari, pedalatori di valore, 
per intenderci. 

I nuovi acquisti sono quat¬ 
tro, e precisamente Preziosi, 
Passuello. Balmamion e Bo¬ 
drero. Albani parla di loro 
nel seguenti termini: « Vedo 
in Preziosi un soggetto parti¬ 
colarmente indicato per le ga¬ 
re In linea Italiane. In verità, 
il ragazzo è un po’ da rico¬ 
struire, ma può darsi che in 
lui, la Molteni recuperi una 
parte di Dancelli. Il solido 
Balmamion sostituirà De Ros¬ 


so nelle corse a tappe. Potrà 
essere un buon punto d’ap¬ 
poggio per Motta. Invece Pas¬ 
suello è tutto da scoprire. I 
suoi alti e bassi vanno stu¬ 
diati e corretti. Un tipo inte¬ 
ressante, infine, mi sembra 
Bodrero. Purtroppo abbiamo 
dovuto mettere in libertà al¬ 
cuni ragazzi: quest’anno, col 
Tour per squadre nazionali, 
l’attività risulterà meno logo¬ 
rante... ». 

Motta (novello sposo) e l’a¬ 
stuto Altig sono, come ha det¬ 
to Albani, i due uomini che 
in Italia e fuori dei confini 
dovranno puntare ai maggiori 
traguardi. Presto, appena la 
squadra si radunerà in Rivie¬ 
ni (forse a Laigueglia), il tec¬ 
nico della Molteni traccerà 
il suo programma, vedrà dì 
distribuire le parti, di asse¬ 
gnare i vari compiti. Albani 
è un uomo abile, un tecnico 
che va per la maggiore: le 
45 vittorie stagionali, un re¬ 
cord, una sequenza di succes¬ 
si impressionante, rappresen¬ 
tano anche il frutto dei suol 
ragionamenti, dei suoi consi¬ 
gli, della sua diplomazia, del¬ 
la sua impronta di ex corrido¬ 
re passato al volante di una 
ammiraglia per trasmettere ai 
giovani l’esperienza di una 
carriera onorata. 

Motta e Altig, dunque, le 
due frecce, le due punte dì 
diamante, una coppia già af¬ 
fiatata. 

Disse Motta al cronista a 
metà dello scorso Giro d’Ita¬ 
lia: «Altig è un uomo di pa¬ 
rola. Questo conta ». Certo, 
un Dancelli non sarebbe sta¬ 
to di troppo, come ammette 
lo stesso Albani, ma Dancelli 
se n’è andato, e adesso toc¬ 
ca agli altri, a tutti, capitani 
e gregari, rimboccarsi le ma¬ 
niche e riparare al danno. Una 
Molteni, in sostanza, che cor¬ 
rerà all’insegna di Motta con 
l’ausilio di Altig. Un dialogo, 
una lingua che parlerà brian¬ 
zolo e tedesco a seconda dei 
casi, un tandem che può cari¬ 
carsi di gloria. 


Da Toscanella un simpatico debutto 


Cenni e Parodi guidano Taccone 

Di Toro, Monti, il danese Ritter e la « speranza » Tampieri nella nuova compagine delYindustriale ex corridore 


TOSCANELLA DI DO ZIA, novembre 

Vito Taccone s’è sposato e 
tutti dicono che nessuno più 
di lui aveva bisogno di pren¬ 
dere moglie. Lo dicono rife¬ 
rendosi a quella categoria di 
uomini che dopo il matrimo¬ 
nio mettono veramente la te¬ 
sta a posto, si responsabiliz¬ 
zano e paiono irriconoscibili 
agli occhi di coloro che erano 
stati testimoni di una vita di 
sordinata e tutt'altro che rac¬ 
comandabile. Taccone, come 
atleta, è certamente censura¬ 
bile, ma dice bene Luciano 
Parodi quando afferma: « Se 
nella prossima stagione il 
rendimento di Vito sarà pari 
a quello del ’66, io mi di¬ 
chiarerò soddisfatto ». 11 ’66 è 
l’anno in cui Vito s’è fatto 
la morosa ed è giunto al ma¬ 
trimonio, e — risultati alla 
mano — si deve credere che 
la sua donna abbia influito 
positivamente sul carattere 
del corridore anche nel ruo¬ 
lo di fidanzata. Lo stesso Tac¬ 
cone non esita ad ammettere: 
« Mi ha cambiato. Sono un 
altro... ». 

Speriamo bene, speriamo in 
un nuovo Taccone per una 
nuova squadra, la Germanvox- 
Wega. Sarà lui, il piccolo e 
bollente abruzzese, ad assume¬ 
re il bastone del comando 
della compagine allestita da 
Romano Cenni, il giovane 
presidente di questa società 
per azioni che vanta 21 a- 
genzie e ben 1.000 rivendito¬ 
ri. Un'azienda, la Germanvox. 
che produce televisori, gira¬ 
dischi. radio e fonoradio ed 
è l’unica concessionaria in 
Italia del marchio tedesco 
Wega. 

E’chiaro che fralaGerman- 
vox e il ciclismo c'è un nes¬ 
so pubblicitario, ma dovete 
anche sapere che Romano 
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| Le due pagine | 
| sono a cura di | 
i GINO SALA I 
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Cenni non è capitato per caso 
nel mondo della bicicletta. 
Intanto sono cinque anni che 
la Germanvox figura nel ci¬ 
clismo minore con tre squa¬ 
dre, una di allievi a Spìlam- 
berto di Modena e le altre due 
di dilettanti a Faenza e To¬ 
scanella. Il vivaio rimane e i 
per di più ecco la nuova for¬ 
mazione professionistica che 
apparirà presto sulle scene 
con Taccone. Di Toro, Mon¬ 
ti, Carminati, 11 danese Rit¬ 
ter. Laghi, Tampieri, Vittiglio, 
poli. Mancini, Franchini. Bru¬ 
netti, Bocci e Paletti. Una for¬ 
mazione giovane, composta da 
ragazzi pieni di entusiasmo, 
una compagine cui Romano 
Cenni darà la spinta che vie¬ 
ne dal suo carattere, da ima 
passione che si porta dietro 
da quando lui stesso era cor¬ 
ridore. « Ho gareggiato alcuni 
anni fra gli allievi e i dilet¬ 
tanti, mi sono trovato a pe¬ 
dalare a fianco di Ercole Bal¬ 
dini. ho vinto tre volte, ma 
dovevo studiare a Modena e 
non avevo il tempo di allenar¬ 
mi... ». 

Taccone, come abbiamo det¬ 
to, sarà l'uomo di punta della 
squadra voluta da Cenni e 
diretta da Luciano Parodi. 
Quest'ultimo toma alla ribal¬ 
ta dopo un paio d’anni di 
... riposo. Ma Parodi è un tec¬ 
nico sufficientemente noto ed 
apprezzato e come tale non 
poteva rimanere inattivo. Ec¬ 
colo. infatti, di nuovo su 
un’ammiraglia, non propria¬ 
mente per mestiere poiché la 
sua professione è quella di 
rappresentante generale delle 
biciclette Fiorelli. ma per rin¬ 
verdire un passato, per conti¬ 
nuare una tradizione. Parodi 
viene dalla scuola di Biagio 
Cavanna (ia scuoia di Coppi), 
cioè è stato corridore, e alla 
Germanvox (tramite Fiorelli) 
porta in dotazione biciclette 
Coppi. 

I giudizi di Parodi sono mi¬ 
surati. Dice: « Da Taccone 
non attendo niente di straor¬ 
dinario. Basterà che dia la fa¬ 
rina del suo sacco. E' un 
personaggio, un elemento ca¬ 
pace di centrare traguardi im¬ 
portanti. E comunque sia 
chiaro che le nostre pretese 
sono limitate. Mi basterebbe¬ 
ro tre vittorie e alcuni piaz¬ 
zamenti: vorrei che due o tre 
dei nostri giovani si facesse¬ 
ro onore. Di Toro, riserva az¬ 
zurra al Nurburgring. ha già 
lasciato intravedere le sue 


possibilità: è una pedina che 
mi sta a cuore, non lo nego. 
Monti non ha avuto fortuna 
nel corso della sua prima sta¬ 
gione professionistica: adesso 
è a Ravenna, in « collegio » 
da Minardi e promette gran¬ 
di cose. Vedremo. Ritter 6 
uno dei quattro danesi che 
si sono imposti nella prova 
iridata a cronometro. Detiene 
i primati su pista coperta dei 
10. 20 e 100 chilometri: è un 
ottimo passista che promette 
bene nelle gare contro il tem¬ 
po. Tampieri e Laghi proven¬ 
gono dai vivaio della German- 
vox: il primo è un velocista 
che nel ’66 ha conquistato 
14 successi; il secondo uno 
scalatore. E fra gli altri c’è 
un Vittiglio che s’è imposto 
nella Coppa Del Grande e nel¬ 
la Milano-Busseto, c'è un Po¬ 
li che pare nato per fare il 
gregario. Insomma: le premes¬ 
se per ben figurare non man¬ 
cano ... ». 

Parodi non s’illude, o me¬ 
glio butta un po’ d’acqua 
sul... fuoco di Romano Cenni. 
« Meglio stare coi piedi a ter¬ 
ra», aggiunge il tecnico. Giu¬ 
sto. e però ci sembra che 
la debuttante Germanvox ab¬ 
bia i numeri per dire la sua 
anche nel ciclismo professio¬ 
nistico. Auguri. 
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Uno dei televisori Germanvox; si tratta del moderno 
« Baden 23 », una libera interpretazione particolar¬ 
mente adatta per essere ambientata negli interni arre¬ 
dati con mobili antichi o di stile. 
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Tampieri, una delie speranze delia Germanvox, ha concluso la stagione dilet¬ 
tantistica con 14 successi. Eccolo vittorioso nei Trofeo Bovis davanti a Mino 
Denti (al centro). 



Un aspetto del grande e moderno complesso Salamini, l'azienda di Parma che produc- lavabiancherie, 
lavastoviglie, cucine e arredamenti metallici per uffici. 


PARMA, novembre 

Nel grande ufficio al quin¬ 
to piano. Angelo Salamini par¬ 
la di ciclismo col senso pra¬ 
tico degli uomini d’affari. Di¬ 
ce: « E’ venuto da me un 
corridore chiedendomi una 
cifra piuttosto modesta. Gli 
ho fatto presente che con 
quei soldi non poteva vivere 
e che se valeva cosi poco io 
non avevo alcun interesse ad 
assumerlo. Lui m’ha risposto 
che correndo in pista poteva 
anche lavorare. Morale della 
favola: ho chiesto informazio¬ 
ni a Baldini e ho ingaggiato 
il corridore con uno stipen¬ 
dio che rappresenta quasi il 
doppio della richiesta». 

«Ma lei perchè è entrato 
nel ciclismo? ». chiede il gior¬ 
nalista. E l’industriale preci¬ 
sa: « Ho conosciuto Adorni, 
un tipo veramente in gamba, 
ho parlato con Baldini, ho 
notato che nel ciclismo c’è 
gente capace, che non siamo 
più ai tempi di "ciao mam¬ 
ma, ho vinto ” e tirando le 
somme ho capito che questo 
sport poteva essere un buon 
veicolo di pubblicità per la 
mia azienda. Abbiamo una 
squadra di stradisti, ne avre¬ 
mo due di pistard, contiamo 
su una squadra di pallavolo 
che milita in serie B e pre¬ 
sto entreremo in altri campi 
dello sport...». 

Il Gruppo Sportivo Salami¬ 
ni, come sapete, non ha at¬ 
teso il nuovo anno per inizia¬ 
re l’attività ciclìstica. In set¬ 
tembre, al Giro del Veneto, 
Ercole Baldini ha presentato 
i suoi ragazzi, nove ragazzi 
provenienti dal dilettantismo, 
e precisamente: Benfatto, Guer. 
ra. Albonetti, Grazioli, Car- 
letto. Soave, Renzo Baldini 
(fratello del direttore spor¬ 
tivo), Reggi e Benedetti. «Co- 
m’è andato il praticantato? », 
abbiamo chiesto all’ex cam¬ 
pione del mondo ». « Bene. In 
potenza piu d’uno dei nostri 
debuttanti ha dimostrato di 
avere i mezzi per mettersi in 
luce, ma l'esperienza è l’espe¬ 
rienza, e poi mancano di una 
guida, di un personaggio che 
dia l'impronta alla squadra». 

« Un personaggio che si 
chiama Adomi... ». 

« Precisamente. Oltre ai no¬ 
ve menzionati avremo Mealli 
e Mazzacurati. Il primo co¬ 
nosce il mestiere, può vince¬ 
re e ha qualcosa da insegna¬ 
re; il secondo è un signor 
gregario. Ma se arriva Ador¬ 
ni, e io penso che dovrebbe 
arrivare perchè la Salvarani 
può contare su altri campio¬ 
ni e può quindi privarsi di 
Vittorio, se arriva Adorni, di¬ 
cevo, avremo anche Armani e 
Casalini ». 

Il personaggio Adorni s’in¬ 
tona con il prestigio dell’a¬ 
zienda, un’azienda ancora 
giovane, ma già da conside¬ 
rarsi fra le prime del Paese 
nel settore dei lavabiancheria, 
dei lavastoviglie, delle cucine 
ed in quello degli arreda¬ 
menti metallici per uffici. Un 
complesso tecnicamente fra i 
più avanzati che si articola 
con una superficie complessi¬ 
va di oltre 100 mila metri qua¬ 
drati su cui sorgono edifici 
costruiti secondo i piu mo¬ 
derni dettami dell’ingegneria 
industriale. Un'azienda con 
duemila maestranze fra impie¬ 
gati. tecnici e operai, tutte al¬ 
tamente qualificate, e con la¬ 
boratori di ricerca per la.pro¬ 
gettazione delle tecniche co¬ 
struttive maggiormente avan¬ 
zate nel settore. 

La Salamini, i cui tecnici 
vengono inviati all’estero per 
aggiornare le loro cognizioni 
ed arricchire le conoscenze 
stilistiche e formali, produce 
giornalmente 1.000 lavabian* 
cherie Luxor, 1.000 cucine Lu¬ 
xor e lavora 1.000 quintali di 
lamiera per la produzione de¬ 
gli arredamenti. 

Una grande industria che 
vuol fare le cose in grande an¬ 
che nel ciclismo, insomma. 
Ecco perchè accanto agli stra¬ 
disti vi saranno due squadre 
di pistard. la Comet capita¬ 
nata da Sante Gaiardo¬ 
ni e comprendente Bianchet¬ 
to, Macchi. Zuccotti e Sgar- 
bozza, e la Luxor che con 


tutta probabilità avrà come 
« leader » il campione mon¬ 
diale della velocità Giuseppe 
Beghetto. Fra il signor Sala- 
mini e Beghetto esiste un 
compromesso che dovrebbe 
presto tramutarsi in contrat¬ 
to. Alcuni pistard potranno 
inoltre gareggiare su strada: 
è il caso di Zuccotti nel qua¬ 
le Mazzacurati vede un cor¬ 
ridore molto dotato; di Mac¬ 
chi e particolarmente dell’e¬ 
sordiente Sgarbozzn, un ro¬ 
mano sul quale gli amici 
dell’UISP Casalino sono pron¬ 
ti a scommettere e che pro¬ 
prio come stradista s’è rive¬ 
lato una bella promessa. 

Vedremo due a accoppiate » 


CASTELGOMBERTO DI VICENZA, 

novembre 

I Mainetti hanno cambiato 
residenza costruendo un nuo¬ 
vo stabilimento che occupa 
un’area di 30.000 mq. alla pe¬ 
riferia del paese. Ite S. Qui- 
rico, infatti, si sono trasferiti 
a Castelgomberto. Sempre nel 
Vicentino, comunque. Nel nuo¬ 
vo stabilimento lavorano 200 
operai, uomini e donne, tutti 
intenti a costruire i famosi 
ometti in plastica (e oltre a- 
gli ometti i robustissimi ma¬ 
nici dei martelli) che finisco¬ 
no in Canada, nel Libano, in 
Grecia, in Germania, in Spa¬ 
gna, in Svezia, in Norvegia 
e in molte altre parti del 
mondo. Un’azienda moder¬ 
na con sette anni di vita e 
notevoli prospettive. 

Saremmo tentati di spiegar¬ 
vi come nascono gli o- 
metti, cioè gli attaccapanni di 
diversa foggia e di diverso co¬ 
lore, ma detto che il pro¬ 
cedimento richiede macchina¬ 
ri che hanno colpito la no¬ 
stra fantasia di profani, pre¬ 
feriamo entrare in argomen¬ 
to, tanto più che i quattro 
Mainetti parlano di ciclismo 
con una passione e una com¬ 
petenza fuori del comune. 
Dunque, per prima cosa rife¬ 
riremo che i Mainetti sono 
soddisfatti del bilancio 1966. 
« Abbiamo vinto con Basso la 
tappa di Napoli del Giro di 
Italia e contiamo diversi piaz- 


della Salamini alla prossima 
Sei Giorni di Milano, una 
composta da Macchi-Zuccotti, 
raltra in dipendenza dell’as- 
sunz.ione di Adorni che scen¬ 
derebbe in campo con 
Merekx, oppure con Pfennin- 
ger, se non addirittura con 
Anquetil. E qui il tasto tor¬ 
na a battere sul nome di 
Adorni. Ribadisce Baldini: 
« Fra i miei ragazzi, almeno 
tre possono sfondare, vedi 
Guerra, Benfatto e Carletto, 
però la loro maturazione sa¬ 
rebbe senza dubbio facilitata 
dalla presenza, dai consigli di 
un uomo di classe intema¬ 
zionale come Adomi. Io e Vit¬ 
torio siamo amici, veramente 


zamenti fra 1 quali due se¬ 
condi posti e un terzo. Pote¬ 
vamo pretendere di più dal¬ 
la nostra squadretta? ». « E 
poi — aggiungono — in mol¬ 
te circostanze i ragazzi han¬ 
no tenuto fede alle promesse. 
Avevamo chiesto loro un impe¬ 
gno costante, o meglio di bat¬ 
tersi secondo i propri mez¬ 
zi, di dare quello che pote¬ 
vano dare e sotto questo a- 
spetto vanno senza dubbio e- 
logiati ». 

Romeo, Mario, Gianni e Lui¬ 
gi Mainetti hanno idee schiet¬ 
te e genuine, vedi la dichiara¬ 
zione (pubblicata a parte) sul¬ 
l’attuale momento ciclistico. 
Si tratta, in sostanza, di un 
quartetto di propagandisti 
dello sport che hanno prati¬ 
cato e vissuto in ogni parti¬ 
colare. E perciò non deve 
stupire se essi dibattono i va¬ 
ri argomenti con cognizione 
di causa. A meta stagione. ì 
Mainetti hanno affidato a Ma¬ 
rino Fontana l’incarico di di¬ 
rettore sportivo. E così Fon¬ 
tana è sceso dalla bicicletta 
per salire sull'ammiraglia e 
trasmettere ai giovani il ba 
gaglio della sua esperienza di 
pedalatore. Fontana non è sta¬ 
to un campione, però sappia¬ 
mo che e un uomo pratico e 
intelligente. Nella tappa di 
Napoli, cioè nell’ultimo Giro 
d’Italia, Marino era ancora 
corridore e fu lui a .. propi¬ 
ziare il successo di Basso. 


amici e ciò mi permette di 
conoscere appieno i suoi mez¬ 
zi. Certo, Adorni non è più un 
ragazzino: vincerà meno di 
Gimondi e di Motta, però 
vincerà ancora e, fattore im¬ 
portante, può far vincere gli 
Bltri... ». 

Il Gruppo Sportivo Salami¬ 
ni, comunque, è lanciato. So¬ 
stenuto da un « patron » dal¬ 
le idee chiare, deciso a sfon¬ 
dare anche nel ciclismo, pri¬ 
ma o poi la compagine diret¬ 
ta da Ercole Baldini farà sen¬ 
tire il suo peso e la sua vo¬ 
ce sui traguardi dell’anno che 
sono molti e non possono es¬ 
sere monopolio di una o del¬ 
l'altra squadra. 


a Va avanti — disse ad un 
motociclista intruppato nel 
gruppo — e fa sapere al ra¬ 
gazzino che la pista è dura 
e deve fare la volata così e 
così ». Il motociclista infor¬ 
mo Basso e il ragazzino ese¬ 
guì lo sprint alla perfezione 
battendo Mealli e gli altri fug¬ 
gitivi. 

« Basso — commenta Fon¬ 
tana — ha solo 21 anni e ap¬ 
pena sarà maturato io vedre¬ 
te protagonista nelle maggiori 
gare in linea. Secondo me può 
superare Durante e valere un 
Dancelli. Naturalmente, Bas¬ 
so non è Tunica speranza del¬ 
la Mainetti. Pure i Destro, i 
Farisato e i Bonso, devono ac¬ 
quistare fondo e... malizia. A 
Destro, per esempio, hanno 
dato noia le tonsille. E co¬ 
munque, i ragazzi avranno 
ben imparato qualcosa: vo¬ 
glio dire che pagato il perio¬ 
do di praticantato, l’anno 
prossimo dovrebbero espri¬ 
mersi meglio. E' un discorso 
che vale anche per Campagna- 
ri e Lievore ». 

■ Anche i nuovi acquisti so¬ 
no giovani- evidentemente mi¬ 
rate alla grande scoperta », 
chiediamo. « Abbiamo incor¬ 
porato tre dilettanti. De Fran¬ 
ceschi. Temponn e Milioli piu 
Da Dall proveniente dalla 
Sanson. Con ì giovani si lavo¬ 
ra bene e d’altra parte questa 
dev'essere la caratteristica di 
una squadra che non vuol 
commettere pazzie e coltiva¬ 
re illusioni. I Mametti sono 
nel ciclismo da parecchi an¬ 
ni per pura passione e men¬ 
tano davvero qualche bella 
soddisfazione. De Franceschi 
ha vinto due volte il Giro 
del Fnuli, poi s’e rotto una 
spalla e quando ha ripreso 
ha mostrato una volontà am¬ 
mirevole meritandosi la no¬ 
stra fiducia. Da Dalt è un 
ragazzo sveglio, ben dotato. 
Mi piace e credo che si met¬ 
terà in luce. Da noi, non esi¬ 
ste gerarchia, o meglio tutti 
possono esprimersi... ». 

E vero: chi veste i colori 
della Malnetti non sarà mai 
un sacrificato, anzi nello spi¬ 
rito collettivo e garibaldino 
che anima la squadra, ognu¬ 
no ha modo di mostrare i 
propri mezzi. E chissà: dài og¬ 
gi e dài domani, un giorno 
o l’altro dal vivaio dei Mai¬ 
netti potrebbe spuntare il 
nuovo astro. Intanto, consta¬ 
tiamo che i dieci ragazzi di 
Fontana parlano tutti il dia¬ 
letto veneto, e sapete: i vene¬ 
ti, ciclisticamente parlando, 
hanno il cuore dei combat¬ 
tenti. 



MAINETTI 


Una bella tradizione che continua 


Dal vivaio veneto 
il nuova campione? 

Tre debuttanti fra i dieci giovani - «Marino 
Basso - dice Fontana - può valere un Dancelli » 
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Dopo la 
Romania 
si torna 
ad illudersi sulla Nazionale 

In realtà l'incontro di Napoli è stato positivo solo sotto il profilo agonistico - Resta il fatto che questa formazione non ha prospettive 


m? 
















NAPOLI — Alcune imma¬ 
gini del match internazio¬ 
nale di sabato. Qui accan¬ 
to, da sinistra: Corso si 
insinua nella retroguardia 
romena; Sarti, tra Valca- 
reggi e Albertosi, si avvia 
agli spogliatoi dopo la 
partita; i due centravanti. 
Mazzola e Dridea, lasciano 
lo stadio abbracciati. Nel¬ 
la foto sotto: De Paoli ag¬ 
gancia al volo un pallone, 
che finirà, di poco, a lato. 
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GHEZZI 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 27 novembre 

E‘ logico che ognuno si for- 
mi un concetto del foot-bnll, 
a secondu delle proprie idio¬ 
sincrasie: e i dirigenti, con il 
seguito dei critici amici, han¬ 
no Idee consone alle loro sem¬ 
pre un po' strane nature, per 
cui spesso è vano analizzare 
le emozioni di ognuno. Ma, 
poiché l’eterodossia si deve 
considerare lecita fin quando 
non sconfina nell'irregolarità, 
sarebbe colpevole unirsi al 
trionfale coro in onore del¬ 
l’Italia che, battendo la Ro¬ 
mania, s’è aggiudicata i pri¬ 
mi punti nella classifica del 
sesto gruppo della « Coppa di 
Europa ». Sunderland e Mid- 
dlsbrough sono dimenticate? 
E, comunque, non è davvero il 
caso di parlar di quelln subli¬ 
me follia che per Stendimi è 
l'entusiasmo. 

Con l'eccezione dell'arraffa- 
ta vittoria sull’Unione Sovieti¬ 
ca, è dall'ultimo dopoguerra, 
ormai, che ogni successo della 
patria rappresentativa viene 
accolto con atteggiamenti di 
fiducia, di approvazione. Il 
pretesto è che — cosi, in fon¬ 
do —* si rispecchiano i sen¬ 
timenti dell'opinione pubblica; 
e l’avvenirismo sarebbe il bal¬ 
samo della speranza per gli 
appassionati, che, memori del 
passato, vorrebbero rinver¬ 
dirne gli allori nel futuro. Ep¬ 
pure, quante delusioni abbia¬ 
mo patito coniugando i verbi 
del desiderio, della fede, del 
miraggio, della promessa, del 
sogno, della lusinga e dell’Illu¬ 
sione? 

Anche In quest’occasione, la 
gioia della maliosa confrater¬ 
nita del pallone è grnnde, im¬ 
mensa. Si dimentica, cioè, che 
a primavera, al termine della 
gara ufficiale con la Scozia e 
delle amichevoli sfide on la 
Bulgaria, l'Argentina e il Mes¬ 
sico s’erano fatte considera¬ 
zioni altrettanto lusinghiere 
sulla forza dell’azzurro assie¬ 
me, che in estate veniva scon¬ 
fitto, umiliato e offeso nel gi¬ 
rone d’abilitazione alle pro¬ 
ve finali della « World Cup ». 
Siamo, dunque, alla storia del 
lupo, che perde il pelo e non 
il vizio. Infatti, gli osservato¬ 
ri, t tecnici più attenti, non 


Stanotte negli USA 

Boxe: 

Ortiz-Elorde 

Cokes-Josselin 


NEW YORK, 27 novembre 

Festa del pugilato domani 
sera in America con ben due 
titoli mondiali in palio a New 
York e a Dallas: quello dei 
pesi leggeri detentore Carlos 
Ortiz sfidante Flash Elorde e 
quello dei welter, detentore 
Curtis Cokes. sfidante il cam¬ 
pione d’Europa Jean Josselin. 

I due incontri dovrebbero 
chiarire alquanto la situazio¬ 
ne in alcune tra le piu con¬ 
fuse per l’equilibrio dei va¬ 
lori quanto per gli scarsi di¬ 
vari fra i limiti di peso di 
ima categoria e l’altra che 
consentono ai pugili più for¬ 
ti di balzare dai leggeri ai 
leggeri junior o addirittura 
ai welter con estrema disin¬ 
voltura. ' 

Carlos Ortiz incontrerà 
Flash Elorde al Madison 
Square Garden dove ci si 
attende una folla di circa 12 
mila persone con un incas¬ 
so intorno ai centomila dol¬ 
lari. Ortiz avrà il 40 per cen¬ 
to ed Elorde il venti per 
cento di tutti gli incassi. Il 
match si inizierà alle 22 lo¬ 
cali <4 di martedì ore ita¬ 
liane). 

II match di Dallas si di¬ 
sputa nel Memorial Audito¬ 
rium con un’affluenza previ¬ 
sta intorno alle 11.000 perso¬ 
ne. il che dovrebbe assicu¬ 
rare oltre 80.000 dollari di 
incasso. A Cokes andrà il 40 
per cento, a Josselin il 22 per 
cento. Il colpo di gong ini¬ 
ziale dovrebbe essere dato in¬ 
tomo alle 23 locali (ore 5 ita¬ 
liane di martedì). 


legati al carro dell’« Inter-Ita- 
lia », hanno giudicato che, sì, 
malgrado l’esemplare compor¬ 
tamento agonistico, la selezio¬ 
ne di Ferruccio Valeareggi ha 
ancor pili deluso che a San 
Siro. 

Certo che teniamo conto 
dellu scarsa, quasi nulla con¬ 
suetudine di mestiere dei tre 
elementi estranei innestati nel 
complesso nel blocco di ca¬ 
pitan Picchi: e s'è vero che 
De Paoli, rispetto al cimento 
con l’Unione Sovietica, è ap¬ 
parso notevolmente migliora¬ 
to, viceversa Juliano è sca¬ 
duto assai, e Bianchi è rima¬ 
sto sull’identico, men che me¬ 
diocre standard. Tuttavia, il 
gruppo di Helenio Herrera è 
mancato ancora nella preci¬ 
sione, nella regolarità e nel¬ 
l’armonia classica e tattica. 
Due soli atleti, ieri, si sono 
fatti ammirare e applaudire: 
Corso e Mazzola. Il primo, 
superbo, splendido per bravu¬ 
ra, e formidabile, magnifico 
per impegno, ha offerto un 
collaudo magistrale. E il se¬ 
condo ha affermato, nuova¬ 
mente, il suo straordinario 
fiuto della rete, e le sue ec¬ 
cezionali, diaboliche capacità 
di realizzatore. Inoltre, Maz¬ 
zola attraversa un periodo di 
particolare fortuna: come con 
la Torpedo e il Milan, rispet¬ 
tivamente Voronin e Maddò 
uvevano modificato, in modo 
decisivo, le traiettorie delle 
sue palle-goal, con la Roma¬ 
nia sono Intervenuti Datcu e 
Dan ad agevolare le felici 
conclusioni delle sue ostina¬ 
te. grintose, furbe galoppate. 
Corso e Mazzola, si sono im¬ 
posti su tutti, e simili a lot¬ 
tatori antichi, dnl corpo ben 
unto, che scivolano tra le ma¬ 
ni dei rivali con un’indiffe¬ 
renza ch’è quasi oltraggiosa. 

E gli altri, dell’indigeno 
campo? 

S’è detto di De Paoli, Ju¬ 
liano, Bianchi. 

E. qui, davvero, non si pos¬ 
sono elogiare Landini e Pic¬ 
chi, nulli, o quasi. Perfino Pac¬ 
chetti appariva giù di tono. 
E, mentre Guameri può scu¬ 
sar la sua scadente prestazio¬ 
ne con il terribile lutto che 
l’ha colpito. Sarti si giustifica 
facilmente: il tiro da venti 
metri dì Dobrin, era dì una 
violenza micidiale e di una 
esattezza millimetrica. E. c’è 
il peggio: Domenghini, che 
non ne ha azzeccata una nem¬ 
meno per sbaglio. Sicché, la 
rinuncia a Rivera (oppure a 
un’ala, di ruolo) diviene un 
misfatto. 

No, l’Italia non è piaciuta. 
Il saggio contro la Romania 
— utile, insistiamo, solamen¬ 
te per il punteggio delln mas¬ 
sima competizione continenta¬ 
le — ha ovviamente confer¬ 
mato che, valendosi del mo¬ 
dulo dell’Inter e non dispo¬ 
nendo di Sunrez e di Jair. mo¬ 
desto. e nient’affatto puntua¬ 
le. è il suo slancio all'attacco. 
E là, nella zona nevralgica, 
vi era il caos. Pertanto, lo 
schieramento ha pasticciato, 
fino a che. ottenuto il soprav¬ 
vento sulla Romania, ha po¬ 
tuto adagiarsi nella sua con¬ 
sueta azione di rimessa. E’ ac 
caduto, insomma, che Flnter 
riveduta e corretta con i tra¬ 
pianti del Napoli e della Ju¬ 
ventus. non ha saputo far 
giuoco e proseguendo — consi¬ 
derata l'età di alcuni suoi 
campioni, e il logorio psico¬ 
fisico per l'abbondante attivi¬ 
tà che la società di Moratti 
deve sostenere — le prospet¬ 
tive non si tingeranno di rosa. 
Quale tilt uro ha IV équipe ». 
in vista della ricostruzione 
della « Nazionale » per la 
« Coppa d’Europa » del ’fift e 
della *. World Cup r del 197(C 

Oltretutto, bisogna «ener 
conto che gli esami dell'* In- 
ter-Italia » non meritano mol¬ 
ta stima; l'Unione Sovietica 
ha mostrato in corda, .-onte 
un tappeto troppo liso. E lun¬ 
go è il cammino che la Ro¬ 
mania deve percorrere per 
portarsi all’altezza delle con¬ 
correnti più illustri. S'in’ui- 
see che ottima è la lezione 
di Ilie Oana. Lo schema del 
drappello giallo, basato mi! 
«4-2-1» che si trasforma »n 
« 4-3-3 », è pulito, a sprazzi 
brillante; e mostra di posse¬ 
dere, in fase d’assalto, di di¬ 
fesa, una duttile, elastica ener¬ 
gia e una lodevole carica com¬ 
battiva: collaudato e divenuto 
esperto, probabilmente giun¬ 
gerà al traguardo, che gli e 
posto, della buona conside¬ 
razione. Oggi, però, piti dei 
pregi si notano i difetti. Dar¬ 
ti!, il portiere, e un ragazzo 
in gamba: il suo peccato e 
una disinvolta, allegra inge¬ 
nuità. Ed è possibile che Do¬ 
brin, il regista, divenga :tno 
specialista d’alto e notevole 
rilievo: il discorso potrebbe 
continuare con Ghergheli. che 
di Dobrin è l’alter ego. Ep- 
poi. Fintila e Pircalab sono 
conosciuti; quindi, i loro fai- 
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limenti durante la disputatoli 
l’Italia debbono essere moti¬ 
vati da cause extra, a noi sco¬ 
nosciute. Inoltre, i restani i 
non sono degli sprovveduti. 
Si deve pensare che la con¬ 
fusione esistente fra i repar¬ 
ti e gli uomini dell’Italia ha 
disturbato il normale lavoro 
di movimento, improvvisa¬ 
mente complicato dalla inna¬ 
turale, forzata prudenza sug¬ 
gerita dulia voglia di conqui¬ 
stare il pareggio? 

La realtà è che la nostra 
profezia, che escludeva dalla 
scena d’Italia-Romania Io spet¬ 
tacolo, purtroppo s’è avvera¬ 
ta in pieno, anche se non cre¬ 
diamo d’aver nessuna paren¬ 
tela con l'oracolo di Delfo. 
Il guaio è semplicemente che 
l’utilitario, egoistico catenac¬ 
cio si rinvigorisce e s’irrobu¬ 
stisce, e sempre di pili fa 
dannare. E non c’è scampo, 
pare. 

Con il servizio partenopeo, 
Ferruccio Valeareggi ha ter¬ 
minato il suo provvisorio man¬ 
dato di « trainer » della ditta 
calcistica a responsabilità li¬ 
mitata « Pasquale e co. ». L’al¬ 
lenatore rimane a disposizio¬ 
ne. E, nel frattempo, ecco 
che s’annuncia il pericolo: 
H.H. 1°, il quale con le chiu¬ 
sure ermetiche (e quando 
giunse era per regalar la 
gioia, l’urlo della libertà del 
goal), con un mucchio di mi¬ 
lioni, s’è guadagnato la po¬ 
polarità. insieme alla fama 
del mago. 

Allora, si salvi chi può? 

Eppoi, l’avventura di Hele¬ 
nio Herrera nella « World 
Cup » — con la Spagna, lag¬ 
giù, nel Cile — fu tutt’altro 
che lieta. Se ben ricordiamo, 
il « Clarin » di Santiago scris¬ 
se: « Oratore della disfatta ». 

Attilio Camoriano 


! «Sport» e miliardi j 

♦ A 

♦ 1 presidenti deile società professionistiche di calcio 4 

♦ hanno vinto la loro battaglia: avranno, gratis, i mi - 4 

7 liardi (una decina) necessari per liberarsi dei debiti ♦ 
+ contratti sul mercato calcistico, delle cambiali e delle ♦ 
4 fideiussioni bancarie liberamente sottoscritte al mo- ♦ 

♦ mento di assumere la direzione delle società. I mi- J 

♦ liardi li presterà loro la Banca Nazionale del Lavoro. 4 

♦ le garanzie le fornirà il CONI e i quattrini per gli in- 4 

J teressi (0.fio per cento) li tirerà fuori la Federcalcio 4 
4 prelevandoli dalla sua quota jxirte sugli introiti del ♦ 
4 Totocalcio. * 

♦ /.’« operazione prestito » — richiesta tempo fa dai 4 

J presidenti di società e caldeggiata da Onesti e da Pa- 4 
4 squale — e andata in porlo nei giorni scorsi grazie ♦ 
4 all’assenso dell'on. Corona. ’ 

♦ l.e ragioni che hanno spinto il ministro socialista 4 
J del Turismo e dello Spettacolo a preoccuparsi più dei 4 
4 debiti delle grandi società di Serie A e di Serie B che. ^ 
4 per esempio, dei 4.700 Comuni italiani sprovvisti di ’ 

♦ un qualsiasi impianto sportivo non sono state chiarite + 
ite dal ministro nè dall ’« Avanti! » il quale ha presen- 4 

J tato il prestito come una riforma destinala a mora- 4 
J lizzare, dimenticando che per moralizzare occorre in- ♦ 
4 nunzi tutto imfutrre il pieno rispetto delle norme e non ♦ 
4 regalar quattrini « chi fino a ieri h ha sperperati a T 

♦ piene ninni 4 

♦ Alcuni mesi la. polemizzando con noi che chiede- 4 

J ramo al ministro Corona di previ diluirsi prima dello 4 
4 sfiori dilettantistico e dopo dei debiti dei grandi pre J 

♦ salenti. Porgano del PSl ci accuso di voler fare della J 
-♦ fxileinira ad vani costo e garanti che le cambiali su- 4 

♦ rebbero stuie pagate da ehi le mera amiate e 1 de 4 
J bth estinti da chi li avera contratti. .4 jxxrhi mesi di 4 
4 distanza 1! foglio il foglio socialista dimentica la fxisi- ♦ 
^ zinne presa e in l'esaltazione del ministro del Turismo J 
4 e dello Spettacolo per esserci preoccujxito di avviare 

4 il risanamento delle società e la moralizzazione del- i 

♦ Lambivate. Anche alcuni unni la le società ebbero 4 

♦ dal CONI alcuni miliardi t se non erriamo a tondo 4 

T perduto / ed anche allora l'operazione fu presentala 4 
^ (tirile un'opera di moralizzazione: quei miliardi, pero. ♦ 
4 finirono regolarmente sul mercato laicistico e nessuno J 
4 troro mente a ridire T 

T Abbiamo aia accennato che m Italia ci sono 470) 4 

4 Comuni '('irta la meta 1 che non hanno un solo im- ♦' 
4 fùanto sportine che LS? per cento dei nostri giovani * 
4 non può praticare un qualsiasi sport per mancanza di J 
4 attrezzature, che lo sport nella scuola e nelle Forze 4 

♦ Armate e ristretto alle poche iniziatile finanziate dal 4 

^ CONI, che nel mondo del lavoro lo sport non ha an- ♦ 
4 cara diritto dì cittadinanza se non in rarissimi casi ♦ 
4 m cui la funzione pubblicitaria e paternalistica c la ? 
-♦ 770/n nettamente dominante. J 

"f Così, stante questa situazione di carenza generale. 4 
’T assai piu utile sarebbe stato che u ministro Corona ♦ 
4 prima di autorizzare il prestito ai grandi club si fosse ♦ 
4 preoccupato di dare la possibilità di tare dello sport 

♦ alla maggior parte dei nostri ragazzi. F. si che con J" 

♦ una decina di miliardi se r.e sarebbero potuti costruire 4 

♦ di impianti d'esercizio' 4 

♦ Ma lant'c Lon. Corona ha fatto la sua scelta, una ♦ 

4 scelta assai signìficatira se si tien conto che la Feder- ♦ 

4 calcio e stata autorizzata a destinare i due terzi della i 

♦ quota fxirte spettantegli sul Totocalcio a! portamento 4 

♦ degli interessi passivi sui debiti delle società e'un solo 4 

♦ terzo all'attirità dilettantistica. 4 

^ Il momento in cui e stata completata l'operazione ♦ 
4 e le stesse proporzioni dell intervento finanziario di ♦ 
4 enti pubblici come il CO.N7 e la Federcalcio indicano T 

chiaramente che si vuole battere ancora la vecchia 4 

: strada del dominio del professionismo più esaspera- 4 
to. dello sport inteso come risultato e come spettacolo ♦ 
^ industrializzato e non già di uno sport elevato a pub- ♦ 
4 blico servizio per tutti i cittadini come dovrebbe essere. T 
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Bravo Ghetti: il Genoa ha 
vinto. Contro la penultima in 
clanifica, ma ha vinto. Era¬ 
no due me*i che non succe¬ 
deva un fatto «indie e ormai 
neisuno ci pensava più. Allo¬ 
ra perchè « bravo Ghetti », 
«a era lui il responsabile del 
Genoa anche quando II Ge¬ 
noa non vinceva? « Bravo 
Ghetti » perchè continua ad 
estere d’esempio alle giovani 
generaiioni. 

Quando facava il portiere 
e lo chiamavano « il kamika¬ 
ze » era d’esampio per un 
coraggio incredibile, che gli 
permetteva di buttarsi tra i 
piedi di un attaccante anche 
non sapendo che cosa ne pen¬ 
sava questo dell'utilità che 
confinaste ad esistere la te¬ 
sta di un portiere chiamato 
Ghetti. Un fegato senta egua¬ 
li. Ma si poteva pensare che 
fosse un fegato che si mani¬ 
festava solo in determinate 
circostante, quando — cioè 
— c'era il rischio di sfasciar¬ 
si la testa; in altri termini, 
si poteva pensare che Ghetti 
fosse come quegli eroi che 
affrontano a petto nudo < 
proiettili nemici, ma poi han¬ 
no paura dalla moglie. 

Per niente: le dimensioni 
del tuo fegato Ghetti le ha 
dimostrate quando, salvata la 
testa nonostante la lunga car¬ 
riera, ha accettato di fare 
l'allenatore del Genoa. Gente: 
quella di fare il kamikaze era 
temerarietà, ma era un af¬ 
frontare il rischio al cinquanta 
per cento: c’era una proba¬ 
bilità che l’attaccante colpisse 
il pallone e una che colpisse 
la testa; quella di fare l'alle¬ 


natore del Genoa à eroismo 
freddo, consapevole, non per¬ 
chè la squadra sia peggiore 
di altre, ma perchè i suoi al¬ 
lenatori sono tanto destinati 
a filar via subito che nessuno 
di loro affitta un appartamen¬ 
to: preferiscono una stanza 
a ore. 

Bene: Ghetti è sopravvis¬ 
suto a tutte le sciagure, per¬ 
sino a quella di volere una 
squadra per tornare in A e 
trovarsi a lottare per evitare 
la C (e i tifosi della Samp- 
doria lo rintronavano col det¬ 
to, ormai storico, secondo il 
quale l'allenatore del Genoa 
è un cinese che si chiama 
Mai Ciù In A Ciù In Ci Ch'ln 
Bi, che in lingua occidentale 
vuol dire « mai più in A, 
più in C che in B»); Ghetti 
ha resistito e quando ormai 
sembrava che fosse arrivato 
il momento di chiudere la 
valigia e passare dalla stazio¬ 
ne per prenotare il posto sul 
diretto per Bologna, il Genoa 
ha vinto. Ghetti può tirare 
il fiato e cominciare a tra¬ 
sferirti in albergo, fissando la 
stanza per una settimana. Poi 
si vedrà. 

Speriamo che gli vada be¬ 
ne, povero Ghetti. Se non al¬ 
tro ha un merito: gli avevano 
riempito la squadra di vec¬ 
chioni del calcio, come Lodi, 
Petroni, Cappellaro; lui insi¬ 
ste con ragazzini di diciotto- 
venlanni come Petrini, Tacco¬ 
la, Gallina, Campora: perdeva 
guardando avanti, che è mol¬ 
to meglio del vivacchiare pen¬ 
sando al passato. 

kim 




Povero ciclismo che non riesce a darsi una Lega del professionismo... 

«Se votate contro Torrioni 
niente mondiali nel *68!» 

«E’ una vergogna, uno «scandalo», dichiarano i piccoli organizzatori - Il «patron» del Giro 
d’Italia vuole imporre la sua legge - Praticamente fallita l’assemhlea leghista di ieri 


MILANO, 27 novembre 
4 Povero ciclismo! I suoi di- 
4 rigenti hanno toccato il fon- 

♦ do e stamane, in ima sala di 

♦ un albergo milanese, abbiamo 

♦ assistilo alla fine del primi 
J pio. Eppure, giorni fa sembra- 
4 va che si andasse verso una 
4 schiarila, sembrava scontato 

♦ che il prossimo congresso del- 

♦ la Federciclisnto avrebbe san- i 

♦ zionato la nascita della nuova j 
T I-ega. giusto come aveva « sug- j 
4 i gerito r Fave. Onesti per met 

4 tere una pietra sul passato. «• 

4 trasformare una ■« convenzto- 

♦ ne» in una <ene di regola 
menti e di leggi nidificate, in 

♦ : uno statuto in etti s* risile 

♦ | chiasserò con la dovuta uuto- 
J | notnia gli interessi del uro 
4 I fessionisnto. 

4! "Togliete di mezzo Striimo- 
4 I lo e soci e tutto anitra a po- 
4 sto ». avevano «letto t "rollo- j 

♦ mani » al delegato dt-t itrup 
J pi sportivi Strutta do e s;h-j 

se ne sono andati «» sranno 
4 iter andarcene ili propria vo- 
4 ionia; lia qualche parte m fa 

♦ cevn addirittura il nome ilei 

♦ nuovo presidente della Lega 

♦ «ii torinese Vincenzi* Giacot- 
^ tot »• del successore di Ma- 
4 cni nelle vesti di c.t. tAlfre- 
4 do Binda), ma il signor Vin- 
4- cenzo Torriani ha voluto ri* 

badire che il padrone del ct- 
♦i olismo italiano è lui e soltan- 
J to lui. 

4] Il fatto è di una gravità sen- 
4 za precedenti. Ieri. Ifi organi/- 
4 za tori su 33 sono usciti dalla 

♦ toro associazione trascinati da 

♦ Torriani. alcuni di propria vo- 
t Iontà (vedi i rappresentanti 
4 dei giornali Stadio. Messagge* 

4 ro. Giornale d'Italia e Matti- 
4 no), altri perchè soffocati dal- 

♦ la « legge » del piu forte. « Ci 

♦ hanno minacciato ili boicot- 
T tare le nostre corse ». ha di- 
T, chiarato Luigi Ghiglione. l’or- 
4 ganizzatore del Giro deJl’Ap- 
4 pennino. Ghiglione. un vec- 

♦ chio sportivo, non si è la- 
T sciato impressionare e in se- 
? de di commento ha aggiun- 
? to: « E' una vergogna! ». Si, 

4 è una vergogna, se non addi- 
4 rittura uno scandalo che da 

Ginevra, mentre si discute in 
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ì Roàoni-Torriani : un brindisi che una volta poteva essere di cirto- 
j starna e che adesso è diventato come una specie di patto d'alleanza. 


sede internazionale, qualcuno 
telefoni ai dirigenti di due 
società « di non votare contn* 
Torriani. altrimenti addio 
mondiali ». Si parla di Imola 
e di Pescara, come potete ca¬ 
pire. cioè dei sodalizi che a- 
spirano alla gara iridata del 
19f*R 

Cosa vuole Torriani? L’ab¬ 
biamo già detto e lo ripetia¬ 
mo. Torriani organizza il Gi¬ 
ro d’Italia. la Milano-Sanre- 
mo e il Giro di I-ombardia ed 
è partito lancia in resta: « Co¬ 
mando io. comanda la Gaz¬ 
zetta dello Sport, senza ili 
noi il ciclismo non esistereb¬ 
be. Stiano zitti gli organizza¬ 
tori dilettanti che si fanno vi¬ 
vi una volta all’anno e i grup¬ 
pi sportivi mi diano retta per¬ 
chè al Gin» sono io che li 
porto in televisione senza 
spendere il becco di un quat¬ 
trino...! ». Questo, grosso mo¬ 
do, il pensiero di Torriani che 
dopo aver messo in crisi l’as¬ 
sociazione organizzatori ha 
fatto praticamente fallire l’o¬ 
dierna assemblea della Lega. 


Un’assemblea, notate bene, 
convocata su delibera delio 
scorso 13 novembre dai vari 
organi che rappresentano il 
professionismo, ma alla qua¬ 
le (complice Torrioni) sono 
venute meno le forze più im¬ 
portanti per decidere, o me¬ 
glio per gettare le basi della 
nuova Lega. Infatti, ad ecce¬ 
zione della Termozeta, tutti 
t gruppi sportivi erano as¬ 
senti. Mancavano inoltre 17 
organizzatori su 33. e accan¬ 
to ai corridori (Fezzardi. Cri- 
biori. Vigna. Tosello, Chiap¬ 
pano. Ugo Colombo, De Lillo. 
Rancati, Bailetti. Pellegrini e 
Damiano» capitanati da Cinel- 
li. non s’e visto Vittorio A- 
domi. Un’assemblea, pertanto, 
che dopo aver constatato la 
grave frattura creatasi in se¬ 
no alla I-ega, ha dovuto li¬ 
mitare i suoi lavori, come di¬ 
mostra Cordine del giorno fi¬ 
nale in cui ri « riafferma la 
legittimità democratica dello 
organismo rappresentativo del 
professionismo denominato 


Lega del ciclismo professici- i teressi. 


nistico c la validità dell'o¬ 
dierna assemblea democrati¬ 
camente costituita e convoca¬ 
ta a norma di statuto. Iji Le¬ 
ga riconferma la propria vo¬ 
lontà di essere nella Federa¬ 
zione quale settore sovrano 
in piena jxinlà di diruti e di 
doveri con il settore dilettan¬ 
tistico, respingendo ogni pro¬ 
posta di dipendenza, del re¬ 
sto in contrasto con i prin¬ 
cipi del CIO c con le vigenti 
norme internazionali del ci¬ 
clismo. L'assemblea designa 
i signori Carretta. Pastori. Ci- 
nelli e Pistoiesi quali compo¬ 
nenti del romita lo di coordi¬ 
namento r di studio incari¬ 
cato di prendere contatto con 
tutti gli enti al fine di attua¬ 
re le istanze di cui sopra 
attrai erso un dialogo valida¬ 
mente democratico v. 

Da rilevare che Stmmolo e 
gli altri dirigenti dimissiona¬ 
ri rimasti in carica per il di- 
sbrig«> dell'ordinaria ammini¬ 
strazione. hanno chiesto di es¬ 
sere esclusi rial comitato nel¬ 
l’intento di favorire il dialo¬ 
go. di gettare un ponte fra 
le due parti, ben sapendo che 
la loro presenza avrebbe sol¬ 
levato le « ire » di Rodoni ed 
escluso ogni trattativa. Ma 
cosa potrà ottenere questo 
comitato? Ha forse ragione 
Giunco quando afferma che 
la minoranza (leggi Torria¬ 
ni) ha già varato un'altra 
I-eaa? 

In alcuni interventi, vedi 
quello dell’aia-. Bardo, i cor¬ 
ridori sono stati definiti il 
" nucleo centrale » dplla que¬ 
stione e tutto il resto una 
impalcatura burocratica che 
si regge solo se funziona se¬ 
riamente e democraticamen¬ 
te. un'osservazione pertinen¬ 
te. e però i corridori sembra¬ 
no incerti sul da farsi e il 
loro presidente (Tinelli) ten¬ 
tenna fra i vari compromes¬ 
si. mentre è chiaro che una 
prova di forza mette-rebbe a 
tacere molta gente, soprat¬ 
tutto le persone come Tor¬ 
riani che agiscono esclusiva¬ 
mente in difesa dei loro in- 


E’ evidente che il primo a 
godere di questa situazione e 
Adriano Rodoni, il presiden- 
tone della FC.I. e dell’U.C.I. 
il quale ancora ima volta di¬ 
rii: « Vedete? Adesso, i pro¬ 
fessionisti non vanno d'accor¬ 
di» nemmeno fra di loro. Guai 
se gli concedessimo carta 
bianca... » Per chi non lo sa¬ 
pesse. diremo che Rodoni ap¬ 
prova le manovre ili Torria¬ 
ni che sono i»oi le manovre 
di un giornale (la Gazzetta 
dello Sport ) legato ad un par¬ 
tito (la DC» in cui gli in¬ 
trallazzi abbondano; Rodoni 
dimentica il Torriani del Gi¬ 
ro il Italia «illegale» «19(13!. 
dimentica le volgarità apparse 
nei suoi confronti sul giorna¬ 
le rosa, e siccome non vuol 
correre jjeriroli. segue l’onda 
del momento, e non muove 
foglia, tace davanti al ten¬ 
tativo del pesce grosso di far 
fuori i pesci piccoli. 

Ma questo Rodoni non è il 
difensore d'ufficio degli umi¬ 
li? Non è il personaggio che 
dovrebbe rispecchiare la vo¬ 
lontà degli organizzatori dilet¬ 
tanti*.; jet? Questo Rodoni, a 
parole cosi intransigente, non 
si vergogna di aver amni¬ 
stiato gli Altig. gli Anquetil. 
i Poulidor. i Motta, gli Zilio- 
Ii e gli Stahliaski solo per¬ 
ché lino dei sei squalificati 
del Nurhurgring (Anquetil! e 
stato insignito della Legion 
d'Onore? 

Ecco: il « moralizzatore » 
Rodoni che cammina a brac¬ 
cetto di Rodoni non convin¬ 
ce nessuno. E gli occasio¬ 
nali alleati di Torriani, i « pa- 
trons » delle varie squadre, 
stiano aH’erta, Nelle due pa¬ 
gine che in questo numero 
l’Unità dedica al consuntivo 
ciclistico, cinque di essi (Bai- 
varani. Molteni. Salamini, 
Mainettì e Cenni» si pronun¬ 
ciano per una Lega veramen¬ 
te efficace: attenzione, quin¬ 
di, a non lasciarsi incantare 
da una prepotente fazione. 

Gino Sala 
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